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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ieri avrebbe potuto essere il primo giorno di tregua se gli Stati Uniti avessero rispettato i patti I 

PESANTI BOMBARDAMENTI USA 

Si combatte nei pressi di Saigon I Maddalena 
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Chiesta la revoca della concessione agli USA 

Il congresso 
nazionale dei 
fisici contro 
la base alla 


Oltre duemila tonnellate di bombe sganciate dai B-52 sul Vietnam nelle ultime 24 ore - Centinaia di attacchi delle 
forze di liberazione in tutto il Paese e attorno alla capitale - Violento discorso bellicista di Thieu - Hanoi accoglie 
con vigile calma e fermezza « l'appuntamento mancato » e invita gli Stati Uniti a «mantenere la parola» 


Il documento approvato dai 500 congressisti con un solo 
voto contrario - Chiesta una indagine del Parlamento 
Denuncia degli studiosi dell 1 Istituto superiore di Sanità 


Allarme e inquietudine negli USA 

L’onore 

americano 


Dal nostro inviato 

NEW YORK. 1 

Il 31 ottobre è passato sen¬ 
za che l'accordo concluso da 
Kissinger con Le Due Tho 
per la pace nel Vietnam sia 
stato firmato dagli america¬ 
ni. Qui in genere continua 
a prevalere l'opinione che lo 
armistizio sarà concluso. E’ 
l'opinione che si è diffusa nel¬ 
le prime ore successive ai 
sensazionali annunci della set¬ 
timana scorsa. Ma col passa¬ 
re del tempo va anche cre¬ 
scendo il malessere del pub¬ 
blico e dei commentatori po¬ 
litici davanti a tergiversazio¬ 
ni. delle cui vere ragioni ben 
pochi riescono a rendersi con¬ 
to. E’ un disagio che si som¬ 
ma ai mille interrogativi sen- ' 
za risposta che hanno accom¬ 
pagnato tutta la guerra e con¬ 
tribuisce a renderli più acuti 
di quanto non fossero quando 
di pace non si parlava an¬ 
cora. 

Ci sono molte ragioni per 
questi sentimenti profonda¬ 
mente turbati di tanti ameri¬ 
cani. L’amministrazione Ni- 
xon aveva quasi trattato Mc- 
Govern da ciarlatano quando 
aveva dichiarato che, se fos¬ 
se - stato eletto presidente, 
avrebbe concluso la pace e 
fatto tornare i prigionieri en¬ 
tro novanta giorni. Ora inve¬ 
ce Io stesso Nixon ha dima 
strato che la cosa si può 
fare ancora più in fretta: in 
sessanta giorni. L'imminenza 
delle elezioni ha indotto quin¬ 
di il Presidente in carica a 
divenire più ragionevole. Ma 
qualcuno già si chiede se, 
una volta realizzato il « col¬ 
po * elettorale, Nixon non cer¬ 
cherà di cambiare le carte in 
tavola. Kissinger spergiura 
che il governo di Washington 
non si è mai impegnato a fir¬ 
mare l’accordo entro una da¬ 
ta fissa. Ma i vietnamiti di¬ 
cono di avere una lettera del¬ 
lo stesso Presidente in cui la 
data del 31 ottobre sta scrit¬ 
ta « nero su bianco ». Intanto 
via via che i giorni passano 
i giornali sono pieni di in¬ 
formazioni. secondo cui i ge¬ 
nerali americani si affretta¬ 
no a mandare a Thieu cari¬ 
chi di armi in modo da «su¬ 
per-armario » prima che co¬ 
minci la tregua. La cosa è 
gravida di significati allar¬ 
manti. anche se dimostra 
quanta poca fiducia abbiano 
gli stessi dirigenti americani 
nella capacità di di Thieu di 
sopravvivere con mezzi po¬ 
litici. 

In certe ore decisive an¬ 
che alcuni dei più noti 
giornalisti americani rivela¬ 
no una sintomatica timidez- i 


za di giudizio. Molti di 
loro semplicemente ripetono 
quello che si sentono dire nei 
briefings riservati di Washing¬ 
ton (i briefings sono in questi 
casi una versione moderna è 
raffinata di « velina », conver¬ 
sazioni in cui alcuni espo¬ 
nenti della amministrazio¬ 
ne espongono, confidenzial¬ 
mente ma non troppo. le lo¬ 
ro considerazioni ad alcuni 
gruppi di giornalisti). I gior¬ 
nali quindi spiegano in que¬ 
sti giorni con abbondanza di 
particolari analitici quali sa¬ 
rebbero i fattori politici e mi¬ 
litari che avrebbero indotto 
i vietnamiti ad accettare al¬ 
cuni compromessi. Non spie¬ 
gano invece affatto perché Ni¬ 
xon ha accettato compromes¬ 
si. certo non meno significa¬ 
tivi. nè perchè Io ha fatto 
solo ora. mentre parecchi qui 
si chiedono — come Mc- 
Govern non si stanca di ri¬ 
petere ogni giorno — se non 
avrebbe potuto farlo quattro 
anni fa: nel frattempo ci so¬ 
no 20 mila americani che so¬ 
no morti, per non parlare di 
tutti gli altri orrori cui abbia¬ 
mo assistito. 

Già quattro anni fa, il 13 
novembre 1968. Clark Clifford, 
che era ancora ministro del¬ 
la difesa di Johnson — quin¬ 
di una persona non sospetta¬ 
bile certo di tenerezze per 1 
vietnamiti — aveva denuncia¬ 
to in una conferenza stampa 
Thieu come un ostacolo per 
la pace. Era quello il perio¬ 
do in cui si avviavano le 
trattative quadripartite di Pa¬ 
rigi. Oggi Kissinger è costret¬ 
to a ricorrere a un linguaggio 
analogo. 

Nel frattempo, gli americani 
hanno appreso, fra le altre co¬ 
se, che generali dello stampo 
di Thieu e altri personaggi 
indocinesi ugualmente corrot¬ 
ti, che sarebbero poi quegli 
stessi « alleati » protetti a un 
prezzo cosi caro, sono in gran 
parte all'origine del traffico 
della droga, che viene spac¬ 
ciata in America e che è di¬ 
ventata uno dei più gravi fla¬ 
gelli per gli Stati Uniti. E non 
solo hanno saputo che con 
un simile traffico quegli av¬ 
venturieri accumulano som¬ 
me da nababbo nelle banche 
svizzere, ma — grazie a un 
libro appena apparso — sono 
stati informati che per il tra¬ 
sporto della droga essi si ser¬ 
vono anche degli strumenti 
della CIA 

In mezzo a queste tristi 
realtà c’è Nixon che dichiara 
« una volta per tutte > che 

Giuseppe Boffa 

(Segue in ultima pagina) 


Nelle ultime ventiquattr'ore, 
che avrebbero potuto essere 
le prime di pace, qualora gli 
USA avessero rispettato i 
patti, 1 superbombardieri ame¬ 
ricani B-52 hanno rovesciato 
sul Vietnam duemila tonnel¬ 
late di bombe, nel vano ten¬ 
tativo di arrestare le decine 
e decine di attacchi che le 
forze di liberazione continua¬ 
no a sferrare in tutto il paese 
e attorno a Saigon. 

Nella stessa giornata il fan¬ 
toccio Van Thieu ha pronun¬ 
ciato un violentissimo discor¬ 
so affermando che « non ac¬ 
cetterà mai la pace * che a 
suo avviso « consegnerebbe il 
Paese ai comunisti ». Thieu 
ha cercato anche di liquidare 
la « terza forza » neutralista 
denunciando « tutti coloro che 
compiono operazioni camuffa 
te per rigettare su di me la 
colpa, dicendo che sono l'uni¬ 
co ostacolo alla pace ». 

Ad Hanoi si segue lo svi¬ 
luppo degli avvenimenti con 
calma e fermezza dopo « l’ap¬ 
puntamento mancato ». e si 
invitano gli Stati Uniti « a 
mantenere la parola ». 

Nel mondo e in Italia sono 
proseguite le manifestazioni in 
appoggio ai combattenti viet 
riamiti. A Firenze si è svolta 
una affollatissima « veglia » 
per la pace, nel corso della 
quale hanno parlato il compa¬ 
gno Agostino Novella, della 
Direzione del PCI, Enriques 
Agnoletti. Tassinari, e un rap¬ 
presentante dei movimenti 
giovanili democratici. 
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Esplosione su una nave: tre morti 



A bordo.della petroliera «San Nicola » r _ln . navigazione al largo di Brindisi, si è verificata ieri una terribile esplosione seguita da- 
un furioso incendio. Due marinai sono stati investiti in pieno dallo scoppio rimanendo dilaniati. Gli altri si sono salvati gettandosi in 
mare. Più tardi, sono stati tratti in salvo dai mezzi di.soccorso. Uno dei feriti è morto successivamente all'ospedale di Brindisi dove 
era stato ricoveralo per gravi ustioni. La petroliera che stazzava 12 mila tonnellate, era di una cooperativa genovese. A PAG. 5 


Consultazioni a Santiago tra i dirigenti di «Unità popolare» ; 

Alleitele riorganizza il suo governo 
confermando il programma di riforme 

Non si esclude la nomina di un indipendente o di un militare a ministro degli Interni — Proposte del democri¬ 
stiano Tomic per una « tregua democratica » — Polemiche tra il generale Prats e l'opposizione 

Dii nostro corrispondente 


Grave attacco 


Una legge delle 

di Andreolti 


Regioni per 

ai sindacati 


l'edilizia 

e ai lavoratori 


scolastica 

• Il presidente del Consi¬ 
glio, Andreotll, inauguran¬ 
do ieri a Torino il salono 
dell'automobile, ha attac¬ 
cato 1 lavoratori o 1 sin¬ 
dacati. accusandoli di vo¬ 
ler « distrugger» > Invece 
di costruire. 


• Il provvedimento — con il 
quale si fa frante alTinef- 
flcienza governativa — 
approvato in questi giorni 
dal Consiglio regionale 
lombardo; prossimamente 
sarà discusso anche in 
altra Regioni 

• Egli ha ammesso la pa¬ 
ralisi delle città e la crisi 
dei trasporti pubblici, ma 
non ha preso nessun im¬ 
pegno da parta del go¬ 
verno. 

A PAG. 2 


• Dei INI miliardi stanziati 
dallo Stato ne sono stati 
utilizziti solo 22: l'attuale 
regolamentazione centra¬ 
lizzate ha impedite l'uti¬ 
lizzazione degli stanzia¬ 
menti attesi e necessari 
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UN PICCOLO GUASTAFESTE 


Non si ricordava, a Torino, 
%n’apertura del Salone del¬ 
l’automobile in una cornice 
naturale così splendida, con 
U sole brillante sulle monta¬ 
gne che fanno da corona alla 
città, e il cielo limpido e 
terso come molto di rado si 
vede. E' vero che la città, 
martedì mattina, era stata 
scossa da numerosi cortei for 
matisi alla periferia di Tonno 
9 confluiti nel vecchio centro 
dando vita a una imponente 
manifestazione con oltre die¬ 
cimila studenti e insegnanti 
l manifestanti rivendicavano 
soprattutto il diritto allo stu 
dio e democrazia nella scuo 
• la, e per effettivo diritto allo 
studio s’intende innanzitutto 
gratuità totale dell'istruzione 
dell'obbliga come prescrive la 
Costituzione quindi libri 
compresi 

Quella manifestazione non 
aveva turbato però la vigilia 
del grande avvenimento che 
tome è ormai tradizione, è 
gtratterizzata dalla conferen¬ 
te stampa del presidente della 
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FIAT. E l’avv. Gianni Agnelli, 
di fronte ai 700 giornalisti ve¬ 
nuti da tutto il mondo, non 
aveva deluso le aspettative 
spaziando in tre lingue in tut¬ 
ti i campi, da quello economi¬ 
co, a quello sindacale, a quel¬ 
lo politico 

Ma nel pomeriggio una te¬ 
lefonala da Borgaretto, un 
piccolo centro della « cintura » 
industriale torinese, interrom¬ 
peva la lettura del testo uf¬ 
ficiale della maxi-conferenza 
di Agnelli Un ragazzo di tre¬ 
dici anni, mentre lavorava a 
una sega circolare per taglia¬ 
re dei tondini in ferro, aveva 
avuto il braccio destro quasi 
amputato Riferiamo t detta¬ 
gli della notizia in altra par¬ 
te del giornale L’infortunato 
non aveva l’età prescritta dal¬ 
la legge per poter lavorare; 
non solo, ma nell’officina do¬ 
ve aveva trovato il suo primo 
impiego non andavano troppo 
per il sottile in materia antin¬ 
fortunistica: difatti Ut mac¬ 
china a cui era stato addetto 
il bambino-operaio non aveva 




le protezioni necessarie. 

Attraverso i particolari di 
questo drammatico infortunio 
si delinea la storia di migliaia 
e migliaia di ragazzi, di bam¬ 
bini e delle loro famiglie ve¬ 
nute dal Mezzogiorno nella 
città dell’automobile in cerca 
di un lavoro. 

Una famiglia proveniente 
dalla Calabria, da tre anni im¬ 
migrata a Torino, con il suo 
carico di figli, di miseria, di 
affanni, di sacrifici e di spe¬ 
ranze. Il padre occupato alla 
FIAT, a produrre con altre 
decine di migliaia di meridio¬ 
nali come lui le luccicanti 
macchine che fanno bella mo¬ 
stro sotto la cupola di Nervi 
al salone del Valentino. Il 
ragazzo andava bene a scuo 
la e gli piaceva studiare: pe 
rò sapeva che per la sua fa 
miglia era un grosso sacrifi¬ 
cio mantenerlo agli studi. 
Da solo aveva cercato un la¬ 
voro provvisorio per guada¬ 
gnare ovalcosa che gli servis¬ 
se a vagare i libri di testo. 
Perchè, tn barba alla Costi tu- 
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siane la scuola dell’obbligo 
non e gratuita affatto, e i li¬ 
bri costano cari. Ma il suo so¬ 
gno di poter arrivare a casa 
con la prima busta paga i sta¬ 
to infranto 

Quanti ragazzi della sua 
stessa età lavorano nella pro¬ 
greditissima Torino, anziché 
completare almeno la scuola 
dell’obbligo? Non esistono ci¬ 
fre ufficiali, ma possiamo di¬ 
re, senza tema di smentite, 
che si contano a migliaia. Di 
questi si parla qualche volta, 
nelle inchieste sociologiche 
della televisione, o nei servi¬ 
zi degli tornati speciali in cer¬ 
ca di • colore», poi tutto ri¬ 
mane come prima. A differen 
za di Giovanni Stramandiroli, 
da Caiunzaro, invalido del la¬ 
voro a 13 anni, gli altri ragazzi 
non sono però in genere dei 
guastafeste: quando t padro¬ 
ni celebrano la festa dell’auto¬ 
mobile non si fanno recidere 
da una sega circolare il brac¬ 
cio destro. 


Diego Novelli 


SANTIAGO, 1. 

D presidente Allende conti¬ 
nua i suoi colloqui con gli 
esponenti di Unità popolare 
e con i comandanti delie for¬ 
ze armate sulla « ristruttura¬ 
zione » del governo. Nessuna 
indicazione è trapelata fino a 
questo momento sugli orien¬ 
tamenti del presidente, a par¬ 
te la precisazione, fatta da 
un portavoce, che egli intende 
muoversi nel senso di « conti¬ 
nuare ad applicare il pro¬ 
gramma di riforme » e di fa¬ 
vorire un ristabilimenti della 
normalità. 

Ricordiamo che nel Cile vi¬ 
ge un regime presidenziale. I 
ministri, doè, sono dei segre¬ 
tari di Stato, nominati dal 
presidente e depositari della 
sua fiducia. Ciò che da noi 
si conosce come crisi di go¬ 
verno non esiste dunque qui. 
Ed è questa una considera¬ 
zione da tener presente per 
comprendere esattamente gli 
sviluppi delia situazione. 

_ Ufficialmente sono state an¬ 
nunciate soltanto le dimissio¬ 
ni del ministro degli interni. 
Suarez, e del ministro dell’e¬ 
ducazione, Palma, che rispon¬ 
dono alla legge suU’incompa- 
tibilità tra la candidatura al¬ 
le elezioni e la qualità di par¬ 
lamentare con carica di go¬ 
verno. E’ noto, però, e il mi¬ 
nistro Toha Io ha confermato 
verbalmente, che per facili¬ 
tare le consultazioni e le de¬ 
cisioni del presidente tutti i 
ministri hanno messo a di¬ 
sposizione i loro portafogli. 

Al di là delle questioni co¬ 
stituzionali e - procedurali la 
situazione politica pone tut¬ 
tavia Allende e la coalizione 
dì sinistra di fronte a scel¬ 
te che non possono essere di 
normale amministrazione. 

Alla terza settimana della 
serrata dei - negozianti e dei 
proprietari di autotrasporti e 
dallo sciopero di alcune cate¬ 
gorie di professionisti le si¬ 


tuazione appare di stallo: dif¬ 
ficilmente la destra può au¬ 
mentare -il suo sforzo per ot¬ 
tenere la. completa paralisi 
del paese, ma sembra possa 
continuare per un tempo con¬ 
siderevole con le forze già 
messe in campo. Il governo 
conserva il completo appog¬ 
gio dei lavoratori dell'indu¬ 
stria, delie miniere, delle 
ferrovie, della quasi totalità 
del personale statale e della 
grande maggioranza dei con¬ 
tadini: in questi settori si 
lavora normalmente e spes¬ 
so si consolida l’unità alla ba¬ 


se tra democristiani e Unità 
popolare. - - 

Il governo non teme di con¬ 
tinuare il braccio di ferro 
se questa è l'intenzione della 
opposizione. Ma i danni per 
l'economia del paese sono 
molto pesanti (qualche gior¬ 
no fa Allende ha calcolato 
cento milioni di dollari) e an¬ 
cora più gravi sarebbero in 
un prossimo futuro. Inoltre, 
la spaccatura in due parti 
del paese si accentua. Ciò im¬ 
pone al governo popolare, che 

Guido Vicario 
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Carne: il prezzo 
può calare 
di 2-300 
lire al chilo 


la Comunità economica europea ha ceduto in 
parte alle pressioni dei lavoratori, riducendo 
del 50 per cento il dazio sulla carne. Se le 
importazioni verranno controllate * il prezzo 
può ridursi da 300 a 200 lire al chilo. Tocca 
al governo muoversi. 

Le organizzazioni contadine criticano i Rego¬ 
lamenti della Comunità europea che impedi¬ 
scono l'aumento della produzione di carne. 
Presentato un piano di sviluppo che consen¬ 
te un allargamento degli allevamenti e della 
occupazione so basi moderne , A PAG. 4 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 1 

La base appoggio america¬ 
na per sommergibili nucleari 
alla Maddalena costituisce un 
pericolo gravissimo per la 
Sardegna e per l'Italia: a 
queste conclusioni è giunto 
oggi, dopo un largo e appas¬ 
sionato dibattito, il Congres¬ 
so nazionale della Società ita¬ 
liana di fisica, in corso a Ca¬ 
gliari. che ha chiesto una in¬ 
dagine conoscitiva del Parla¬ 
mento, ritenendo pienamente 
giustificato l’allarme creatosi 
tra le popolazioni dell’isola, 
ed ha Infine sollecitato la ri¬ 
mozione dell'insediamento ato¬ 
mico USA 

La importante presa di po¬ 
sizione contenuta In una mo¬ 
zione votata dalla stragran¬ 
de maggioranza dei soci (su 
circa 500. si sono avuti ap¬ 
pena un voto contrario e tre 
astensioni) che approva in 
pieno i documenti, già votati 
— e letti nell’assemblea ple¬ 
naria di stamane — dalla So¬ 
cietà italiana di Biofisica e 
Biologia nucleare e dai La¬ 
boratori di Fisica deiristitu- 
to Superiore di Sanità. 

Questo il testo della mozio¬ 
ne, la cui importanza è sta¬ 
ta sottolineata dal presiden¬ 
te della Società italiana di fi¬ 
sica, prof. Giuliano Toraldo 
di Francia: « L’assemblea del 
soci della Società Italiana di 
Fisica, riunita a Cagliari il I 
novembre 1972, preoccupata 
per la situazione determinata 
dall’insediamento di una ba¬ 
se statunitense di appoggio 
per sommergibili nucleari al 
la Maddalena, situazione la 
cui gravità è stata denuncia¬ 
ta autorevolmente dal perso¬ 
nale dei laboratori di Fisica 
dell’Istituto Superiore della 
Sanità: 1) fa proprie le va¬ 
lutazioni esposte nel documen¬ 
to dei Laboratori di Fisica 
e nella risoluzione dell’ultimo 
Convegno della Società Ita¬ 
liana di Biofisica e di Biolo¬ 
gia Nucleare sui gravi peri¬ 
coli ecologici derivanti dalla 
iniziativa suddetta; 2) si as¬ 
socia in particolare al desi¬ 
derio e alla prospettiva di 
pace espressi nel documento 
dal laboratori di Fisica del¬ 
l’Istituto Superiore di Sanità, 
ed alla richiesta di allontana¬ 
re i sommergibili nucleari 
dalla Maddalena e da tutto 
il Mediterraneo». 

Sulla vicenda della Madda¬ 
lena è calato un pensatissi¬ 
mo top-secret — hanno rile¬ 
vato gli scienziati riuniti a 
Cagliari — dopo che il gover¬ 
no italiano ha stipulato l’ac¬ 
cordo con il governo ameri¬ 
cano senza neppure consulta¬ 
re 11 Parlamento, la Regione 
Sarda, e gli stessi scienzia¬ 
ti addetti al controllo di ap¬ 
parecchiature le quali — se¬ 
condo le disposizioni legisla¬ 
tive vigenti — possono entra¬ 
re in funzione solo al termine 
di lunghe ed attente valuta¬ 
zioni. 

La legge è stata palesemen¬ 
te violata. Fatto ancora più 
grave: è stata violata la Co¬ 
stituzione repubblicana, che 
stabilisce in termini precisi 
come la concessione di par¬ 
te del territorio nazionale deb¬ 
ba essere decisa dal Parla¬ 
mento. Nel caso in esame 
La Maddalena è stata «of¬ 
ferta» dai governo italiano, 
di fronte a una precisa ri¬ 
chiesta del Pentagono senza 
che in nessun modo fosse sen¬ 
tito il parere delle due Ca¬ 
mere: siamo davanti perciò 
ad una limitazione della so¬ 
vranità nazionale avvenuta in 
spregio alla Costituzione. 

Inoltre, l’arcipelago inadda- 
lenino — ed esattamente la 
isola di S. Stefano — è star 
to prescelto come base ap¬ 
poggio per sommergibiU a te¬ 
stata nucleare, dipendente 
esclusivamente dallo Stato 
maggiore USA e pertanto 
nessun intervento degli orga¬ 
ni scientifici italiani preposti 
alia tutela delia salute pub¬ 
blica viene consentito. Anche 
qui ci troviamo di fronte 
ad una grave {Regalità. 

Tutto quanto avviene alla 
Miuldalena è illegale. D go¬ 
verno italiano è direttamen¬ 
te responsabile di questi ar¬ 
bitri, l’opinione pubblica de¬ 
ve essere informata. 

I fisici italiani riuniti a con¬ 
gresso hanno fatto emergere 
drammaticamente nei loro di¬ 
scorsi, 1 problemi posti dalle 
ricerche più recenti sull'Inqui¬ 
namento, ma hanno princi¬ 
palmente denunciato la con¬ 
dizione terribile in cui è sta 
ta posta la Sardegna da una 
politica che l’ha trasformata 
in una portaerei al centro 
dei Mediterraneo. 

• Siamo un’isola off limite, 
una terra accerchiata: questa 
i l’immagine delia Sardegna 
che non compare nelle guide 
turistiche, zeppa di poligoni 
di tiro, di basi missilistiche, 
di cantieri di riparazione per 
sommergibili atomici, di cam¬ 
pi di aviazione, di centri di 
addestramento "interforee”. 


di spiagge riservate alle pro¬ 
ve da sbarco della VI Flot¬ 
ta americana, di cartelli che 
vietano l’accesso a vaste e 
bellissime zone. Qui non ei 
danno lavoro, non c’è lavoro 
nè per gli intellettuali, nè 
per gli operai. Ci danno ope¬ 
re di guerra. Siamo come 
una colonia, come un grosso 
deposito militare, come una 
testa di ponte da offrire agli 
americani per farne bersaglio 
nucleare. Ad una slmile po¬ 
litica suicida cl ribelliamo con 
tutte le nostre forze». 

A queste appassionate pa¬ 
role della studentessa uni¬ 
versitaria Anna Bogliolo che 
ha letto un documento degli 
studenti sardi di fisica, men¬ 
tre sullo schermo è apparsa 
la carta della nostra isola 
attraversata da una rete di 
« servitù militari », 11 con¬ 
gresso si è associato con un 
lungo, caloroso applauso. 

Sono seguiti gli Interventi 
del docenti di fisica: il sena¬ 
tore comunista Veronesi (Bo¬ 
logna), Eugenio Tabet (Ro¬ 
ma), Foa (Pisa). Giorgio Sal¬ 
vini (Roma), Bellettlni (Pi- 

Giuseppe Podda 
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e lui? 


TIUJTTE le volte che a 
A una prima scorsa ve¬ 
diamo i giornali occuparsi 
del presidente della Fiat, 
detto « l’Avvocato » con 
una deferenza che non si 
usò mai neppure nei ri¬ 
guardi di Cicerone, ci vie¬ 
ne immancabilmente alla 
memoria una famosa bat¬ 
tuta di Anatole France che 
uria volta scrisse: «Mada¬ 
me X, qui étant richissi- 
me était très estimée—». 
Così succede per l’avvoca¬ 
to Agnelli, del quale si è 
soliti, nei suoi ambienti, 
sussurrare con significativa 
sorpresa che « è intelligen¬ 
te ». 1 metalmeccanici sono 
i soli che non se ne mera¬ 
vigliano. Quest’uomo gli è 
già costato, e gli costa, cen¬ 
tinaia di miliardi: vorreste 
che lo sopportassero anche 
cretino? 

L’altro ieri il presidente 
della Fiat, alla vigilia del¬ 
l’apertura del Salone del¬ 
l’automobile, ha parlato a 
Torino a 700 giornalisti ita¬ 
liani ed esteri e si è soffer¬ 
mato a lungo sul fenomeno 
del cosiddetto a assentei¬ 
smo » operaio, da lui, man¬ 
co a dirlo, severamente de¬ 
precato. Dalle sue parole 
si ricava che quando l’as¬ 
senza dal lavoro non è cau¬ 
sata da un vero e proprio 
stato di malattia, essa deve 
definirsi « di comodo », 
cioè la latitanza di fannul¬ 
loni che non hanno voglia 
di lavorare e che, insamma, 
mangiano il pane a tradi¬ 
mento. L’avvocato Agnelli 
ha fatto notare che questo 
assenteismo « di comodo » 
è più frequente nei giova¬ 
ni che negli anziani, e noi 
ancora una volta ci siamo 
rivolti una domanda che 
sorge in noi spontanea 
quando sentiamo certi pre¬ 
dicatori « E lui? ». 

Perchè se c’è un uomo 
al mondo che avrebbe U 
dovere di capire i giova¬ 
ni, e le loro inquietudini, 
le loro insofferenze, la loro 
incapacità di sopportare 
certe schiavitù alle quali 
gli anziani possono più fa¬ 
cilmente adattarsi, questi 
è il presidente della Fiat, 
che lavora si può dire da 
pochissimi anni, reduce da 
una gioxànezza (e oltre) 
tutta passata a non fare 
nulla, tra sollazzi e gozzo- 
vàglie di ogni genere, dal¬ 
la quale una sola cosa era 
assolutamente e rigorosa¬ 
mente esclusa: il lavoro. 
L’avvocato Agnelli dice con 
severo cipiglio che certi 
giovani operai, quando di¬ 
sertano la fabbrica sema 
rasiioni « obiettive », grava¬ 
no sul lavoro degli altri. 
E lui? Il suo « assentei¬ 
smo» è durato almeno 
vent’anni: chi lo ha mai 
visto per decenni to fab¬ 
brica, o seduto a un tavo¬ 
lo sul quale fosse una car¬ 
ta e non una bottiglia di 
whisky? Ma facciamo t 
conti anche oggi: quante 
« assenze* fa in un anno 
il presidente della Fiat 
senza renderne conto ai 
suoi operai, che lo pagano 
lo stesso ? 

Forteb recete 
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discorso al Salone dell’automobile di Torino 

Grave attacco di Andreotti 


Chiesta la fissazione del processo 


I legali di 


ai lavoratori e ai sindacati Va , reda . con . tro 


Le grandi lotte per i contratti e le riforme tenderebbero, secondo il presidente 
del Consiglio, solo a « distruggere » • Caro-vita e crisi dei trasporti esulereb¬ 
bero dai compiti del governo ! - Dati sui congressi socialisti 


altri rinvìi 

E 1 stata annunciata una istanza per la scarce¬ 
razione dell'anarchico - Giudicate positive le ini¬ 
ziative legislative sulla carcerazione preventiva 


U presidente del Consiglio, 
Andreotti, ha colto l’occasione 
dell’Inaugurazione del Salone 
dell’automobile a Torino per 
pronunciare un discorso con¬ 
tenente non pochi riferimenti 
all’attualità politica e al con¬ 
flitti sociali di questi mesi. Il 
massimo leader del centro-de¬ 
stra, prima di tutto, ha attac¬ 
cato I lavoratori e le grandi 
organizzazioni sindacali, rivol¬ 
gendo loro — in relazione alle 
vertenze contrattuali e per le 
riforme, passate ed attirali — 
l'accusa di tendere a « distrug¬ 
gere », non a costruire, e cioè 
al mirare a « bloccare le ini¬ 
ziative e a contrarre tl lavoro». 
In tal modo, il presidente del 
Consiglio ha falsificato uno 
del dati fondamentali della si¬ 
tuazione italiana: sono stati 
proprio 1 lavoratori, Infatti, 
attraverso le loro organizza¬ 
zioni e le loro battaglie, a In¬ 
dicare la strada di uno svi¬ 
luppo economico e sociale più 
esteso e più equilibrato. La 
città di Torino, del resto, do¬ 
ve Andreotti ha parlato, por¬ 
ta Innumerevoli testimonianze 
non solo delle grandi capacità 
di lavoro della classe operaia 
e del tecnici italiani, ma an¬ 
che della loro consapevole 
azione per 11 progresso e il 
rinnovamento. Il presidente 
del Consiglio, con 11 proprio 
attacco ai lavoratori, ha reso 
anzitutto un servigio al setto¬ 
ri più oltranzisti del padro¬ 
nato, impegnati a respingere 
le rivendicazioni del metal¬ 
meccanici. E, nello stesso tem¬ 
po, ha cercato di trarre da 
questo atteggiamento Intolle¬ 
rabile una sorta di legittima¬ 
zione per 11 proprio governo. 

Andreotti ha preso le mosse 
da alcune cifre dell'andamen¬ 
to produttivo nel settore del¬ 
l’automobile, rilevando che nel 

! >rìml nove mesi di quest'anno 
a produzione è aumentata del 
nove per cento nel confronti 
del ’71, e sottolineando che in 
questo settore, a molto avan¬ 
zato », l’Industria Italiana «reg¬ 
ge la concorrenza di industrie 
estere gigantesche ed agguer¬ 
rite ». Tuttavia, ha detto, ri¬ 
prendendo uno degli argomen¬ 
ti usati il giorno precedente 
nella conferenza stampa di 
Gianni Agnelli, al grande vo¬ 
lume di esportazioni Italiane 
fa riscontro anche un aumen¬ 
to delle importazioni. Questi 
dati — ha proseguito Andreot- 
tl — « devono essere tenuti 
presenti anche nelle contro¬ 
versie sindacali ». Perciò, se¬ 
condo 11 presidente del Consi¬ 
glio, a non si può credere a 
un autunno caldo che debba 
bloccare iniziative e contrarre 
il lavoro. A distruggere si la 
presto — ha soggiunto —. ma 
duro e arduo è il ricostruire ». 
Ed Andreotti ha avuto il co¬ 
raggio di ricordare a questo 
punto la condizione degli ope¬ 
rai della Val di Suso (che co¬ 
stituirebbe « un ammonimento 
un po' per tutti»), messi sul 
lastrico dalla bancarotta degli 
Industriali e dagli errori della 
politica governativa. 

Ha ammesso che l’eccezio¬ 
nale sviluppo della motorizza¬ 
zione In Italia ha creato se¬ 
ri problemi di congestione 
delle città. Ma ha girato la 
questione agli * amministra¬ 
tori e ai cittadini », 1 quali do¬ 
vrebbero convincersi « della 
necessità di dare un deciso 
potenziamento at trasporti 
pubblici»; quasi che 11 pro¬ 
blema esulasse dal compiti 
specifici del governo e dalle 
scelte economiche compiute. 
H presidente del Consiglio ha 
fatto anche cenno all’« alto 
costo della vita», ma anche 
In questo caso ha avuto l’at¬ 
teggiamento di chi è spetta¬ 
tore, e non responsabile di un 
certo stato di cose. Secondo 
Andreotti, 1 gravi problemi 
che si pongono «superano o- 
gni polemica sulle maggio¬ 
ranze parlamentari e sugli 
schieramenti politici. Se non 
lo comprendessimo — ha sog¬ 
giunto —, vedremmo passarci 
davanti molti paesi di varia 
tipologia politica e sarebbe 
davvero il magro risultato di 
un malinteso primato delle 
dispute astratte, pregiudizia- 
liste e non di rado vuote e 
presuntuose ». La polemica, 
come è ovvio, è diretta In pri¬ 
mo luogo nel confronti di 
quel dirigenti democristiani 
che hanno posto in discussio¬ 
ne la validità della formula 
governativa sulla quale si 
regge 11 ministero Andreotti- 
Malagodl. Il presidente del 
Consiglio, in risposta agli av¬ 
versari del centro-destra pre¬ 
denti anche nel suo partito, 
tenta di usare. In chiave mar¬ 
catamente qualunquistica, lo 
argomento di una propria 
pretesa indifferenza alle for¬ 
mule politiche, alle varie «ri- 
pologle ». Si tratta di una 
mossa che in definitiva risul¬ 
ta incauta, poiché 11 governo 
attuale non è certo privo di 
caratterizzazione, sul piano 
degli schieramenti e delle for¬ 
mule politiche: non è certa¬ 
mente per caso che Andreot- 
«1 ha scelto Malagodi e 1 li¬ 
berali, come non è casuale 
che egli si sla presentato a 
Torino formulando l'attacco 


contro 1 lavoratori che abbia¬ 
mo riferito. 

NFI P^l 

iiLL i ji Dopo j congressi 
provinciali delle maggiori fe¬ 
derazioni, la « guerra delle 
cifre » all'interno del PSI si è 
ulteriormente Intensificata. 
E’ vero, tuttavia, che ormai 1 
dati forniti dalle varie fonti 
cominciano ad avvicinarsi In 
una certa misura. Anche il 
gruppo che fa capo a De Mar¬ 
tino, Infatti, ammette che 1 
risultati finora ottenuti dal 
gruppo stesso sono al disotto 
del 50 per cento. Ecco l dati 
forniti dal demartlnianl: 47 
per cento a « Riscossa », 17 
per cento a Mancini, 7,3 per 
cento a Bertoldi-Manca, 9,1 
a Lombardi, 11,7 per cento 
agli autonomisti. Oltre il sei 
per cento andrebbe a liste lo¬ 
cali. 

Diversi, come è noto, 1 rie¬ 
piloghi forniti da fonti vicine 
a Bertoldi. Secondo questi 
dati, 1 gruppi di Bertoldi, di 
Lombardi e di Mancini avreb¬ 
bero raggiunto complessiva¬ 
mente 11 43,40 per cento, 1 de- 
martinlanl 11 39,25 per cento, 
gli autonomisti 1*11.45 per 
cento. Secondo gli autonomi¬ 
sti, De Martino avrebbe avu¬ 
to 11 41 per cento. 

Restano comunque contesta¬ 
ti 1 risultati del tesseramen¬ 
to nelle federazioni di Cata¬ 
nia e Palermo, controllate da 
Laurlcella (demartlnlano), do¬ 
ve 1 congressi provinciali non 
sono stati ancora tenuti. Se 
lo saranno, le altre correnti 
non vi prenderanno parte 

C. f. 


Domenica con l'intervento degli ex « Àrditi del popolo » 

A Parma convegno 
sull’antifascismo 

Terranno le relazioni Giorgio Amendola, Gaetano 
Arfè e Benigno Zaccagnini - Le celebrazioni per il 
50° della difesa della città dagli squadristi fascisti 


PARMA, 1. 

Proseguono a Parma le ma¬ 
nifestazioni celebrative del 
50° anniversario delle barri¬ 
cate dell’agosto 1922, quando 
11 popolo di Parma — pioniere 
dell’unità antifascista — sep- 
pe stringersi In un solo bloc¬ 
co per affrontare e sconfigge¬ 
re 20 mila squadristi In pieno 
assetto di guerra, comandati 
da Italo Balbo. 

Animata dagli «Arditi del 
popolo» capeggiati da Guido 
Piceni, la resistenza popolare 
stroncò 1 ripetuti assalti delle 
milizie nere, facendo di Par¬ 
ma la città che sbarrò la stra¬ 
da all'aggressione fascista, an- 
tlclp&ndo. In un certo senso, 
le strutture unitarie del CLN 
e della Resistenza. 

Lo storico avvenimento vie¬ 
ne rievocato a Panna con un 
ciclo di manifestazioni Inizia¬ 
tesi lo scorso mese di agosto 
(con pubblica e solenne as¬ 
semblea congiunta del Consi¬ 


gli comunale e provinciale di 
Parma In piazza Guido Pi¬ 
celi!), che proseguirà con un 
« convegno nazionale dell’anti¬ 
fascismo ». promosso per do¬ 
menica prossima. SI adune¬ 
ranno a Parma gli ex « Ardi¬ 
ti del popolo» di tutta Italia. 

Al convegno di domenica 
prossima terranno relazioni 
11 compagno Giorgio Amendo¬ 
la, della Direzione del PCI, 
11 senatore socialista Gaeta¬ 
no Arfè e l’on. Benigno Zac- 
cagninl della DC. Il convegno 
— popolarizzato in tutta Italia 
con un manifesto opera del¬ 
l’artista Pizzinato — si svol¬ 
gerà al teatro Regio di Parma. 

Gaetano Arfè terrà una re¬ 
lazione su «Origini del fa¬ 
scismo ». mentre 11 compagno 
Amendola parlerà alle ore 16 
sul tema « Politica del fa¬ 
scismo ». 

Seguirà una comunicazione 
dell'on. Benigno Zaccagnini 
su «Antifascismo, Resistenza 
e Costituzione». 


' I difensori ‘ di Pietro Vai- 
preda e di altri imputati per 
la strage di piazza Fontana 
hanno preso posizione con una 
dura dichiarazione contro 1 ten 
tarivi di rinviare ancora 1) 
processo Con lo stesso docu¬ 
mento l legali hanno ribadito 
l'urgenza di sciogliere 11 nodo, 
che da trentacinque mesi co¬ 
stringe In carcere l’anarchico 
e gli altri accusati, e di resti¬ 
tuire loro la libertà. 

Nella dichiarazione, sotto¬ 
scritta dagli avvocati. Calvi, 
Lombardi, Malaguglni, Tarsi- 
tano, Zupo, Janni, Boneschl, 
Fenghl e Giacominl dopo aver 
affermato che la rimessione a 
Catanzaro « conferma in modo 
e con toni di aperta sfida nei 
confronti del Paese la pervi¬ 
cace volontà di impedire la 
pubblica verifica dibattimen¬ 
tale in una costruzione accu¬ 
satoria che si è rivelala defi¬ 
nitivamente priva di qualsiasi 
credibilità sia sul piano poli¬ 
tico che su quello giudiziario » 
e che ormai l’Inconsistenza 
dell’accusa ha trovato eviden¬ 
ti prove nell’Istruttoria sul fa¬ 
scisti veneti, si afferma, tra 
l’altro, che « è stata usurpata 
la competenza per territorio 
da parte del PM e del giudice 
istruttore romani » e che «I 
pubblici poteri hanno distorto 
il corso delle indagini e, occul¬ 
tandone fondamentali risultan¬ 
ze, pur dt sostenere una test 
accusatoria infondata e pre¬ 
costituita. hanno prestato co¬ 
pertura ai veri responsabili 
della strage». 

La dichiarazione degli avvo¬ 
cati prosegue mettendo l’ac¬ 
cento sulla Incriminazione del 


funzionari di PS Allegra, Pro¬ 
venza e Catenacci, incrimina¬ 
zione che prova la responsa¬ 
bilità di Importanti settori 
dell’apparato di Stato nella 
strategia della tensione. « D'al¬ 
tra parte — aggiunge 11 docu¬ 
mento — l'esonero del PM 
Fiasconaro dall’indagine sui 
fascisti veneti, all'indomani 
della richiesta di incrimina¬ 
zione dei tre poliziotti, dimo 
stra in quale conto siano tenu¬ 
te l’autonomia e l'indipenden¬ 
za della magistratura quando 
si tratti di difendere una ve¬ 
rità di Stato». 

I difensori, dopo aver giu¬ 
dicato positivamente le inizia¬ 
tive oarlamentarl per una nuo¬ 
va disciplina della carcerazio¬ 
ne preventiva. Iniziative che 
potrebbero restituire la liber¬ 
tà anche a Vaipreda e ai suol 
compagni, continuano: « nello 
stesso tempo però i difensori 
riaffermano che i problemi 
umani, civili e politici posti 
con tanta forza dal processo 
per la strage di Milano devo¬ 
no essere affrontati anche nel 
giudizio di merito sui fatti e 
sulle responsabilità. Perciò gli 
avvocati ribadiscono con fer¬ 
mezza il diritto di Pietro Vai- 
preda e dei suoi compagni di 
riacquistare la liberta sin da 
ora, con gli strumenti offerti 
dall'ordinamento vigente, per¬ 
ché non esistono indizi di col¬ 
pevolezza a loro carico». 

II documento si conclude 
con l'annuncio che sarà pre¬ 
sentata una nuova Istanza di 
libertà provvisoria e con l’af¬ 
fermazione che la difesa si 
batterà con ogni mezzo per 
ottenere subito 1! dibattimen¬ 
to pubblico 


Le indagini per identificare i criminali attentatori dei treni 

Due riunioni di fascisti precedettero 
la «notte delle bombe» a Reggio Calabria 

Gli inquirenti conoscerebbero i nomi dei partecipanti - Nuove perquisizioni in ambienti del¬ 
l’estrema destra - Ricercato il caporione del «Fronte» di Borghese in Calabria marchese Zerbi 


TORINO. 1 

SI è aperto stamane nella 
aede dell’Unione culturale di 
Torino, il Congresso naziona¬ 
le del partito radicale. 

La relazione Introduttiva è 

K te tenuta dal segretario 
glolo Bandinehi. 

Al centro del dibattito è 

« texnatlva tra una «rifon- 
itone» e lo scioglimento 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 1. 

Gli attentati verificatisi a 
Reggio la notte del 15 ottobre 
(alle sezioni del PCI, del P8I e 
alla sede della UIL) e la « not¬ 
te delle bombe» sulla linea 
ferrata tra Roma e Reggio 
Calabria, sarebbero stati pre¬ 
ceduti da due riunioni di « ese¬ 
cutori » svoltesi rispettiva¬ 
mente a Gallico, una frazione 
della città, nell’abitazione di 
un fascista del luogo, e a 
Sbarre, nel retro di un bar 
assai conosciuto durante la 
« rivolta ». 

Alla riunione di Gallico 
avrebbe preso parte tra gli al¬ 
tri, un giovane fascista di Bo¬ 
logna, ricercato da polizia e 
carabinieri, che s’è presentato 
Ieri sera al militi di Velletrl, 
affermando di essere comple¬ 
tamente estraneo agli atten¬ 
tati al treni. 

Questo personaggio si chia¬ 
ma Luigi Meneghln, ha 25 an¬ 
ni, è esperto — pare — In 
elettrotecnica ed è stato con¬ 
dannato per detenzione di 
esplosivi a Venezia nel 1968. 
Il 24 luglio di quest'anno si 
presentò al carabinieri di Bo¬ 
logna per «confessare» che 
una organizzazione di estrema 
destra gli aveva commissiona¬ 
to un tipo di congegno esplo¬ 
sivo con temporizzatore a 
sveglia. La circostanza fu re¬ 
sa nota dopo che a Latina 
furono ritrovate le due mezze 
sveglie nei luoghi dove ven¬ 
nero fatte esplodere le cariche 
sul binari, nella notte fra U 
21 e il 22 ottobre scorsi. I ca¬ 
rabinieri di Bologna, Infatti, 
appresa la circostanza del ri¬ 
trovamento delle sveglie, si 
misero sulle piste del Mene¬ 
ghln senza però trovarlo. Ora 
— come si è detto — circola 
la voce che egli sarebbe sta¬ 
to visto a Reggio, prima degli 
attentati. 

Tutta questa faccenda pre¬ 
senta, dunque, diversi punti 
tutt’altro che chiari. Intanto, 
era all’estero, come si dice 
abbia dichiarato ieri ai cara¬ 
binieri di Velletrl? Si tratte 
di uno squilibrato, come egli 
tende, dopo avere ritrattato 
la «confessione», a far cre¬ 
dere? Sono tutti elementi che 
è auspicabile vengano chianti. 

Comunque, a parte questo 
strano personaggio, polizia e 
carabinieri conoscerebbero I 
nomi di buona parie del par¬ 
tecipanti alla riunione di Sbar¬ 
re (Ieri. In una via centrale 
di questo rione, sono state ri¬ 
trovate due bombe a mano, 
abbandonate ai margini della 
strada, fra Immondizie, pro¬ 
babilmente da chi temeva 
qualche perquisizione). 

Una carica di esplosivo è 
stata rinvenuta nella frazione 
Spontone vicino alla sezione 
del nostro partito. Si trattava 
-di un tubo di plastica conte¬ 
nente 100 grammi di dinaml 
te, avvolto in un foglio di gior 
naie e stretto con filo di ferro, 
con penzoloni un pezzo di spa 
go bruciacclato a mo’ di mic¬ 
cia. Questa strana confezione, 
che era stata poste In un re¬ 
cipiente di latta, ha Insospet¬ 
tito alcuni compagni, 1 quali 
hanno richiesto l’Intervento 
del carabinieri e, quindi, de¬ 
gli artificieri. La carica è «to¬ 


ta fatte esplodere nel greto 
di un torrente vicino. 

Sempre per restare alle no¬ 
tizie di oggi e della notte 
scorsa vanno registrate altre 
perquisizioni effettuate anche 
nelle abitazioni di noti fasci¬ 
sti e di «boia chi molla», 
mentre si vanno Intensificando 
le ricerche del marchese Zer- 
bl, capo regionale del « Fron¬ 
te» di Valerlo Borghese. Ieri 
le ricerche si sono indirizzate 
In modo massiccio su Taurla- 
nova e su altri centri della 
plana di Gioia Tauro, dove la 
sua famiglia possiede terreni, 
abitazioni e moderne aziende 
agricole Su Zerbi. come è no¬ 
to. pende un mandato di cat¬ 
tura per Istigazione a delin¬ 
quere. per essere stato sor 
preso a diffondere volantini 
del «comitato d’azione» che 
Istigavano alla violenza con¬ 
tro la manifestazione sinda¬ 
cale del 22 ottobre e per 1 qua 
li si è assunta la paternità 11 
senatore del MSI Ciccio 
Franco. 

Questi nuovi elementi che, 
se rispondenti al vero — per 
ora non hanno trovato alcuna 
conferma ufficiale — potreb¬ 
bero portare a clamorosi svi¬ 
luppi nel prossimi giorni, con¬ 
fermano la necessità che non 
si indugi ulteriormente (e non 
solo da parte degli Inquirenti, 
per cosi dire, locali, ma so¬ 
prattutto da parte del gover¬ 
no) nel fare piena luce su 
quanto gli attentatori si pre¬ 
figgevano di ottenere la notte 
del 22 ottobre con gli attenta¬ 
ti al treni che portavano a 
Reggio migliaia di lavoratori. 

Franco Martelli 


Cinquemila lavoratori e studenti sfilano nel centro della città 

Corteo unitario a Palermo 
contro l’attentato alla CdL 

Compatto Io sciopero di protesta di un’ora proclamato dai sindacati • Un 
comizio unitario - Telegramma di solidarietà della segreteria regionale de 


PALERMO, 1. 

Oltre cinquemila lavorato¬ 
ri palermitani hanno dato 
Ieri vita ad una grande ma¬ 
nifestazione antifascista do¬ 
po 11 fallito attentato della 
scorsa notte oontro la Came¬ 
ra del lavoro (come si ricor¬ 
derà, una latta con cinque 
litri di benzina e sei micce, 
era stata collocata davanti 
al portone del sindacato, e 
non era esplosa per un pu¬ 
ro caso). 

Lo sciopero di protesta di 
un’ora, proclamato ieri stes¬ 
so. unitariamente, dalle tre 
organizzazioni sindacali Cgil. 
Cisl e Ufi. è riuscito In pie¬ 
no e parecchie migliaia di 
operai, studenti, cittadini 
democratici, si sono ritro¬ 
vati davanti alla Camera del 
lavoro ed hanno percorso 
in corteo le vie cittadine, tor¬ 
nando quindi alla sede del¬ 
la Cgil dove hanno parlato 
Il compagno Neglla per la 
Cgil, Frisella per la Clsl e DI 


Vincenzo per la UIL I tre 
dirigenti sindacali hanno 
sottolineato lo spirito di lot¬ 
ta antifascista di cui I la¬ 
voratori e gli studenti hanno 
dato vivace e ferma testi¬ 
monianza, ed hanno riaffer¬ 
mato la volontà delle orga¬ 
nizzazioni democratiche del 
lavoratori di non lasciare 
spazio al disegni eversivi 
della destra e non dar tre¬ 
gua a quei responsabili del¬ 
l’ordine pubblico le cui Ina¬ 
dempienze danno oggettivo 
spazio alla violenza e alle 
attività del fascisti. 

Subito dopo la manifesta¬ 
zione, I dirigenti di Cgil, 
Clsl e UH si sono recati alla 
questura di Palermo dove 
hanno espresso ai responsa¬ 
bili « preoccupazione » non 
solo per il gesto terroristico 
contro la Camera del lavoro 
ma per queste catena di epi¬ 
sodi antidemocratici e di epi¬ 
sodi di violenza dei quali 1 
fascisti si sono resi respon¬ 
sabili in questi ultimi giorni 


In città. «Noi lavoriamo — 
hanno detto I funzionari del¬ 
la questura — ed i fascisti 11 
abbiamo più volte messi In 
galera » Una affermazione 
che suona, si, chiaramente 
difensiva, ma che ripropone 
anche II problema generale 
delle responsabilità di coloro 
che permettono agli squadri¬ 
sti fascisti di girare indi¬ 
sturbati e continuare a mon¬ 
tare la catena degli atten¬ 
tati e delle aggressioni. 

Una dichiarazione di soli¬ 
darietà è pervenuta intanto 
alla Camera del lavoro da 
parte della segreteria regio¬ 
nale della DC. Una nota uf¬ 
ficiosa del partito de ha 
giudicato il fallito attentato 
contro la sede sindacale co¬ 
me « una ulteriore riprova 
della esistenza di una pre¬ 
ordinata trama eversiva che 
non ha di mira soltanto le 
sedi delle organizzazioni dei 
lavoratori, ma la stessa Isti¬ 
tuzione dello Stato demo¬ 
cratico ». 


Profondo cordoglio per l'immatura morte del dirigente comunista 

DOMANI LE ESEQUIE DI MACCARRONE 

Il corteo funebre partirà alle ore 17 dalla sede della Federazione pisana del PCI 


I comunisti e 1 democrati¬ 
ci dì Pisa e della Toscana 
renderanno domani, venerdì, 
l'estremo saluto al compagno 
senatore Antonino Maccarro- 
ne, immaturamente deceduto 
l’altra sera al Policlinico di 
Roma, dove era stato ricove¬ 
rato la settimana scorsa per 
un collasso cardiocircolatorio. 
Le esequie si svolgeranno alle 
ore 17. Il corteo funebre par 
tirà dalla sede della Federa¬ 
zione comuniste di Pisa, In 
via Antonio Fratti, presso la 
quale, nel pomeriggio di oggi, 
sarà allestite una camera ar¬ 
dente. 

La Direzione del PCI sarà 
rappresentata ai funerali dal 
compagni Pietro Ingrao, Al¬ 
berto Cecchl, Edoardo Pema, 
Giuseppe De Felice, Luciano 
Bussotti e Nello DI Paco. 

Al Policlinico di Roma, In 
una camera mortuaria rico¬ 
perte di fiori e dove presta¬ 
no serviste d’onore valletti del 


Senato della Repubblica, per 
Liniera giornata di ieri hanno 
reso omaggio alla salma del 
compagno Maccarrone, vice - 
presidente della Commissione 
finanze e tesoro di Palazzo 
Madama e segretario della Le¬ 
ga nazionale per le autono¬ 
mie e 1 poteri locali, perso¬ 
nalità del mondo politico e 
culturale, amministratori lo¬ 
cali e dirigenti delle organiz 
zazìonl autonomistiche. Fra | 
primi, 11 presidente del Se¬ 
nato, Amlntore Fanfani, ac¬ 
compagnato dal segretario ge 
nera le dottor Bezzi. 1 compa 
gnl senatori Paolo Bufalinl e 
Edoardo Pema, vlcepresiden 
tl del gruppo comunista a Pa 
lazzo Madama, Franco Cala¬ 
mandrei e Itelo Maderchi, 
Giovanni Berlinguer, Tri- 
va. De Sabbata e Malfatti, 
Tullio Vecchietti, DI Paco, vi¬ 
ce responsabile della sezione 
organizzazione del C.C. del 
POI, pi | yit , tf. anione 


Enti locali e Regioni del C.C. 
del PCI, l’aw. Davoli, della 
giunte nazionale delia Lega, 
i collaboratori di Maccarrone 
alla Lega, l’on. Riccardo Lom¬ 
bardi, il professor Salvatore 
D’Albergo, il professor Igna¬ 
zio Delogu. giornalisti de FUni- 
tà e di Paese Sera, 

Nella mattinata è giunta da 
Pisa la delegazione della Fe¬ 
derazione, 

La Giunta della Lega, in un 
comunicato diffuso ieri, ha 
ricordato il contributo dato da 
Antonino Maccarrone alla bat¬ 
taglia per il rinnovamento de 
mocratico dello Stato: egli la¬ 
scia — sottolinea il documen 
to della Lega — « un patrimo¬ 
nio di coerente antifascismo 
e, proprio per questo, di lotta 
perché 1 cittadini "contino" e 
perché 1 loro diritti siano da 
essi sempre gestiti; di atti¬ 
vità e dedizione fino al sacri¬ 
ficio e. proprio per questo, di 
battaglia «apra a intransigen¬ 


te contro ogni indifferenza, 
ogni sfiducia, ogni attesismo; 
di capacità, dt impegno mora¬ 
le e di serietà operativa e, 
proprio per questo, di condan¬ 
na dura e caustica della su¬ 
perficialità, della corruzione e 
del malgoverno». 

Fra le innumerevoli testi¬ 
monianze di cordoglio perve¬ 
nute segnaliamo ancora quel¬ 
le della sezione Enti locali del 
PSI, che parteciperà at funera¬ 
li con una delegazione compo¬ 
ste dagli assessori comunali di 
Firenze compagni Leone e Ser¬ 
ra valli; del presidente della 
ANCI, Boazzelli; della Confe¬ 
derazione nazionale dell’artl 
glanato; dell'UISP; del sinda¬ 
co dt Modena, Bulgarelll; del 
slndacl di Imola e di Carrara; 
della presidenza dell'APLARF; 
dell'assessore alla cultura del 
Comune di Bologna, Ghezzi; 
del ministro plenipotenziario 
della Repubblica Democratica 
Tadaaoa, ffckart Blbow. 
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Sull'onda di vaste adesioni la campagna di tesseramento 73 


In crescita a Napoli 
la forza del PCI: 

i 

12.000 nuovi comunisti 

Aperte numerose sezioni e costituiti 24 circoli della FGCI — Il raffor¬ 
zamento del partito elemento indispensabile per la lotta delle masse 
popolari napoletane - Aumentata del 32% la diffusione deir«Unità» 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 1 

Interventi giorno per giorno, presenza costante In una realtà cosparsa di focolai di ma¬ 
lessere e dt tensione, iniziativa permanente per coagulare situazioni di disgregazione da trasfor¬ 
mare In movimento positivo, tmpegno per una prospettiva di crescita economica e sociale del 
più grosso agglomerato metropolitano del paese, afflitto dall’esistenza della più miope classe. 
dirigente e dall'esistenza di una destra con un elettorato di massa: questi i compiti di fronte 
ai quali si trova oggi il nostro partito a Napoli, compiti che non ammettono ritardi, incer¬ 
tezze o sottovalutazioni. Ha 

la forza sufficiente per farvi -- 

fronte? La risposta è si. Ed 

è confortata dalla sua pode- .... ... . 

rosa crescita, realizzatasi in j. e « dieci giornate » di proselitismo al PCI 

questo 1972: a maggio, fatti 1 _~_ ]_ _ 

raffronti con lo stesso mese 
dell’anno scorso, le cifre del 

tesseramento davano un au- m * - 

mento di oltre quattromila I _ l— * 

compagni (35 655 contro 1 31 I AVVÌI • TAQ| A VlflTVf|l5|Vf 

mila 378 del '71 ). ma dopo la * • 1COIC UUUU1CI& 1 

successiva campagna di re¬ 
clutamento. con la «Leva *| _ 

Gramsci», la cifra saliva an- nnu fi tAPO ava mfinTA 

* 2L 51 ? cu , 1 Il CI il IcSoCl dlIlcIlLU 

ti 1 6.000 Iscritti alla FGCI, * 

pari al 169% dell'anno pre¬ 
cedente, con 24 nuovi clr- 

questa crescita ha po- Duemila compagni con la tessera del 1973 

sto, di conseguenza, un secon¬ 
do problema: come utilizza- Procede la Intensa mobili- PCI dell’Arsenale S. Marco 

tazione del partito per 11 con l'80% del compagni rites- 

le forza, come sfruttare appio- successo delle « 10 giornate » seratl, la sezione di Lonzero 

no le energie delle nuove ge- d j apertura della campagna col 100% e 5 nuovi Iscritti, 

negazioni che hanno admen- dl tesseramento e proseliti- la sezione di Greta all’80% con 

tato in massima parie quel- 8mo ^ e ^ per 10 nuovl reclutati. 

1 incremento? n 1973 Sono mlg u a i a i co mpa. 

E’ questo 11 tema centrale gni mobilitati, e In numerose I"”——— 
Intorno a cui è stata lmpo- sezioni il clima che si è crea- ¥>•„„* * 

stata la campagna di tessera- to ricorda quello della cam lilDctrtlla lcll 

mento e proselitismo per 11 pagna elettorale. Come allora. • , , • 

1973, di cui un primo mo- caratteristica è la presenza lo noSA(irQ71AIlD 
mento dl verifica sarà rap- d gì giovani. Numerose le Ini- 

presentato dalla conclusione ziative politiche e propagandi- j i Tb/'l 

delle «dieci giornate» In cor- stlche che accompagnano 11 fl0l Jf 1/ 

so, cominciate con una noti- f pc „ prflmpn |.„ v 

zia: il superamento del 100% tesseramene. 

in due depositi ATAN. Il pun- , A Terni per esemplo sono DUlffctrO 

to dl partenza, nella fase di n „ co . rs °, ‘J 6 ? 1116 di assemblee , dpi.nartnno h , 

oreoarazione del lancio è sta- e feste del tesseramento e dl 7® delegazione bulgara 

?o KlSSttourta IÌMMSI. Incontri tra amministratori “mt'ro’SSlI'Utncb 

tà di far cornspondere la mo- comunisti e popolazione. Già Ve'cev membro dell Ufficio 

bilitazlone e l’iniziativa poli- 2000 sono 1 compagni della de PCB che I «fifa «ohe 

tica non solo alle esigenze pre- ^ Teloni * Cornila.» «Sr.le‘"del 

senti, ma alla potenzialità esi- 8e jte- uà segnalare le sezioni pc| . ... , , p 

stente: «Non possiamo conti- « Pietra Farinl» della città e nerfare rientro a Sofia 

nuare - ha détto nell’ultimo « Capitoni » dl Narnl che han- Jompaan" bufaari sono 

comitato federale il segreta- no entrambe già raggiunto il sfall Sali all'eSooorfo di 

rio della federazione, Gere- JS^^rcSS^e^BMlone Fiumicino dal compagni 

micca - a guidare una mac- e ' h a B Paolo Bufalinl dell’Ufficio 

china con un motore da mil- centro di Narnl che nanno Politico del PCI Arturo Co¬ 
ibento come se fosse una " Z?'1 d 5f“ l “ C , r1 *{J’ lombi prendente della Com- 

cinquecento». la segone di 8. Gemini che mlssfo ^ e centrale di con- 

E’ cresciuta la domanda dl ® al 50 frollo, Edoardo D’Onofrìo del 

partecipazione; occorre crea- A Trieste sono già stati tes- CC e Franco Saltarelli dei¬ 
re nuove sedi e momenti dl seratl per il 1973, 1200 com- la sezione esteri. 

partecipazione. Di qui l’aper- pagni: da scanalare la sezione _ 

tura di nuove sezioni, soprat- ^ 

tutto nel centro cittadino, o dl | 

«sottosezioni» laddove 11 quar- M| ■ _ | HH I 

tlere ha una superficie pie- j 
cola ma una densità abitativa 
molto elevata. J 

E’ cresciuta la domanda di ÌHBI 

corresponsabilità del giovani 
nella direzione sezionale: so- I 

no stati rinnovati e saranno ■ || | 

rinnovati, dove ancora ciò non 
è avvenuto, 1 comitati diret ■ ■ 

tlvl, con la immissione dl ■ ■ 

nuovi quadri venuti al par- 
tito non per una «testimo¬ 
nianza» ma per una esigenza _ 

di milizia attiva. ■ JL.M. _ U 

Si è individuato Intanto il ■ AVVAII AVI IMA 
pericolo di frazionamenti mu ■ ■■■ ■ ■ |||■ - 

nicipalistici delle iniziative c L lfil Hll H lMI I ■ ■ 

delle lotte In alcuni comuni 
della provincia con proble 
mi e situazioni spesso lden 
tiche; si è avvertito, quindi, 
che poteva derivarne uno sca¬ 
dimento dell’attività del par¬ 
tito o una debolezza dl dire 
zione. Ciò ha Indotto a met¬ 
tere in cantiere la costituzione 
delle « zone », cioè di comitati 
Intersezionali con un ruolo 
dl coordinamento e di dire 
zione e di collegamento del 
gruppi di sezione con gli or¬ 
ganismi dirigenti della federa 
zione. 

Non sono fatti decisi da un 
giorno all’altro per un «pia¬ 
no» con una data d’inizio e 
una data conclusiva: è un 
processo, già cominciato da 
alcuni mesi, che ha dato 1 
suoi frutti e al quale si è 
deciso di dare Impulso chia¬ 
mando 1 compagni, che si ac¬ 
cingono a rinnovare o a pren¬ 
dere per la prima volta la tes 
sera, ad esserne protagonisti 
e partecipi. Così come lo sono 
stati quelli che oggi hanno già 
acquisito certe esperienze: ba¬ 
sti citare una sezione di gio 
vanissimi come quella di Ca- 
valleggerl D'Aosta (un rione 
popolare della più prossima 
periferia, cuscinetto tra il 
quartiere residenziale di Fuo- 
rigrotta e quello industriale 

di Bagnoli), o — per altri ■■■ ■ 

versi — quelle di nuova Istitu- ■ 

rione o rivlvlficazlone del || ■ ■ ■ 

centro storico, o anche le or- 

ganizzazioni di cellula costituì- ■ UU 

tesi (come FGCI e come Par \ ~~ 

versità. mone scuole o aii uni 11 | n m jj| e fjfljsgimg pagine gli autori di tutti I 

«mento 1 ? SSSfZ ,em P'- an «* e 9 uelli di cui incontrate le no- 
si rileva un altro dato signi vità in libreria, gli avvenimenti e i fatti del- 

defia diifusiSre SeiKà Le la Storia letteraria; i profili storici di tutte 

todir^tS^mSfe'reStoi •» letterature del mondo (nella seconda 

S^ e ri?«?to , 3to suS/* P arte del volume); un inserto sulle opere 
riodo dell'anno scorso, analiz- più importanti e più lette, con quattrocen- 

conferma ch^Tpro^Tdtf to esaurienti riassunti (nelle pagine rosa). 

giovani, dalle scuole, dall’un!- • 
versità e da certi quartieri . 
tradizionalmente di borghe- ì 

sia media e piccola (Vomerai _ — — — 

Colli Aminel) o del centri» I 

dove c’è una rivitelizzarionb! ■ J H a| ■■ m 

delle sezioni (corso Vittorio ■ Jl#||l| 

Emanuele, Cavaileggeri Aosta, Ura»» 

Pendino. Materdel, etc.) che 
proviene l’incremento dl ac¬ 
quisto sulle edicole, mentre 
la ripresa dell’Impegno dome¬ 
nicale e della diffusione quo 
tldiana o settimanale nelle 
fabbriche sta a testimoniare 
che il partito in certi punti 
ha «riscoperto» l'Unità, cioè 

la sua funzione Insostituibile Il 

dl strumento d’organlzzazto . 

ne, dl orientamento e dl for |V J|| J ^111|| 

inazione culturale. I UUI bill B _ 


Procede la Intensa mobili¬ 
tazione del partito per 11 
successo delle « 10 giornate » 
di apertura della campagna 
di tesseramento e proseliti¬ 
smo al PCI e alla FGCI per 
11 1973. Sono migliala 1 compar 
gni mobilitati, e In numerose 
sezioni il clima che si è crea¬ 
to ricorda quello della cam¬ 
pagna elettorale. Come allora, 
caratteristica è la presenza 
dei giovani. Numerose le Ini¬ 
ziative politiche e propagandi¬ 
stiche che accompagnano U 
tesseramento. 

A Terni per esemplo sono 
In corso decine di assemblee 
e feste del tesseramento e dl 
incontri fra amministratori 
comunisti e popolazione. Già 
2000 sono 1 compagni della 
federazione con la nuova tes¬ 
sera. Da segnalare le sezioni 
« Pietro Farinl » della città e 
« Capitoni » dl Narnl che han¬ 
no entrambe già raggiunto il 
100%; la sezione PCI «Con¬ 
cetto Marchesi» e la sezione 
centro di Narnl che hanno 
superato 11 70% degli iscritti; 
la sezione di 8. Gemini che 
è al 50%. 

A Trieste sono già stati tes¬ 
serati per il 1973. 1200 com¬ 
pagni: da segnalare la sezione 


Elicici 


PCI dell’Arsenale S. Marco 
con l’80% del compagni rites- 
seratl, la sezione dl Lonzero 
col 100% e 5 nuovi Iscritti, 
la sezione dl Greta all’80% con 
10 nuovi reclutati. 


Ripartita ieri 
la delegazione 
del PC 
bulgaro 

La delegazione bulgara 
guidata dal compagno Boris 
Velcev membro dell'Ufficio 
politico e segretario del CC 
del PCB, che 6 stata ospite 
del Comitato centrale del 
PCI, ha lasciato Ieri Roma 
per fare rientro a Sofìa. 

I compagni bulgari sano 
sfati salutali all'aeroporto dl 
Fiumicino dal compagni 
Paolo Bufalinl dell'Ufficio 
Politico del PCI, Arturo Co¬ 
lombi presidente della Com¬ 
missione centrale dl con¬ 
trollo, Edoardo D'Onofrio del 
CC e Franco Saltarelli del¬ 
la sezione esteri. 


llliilì 


■ III# 
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dell 
Letteratura 




ESaCLOI’IiDlA 

DELLA 

LETI ER AURA 
GARZASTI 





in mille fittissime pagine gli autori di tutti I 
tempi, anche quelli dì cui incontrate le no¬ 
vità in libreria, gli avvenimenti e i fatti del¬ 
la Storia letteraria; i profili storici di tutte 
le letterature del mondo (nella seconda 
parte del volume); un inserto sulle opere 
più importanti e più lette, con quattrocen¬ 
to esaurienti riassunti (nelle pagine rosa). 
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PAG. 3 / commenti e attualità 




Raccolti in volume, sotto la guida di Erich Fromm, 
i contributi di studiosi di tutto il mondo 

Umanesimo 
e comuniSmo 

Un grande e controverso tema dell'odierno dibattito teorico, 
il cui sviluppo è connesso al superamento dello sfruttamento 
capitalistico e coinvolge le stesse società socialiste 




Vale la pena di segnala¬ 
re — anche se con un certo 
ritardo — il volume L’uma¬ 
nesimo socialista, pubblica¬ 
to dalle edizioni Dedalo di 
'Bari (pagg. 512, L. 4.000). 
Si tratta di una raccolta di 
saggi su questo tema, do¬ 
vuti alla penna di studiosi 
di molti Paesi, capitalistici, 
socialisti, del Terzo Mondo, 
sotto la guida e la direzione 
di Erich Fromm, il noto 
psicoanalista e marxista te¬ 
desco, già tra gli ispiratori 
dellTstituto di ricerca socia¬ 
le di Francoforte tra le due 
guerre, e ormai da tempo 
residente negli Stati Uniti. 

Trasformazione 
della società 

Il primo motivo di inte¬ 
resse riguarda la stessa 
scelta del titolo e dell’orien- 
tamento dei vari saggi. Da 
tempo infatti — e partico¬ 
larmente in questi anni più 
recenti — è in corso una vi¬ 
vace polemica sui rapporti 
tra teoria marxista e « uma¬ 
nesimo »: una polemica che 
passa non soltanto attraver¬ 
so le nette posizioni « antiu¬ 
manistiche » del marxista 
francese Louis Althusser o 
di molti esponenti della nuo¬ 
va sinistra « extraparlamen¬ 
tare », ma coinvolge anche 
il tradizionale schieramento 
marxista legato al movimen¬ 
to operaio socialista e co¬ 
munista. A monte di questa 
polemica vi sono certo sen¬ 
sibili differenziazioni e an¬ 
che divergenze nella inter¬ 
pretazione dell’ opera di 
Marx; ma buona parte di 
essa, almeno a parere del¬ 
l’autore di questo articolo, 
trae la sua origine, come 
spesso avviene, da una que¬ 
stione di termini: dal signi¬ 
ficato, cioè, che si dà al 
concetto di « umanesimo ». 

Se, in realtà, si intende 

— appellandosi alla origi¬ 
ne storica della espressione 

— per umanesimo una con¬ 
cezione artistocratica della 
vita e della cultura, un ri¬ 
fugio individualista, e quasi 
una fuga, dalla prGblemati- 
ca che coinvolge la genera¬ 
lità degli uomini, « le mas¬ 
se », è ovvio che chiunque 
è schierato dalla parte del 
marxismo non può non rifiu¬ 
tare tale posizione. Ma vi è 
un’altra accezione, un altro 
significato di « umanesimo »: 
è quello che ritroviamo nel 
Marx dei Manoscritti del 
1844, che scrive a tutte let¬ 
tere che « il comuniSmo è 
umanesimo », in quanto « ve¬ 
race soluzione del contrasto 
dell’uomo con la natura e 
con l’uomo » ( Opere filoso¬ 
fiche giovanili, Roma, Rina¬ 
scita, 1950, pag. 258). E’ 
nell’ambito di questa visio¬ 
ne originaria di Marx che 
si muovono orientamenti, 
studi e ricerche che vanno 
dalle elaborazioni del polac¬ 
co Adam Schaff, a quelle 
del gruppo jugoslavo espres¬ 
sosi nelle riviste « Praxis » 
e « Filozofija », al prema¬ 
turamente scomparso Lucien 
Goldmann, o a Ernst Bloch, 
per non fare che alcuni no¬ 
mi. Ed è certo in questa 
chiave « umanistica » che si 
colloca legittimamente una 
delle possibili letture del 
nostro Gramsci, mentre in¬ 
fine non è certo casuale che 
la parola d’ordine del « nuo¬ 
vo corso » cecoslovacco del 
1968 fosse quella di « socia¬ 
lismo dal volto umano ». 

A questa concezione, o in¬ 
terpretazione, del marxismo 
come umanesimo i saggi 
raccolti nel libro del quale 
ci occupiamo offrono un 
contributo, pur nella sua 
varietà, di primo piano, sul¬ 
la base di una impostazione 
felicemente riassunta da 
Erich Fromm nella sua in¬ 
troduzione: « Questo volu¬ 
me — egli scrive — è un 
tentativo di presentare le 
idee di un ramo dell’umane- 
simo contemporaneo: l’uma¬ 
nesimo socialista, che diffe¬ 
risce dagli altri in un punto 
particolare. L’umanesimo 
del Rinascimento e deH’Mu- 
minismo credeva che il com¬ 
pito di trasformare l’uomo 
in un essere umano comple¬ 
to potesse essere svolto 
esclusivamente o almeno in 
gran parte dall’istruzione. 
Sebbene gli utopisti del Ri- 
nascimento trattassero il 
problema della necessità di 
cambiamenti sociali, l’uma¬ 
nesimo socialista di Karl 
Marx fu il primo ad affer¬ 
mare che la teoria non può 
essere separata dalla prati¬ 
ca, la conoscenza dall’azio¬ 
ne, gli intenti spirituali dal 
sistema sociale. 

« Marx riteneva che l’uomo 
libero e indipendente possa 
esistere soltanto in un siste¬ 
ma sociale ed economico ta¬ 
le che, grazie alla sua ra¬ 
zionalità e alla sua abbon¬ 
danza, ponga termine al pe¬ 
riodo della "preistoria" e 
apra il periodo di "storia 
umana”, che renda possibile 
Il completo sviluppo dell’in- 
élviduo, condizione essenzia¬ 
li par un pieno sviluppo del¬ 


la società e viceversa. Per 
questo egli dedicò quasi tut¬ 
ta la sua vita allo studio del 
sistema economico capitali 
sta e all’organizzazione del 
la classe operaia, nella spe 
ranza di istituire una socie 
tà socialista che sarebbe sta 
ta la base dello sviluppo di 
un nuovo umanesimo. Marx 
riteneva che il proletariato 
avrebbe avuto una posizio¬ 
ne-guida in questa trasfor¬ 
mazione della società... ». 

E’ ovvio che un tale « svi¬ 
luppo dell’uomo » non può 
muoversi che in direzione 
opposta allo « sviluppo » ca¬ 
pitalistico. Lo jugoslavo 
Predrag Vranicki, noto an- 
che in Italia per la sua bel¬ 
la Storia del marxismo re¬ 
centemente tradotta dagli 
Editori Riuniti, cosi po¬ 
ne la questione, nel saggio 
intitolato « Il socialismo e 
il problema dell’alienazio¬ 
ne »: « La società borghese 
ha portato lo sviluppo del¬ 
l’uomo a proporzioni inau¬ 
dite, ma solo trasformando 
l’uomo entro la struttura 
del rapporto salario-lavoro 
in una componente di una 
macchina onnipotente. La 
classica società della produ¬ 
zione di merci ha tutto con¬ 
vertito in merce, in cosa. Il 
lavoratore in una tale so¬ 
cietà vende la sua capacità 
lavorativa proprio come 
qualcun altro vende qualun¬ 
que cosa sia a sua disposi¬ 
zione: una merce, la sua 
mente, le sue idee, un com¬ 
mercio, il suo corpo o il suo 
ingegno. I rapporti sono sta¬ 
ti chiaramente privati delle 
caratteristiche umane fon¬ 
damentali se l’intera socie¬ 
tà si riduce a un rapporto 
di comprare e vendere, se 
l’uomo è diventato una ci¬ 
fra statistica ed è conside¬ 
rato come parte di un mec¬ 
canismo. Un uomo che nel¬ 
la vita ordinaria è diventa¬ 
to nient’altro che una mer¬ 
ce che produce altre merci 
e parte di un meccanismo 
producente valore, può con 
uguale facilità diventare 
parte di un meccanismo che 
vede un nemico in un al¬ 
tro uomo o nazione ». 

Il ruolo 
liberatore 

Perciò Galvano della Vol¬ 
pe («La legalità sociali¬ 
sta *) si richiama ancora a 
Marx che, nella Questione 
ebraica insisteva « sul "ruo¬ 
lo liberatore” che spetta in¬ 
fine - al ' proletariato come 
classe che organizzando tut¬ 
te le condizioni dell’esisten¬ 
za umana sul presupposto 
della libertà sociale, e non 
"meramente politica”, supe¬ 
ra l’emancipazione "parzia¬ 
le” o borghese in una eman¬ 
cipazione "generale e uma¬ 
na” dell’uomo ». Un concet¬ 
to che viene ripreso, ma an¬ 
che precisato, nel saggio di 
Ernst Bloch, «L’uomo e il 


cittadino secondo Marx », 
quando osserva: « Ciò che 
ancora resta da fare è tra¬ 
sformare la "libertà, egua¬ 
glianza e fraternità” del cit¬ 
tadino puramente politico 
in energie viventi degli uo¬ 
mini viventi; solo allora, di¬ 
ce Marx, l’emancipazione 
umana sarà raggiunta ». 

Si potrebbe continuare a 
lungo con la citazione di al¬ 
tri scritti del volume, che si 
muovono sulla stessa linea. 
Ma il libro contiene una se¬ 
conda componente, che va 
sottolineata: quella che an¬ 
cora uno studioso jugoslavo, 
Veljko Korac, definisce, ri¬ 
prendendo una espressione 
di Marx, critica dell’esisten¬ 
te: una critica che, ovvia¬ 
mente, non può solo limitar¬ 
si all’area dello sfruttamen¬ 
to capitalistico, ma deve 
coinvolgere, come autocriti¬ 
ca permamente, le stesse 
società socialiste odierne. 
Secondo Korac — e altri — 
le attuali insufficienze di 
una tale autocritica frena¬ 
no in modo grave lo svilup¬ 
po stesso del socialismo. 

Non mancano infine — e 
la cosa era inevitabile in 
un’opera ove sono rappre¬ 
sentate le voci più varie — 
affermazioni o punti di vi¬ 
sta più o meno discutibili, 
e contrastanti con le affer¬ 
mazioni, ad esempio, che 
abbiamo sopra citate. Tra¬ 
lasciamo le posizioni più fa¬ 
cilmente criticabili, come ad 
esempio, la definizione di 
« governi socialisti » data 
a quello inglese (laburista) 
o a quelli scandinavi, avan¬ 
zata dal vecchio socialista 
americano Norman Thomas, 
sempre, del resto, mantenu¬ 
tosi assai lontano dal mar¬ 
xismo; ma certo non è ac¬ 
cettabile neanche la sotto- 
lineatura, da parte dell’Her- 
bert Marcuse di allora (l’e¬ 
dizione originale del libro 
è del 1965) della fine stori¬ 
ca del ruolo rivoluzionario 
del proletariato; per non 
parlare dell’incredibile pa¬ 
sticcio (solo molto parzial¬ 
mente giustificato dalla si¬ 
tuazione locale e dal desti¬ 
natario, il presidente Lyn- 
don Johnson) del testo «La 
triplice rivoluzione». 

Anche questo libro va 
perciò letto con occhio « cri¬ 
tico»: ma rimane il fatto 
che il suo orientamento ge¬ 
nerale e gran parte degli in¬ 
terventi (oltre a quelli ci¬ 
tati basta ricordare i testi 
di Karel Kosik, Rudi Supek, 
Gajo Petrovich, Umberto 
Cerroni, Wolfgang Abendro- 
th, Irving Fetscher, Adam 
Schaff, Mihailo Markovic*) 
costituiscono un utile e spes¬ 
so prezioso contributo al 
grande tema dell’umanesi¬ 
mo marxista, considerato 
dal punto di vista di colo¬ 
ro che ne sono tra i soste¬ 
nitori a livello teorico, cul¬ 
turale e politico. 

Mario Spinella 


50 anni fa: nascita della dittatura e primo segnale di una nuova opposizione 




La coscienza deir antifascismo 

Quello schieramento - comunisti, socialisti, repubblicani - che votò contro il governo di Mus¬ 
solini e i pieni poteri, preannunciava un impegno di lunga durata, da cui sarebbero maturate 
le forze capaci di affermare una nuova visione e concezione dell’identità nazionale italiana 



E' il 16 novembre 1922. Mussolini si appresta a pronunciare davanti alla Camera il suo minaccioso discorso di investitura 


Dopo Mussolini, Armando 
Diaz e Paolo Thaon de Re- 
vel aprivano la lista del nuo¬ 
vo « ministero », uscito dal 
colpo di mano fascista del 
28 ottobre 1922, seguiti da li¬ 
berali di destra, da nazionali¬ 
sti. da popolari, da un paio 
di « democratici sociali »: una 
compagine messa assieme di 
autorità, senza consultazione 
nè dei partiti, nè dei gruppi 
politici interessati, che tutta¬ 
via consentirono. La forma¬ 
zione del governo precostitui¬ 
va quella maggioranza parla¬ 
mentare che il partito fasci¬ 
sta era lontanissimo dal rag¬ 
giungere. Il 17 e il 19 novem¬ 
bre Mussolini fu infine inve¬ 
stito dei pieni poteri per un 
anno per il riordino delle fi¬ 
nanze e dello Stato: ma era 
evidentemente un'altra finzio¬ 
ne costituzionale. 

In realtà il 17 e il 19 no¬ 
vembre fini col sanzionare 
l’atto di nascita più che della 
dittatura, di un nuovo anti¬ 
fascismo, quello delle opposi¬ 
zioni di classe e repubblica 
ne; e al di fuori dell'area fa¬ 
scista e filofascista fu dise¬ 
gnato Io spartiacque fra gli 
afascisli e gli antifascisti. I 
due partiti socialisti, i comu¬ 
nisti e i repubblicani votarono 
contro i pieni poteri e contro 
il governo Mussolini. 

La situazione cambiò poi, 
in seguito al delitto Matteot¬ 


ti: e tuttavia quel primo schie¬ 
ramento di classe, rimasto iso¬ 
lato almeno per diciannove 
mesi, doveva caricarsi di un 
significato ancora più dura¬ 
turo. 

Fino a che non fu colpito 
— e non per caso — proprio 
uno dei leader delle forze di 
ispirazione socialista, quasi a 
cerchi concentrici, intorno al¬ 
la fondamentale intesa realiz¬ 
zata il 28 ottobre si venne a 
costituire un largo fascio bor¬ 
ghese, una sorta di cintura 
protettiva, del nuovo potere 
e del nuovo indirizzo politi¬ 
co. Le cose cambiarono nel 
1923 e 1924, drammaticamen¬ 
te, ma senza poter recedere 
dai fatti compiuti, mentre il 
fascismo poneva mano alla 
costruzione del regime. 

Impegno 
alla lotta 

E’ a questo punto che do¬ 
vrebbe aprirsi, e si può apri¬ 
re. il discorso sulla lezione 
di questi fatti, anche alla lu¬ 
ce del cinquantennio trascor¬ 
so, e delle non spente tensioni 
autoritarie e fascistiche nel¬ 
l’odierna Italia democratica e 
postfascista. I voti del 17 e 
19 novembre, come gli even¬ 
ti del 28 ottobre, non sop¬ 
portano un'interpretazione e- 


Si è spento a Venezia all’età di 87 anni 


Morto il poeta Ezra Pound 

Scompare con lui un personaggio contraddittorio - Il sogno reazionario di 
« ideale », aristocratica e gerarchica, lo spinse a mettersi al servizio c 


una società 
servizio del fascismo 



Una recente foto di Ezra Pound 

VENEZIA, 1. 

Il poeta americano Ezra 
Pound è morto oggi nell’ospe¬ 
dale civile di Venezia, dove 
era stato ricoverato d’urgen¬ 
za, dopo una breve malattia. 
Aveva 87 anni e da vari armi 
risiedeva nella città lagunare. 

Ezra Loomls Pound (tale il 
suo nome completo) aveva 
compiuto proprio avantieri 87 
anni. 

Era nato a Hailey (Idaho). 
Giovanissimo, si dedicò allo 
studio della letteratura com¬ 
parata e si laureò in lingue 
romanze all’Università della 
Virginia conseguendo subito 
dopo la qualifica di insegnan¬ 
te nell’Università di Pennsyl¬ 


vania e nello Wabash College. 

Partito nel 1908 verso l'Eu¬ 
ropa, pubblicò proprio a Vene¬ 
zia il suo primo libro di ver¬ 
si, con il titolo (italiano nel¬ 
l’originale) « A lume spento ». 

Studiò la letteratura italia¬ 
na e provenzale dei primi se¬ 
coli (in proposito si ricorda 
il suo studio critico « The Spi- 
rit of Romance», del 1910) e 
cercò di adeguarsi allo spirito 
di esse in alcune raccolte di 
poesie riunite poi nel volume 
« Personale » pubblicato nel¬ 
l’anno 1928. 

DallTtalia si spostò in In¬ 
ghilterra rimanendovi fino al 
1920 e partecipando ai movi¬ 
menti d’avanguardia dell’epo¬ 


ca (imaginismo, vorticismo). 
Soggiornò successivamente 
per quattro anni a Parigi e 
quindi tornò in Italia stabi¬ 
lendosi a Rapallo. 

Di ispirazione esplicitamen¬ 
te italiana (in particolare dan¬ 
tesca) sono i «Cantos». la 
sua opera più importante e si¬ 
gnificativa della sua lunga, 
irrequieta, contraddittoria e 
discussa vita: circa cento com¬ 
posizioni poetiche pubblicate 
in diverse riprese dal 1925 
in poi. 

Amico di Yeats, di Joyce, 
che aiutò agli esordi, di T. S. 
Eliot, che gli dedicò per gra¬ 
titudine, chiamandolo « il mi¬ 
glior fabbro», «Terra deso¬ 
lata». Pound fu forse soprat¬ 
tutto un « missionario », un 
animatore della letteratura, 
soprattutto di quella inglese 
ed americana, sulla quale in¬ 
fluì profondamente. 

Intelligente, dotato di sen¬ 
sibilità e di immaginazione 
fino ai limiti (o forse, come 
vedremo, oltre i limiti) della 
follia, dotato di una erudi¬ 
zione vasta ed eclettica, pie¬ 
no di curiosità intellettuali, 
inaugurò anche una sua poe¬ 
tica, che chiamò «dell’ideo- 
gramma », in cui fece conflui¬ 
re, in modo che a taluni par¬ 
ve confuso e non convincen¬ 
te, i suoi più vari interessi 
estetici. 

Alla crisi della società ca¬ 
pitalistica, ed all’angoscia che 
ne derivava per lui, come per 
altre migliaia di intellettuali 
di ogni paese del mondo, 
Pound reagì in modo sostan¬ 
zialmente irrazionale, deca¬ 
dente e deliberatamente rea¬ 
zionario, sognando la restau¬ 
razione di una società « idea¬ 
le», aristocratica, gerarchica. 


che ripristinasse valori tra¬ 
dizionali che affondavano le 
loro radici nel Medio Evo. 

Fu questa concezione della- 
vita e della storia che lo spin¬ 
se a mettersi al servizio del 
fascismo italiano, di cui di¬ 
ventò attivissimo propagandi¬ 
sta, attraverso i microfoni di 
radio Roma, e sulle riviste del 
« ministero della cultura po¬ 
polare», con articoli isterici 
e ispirati al più sfrenato fana¬ 
tismo per quelle che ai suoi 
occhi di visionario appariva¬ 
no come le « forze dell'Ordine 
e del Futuro». 

Alla fine del conflitto, pre¬ 
so prigioniero dagli america¬ 
ni, fu inviato a Washington, 
dove evitò la condanna a mor¬ 
te solo grazie ad una perizia 
che Io dichiarò malato di 
mente. Internato in manico¬ 
mio fino all’aprile del 1958, 
tornò in Italia e si stabilì a 
Venezia. 


Otto cosmos 
lanciati 
dall’URSS 

MOSCA. 1. ' 

Sono stati lanciati oggi 
ntirURSS i satelliti artifi¬ 
ciali dalla terra della sarte 
« Cesine* ■ dal numera 521 
a 555. 

Gii atto satelliti sene stati 
Immessi in orbita da un 
unico razze vettore. A bordo 
seno installate apparecchia¬ 
ture seleni fiche destinate al¬ 
la prosecuzione delle ricer¬ 
che sulle spazio cosmico. 
Tutti I satelliti si muovono 
In orbite vicine a Quelle pre¬ 
stabilite. 


stensiva, ma. in quell’atto for¬ 
male — una scelta fra il c si » 
e il c no » — compiuto di 
fronte al fascismo salito al 
potere, si riassumeva tutto un 
precedente orientamento e si 
veniva a stabilire un impe¬ 
gno che avrebbe avuto conse¬ 
guenze vicine e lontane nel 
rinnovamento della vita pub¬ 
blica nazionale. E infatti al 
termine di quella traiettoria, 
da quelle forze di opposizio¬ 
ne cresciute sotto la sferza 
della dittatura nascerà la Re¬ 
pubblica: l’impegno, per i più 
conseguenti fra quegli antifa¬ 
scisti, doveva essere di leal¬ 
tà e di servizio nei confron¬ 
ti del popolo italiano, anche 
nelle ore più difficili della 
sua storia. In quel primo voto 
contro la dittatura che co¬ 
minciava a vivere, a persegui¬ 
tare ed opprimere, c’era l’im¬ 
pegno diretto alla lotta, il 
sintomo di una coscienza, an¬ 
cora minoritaria, da cui sa¬ 
rebbe via via maturata una 
nuova visione e concezione 
dell’identità nazionale ita¬ 
liana. 

Con l’andata al potere del 
fascismo sì erano enucleati 
— con tutti i loro elementi 
di consistenza e di continui¬ 
tà — i dati di una reazione 
sociale di nuovo tipo, con¬ 
traccolpo all’arretratezza e 
arcaicità del paese, che le clas¬ 
si dirigenti erano state ben 
decise a cogliere, a sfruttare 
e che tentavano di volgere ai 
loro fini. All’antifascismo. ai 
suoi uomini più rappresenta 
tivi — pensiamo soprattutto 
a Gobetti e a Gramsci ~ la 
sconfitta doveva porre que¬ 
stioni morali e di prospetti¬ 
va che vertevano sulle ragio¬ 
ni ultime per cui il meccani¬ 
smo del colpo di stato aveva 
potuto trionfare. Perché il 
paese era stato condotto ed 
era andato a una cosi bru¬ 
sca svolta di regime? Questo 
è il punto fondamentale, an 
che se quando si dice « pae¬ 
se » e si dice « regime » non 
si dice ancora nulla di pre¬ 
ciso 

Nel salto dalla reazione 
classica alia dittatura fasci¬ 
sta. che sconfiggeva insieme 0 
conservatorismo tradizionale 
e il movimento operaio, c’era¬ 
no. lo si è già visto, elemen¬ 
ti di novità adombrati nel pro¬ 
gramma o nei « messaggi » 
della Confindustria: ma il 
paese aveva perduto la liber¬ 
tà politica e con essa la possi¬ 
bilità di un progresso auto¬ 
nomo verso nuove condizioni 
e soluzioni sociali. Perchè le 
forze e le « riserve » popola¬ 
ri non erano riuscite ad ali¬ 
mentare quelle avanguardie 
politiche che nel ’19 si stava¬ 
no affacciando, nella crisi li¬ 
berale, ad una più ricca ed 
ampia vita democratica? 

Innanzitutto, l’egemonia del 
movimento operaio su tutti gli 
strati delle classi subalterne, 
non era stata chiara o com¬ 
pleta, fin dal 1919. D’Annun 
zio aveva potuto sommuove¬ 
re sentimentalmente larghi 
strati della piccola borghesia, 
e nel Mezzogiorno era assen¬ 
te o insufficiente una inte¬ 
laiatura democratica moderna 
e resistente, n Vaticano e la 
Chiesa avevano prima fatto 
e poi disfatto il partito po¬ 
polare. assumendosi una gra¬ 
vissima responsabilità mora¬ 
le. Ai limiti delle sinistre si 
è già accennato; ma l’accen¬ 
to deve pur cadere, non ste¬ 
rilmente, sul ruolo promoto¬ 
re degli egoismi e degli inte¬ 
ressi « produttivi » di una bor¬ 


ghesia che predicava l’asten¬ 
sione dalle lotte politiche, vel¬ 
licava il sovversivismo di de¬ 
stra e provocava quello di si¬ 
nistra. e il cui sogno era una 
« sistemazione » delle cose che 
passasse « al di sopra delle 
correnti parlamentari ». mi¬ 
rando a sopprimere ogni sco¬ 
moda dialettica di classe e 
sindacale. Ma questa istanza 
corporativa si incontrava con 
altri elementi, • anche questi 
consistenti e continui, in un 
certo senso peculiari della 
realtà nazionale, quale era 
□scita dalla guerra, dal Ri¬ 
sorgimento e dairitafia unita. 

Su uno di questi elemen¬ 
ti è forse oggi opportuno por¬ 
re l’accento: sulla naturale ri¬ 
sonanza del fascismo, dell’ap¬ 
pello al fascio delle forze pro¬ 
duttive e sociali in quegli 
strati emarginati dalla produ¬ 
zione. spinti a un certo gra¬ 
do di disperazione dalle dif¬ 
ficoltà economiche e dal di¬ 
sordine politico, ma soprat¬ 
tutto privi di un atteggia¬ 
mento moderno e costruttivo 
nei confronti del problema 
dello stato, delle classi e dei 
partiti. Se si affronta questo 
punto della questione, allora 
il cinismo delle classi diri¬ 
genti viene a corrispondere a 
tutta una secolare diseduca¬ 
zione politica delle « riser¬ 
ve > popolari, al disancora¬ 
mento degli ideali etici o re¬ 
ligiosi o civili e anche di dif¬ 
fuse aspirazioni sociali dalle 
strutture e dalle idee «mo¬ 
derne ». Quindi forme muni¬ 
cipali di ribellismo e di ri¬ 
volta, e il tentativo di rian¬ 
nodare attorno allo Stato ciò 
che la Chiesa aveva perduto. 

Il sogno della grandezza na¬ 
zionale e popolare del paese, 
il più spesso venato di pi¬ 
grizia autocritica e di ostili¬ 
tà per il nuovo, animava un 
ceto medio velleitario, educa¬ 
to più nelle parrocchie (o con¬ 
tro le parrocchie) che nelle 
scuole e nei sindacati e nei 
partiti. Qui entriamo nel cam¬ 
po deir« antistoria d’Italia », 
che è stato arato e vivisezio¬ 
nato a suo tempo, nel fervore 
della Resistenza, fra il set¬ 
tembre del ’43 e il dicembre 
del *44 (e fu forse l’opera let¬ 
teraria e il manifesto più ama¬ 
ro di quel periodo) vergato da 
Fabio Cusin, che molto acu¬ 
tamente partiva dal principio 
che « l’età del fascismo eu¬ 
ropeo non si può dire ancora 
conclusa » e appuntava lo 
sguardo sul «fascismo italia¬ 
no ante litleram e post lu¬ 
terani ». 

Cervello 

collettivo 

Discorso ancora in qual¬ 
che modo attuale e pregnan¬ 
te, quando si rifletta sul fat¬ 
to che il postfascismo non 
ha corrisposto ad una vera¬ 
ce ed autentica defascistizza¬ 
zione. Non certo nel senso 
della mancata o insufficiente 
epurazione, e nemmeno — a 
maggior ragione — delle mol¬ 
te dispute sulla svolta di Sa¬ 
lerno o sull’articolo 7; si trat¬ 
ta di ben altro. Se c’è stato 
un fascismo italiano prima o 
dopo il ventennio, bisogna 
pur concludere che l’unico 
antidoto » per il moderno 
rinnovamento del popolo e 
del paese — non poteva e non 
può essere che il «partito», 
partito di masse e di idee, 
inteso come parte del tutto, 
in una dialettica in cui l’ele¬ 


mento d’organizzazione e di 
lotta, questo « cervello collet¬ 
tivo » assolva la sua funzione 
costruttiva formando un’altra 
classe di governo. E’ noto, ma 
oggi va ricordato, il richia¬ 
mo di Togliatti alla fonda- 
mentale ragione di debolezza 
dell’Italia liberale nella man¬ 
canza di un moderno e unita¬ 
rio partito liberale, è nota la 
posizione della storiografia 
marxista a proposito della 
mancanza, nella crisi del do¬ 
poguerra, di un partito rivo¬ 
luzionario. 

Oggi, fra molte insufficien¬ 
ze anche nostre, anche della 
democrazia più avanzata, pos¬ 
siamo dire che da questa par¬ 
te è venuta e viene l’opera con¬ 
creta e quotidiana per la de¬ 
fascistizzazione e per il supe¬ 


ramento del qualunquismo, 
insieme residuo stratificato 
dell’era fascista, e concime 
del neofascismo: per il supe¬ 
ramento di un falso ed arcai¬ 
co cosmopolitismo, altra tra¬ 
dizionale debolezza italiana, 
nella dignità nazionale e nel¬ 
la coscienza internazionali¬ 
sta. Giustificata era dunque la 
polemica a suo tempo da que¬ 
sta parte condotta con e con¬ 
tro il qualunquismo, come 
giustificato e legittimo, anzi 
senz’altro valido, è il nostro 
attuale impegno a scarnifica¬ 
re, al di là dell’innocua occa¬ 
sione offerta da questo anni¬ 
versario, le convergenze ple¬ 
bee e borghesi nella svolta del 
28 ottobre. 

Enzo Santarelli 


Un piano da incubo rivelato a Washington 

Progetto per Nixon : 

spionaggio in 
ogni casa d’America 

Speciali congegni in ogni radio o televisore per¬ 
metteranno al governo di intervenire in ogni 
momento per dare informazioni e per raccoglierne 


WASHINGTON, 1 

Per incarico di Nixon, l'Uf¬ 
ficio scienza e tecnica della 
Casa Bianca ha elaborato un 
progetto per la creazione del 
più colossale e capillare ap¬ 
parato di spionaggio e di 
propaganda interni mai esi¬ 
stito al mondo: se attuato, 
esso porrà direttamente sotto 
controllo diretto (e segreto) 
del governo ogni abitazione 
privata degli Stati Uniti. La 
sensazionale rivelazione è sta¬ 
ta fatta dal deputato demo¬ 
cratico della Pennsylvania, 
William Moorhead, il quale 
ha dichiarato che il progetto 
ricorda quello che lo scritto¬ 
re inglese George Orwell de¬ 
scrisse nel suo romanzo 
« 1984 », con la differenza che 
il piano della Casa Bianca po¬ 
trebbe entrare in funzione as¬ 
sai prima, già nel 1975. 

Moorhead ha detto di es¬ 
sere venuto in possesso di una 
copia del plano: un dossier 
di trecento pagine, alcune 
delle quali egli ha fatto co¬ 
noscere ai giornalisti. Il dos¬ 
sier è stato compilato sotto 
la direzione del consigliere di 
Nixon per gli affari interni 
John Ehrlichman e dal dot¬ 
tor Edward David, direttore 
dell'Officio scienza e tecnica 
della Casa Bianca. Esso reca 
il timbro «confidenziale». 

I fogli messi a disposizione 
dei giornalisti riguardano so¬ 
lo l’installazione in ogni te¬ 
levisore e in ogni apparecchio 
radio di uno speciale conge¬ 
gno che può essere messo in 
funzione direttamente dal go¬ 
verno, anche se l’apparecchio 
è spento, per diramare infor¬ 
mazioni considerate importan¬ 
ti o utili. Questo per la 
propaganda. Più o meno con 
lo stesso sistema funzionereb¬ 
be l’altro servizio. Cioè lo 
spionaggio, attraverso l’ascol¬ 
to e la raccolta delle Infor¬ 
mazioni da ogni casa degli 
Stati Uniti. Un progetto da 
incubo. 

Moorbead sostiene che il 
plano «può contenere qual- 
che buona Idea». Ma il Con¬ 
gresso, dice il parlamentare, 
dovrà provvedere ad inseri¬ 
re nel progetto clausole di . 
salvaguardia delle libertà in- 1 


dividuali per il caso di una 
sua applicazione. Secondo 
Moorhead il progetto è stato 
munito del timbro «confiden¬ 
ziale» perché lo si voleva te¬ 
nere nascosto al pubblico: 
«Questo progetto di ristruttu¬ 
razione del nostro intero si¬ 
stema sociale, economico e 
politico è stato tenuto celato 
al Congresso e - al l’opinione 
pubblica nella speranza che 
non diventasse argomento di 
discussione nella campagna 
elettorale. Il consigliere di 
Nixon per gli affari scientifici, 
Edward David, ha confermato 
resistenza del progetto, ma 
ha aggiunto che esso è stato 
respinto « già un anno fa dal 
suo ufficio», in quanto ap¬ 
partenente « alla categoria 
delle idee terribili», che abi¬ 
tualmente vengono scartate. 

Intanto gli investigatori In¬ 
caricati di un’indagine dalla 
commissione bancaria della 
Camera dei rappresentanti, 
che è controllata dai demo¬ 
cratici, dicono che il Comita¬ 
to politioo per la rielezione 
di Nixon fece sistemare mi¬ 
crofoni e apparati di inter¬ 
cettazione nella sede del par¬ 
tito democratico per procu¬ 
rarsi non solo informazioni 
politiche, ma anche partico¬ 
lari di intime questioni sen¬ 
timentali. Il rapporto dice che 
«a quanto pare il comitato 
voleva il tipo di informazioni 
atto a consentire lo sconvol¬ 
gimento delia politica demo¬ 
cratica e à permettere di 
macchiare le personalità di 
chi lavora e tratta con il 
comitato nazionale democra¬ 
tico». 

Gli Investigatori basano le 
loro affermazioni soprattut¬ 
to sulle dichiarazioni di Al¬ 
fred Baldwin, un ex-agente 
dell’FBI il quale ha detto di 
avere ascoltato da una stanza 
d’albergo dirimpetto alla se 
de democratica le conversa¬ 
zioni che si tenevano nelPedi 
fido al di là della via. Dico¬ 
no anche che non si tratta di 
un piano di «volontari trop 
po zelanti » come « hanno du¬ 
cato di dire 1 portavoce de! 
comitato Nixon », ma di un 
progetto «concepito, diretto ed 
eseguito a vantaggio 4 M co¬ 
mitato prò Nixon ». 
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Il 29 novembre sciopero generale per l'occupazione e le riforme 


Si prepara in Liguria 


una giornata di lotta 


La decisione presa dai Consigli regionali della CGIL, CISL e UIL 
Manifestazioni a Genova e negli altri capoluoghi - La piatta¬ 
forma rivendicativa - Il 9 novembre sciopero generale a Terni 


GENOVA, 1. 

I lavoratori liguri di tutte le categorie scen¬ 
deranno in sciopero generale per lo sviluppo 
economico, l’occupazione e le riforme il 29 no¬ 
vembre. Lo hanno deciso ieri in una riunione 
1 Consigli regionali CGIL, CISL e UIL. (1 di¬ 
battito è stato ampio ed estremamente arti¬ 
colato e si è discusso della piattaforma riven¬ 
dicativa che le organizzazioni sindacali si 
propongono di presentare alle controparti: pa¬ 
dronato, Enti locali. Regione e governo La 
piattaforma rivendicativa sarà perfezionata 
nella riunione che avrà luogo giovedì, presso 
la CISL di Genova, e alla quale partecipe¬ 
ranno i rappresentanti sindacali delle quattro 
province liguri. Certo è che il 29 mattina, a 
Genova, ci sarà una grande manifestazione 
pubblica cui parteciperanno lavoratori di tutte 
le categorie e manifestazioni analoghe avranno 
luogo negli altri tre capoluoghi di provincia: 
La Spezia. Savona e Imperia. 

La giornata di lotta del 29 novembre trova 
la sua ragione d’essere nelle deteriorate con¬ 
dizioni economiche ed occupazionali della re¬ 
gione. La Liguria subisce — ed ha subito — 
i gravi contraccolpi della crisi strutturale, 
economica e politica, che il paese attraversa, 
del progressivo disimpegno dell’industria IRI, 
del mancato impegno del padronato privato, 
dell’assenza di iniziativa e di chiari orienta¬ 
menti da parte degli Enti locali e della Re¬ 
gione. della assoluta mancanza di una orga¬ 
nica politica marinara e. più in generale, dei 
trasporti. 

In una situazione globale già fortemente 
deteriorata, quest’ultimo periodo ha fatto re¬ 
gistrare altri gravi fatti, che si inseriscono 


nel quadro generale che abbiamo appena de¬ 
lineato: la chiusura di tre stabilimenti della 
Montedison, gli incredibili ritardi che si veri¬ 
ficano nella pur annunciata riapertura degli 
stabilimenti di Borzoli e di Ponzano Magra 
della ex Ceramica Ligure Vaccari, le diffi¬ 
coltà in cui si dibatte la conceria Bocciardo, 
le preoccupazioni per il futuro dei Cantieri 
navali di Riva Trigoso, del Muggiano di La 
Spezia e del Camed di Pietra Ligure, la crisi, 
.' congiunturale e di struttura, dell’industria 
cartaria e dell’industria edile, la difficile situa¬ 
zione in cui versa l’industria meccanotessile, 
l'incerto futuro di stabilimenti quali la fon- 
■ deria Ansaldo Nucleare, l’Asgen. l’Ansaldo 
Meccanico Nucleare, la flessione delle gior¬ 
nate lavorate nei porti e cosi via. A tutto 
questo dobbiamo aggiungere la crisi che inve¬ 
ste la flotta mercantile di preminente inte¬ 
resse nazionale ed i cui riflessi si fanno sen¬ 
tire maggiormente in Liguria. 


TERNI, 1. 

Per la difesa e lo sviluppo dell’occupazione 
e per la attuazione delle riforme la città di 
Terni e l’intera provincia scenderanno in scio¬ 
pero generale di 4 ore giovedì 9 novembre. 
La decisione è stata presa dal direttivo della 
Federazione unitaria provinciale della CGIL- 
CISL UIL riunitosi per esaminare le iniziative 
da intraprendere per il problema dei livelli 
occupazionali. Sono stati denunciati, in questo 
quadro, i fatti concernenti lo stabilimento di 
Papigno e la Terni Chimica, raggravarsi della 
. situazione alla SIRI e la condizione di altre 
piccole e medie industrie, quella dell'agricol¬ 
tura e dell'edilizia abitativa. 


I lavoratori verso lo sciopero del 10 novembre 


130.000 del gruppo Zanussi 


respingono i licenziamenti 


Annunciato nelle diverse fabbriche il provvedimento che colpisce 2.500 dipendenti - La lot¬ 
ta è già iniziata - Le vere ragioni che stanno dietro la crisi - Le proposte dei comunisti 


I trentamila operai, Impie¬ 
gati e tecnici dei gruppo Za¬ 
nussi, nelle ventlsel fabbri¬ 
che di Pordenone MRex), di 
Conegllano e Susegana (Zop¬ 
pasi, di Torino (Castori, di 
Forlì (Becchi), di Milano 
(Trlplex). di Firenze (Stlce), 
di Belluno (Wel). di Ber¬ 
gamo (Imd), scenderanno in 
sciopero 11 IO novembre. Una 
manifestazione avrà luogo 
nel centro più importante 
dell’Impero degli elettrodo¬ 
mestici, a Pordenone. 

L'annuncio è stato - dato 
nel corso della conferen¬ 
za stampa tenuta dalla • Fe¬ 
derazione dei • lavoratori me¬ 
talmeccanici in risposta al¬ 
la decisione padronale di li¬ 
cenziare circa 2 00 tra ope¬ 
rai e impiegati, camuffan¬ 
do il provvedimento che do¬ 
vrebbe partire da febbraio 
sotto la voce della « messa 
in cassa Integrazione». Nella 
realtà 11 « plano » padronale 
non contempla una espansio¬ 
ne dei livelli di occupazione, 
per cui le sospensioni sono 
da considerare dei veri e 
propri licenziamenti Tra 1 
« colpiti » sono da annove¬ 
rare 1.450 alla Castor-Imel 


Occorre un mutamento d'indirizzi in Italia e nella CEE 


CARNE: LA RIDUZIONE DEL DAZIO 


NON BASTA A FERMARE I PREZZI 


Si può pagare da 200 a 300 lire in meno — Il peso delNVA — Il CENFAC chiede la revi¬ 
sione dei regolamenti comunitari — Il piano di sviluppo presentato all’assemblea nazionale 
deirUnione allevatori —• Cassa del Mezzogiorno e Regione Sarda aiutano gli speculatori ? 


La decisione di ridurre II da¬ 
zio sulla carne importata del 
50%, presa martedì nella riu¬ 
nione dei ministri della Co¬ 
munità europea, rischia di 
tradursi in una beffa, come 
del resto tutto il molto re¬ 
clamizzato « plano biennale di 
lotta all’inflazione» di cui 1 
governi hanno sentito parti¬ 
colarmente bisogno alla vigl¬ 
ila di elezioni in quasi tutti i 
paesi della CEE. Tanto per co¬ 
minciare, la riduzione è limi¬ 
tata al 50% — rimane un pre¬ 
lievo fiscale del 9-10% alle 
frontiere — e al mese di feb¬ 
braio 1973. La riduzione di 
prezzo, fra le 200 e le 300 lire 
al chilo, non è assolutamente 
conseguibile, per ammissione 
degli stessi promotori, senza 
controlli sulle importazioni. 
L’esperienza lo ha già dimo¬ 
strato quando, nel luglio scor¬ 
so, ad una abolizione totale 
del dazio non è seguita alcu¬ 
na riduzione del prezzo al 
consumo. 

Il problema dei controlli si 
può affrontare, naturalmente, 
anche in sede nazionale: c’è 
la richiesta della Lega coope¬ 
rative di affidare all'Azienda 
statale dei mercati agricoli 
(AIMA) il controllo sulle im¬ 
portazioni che fruttano deci¬ 
ne di miliardi di profitti ad 
un pugno di persone e società 
speculatrici. Ma nessun passo 
è stato fatto. Inoltre, per am¬ 
missione dei ministri della 
Comunità europea, la riduzio¬ 
ne del dazio deve essere segui¬ 
ta da altre scelte politiche. 
Mentre la CEE riduce il dazio, 
il governo italiano si appre¬ 
sta a tassare gli alimentari ed 
altri beni di larghissimo uso 
con una nuova tassa, l'IVA. 
La riduzione delle imposte di 
consumo rimane un passo ur¬ 
gente da fare per combattere 
11 carovita insieme a inter¬ 
venti diretti a ridurre prezzi 
e costi. 


U PRODUZIONE ^ c „ 

ne bovina scarseggia in tutto 
11 mondo perché mentre au¬ 
menta la capacità d’acquisto 
di alcuni strati della popola¬ 
zione i governi dei paesi in¬ 
dustriali, in prima fila quel¬ 
lo italiano, fanno ima politi¬ 
ca di distruzione degli alleva¬ 
menti. In Italia, fra 11 1968 e 
11 1971 I capi di bestiame so¬ 
no diminuti di 1 milione e 
300 mila capi; la carne pro¬ 
dotta è scesa da 12 milioni e 
700 mila quintali a 10 milioni 
e 500 mila. Siamo un paese 
di molti disoccupati ed emi¬ 
grati, con 7-8 milioni di et¬ 
tari di terreno In collina e 
montagna (4 milioni dei qua¬ 
li abbandonati recentemente) 
non utilizzati. Creare un po¬ 
sto di lavoro mediante lo svi¬ 
luppo della produzione di car¬ 
ne — nel settori della produ 
z'.one di foraggi, custodia del 
bestiame. Impianti di macel¬ 
lazione, Industrie trasforma¬ 
trici — costa In media 4 mi¬ 
lioni di lire, in luogo dei 60 
milioni richiesti per creare 
un posto di lavoro nell’indu¬ 
stria. Esistono tutte queste 
circostanze che creano l'esi¬ 
genza di un piano di svilup 
po nazionale ma il governo 
non solo lo rifiuta ma cer¬ 
ca anche di impedire alle Re¬ 
gioni di muoversi In tale di¬ 
rezione. 

Uno del pretesti è resisten¬ 
za di Regolamenti della Comu¬ 
nità europea, 1 quali andrebbe¬ 
ro considerati testi sacri an¬ 
ziché decisioni da modificare 
Il Centro nazionale per lo 
sviluppo delle forme associa 
tive (CENFAC), in un docu¬ 
mento del giorni scorsi, rileva 
che proprio II Regolamento 
CEE riguardante la zootecnia 
contiene addirittura Incorag¬ 
giamenti a distruggere il pa¬ 
vimento bovino sotto forma 


41 s concessione di un aiuto in 1 rare 1 pascoli. 


funzione della non commer- i 
cializzazione del latte da par- 1 
te dell'allevatore o dell'abbat¬ 
timento delle vacche », cioè 
di ulteriori distruzioni di pro¬ 
dotti. Il CENFAC chiede la 
modifica del regolamenti CEE, 
adeguandoli al principio dèl¬ 
ia « integrazione del reddito 
delle Imprese diretto-coltivatri¬ 
ci, singole ed associate» con 
interventi a che abbiano fon¬ 
damento nel programmi e 
orientamenti - elaborati nel¬ 
l’ambito dei piani zonali e 
nelle linee regionali di pro¬ 
grammazione ». 


UIAPZ00 All’assemblea del¬ 
l’Unione associazione produt¬ 
tori zootecnici, tenuta lunedi 
a Firenze, un rappresentante 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no ha citato I regolamenti 
della CEE come un alibi per 
il mancato sviluppo di que¬ 
sta branca dell’agricoltura me¬ 
ridionale: «La Cassa potreb¬ 
be far molto, ma non si 
può... ». In realtà, la Cassa si 
muove nell’ambito di una scel¬ 
ta — 11 sostegno all’azienda 
capitalistica media e grande, 
l’esclusione o comunque la 
mancanza di sostegno speci 
fico ai coltivatori — che fa 
il paio con quella della CEE 
Anziché promuovere l’asso¬ 
ciazione di migliaia di conta¬ 
dini. costituisce o finanzia 
società per azioni. 

L’assemblea UIAPZOO ha 
sanzionato la crescita nazionale 
di un’organizzazione naziona¬ 
le dei contadini allevatori, con 
la presenza di delegati di tut¬ 
te le regioni e un primo bilan¬ 
cio di iniziative che dovrà 
essere arricchito, nei prassi- 
mi mesi, dai programmi elabo¬ 
rati in comune con le Regioni 
Nelle rivendicaizoni proposte 
nella relazione del presidente, 
dr. Lino Visani. ed accolte dal¬ 
l’assemblea si delineano le basi 
di un piano nazionale per la 
produzione di carne: 1) con¬ 
tributi. prestiti ed esenzioni 
fiscali ad imprese di alleva¬ 
tori in zone montane e nel 
nuovi insediamenti zootecnici: 
2) assunzione diretta in gestio¬ 
ne da parte di enti pubblici 
della Regione (Ente di svilup¬ 
po. Comunità montane) dei 
pascoli e dei terreni abban¬ 
donati da destinare a valo¬ 
rizzazione foraggera-zootecnica 
con la partecipazione di lavo¬ 
ratori preferibilmente asso¬ 
ciati; 3) favorire l’assocfazionl- 
smo nelle fasi di produzione 
(stalle sociali e centri ingras¬ 
so) e commerciale (gestione de¬ 
mocratica di centrali del latte 
e centri lavorazione carni); 
4) coordinare in sede regiona¬ 
le tutte le competenze rTguar 
danti il programma di svilup 
po (che ha come unità il pia¬ 
no zonale) 

Il dr Venino, deil’Associazlo 
ne italiana allevatori, ha con¬ 
cordato in molti punti nel suo 
intervento quale invitato alla 
assemblea 


Il 20 novembre 


Nuovo incontro 
per le pensioni 


CARNESUD u Fltra dl 

Foggia ha dato notizia di ave¬ 
re trasformato la manifesta 
zione zootecnica del 27 29 no¬ 
vembre in Carnesud- Fiera per 
la produzione degli allevamen¬ 
ti nel Mezzogiorno Dovrebbe 
essere un’occasione di discus 
sione Imoortante per la poli 
tlea agraria meridionale: è dl 
Ieri la notizia che la società 
finanziaria della Regione Sar 
da, SFTRS. ha deciso dl im¬ 
piegare 270 milioni oer acqui 
stare il 45% del capitale del- 
VAlbos. Impresa francese che 
vuole realizzare un allevamen 
to bovino in Sardegna Deci¬ 
ne di migliala dl allevatori 
sardi attendono, invece, un 
concreto contributo per Im 
pedire la chiusura dl alleva¬ 
menti già esistenti e migno¬ 


li «Comitato ristretto» per 
l’esame delle implicazioni tec¬ 
niche delle rivendicazioni dl 
riforma delle pensioni inizierà 
subito il lavoro per concluder¬ 
lo, si pensa, entro il 20 no¬ 
vembre, data in cui è previsto 
un nuovo incontro sindacati- 
ministro del Lavoro. Nell’in¬ 
contro di martedì infatti non 
sono state sollevate pregiudi¬ 
ziali alle richieste fondamen¬ 
tali. che riguardano: adegua¬ 
mento periodico, in principio, 
delle pensioni con la dinamica 
delle retribuzioni (nel 1973, 
cioè, 1 pensionati dovrebbero 
poter beneficiare del nuovi 
contratti di lavoro in corso 
di negoziazione); adeguamen¬ 
to ulteriore dei minimi e loro 
collegamento con la dinamica 
salariale; coordinamento fra 
pensione di vecchiaia ed in¬ 
validità. 

E' noto che il governo In¬ 
siste su difficoltà dl finanzia¬ 
mento Si dovrà quindi esa¬ 
minare: 1) l’impiego delle ri¬ 
serve, che l’INPS è tornata ad 
accumulare; 2) l’assunzione 
puntuale da parte del bilancio 
statale dezli oneri che le com¬ 
petono; 3) la destinazione al 
finanziamento delle misure di 
riforma dei maggiori contri¬ 
buti che derivano dall’aumen¬ 
to della massa salariale, po¬ 
nendo fine alla politica di re¬ 
gali. palesi od occulti, al pa¬ 
dronato e spese dei fondi pre¬ 
videnziali. 

I sindacati, per parte loro, 
hanno ribadito la volontà uni¬ 
taria dl portare a conclusione 
la vertenza delle pensioni. 

II ministro del Lavoro è sta¬ 
to invitato dal parlamentari 
comunisti a riferire degli 
orientamenti del governo alla 
Commissione Lavoro e Previ¬ 


denza sociale. Il PCI ha pre¬ 
sentato, fra l’altro, una spe¬ 
cifica proposta per ridurre di 
5 anni l’età pensionabile dl ar¬ 
tigiani, contadini e commer¬ 
cianti. 


I lavoratori 
dei monopoli 
per la riforma 
aziendale 


Si sono conclusi a Viareg¬ 
gio 1 lavori con 1 quali i con¬ 
sigli generali della CGIL, CISL 
e UIL dei monopoli di Stato 
hanno dato vita alla Federa¬ 
zione sindacale unitaria della 
categoria. 

Come primo atto la Federa¬ 
zione ha predisposto l’invio 
al governo delia piattaforma 
rivendicativa approvata dal 3 
consigli generali nella quale 
è contenuta una proposta di 
schema di disegno di legge 
per la riforma aziendale, per 
liberarla da tutte le forme 
parassitarle e intermediatricl 
di gruppi privati 

I consigli generali si sono 
già pronunciati per una inten¬ 
sa battaglia sindacale qualora 
entro tempi ragionevoli non 
si darà inizio alla trattativa 
sul complesso della riforma 
aziendale e quindi sugli stes¬ 
si problemi degli investimen¬ 
ti nel settore della tabacchi- 
coltura. sulla eliminazione de¬ 
gli anpalti. sui minimi retri¬ 
butivi. le nuove tabelle para- 
metriche, lo stato giuridico 
unico. 1 diritti sindacali. 


dl Torino, 400 a Pordenone, 
600 a Conegllano. 

La risposta del lavoratori 
è già cominciata. Nelle scor¬ 
se settimane, Infatti si era¬ 
no avute le prime avvisaglie 
del « plano » e 1 primi scio¬ 
peri, a livello di gruppo e 
di fabbrica. Oltretutto l’at¬ 
tacco ai livelli di occupazio¬ 
ne si intrecciava a una furi¬ 
bonda «caccia al delegato» 
nei reparti, con licenzia¬ 
menti dl rappresaglia, tra¬ 
sferimenti, sospensioni. 

«La Zanussi — hanno det¬ 
to 1 sindacati in un recente 
convegno — è uno specchio 
esemplare della crisi del 
modello dl sviluppo del ca¬ 
pitale ìtalian5o fondato sulla 
produzione dl beni di con¬ 
sumo durevole a basso con¬ 
tenuto tecnologico ed alla 
Zanussi 1 ritardi nella di¬ 
versificazione produttiva, nel¬ 
la ricerca applicata, nella 
mancanza di adeguate strut¬ 
ture di mercato e di vendita 
tipici della nostra struttura 
industriale » Queste le ragio¬ 
ni dl fondo delia situazione 
nel gruppo: altro che ricor¬ 
rere — come riporta oggi il 
« Sole - 24 Ore » alle logore 
lamentele suil'incidenza dei 
conflitti dl lavoro 

Un gruppo industriale, inol¬ 
tre, che nell’accordo con i te¬ 
deschi dell’AEG va delibera¬ 
tamente rinunciando ad ogni 
autonomia decisionale, ten¬ 
dendo a trasformare le fab¬ 
briche in reparti staccati dl 
montaggio di profitti che al¬ 
tri studiano e vendono E og¬ 
gi non si vuole far altro che 
« riequllibrare I conti econo¬ 
mici del gruppo con un ta¬ 
glio drastico dell’occupazio¬ 
ne ». 

Perciò la lotta nelle fabbri¬ 
che degli elettrodomestici si 
intreccia con la lotta che cir 
ca un milione e mezzo di me¬ 
talmeccanici ha iniziato per 
sostenere la piattaforma ri- 
vendicativa contrattuale e 
per gli «obiettivi sociali». 

Sulla grave situazione alla 
Zanussi, ancor prima dell’an¬ 
nuncio ufficiale dei licenzia¬ 
menti Il nostro partito aveva 
sviluppato numerose iniziati¬ 
ve. 

Nel convegno che si è svol¬ 
to alcuni giorni fa a Porde¬ 
none 1 comunisti impegnati 
nelle fabbriche del gruppo, le 
Federazioni e 1 Comitati re¬ 
gionali delle zone interessate 
avevano sottolineato — [come 
afferma il documento cònclu* 
sivo — che «si era portata 
avanti soprattutto negli anni 
'60 una attività di concentra¬ 
zione e di investimenti specu¬ 
lativi. Questa linea, è conti¬ 
nuata anche con il prestito 
IMI ed oggi assume aspetti 
estremamente gravi. Ciò si e- 
sprime nella chiara tendenza 
dinanzi ai problemi aperti In 
una completa subordinazione 
ai grossi gruppi stranieri, co¬ 
si come è avvenuto per al¬ 
tre imprese del settore». 

I comunisti si sono impe¬ 
gnati ad operare perchè sia 
garantito l'attuale livello di 
occupazione e si ponga fine 
ai gravi attacchi ai diritti sin¬ 
dacali e democratici nelle a- 
ziende del gruppo, sulla base 
del rispetto dell’accordo esi¬ 
stente e degli impegni assun¬ 
ti dalla Zanussi di fronte al 
governo». Inoltre perchè «sia 
impedita la sostanziale su¬ 
bordinazione della Zanussi al 
capitale straniero e in parti¬ 
colare alla Aeg Telefunken e 
alla Philips, avviando invece 
una seria riorganizzazione del 
gruppo, nel quadro di orien¬ 
tamenti da definire nell’ag- 
giomamento del programma 
di sviluppo economico e nel¬ 
l’adozione di un programma 
per il settore elettrodomestici 
da parte del Cipe, in accor¬ 
do con le regioni Interessate». 

I comunisti chiedono che 
«sia conosciuta la esatta si¬ 
tuazione della Zanussi, come 
è stato utilizzato il prestito 
IMI, quali sono i problemi 
che si pongono per fronteggia¬ 
re 1 debiti contratti per defi¬ 
nire l termini di una azione 
e di un intervento ■ pubblici 
rivolti a precisare un control¬ 
lo denjocratico nei confronti 
del gruppo». Il nostro parti¬ 
to su questi obiettivi chiama 
alla lotta, al fianco dei lavo¬ 
ratori, le altre fondamentali 
categorie sociali e chiede un 
pronunciamento del governo 
delle Regioni, dei comuni. 


Ricatto delle società al Parlamento 


Benzina: conti truccati 
per lucrare 240 miliardi 


VOCI 


Benzina 

super 


Benzina 

normale 


Gasolio 

motori 


Costo materia prima L/T 12.210 

Costo raffineria. » 9.312 

Totale L/T 21.522 

Cabotaggi . •. L/T 237 

Deposito costiero. » 605 

Pubblicità promozionate. » — 

Spese ufficio e varie. » 4.781 

Trasferimento primario. » 510 

Deposito interno. » 719 

Trasferimento secondario. » 1.731 

Punti di vendita » 7.150 

Costo di gestione. » 13.108 

Prezzo al ' netto oneri fiscali . . . L/T 50.363 

Imposta di fabbricazione .... * » 158.890 

I.G.E. (4,20%, 9,30%). » 9.186 

Arrotondamento. » 380 

Prezzo di vendita ....... L/T 218.919 

Prezzo di vendita . L/lt 162 

Prezzi attuali. L/lt 162 

Differenza L/lt — 


12.210 

4.976 

17.186 

237 

605 


12.210 
1.064 
13.274 
365 
‘ 512 


4.048 

440 

719 

1.881 

7.150 

12.414 


2.050 

305 

564 

1.617 

5.200 

5.000 


44.680 

158.890 

8.921 

-171 


28.887 

54.000 

8.525 

254 


212.414 

154 

152 


91.(66 

77 

75 


La resistenza del parlamentari a convertire 
In legge il decreto che trasferisce alle società 
petrolifere 240 miliardi all’anno, versati dai 
cittadini a titolo d’imposta, ha spinto l’Unio¬ 
ne petrolifera ad emettere un comunirato nel 
quale dice che « se 11 decreto non sarà con 
vertito diverrà Inevitabile 11 rincaro della 
benzina». A parte il fatto che non spetta alle 
società fissare 11 prezzo della benzina — e 
le varie Esso o Shell potrebbero, al massimo, 
se proprio non conviene loro, cedere il passo 
all’Ente nazionale Idrocarburi — vi è un fatto 
assai più grave: il ricatto mira a sottrarre 
al Parlamento il diritto a fare almeno qual¬ 
che accertamento sul motivi per i quali il 
governo Andreottl propone di dare 1 240 
miliardi dl lire. 

Ebbene, come «documentazione», il Co¬ 


mitato Interministeriale prezzi (CIP) e le 
società petrolifere non hanno saputo fare 
altro che esibire la tabella sopra riportata, 
pura e semplice sommatoria di cifre arbi¬ 
trarie La spesa di pubblicità e di distribu¬ 
zione non è separata dalle altre, In modo da 
permettere un giudizio di efficienza. In luogo 
di precisazioni vi sono alcune poste — ad 
es., 4.781 lire dl spesa «dl ufficio e varie» 
per tonnellata Imputata al costo della «su¬ 
per» o 13.108 lire per generiche «spese dl 
gestione» — 11 cui evidente gonfiamento può 
contenere tutto ciò che si vuole, comprese 
le spese elettorali dl qualche partito dl 
governo. Giustamente I parlamentari hanno 
bloccato, sinora, 11 decreto. Chiarire la situa¬ 
zione, che sa tanto dl metodo colonialista, 
è un’esigenza tanto economica che politica. 


Interventi a favore della piccola e media impresa, dell'artigianafo e del commercio 


Costituita dalla regione Umbria 
la «finanziaria» per lo sviluppa 


La proposta, presentata dalla amministrazione di 
sinistra, è stata approvata da PCI, PSI, PSDI e PRI 


PERUGIA. *1. 

Il consiglio regionale del¬ 
l’Umbria ha approvato la leg¬ 
ge Istitutiva della « Società 
Finanziaria Regionale per lo 
sviluppo economico », propo¬ 
sta dalla giunta di sinistra: 
un voto unitario PCI, PSI, 
DC, PSDI, PRI per una leg¬ 
ge che costituisce un impor¬ 
tante e qualificante impegno 
della Regione di intervento 
per Io sviluppo economico. 

L’assessore regionale com¬ 
pagno Provantini ci ha rias¬ 
sunto 1 termini della legge 
e tracciato l’impegno della Re¬ 
gione da realizzare attraver 
so questo strumento. 

«Abbiamo condotto — egli 
cl ha detto — una approfon¬ 
dita analisi della precaria si 
tuazione che si registra in set 
tori pròduttivi, come quello 
della piccola industria e del- 
l’artigianato e di settori co¬ 
me quello del commercio. 
Partendo da questa analisi, 
dalla esigenza che vi sia, ne] 
quadro della programmazio 
ne, un intervento in questi 
settori, per corrispondere, ai 
di là delle competenze spe 
cifiche delie Regioni, agli o- 
biettivi fissati dallo Statuto 
e alle esigenze delle popolazio¬ 
ni. innanzitutto ouella della 
occupazione, la Regione ha 
voluto darsi questo stru¬ 
mento. 


Discusso dal Consiglio centrale della FILEF 


EMIGRATI: VASTO PROGRAMMA D’AZIONE 


Sollecitato l'impegno delle Regioni • dei Comuni - Manifestazioni a Lussemburgo 


La necessità e l’urgenza dl 
provvedimenti, regionali e na¬ 
zionali, in materia di emigra¬ 
zione sono state discusse In 
una riunione, a Roma, 
del Consiglio centrale della 
FILEF (Federazione italiana 
lavoratori emigrati e fami¬ 
glie) Nella relazione del com¬ 
pagno Volpe, segretario della 
FILEF. e nei numerosi lnter 
venti è stato rilevato l’aggra- 
vamento della condizione de¬ 
gli immigrati e degli emigra¬ 
ti aU’estero .11 censimento ha 
pubblicato dati di una situa¬ 
zione già nota .l’ulteriore spo¬ 
polamento di vaste zone, dove 
le forze di lavoro nanno con¬ 
tinuato a ridursi 
- In venti anni, nel Mezzogior¬ 
no. le forze dl lavoro sono 
calate dal 37,1 al 30,1 per, 
cento della popolazione. In- ' 
tanto nel paesi d’Europa, la 
crisi e le misure dl ristruttu¬ 
razione hanno comportato for¬ 


ti licenziamenti 

Sono state quindi sottoli¬ 
neate le proposte emerse dal 
3. congresso di Bari, per una 
politica organica deiremigra- 
zione Anzitutto l’urgenza di 
un impegno delle Regioni ri¬ 
volto a colmare 1 vuoti tutto¬ 
ra esistenti. E' stato ricorda¬ 
to come abbia Incontrato lar 
ghlsslmi consensi In tutta 
Italia il progetto tipo di leg 
ge regionale elaborato dalla 
FILEF e presentato alle Re 
gioni, per l’isti tuzione della 
Consulta della emigrazione e 
delle immigrazioni, e per mi¬ 
sure organiche, assistenziali 
ed economiche, tendenti ad 
agevolare il relnserimento de¬ 
gli emigrati. 

Il Consiglio ha pertanto ri¬ 
volto un invito alle Regioni 
per affrettare I tempi di un 
esame comune della politica 
della emigrazione, anche per 
rimuovere, unitariamente, gli 


ostacoli che 11 Consiglio dei 
mm.stn ha opposto alia Re¬ 
gione Umbria, la prima che 
ha approvato una legge orga 
nica 

Il tema delle Regioni e del¬ 
ia loro funzione In materia dl 
emigrazione è stato anche esa¬ 
minato in rapporto a due al¬ 
tre questioni: la partecipazio¬ 
ne delle Regioni all’impiego 
del Fondo sociale europeo, 
e l’intervento per impedire 
che esse vengano subordina¬ 
te alle scelte del gruppi capi¬ 
talistici della CEE - 
, Per approfondire gli argo¬ 
menti e decidere sulle misure 
da adottare sono quindi ur¬ 
genti la Conferenza naziona¬ 
le dell'emigrazione, più volte 
rinviata dal governo, e che la 
FILEF chiede abbia luogo 
non oltre la primavera del 
1973, e le Conferenze delle 
■ Regioni. 

E’ alata - poi accettata la 


proposta di un Intervento nel 
mese di novembre, per solle 
citare precisi impegni nel Co 
munì dove si svolgeranno eie 
zioni amministrative, per con 
tribuire alla formazione di 
amministrazioni sensibili al 
le complesse questioni del¬ 
l’esodo. 

Nel quadro di tale comples¬ 
sa azione il Consiglio ha de¬ 
ciso di convocare per 1 pri¬ 
mi di dicembre, a Lussembur¬ 
go. una grande manifestazio¬ 
ne europea degli emigrati ita¬ 
liani per la presentazione del¬ 
lo Statuto dei diritti e per 
far sentire, nelle discussioni, 
spesso accademiche, in corso 
nella Comunità, sulla occupa¬ 
zione, gli squilibri regionali 
e il Mezzogiorno, 11 peso delle 
masse degli emigrati italiani 
che più di tutti fanno le spe 
se degli squilibri, dei licen¬ 
ziamenti, dell’assenza di una 
organica tutela. 


Abbiamo sancito chiaramen¬ 
te nella legge istitutiva che 
la Finanziaria concorre alla 
realizzazione dell’equilibrato 
sviluppo economico e si po¬ 
ne come strumento della pro¬ 
grammazione regionale. Uno 
strumento dunque della pro¬ 
grammazione regionale, che 
veda direttamente impegnata 
la Regione ed al quale è pre¬ 
vista la partecipazione di en¬ 
ti statali, enti locali. Istituti 
di credito. 

Nella legge Istitutiva abbia¬ 
mo fissato la partecipazione 
della Regione che sarà co¬ 
munque di maggioranza, non 
inferiore al 51% del capitale 
sociale. .Già con l’atto istitu 
tlvo la Regione si è impe¬ 
gnata. con apposito stanzia¬ 
mento iscritto già in bilancio, 
a contribuire alla costituzio¬ 
ne del capitale sociale, nella 
misura di 550 milioni. Il ca 
pitale sociale iniziale, quale 
risulterà dal concorso dl al¬ 
tre forze ammonta già ad ol¬ 
tre un miliardo di lire. 

Proprio oerò perchè vi è la 
consapevolezza che, al di là 
della portata del capitale so¬ 
dale iniziale, c’è bisogno di 
un caDitale di eserc'zio. nel 
la legge abbiamo assunto lo 
impegno perchè la Regione 
"concorra al finanziamento dei 
programmi di attività della 
Finanziaria attraverso Impe¬ 
gni dl spesa da iscrivere an¬ 
nualmente nel singoli bilanci 
e ricorrendo a quanto previ¬ 
sto dall’articolo 10 della leg¬ 
ge 281, per la contrazione di 
mutui, cioè alla emissione di 
obbligazioni”. D’altronde ab¬ 
biamo anche fissato l’impegno 
perchè la Società Finanziaria 
intervenga "mediante attività 
di AsVstonza tecnica, organiz¬ 
zativa, amministrativa, assi¬ 
stenza finanziaria anche sot¬ 
to forma di concessione di ga¬ 
ranzie e l’assunzione dl par¬ 
tecipazioni in imprese dl pic¬ 
cole e medie dimensioni”. 

L’iniz'ativa della - Regione 
umbra vuole sottolineare que¬ 
sta es’genza: guardiamo alla 
S'vfe** r: n»nzlaria come ad 
uno strumento promrv'onale 
dello svihmpo, necessario per 
superare difficoltà che non 
sono solo congiunturali, per 
sostenere e promuovere for¬ 
me r'vmeratìve, associative, 
per offrire alle piccole impre¬ 
se quel servizi e quella assi- 
stpoT» d* cui hanno b'sogno. 

D’altronde si tratta dl uno 
strumento che certo da solo 
*»rm b-> alcuna velleità e pre¬ 
tesa di risolvere I nroh’eml 
d* ’^unl settori produttivi, 
ma se non altro costituisce 
Un rn—no-'M 'm-*'*!'"*’ del- 
l’imoegno che la Regione po¬ 
ne per I problemi dello svi- 
’nnon economico Perciò non 
abh’amn conceoito la Finan¬ 
ziaria Regionale come la cor¬ 
sia di emergenza pe rlmprese 
malate, nè come una banca. 


Sappiamo infatti che per que¬ 
sto occorre una nuova, diversa 
politica economica e del cre¬ 
dito, che può essere realizza¬ 
ta solo con diversi indirizzi 
della politica generale del no¬ 
stro paese». 


Insoddisfocenfe 
lo trattativa 
per HOT 


Le segreterie dei sindacati 
CGIL. CISL e UIL dei dipen¬ 
denti dell’Istituto nazionale tra¬ 
sporti si sono riunite per esami¬ 
nare i risultati degli incontri 
avuti con la direzione deH’isti- 
tuto presso la sede dell’Inter- 
sind sul rinnovo dell’accordo in¬ 
tegrativo aziendale. Esse hanno 
giudicato del tutto insufficienti 
le offerte della controparte ri¬ 
spetto alla richiesta sindacale 
delle 15 mila lire mensili Per¬ 
tanto è stato deciso di informare 
il ministro Bozzi di tale risul¬ 
tato negativo in relazione alla 
sua dichiarata disponibilità di 
mediazione fatta nell’incontro 
del 27 scorso. Le segreterie si 
riuniranno nei prossimi giorni 
per decidere sulla ripresa del¬ 
l’azione sindacale 


Una posiiiva 


conclusione 


Firmato il 
contratto 
dei chimici 


I principali punti del¬ 
l'accordo - Giudizio 
favorevole della stra¬ 
grande maggioranza 
dei lavoratori 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 1. 

E stato firmato ieri sera a 
Milano, presso la sede della 
delegazione per l’Atta Italia del¬ 
la Conflndustria, il nuovo con¬ 
tratto nazionale di lavoro per i 
300 mila addetti del settore chi¬ 
mico e collegati. Erano pre¬ 
senti, per la sottoscrizione del 
documento, i rappresentanti del¬ 
le organizzazioni imprenditoria¬ 
li dei settori chimico, chimico¬ 
farmaceutico. fibre chimiche, 
cellofan, dattilografici, dielet¬ 
trico, eiettrocarbonium, cereai, 
e i rappresentanti della fede¬ 
razione unitaria CGIL, CISL e 
UIL dei lavoratori chimici. 

In precedenza si era riunito 
il comitato direttivo della Fe¬ 
derazione dei chimici per trarre 
le conclusioni del dibattito sul¬ 
la ipotesi di accordo svoltosi 
in queste ultime settimane nelle 
migliaia di assemblee di fab¬ 
brica. Si era preso atto che 
la stragrande maggioranza dei 
trecentomila lavoratori interes¬ 
sati ha espresso un giudizio fa¬ 
vorevole all’ipotesi di accordo, 
dando mandato alla segrete¬ 
ria della Federazione di rea¬ 
lizzare rincontro di ieri sera 
con le associazioni degli indu¬ 
striali. 


Diamo qui di seguito in sin¬ 
tesi i principali punti del nuo¬ 
vo contratto che avrà la du¬ 
rata di tre anni. 


Orarlo di lavoro: rigida appli¬ 
cazione delle 40 ore su 5 giorni. 


Turnisti: utilizzazione delle fe¬ 
stività infrasettimanali con con¬ 
seguente riduzione al di sotto 
delle 40 ore dell’orario medio 
settimanale le cui modalità sa¬ 
ranno contrattate in azienda; 
elevazione della media della in 
dennità di turno dal 12 al 16%. 
Entrata in vigore dopo IR mesi 


Straordinario: eccezionalità 

dello straordinario. Possibilità 
di ricorso allo straordinario nei 
casi di estrema inderogabile ne¬ 
cessità; per altre eventuali ri¬ 
chieste contrattazione da parte 
del consiglio di fabbrica, recu¬ 
pero con corrispondenti riposi 
e pagamento della percentuale 
per lavoro straordinario. 

Ambiente: Intervento diretto 
del consiglio di fabbrica. Isti¬ 
tuzione dei registri dei dati am¬ 
bientali e biostatistici, dei li¬ 
bretti sanitario e di rischio. 

Appalti: abolizione entro 5 me¬ 
si delle attività appaltate per 
manutenzione ordinaria. 


Classificazioni: scala unica su 
8 categorie con abolizione del¬ 
la 5. impiegati e della 4. ape 
rai. Per la 4. operai entrata 
in vigore della abolizione a me¬ 
tà contratto. Declaratorie uni¬ 
che per ognuna delle 8 cate 
gorie. 

Ferie: minimo di 4 settimane 
garantito a tutti i lavoratori. 
Per gli operai con anzianità 
oltre 18 anni 4 settimane più 2 
giorni. Per gli impiegati sem¬ 
pre 4 settimane minime e li¬ 
velli superiori per gli scaglioni 
di anzianità superiori. 


Malattia e infortuni: per i 
primi 8 mesi della vigenza con¬ 
trattuale trattamento al 100% 
per malattia superiore a 5 gior¬ 
ni; dopo gli 8 mesi 100% fin dal 
primo giorno. Per il manteni¬ 
mento del posto di lavoro e du¬ 
rata delle misure parificazione 
con gli impiegati. 


Scatti dl anzianità: passaggio 
dei primi 3 scatti dall’attuale 
4% al 5% con le seguenti sca¬ 
denze: 1° gennaio 1973. 1%; 1® 
gennaio 1974, 1%; 1® gennaio 
1975, 1%. Istituzione di un 5® 
scatto al 5%, con erogazione 
del 2% daIlT-1-1974 e del rima¬ 
nente 3% daU’M-1975. 


Indennità di anzianità: alli¬ 
neamento al trattamento più 
elevato esistente tra i vari con¬ 
tratti con conscguente aumen¬ 
to di 344 ore per i lavoratori 
con anzianità superiore a 18 
anni. 

Lavoratori studenti: permessi 
non retribuiti per studio e re¬ 
tribuiti per esami. 

Diritti sindacali: riconosci¬ 
mento del consiglio di fabbri¬ 
ca come agente contrattuale a 
livello aziendale. Monte ore a di¬ 
sposizione. 

Salario: 16.000 uguale per 
tutti, corresponsione «una tan¬ 
tum » di L. 40.000 per i settori 
i cui contratti sono scaduti in 
maggio. La corresponsione dal 
salano avverrà con il sistema 
adottato per gli impiegati. 


Convocati i Consigli generali 


Va attuandosi la Federazione 
lavoratori del commercio 


A Montecompitri si sono 
riunite le Segreterie Nazionali 
della Filcams-CGIL, della Fi- 
sascat-CISL, della Uidatca- 
UIL, della Ufiamt-UIL, per da¬ 
re attuazione al patto federa¬ 
tivo nei settori del commer¬ 
cio. dell’albergo e mensa e del 
servizi, nello spirito e secondo 
gli obiettivi contenuti nel pat¬ 
to federativo costitutivo della 
Federazione CGIL, CISL • 
UIL. 

In considerazione di questa 
comune volontà le segreterie 
nazionali delle Federazioni 
hanno deciso la convocazione 
congiunta del Consigli genera¬ 
li per i giorni l, 2 dicembre 
per la costituzione della Fede¬ 
razione della Organizzazione 
dei lavoratori del commercio, 
albergo e mensa e dei servizi 
e la nomina dei relativi orga¬ 
ni dl direzione, con la seguen¬ 
te composizione: a) Comitato 
Direttivo: 00 membri designa¬ 
ti secondo criteri paritetici; 


hi Segreteria: 9 membri desi¬ 
gnati secondo criteri pariteUel. 

Per la elaborazione delle po¬ 
litiche contrattuali, delle po¬ 
litiche dl riforma, economiche 
e sociali e delle strutture di 
base, attinenti a! settori rsp 
presentati, è stata decisa la 
costituzione di appositi gruppi 
di lavoro. . .. 

Inoltre le Segreterie hanno 
deciso di indire nel mese di 
febbraio 1973 una conferenza 
nazionale sui problemi della di¬ 
stribuzione commerciale, con 
la partecipazione e la collabo¬ 
razione delle Confederazioni e 
delle altre categorie più diret¬ 
tamente interessate; di convo¬ 
care un - convegno nazionale 
unitario delle strutture dl ba 
se per 11 febbraio 1973 prece¬ 
duto da analoghe Iniziative in 
sede territoriale; dl dare vita 
ad Iniziative di stampa • pro¬ 
paganda unitaria a partire 
dall’Inizio del-*- 
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rag. 5 / cronache 


I trentuno scampati dalla petroliera incendiata 


A Torino 13enne figlio di immigrati ha il braccio dilaniato da una sega elettrica 


Si sono salvati dal fuoco RAGAZZO MUTILATO SUL LAVORO 

gettandosi tutti in mare In officina per pagarsi la scuola 


Il nostromo e due marinai sono stati invece dilaniati dalla esplosione di una delie cisterne della 
S. Nicola - Drammatiche le fasi del salvataggio - La sciagura ad un miglio e mezzo da Brindisi • L’allar¬ 
me ad una squadra della marina che si trovava poco distante -1 nomi dei membri dell’equipaggio 


Troppo costosi libri, trasporti e pasti fuori casa per frequentare le classi dell’obbligo e un cor¬ 
so di disegno - Nel tentativo di nascondere l’infortunio lo portano in ospedale in ritardo e qua¬ 
si dissanguato - La madre nemmeno avvertita dai padroni della fabbrica subito dileguati 


Lo rassegna automobilistica a Torino 

Tutti d’accordo: 
è il Salone 
dell’utilitaria 

Al centro dell’attenzione la 126 FIAT che aspira 
ad essere la vettura del MEC - Più cara la 127 
Primi esemplari di auto a propulsione elettrica 


Dalla nostra redazione ' 

TORINO, 1 

Da anni più nessuna casa 
atrumentalizzava 11 Salone to¬ 
rinese per il lancio deU'ulti* 
ma nata e così la FIAT ne 
ha approfittato (pare che si 
siano messi tutti d’accordo 
per non nuocere all'operazio¬ 
ne) e il 54° Salone intema¬ 
zionale deH’automohlle di To¬ 
rino sarà ricordato come il 
salone della « 126 », l’ultimo 
modello della FIAT, destinato 
ad assumere, almeno per gli 
anni ’70, il ruolo di «utilita¬ 
ria del MEC». 

C’è da notare che da oggi 
il prezzo della 127 è stato por¬ 
tato a lire 1.010.000 con un au¬ 
mento di 42.000 lire sul prez¬ 
zo precedente. Alla FIAT, a 
proposito delle ragioni di que¬ 
sto ritocco, si fa rilevare che, 
con rimmissione sul mercato 
della 126, sono venuti a man¬ 
care i motivi che avevano in¬ 
dotto la azienda a contenere il 
prezzo della 127, che era allo¬ 
ra la più piccola vettura a 
quattro posti della gamma. 

Stamane l'on. Andreotti ha 
•vitato l’arrivo sulla «126» 
ed è giunto a bordo dell’altra 
novità del Salone: la «Beta» 
che, pur essendo una Lancia, 
è frutto della cosiddetta «po¬ 
litica del gruppo», concetto 
che sottintende il processo di 
concentrazione - FIAT la cui 
data risale a tre anni orsono. 

L’inaugurazione, si è svolta 
secondo 1 soliti canoni. 

Con Andreotti c’era il mi¬ 
nistro del Lavoro. Coppo, che 
si è attardato, nel corso della 
visita uffic'ale, con 11 dott. 
Umberto Agnelli e non è oc¬ 
corsa molta fantasia per in¬ 
tuire che 1 due non stavano 
discutendo della « 126 ». 

La FIAT ha voluto stravin¬ 
cere e ha presentato all’ulti¬ 
mo momento un prototipo di 
piccola vettura da città, un 
progetto sperimentale (così 
viene definito) progettato per 
«qualsiasi tipo di motorizza¬ 
zione, anche non convenzio¬ 
nale, per contribuire alla so¬ 
luzione del problemi di mag¬ 
giore attualità ». 

- U quotidiano torinese del 
pomeriggio «apre» a nove co¬ 
lonne, in prima pagina, - con 
1 giorni più belli di Torino. 
Sicuramente i giorni di mag¬ 
gior confusione. Alle 12, dopo 
la visita ufficiale, quando han¬ 
no aperto i cancelli di «Ton¬ 
no-esposizioni ». migliaia di 
persone erano già in attesa 
per poter invadere i padiglio¬ 
ni di questa rassegna che 
chiude, a livello mondiale, la 
stagione dei saloni. Per Tori¬ 
no poi è l’ultima volta del¬ 
l’edizione annuale sicché sino 
al 1974 Torino (lTtalìa) non 
ospiterà più nessun salone ri¬ 
servato alle vetture. Nel 1973 
saranno di scena infatti solo 
1 veicoli industriali. 

Successo assicurato anche 
questa volta anche se : Salo¬ 
ni tradiscono l’appesanti men¬ 
to degli anni. « bruciati » co¬ 
me sono dai grandi mezzi 
d’informazione a livello di 
massa. 

La gente che oggi è arrivata 
•1 Salone della « 123 » sapeva 
tutto non solo perché sui 
giornali e rotocalchi e sulie 
riviste specializzate da setr 
rimane si è parlato dell’ar¬ 
gomento (il 14 agosto l’Unità 
tn esclusiva presentò la « sche¬ 
da» della «126»). 

Ma perchè il giorno prima 
la televisione aveva anche in¬ 
dicato il prezzo di listino. Co¬ 
munque tutti davanti allo 
« spaccato della ”126” » che 
esegue una specie di lento, 
meditato « spogliarello » per 


concedere al visitatore (al fu¬ 
turo cliente) la possibilità di 
sapere tutto, o quasi, per la¬ 
sciare nascosto 11 meno pos¬ 
sibile. 

Oltre alla «126», la FIAT 
nel suo stand presenta tutta 
la gamma dei suoi modelli e 
cosi la Lancia (questa volta 
invece della Romina ha fatto 
da madrina alla «Beta» Vir¬ 
ila Lisi). Sempre ammirata 
l’Alfasud e molta curiosità 
per l’Alfetta. Di richiamo la 
«Peugeot 104» (la cui carroz¬ 
zeria è opera di Plnlnfarina) 
che fa allineare la casa fran¬ 
cese nella classe « midi »: è 
infatti la più corta tra le ber¬ 
line a quattro porte; trazione 
anteriore. Vettura interessan¬ 
te. Sempre tra le case fran¬ 
cesi la « Renault 5 » è guarda¬ 
ta con interesse. Migliorate le 
Volkswagen (il «maggiolone» 
ora ha il cristallo curvo) co¬ 
si come variata in meglio si 
presenta la «Daf 66». Sulla 
scia del successo dello scorso 
anno si presenta la Citroen 
« GS-1200 » "maggiorata". La 
BMW espone la nuova berli¬ 
na di lusso mentre la Ford, ol¬ 
tre alle tre versioni della «Gra- 
nada », presenta 1 modelli 
« Capri 73 » con I nuovi motori. 

Tra le novità per quanto 
concerne 11 pubblico del sa¬ 
lone torinese (di cui si è già 
parlato), ancora da ricordare 
le modificate della Skoda e 
le giapponesi, considerate dal- 
l’aw. Agnelli una vera e pro¬ 
pria «tragedia» In conside¬ 
razione della fine prossima 
degli attuali « contingenta¬ 
menti». 

Per il ritorno a casa In au¬ 
to elettrica è un po’ troppo 
presto, ma Zagato, noto car¬ 
rozziere. presenta ima vettu¬ 
ra che, assicura, entrerà In 
produzione nella prossima 
primavera: prezzo 800 mila li¬ 
re. Dimensioni ridottissime, 
esente da bollo (per adesso), 
motore corrente continua 24 
volts 1000 watt, potenza fisca¬ 
le 3 cav., velocità massima 40 
chilometri all’ora, 70 chilome¬ 
tri di autonomia, carrozzeria 
di vetroresina. Commutatore 
a tre velocità e retromarcia. 

Otello Pacifico 


Esempio 

chiaro 

Ecco un esempio sempli¬ 
ce e chiaro di come funzio¬ 
na la manovra della pubbli¬ 
cità e di come il grande pa¬ 
dronato esercita la discri¬ 
minazione in questo cam¬ 
po. Ieri tutti indistinta¬ 
mente i quotidiani italia¬ 
ni, compresi i fogli più 
smaccatamente fascisti e 
compreso l’organo del MSt, 
hanno avuto due intere 
pagine di pubblicità delle 
automobili Fiat. Tutti, me¬ 
no uno: l’Unità. E’ la pro¬ 
va che sono tutte fandonie, 
quelle che raccontano sul¬ 
le « leggi del mercato ». 
La logica delle aleggi del 
mercato » imporrebbe che 
un prodotto di largo con¬ 
sumo venisse reclamizza¬ 
to sui quotidiani di grande 
tiratura, e dunque anche 
sull’Unità.. Ma ciò non ac¬ 
cade. I lavoratori ne pren¬ 
dono atto, e traggono an¬ 
che da questo fatto nuova 
spinta a sostenere la testa¬ 
ta che difende i loro inte¬ 
ressi e che perciò i mono¬ 
polisti dell'auto odiano e 
discriminano. 
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La 1000-f amiglia 

5 posti per tutti e tante valigie. 
La vera utilitaria di lusso 
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- BRINDISI, 1 

Tragica esplosione su una 
petroliera a largo di Brindi¬ 
si. Il bilancio della sciagura 
è di tre morti e di almeno 
cinque feriti. Nella zona di 
mare dove si è verificata la 
esplosione hanno incrociato 
per tutto il giorno e la notte, 
mezzi della capitaneria di por¬ 
to, della Marina militare, del¬ 
la Guardia di Finanza e alcu¬ 
ni rimorchiatori. Gli altri 31 
marinai della petroliera, se¬ 
condo una prima ricostruzione 
di quanto è accaduto, dopo 
aver tentato di - domare le 
fiamme si sono gettati In ma¬ 
re e più tardi sono stati rac¬ 
colti dai mezzi di soccorso 
che hanno trasportato gli 
scampati a Brindisi. Cinque 
feriti sono stati ricoverati 
negli ospedali della città. 

In serata si sono appresi 1 
nomi dei morti e dei feriti. 
Le vittime sono: il nostromo 
Vittorio Venier di 59 anni, di 
Sistiana (Trieste) e 1 marinai 
Francesco Bilione di 22 anni, 
di Licata (Agrigento) e Stefa¬ 
no Coppa di 34, di Pozzallo 
(Ragusa). Quest’ultimo è mor¬ 
to poco dopo 11 ricovero nel¬ 
l’ospedale di Brindisi. 

Ed ecco i nomi del feriti: 
Giuseppe Caruso di 34 anni, 
di Torre del Greco (Napoli); 
Ferdinando Costa di 29, di San 
Ferdinando Rosamo (Reggio 
Calabria); Antonio Voltolina 
di Mestre (Venezia) e Nello 
Cocconi della Spezia. Uno so¬ 
lo dei feriti, ma non si sa qua¬ 
le, sarebbe in condizioni ab¬ 
bastanza preoccupanti. Altri 
due componenti dell’equipag¬ 
gio — Antonio Lorenzo di 43 
anni, di Villa Adriana (Roma) 
e Michele Giovenale di 26 di 
Barletta (Bari) — si sono fat¬ 
ti medicare lievi ferite. 

Tutto è cominciato mentre 
l’unità era in navigazione. La 
« San Nicola » (di proprietà 
della Cooperativa genovese 
« Garibaldi »), l’altra sera, 
aveva scaricato al Petrolchi¬ 
mico della Montedison tutto 11 
contenuto delle cisterne. Sta¬ 
mane, la nave aveva ripreso 
Il mare trainata da due rimor¬ 
chiatori che avevano faticato 
non poco per metterla in po¬ 
sizione di partenza verso Mi¬ 
lazzo. Ad un miglio e mezzo 
dalla costa si è avuta una pri¬ 
ma esplosione fra le tanche 
sei e sette. E’ stato dato im¬ 
mediatamente l’allarme e tutti 
i marinai sono saliti sul pon¬ 
te per tentare di spegnere lo 
incendio seguito alla prima 
esplosione. Una seconda esplo¬ 
sione — secondo il drammati¬ 
co racconto dei marinai scam¬ 
pati alla sciagura — ha aper¬ 
to un varco sul ponte provo¬ 
cando un secondo incendio 

A questo punto, è apparso 
inutile rimanere a bordo. I 
marinai, l’uno dopo l’altro, si 
sono gettati in mare ed han¬ 
no cominciato a nuotare cer¬ 
cando di allontanarsi. Per for¬ 
tuna. poco distante, si trova¬ 
vano ancora ì due rimorchia¬ 
tori che avevano trainato la 
«San Nicola» al largo. 

Dai rimorchiatori sono par¬ 
titi i segnali di soccorso che 
sono stati raccolti dalla capi¬ 
taneria di porto di Brindisi e 
da una intera formazione del¬ 
la marina militare che si tro¬ 
vava in attesa di entrare in 
porto. Sul posto, poco dopo, 
giungevano, oltre ai rimor¬ 
chiatori, alcuni elicotteri del¬ 
la Guardia di Finanza e le 
corvette «Visentini», «Aqui¬ 
la», «Albatros», «Alcione» e 
« Airone ». In pochi minuti, 
le scialuppe dei mezzi accor¬ 
si, prendevano a bordo i ma¬ 
rinai delia « San Nicola ». So¬ 
lo al momento di un primo ap¬ 
pello, ci si accorgeva che 
mancavano almeno tre uomi¬ 
ni. • : : . 

Nel corso di ulteriori perlu¬ 
strazioni venivano recuperati 
due cadaveri. Nel frattempo, 
una delle corvette aveva già 
trasportato a Brindisi cinque 
feriti dei quali almeno due in 
gravi condizioni. Gli elicotteri 
delia Finanza hanno sorvolato 
a lungo la «San Nicola» ac¬ 
certando che a bordo non 
c’era più nessuno. La petro¬ 
liera è stata agganciata e 
trainata verso Brindisi. La 
motocistema, di 12.461 tonnel¬ 
late, era iscritta al Comparti¬ 
mento di Trieste. 

Ecco il ruolo dell’equipag¬ 
gio cosi come è stato fornito 
dalia « Garibaldi ». Comandan¬ 
te: Franco Foce, della Spezia; 
primo ufficiale: Giuseppe 
Camporeale, di Molfetta (Ba¬ 
ri); secondo ufficiale: Giovan¬ 
ni Guzzonato, di Cittadella 
(Padova); allievi ufficiali: Lui¬ 
gi Divari di Venezia e Let¬ 
terio Gabalà di Messina; ra¬ 
diotelegrafista: Pietro Rivano, 
di Carioforte (Cagliari); diret¬ 
tore macchina: Pasquale Vau- 
do, di Genova; primo macchi¬ 
nista: Giovanni Luciardi, di 
Riccò del Golfo (La Spezia); 
secondo macchinista: Andrea 
Manguso, di Torre del Greco 
(Napoli); terzo macchinista: 
Salvatore Marzullo, di Gaeta 
(Latina); allievo macchinista: 
Francesco Quinavalle, di 
. Brindisi; Marinai: Gian Fran- 
| co Vatteroni di Sarzana (La 
Spezia), Ignazio Minervini di 
Molfetta; giovani di camera: 
Pasquale Zurzolo di San Fer¬ 
dinando Rosamo (Reggio Ca- 
. labria), Giovanni Accardo di 
Torre del Greco (Napoli); 
mozzo: Francesco Piromalli di 
Gioia Tauro (Reggio Cala¬ 
bria); caporale: Giacomo Ren¬ 
da di Trapani; elettricista: 
Giorgio Grossi di Ceparana 
(La Spezia); operaio meccani¬ 
co: Bruno Lupi della Spezia; 
ingrassatori: Giuseppe Torre 
di Trapani, Francesco Marzul¬ 
lo di Brindisi; fuochista: Leo¬ 
nardo Pennisi, di Torre Ar- 
chirafi (Catania); carbonaio: 
Mario Bullo di Chioggia (Ve¬ 
nezia); cameriere: Pasquale 
De Gennaro, di Gioia Tauro 
(Reggio Calabria). 


La « Garibaldi » 

; cooperativa 
fondata dal 
sindacalista 
Giulietti 

GENOVA, 1. 

La cooperativa Garibaldi 
è una vecchia compagnia ar- 
: matrice fondata nel 191B dal 
sindacalista Giuseppe Giu- 
•- llettl. Assieme ad alcuni col- 
leghi mise insieme un pie-' 
•• colo capitale e fece costrui¬ 
re un motoveliero. Il «Gari¬ 
baldino Primo », prima uni¬ 
tà della futura flotta. Segui¬ 
rono il « Garibaldino Secon¬ 
do » e il « Terzo », po'! le pri- 
... me navi di ferro, 
v Allo scoppio della seconda 
guerra mondiale la ■ Gari¬ 
baldi » aveva una flotta ab¬ 
bastanza consistente, tutta¬ 
via ' nel corso del conflitto 
trentotto navi andarono di¬ 
strutte. 

Nel 1945, I soci furono co¬ 
stretti a ripartire da zero. 
Oggi la compagnia conta su 
una flotta di dieci navi. La 
turbocisterna « Giulietti », 
naufragata II primo aprile 
al largo di Capo S. Vicente 
(Portogallo), è stata sosti¬ 
tuita alcuni giorni fa da due 
nuove unità, acquistate In 
Spagna: le motocisteme « La 
Puertollano » (che sarà ri- 
battezzata «Mata») e «Puen- 
tes de Garcia Rodriguez » 
(ribattezzata « Grifone ») en¬ 
trambe di 20.000 tonnellate. 

Le due navi saranno con¬ 
segnate alla Garibaldi entro 
la fine di novembre. 
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TORINO — Giovanni Stramandiroli nel letto d'ospedale • (a destra) sua madre Filomena e suo fratello 


NUOVI, INQUIETANTI INTERROGATIVI SULLA SCIAGURA A BARI-PALESE 


I Fokker 27 era da revisionare? 

Prende sempre più consistenza l’ipotesi di un guasto all’altimetro - Il superlavoro delle macchine e degli equipaggi - Nello 
scalo pugliese mancano cinque Importanti misure di sicurezza, secondo una precisa denuncia dell’ANPAC già nota al ministero 


Dal nostro inviato 

CORATO, 1 

n piccolo obitorio di Corato 
non poteva contenere tutte le 
ventisette bare delle vittime 
del « Fokker 27 » dell’ATI pre¬ 
cipitato l'altra sera sulle col¬ 
line della Murgia tra Corato 
e Poggiorsini; si è dovuto uti¬ 
lizzare un altro locale. 

Nelle prime ore di questa 
mattina è stata identificata la 
ventisettesima vittima: Gia¬ 
coma Mazzeo, nata a Trapani 
nel 1947, insegnante. Prima 
era stata identificata per e- 
sclusione: cioè, erano quelli 
della Mazzeo gli ultimi resti 
non identificati. Poi sono giun¬ 
ti il fratello ed il fidanzato 
che hanno proceduto al dolo¬ 
roso compito del riconosci¬ 
mento. In questo straziante 
lavoro di identificazione delle 
vittime un ruolo importante 


hanno assunto le fedi (ne sono 
state rintracciate parecchie) 
che di solito portano un nome 
ed una data. E queste fedi 
sono richieste con pietosa In¬ 
sistenza dai parenti, e a volte 
è l’unico oggetto che rimane 
delle vittime. 

Non ci sono stati funerali 
oggi a Còrato — ove è stato 
proclamato il lutto cittadino 
— perchè i parenti delle vit¬ 
time del « Fokker 27 » hanno 
preferito trasportare le bare 
nelle città di origine; cosa che 
sta avvenendo a cura del- 
l’ATL 

Con il riconoscimento del 
resti e la partenza da Co¬ 
rato delle bare (le ultime 
sono partite questa mattina) 
è terminata questa straziante 
fase della vicenda del «Fok¬ 
ker 27». Restano gli interro¬ 
gativi sulle cause che hanno 
provocato la tragedia. 


Si è appreso oggi che il 
comandante Cardone ha dato 
il segnale di «maiday» po¬ 
chi secondi prima delia scia¬ 
gura. Questo perchè, evidente¬ 
mente, fino ad allora tutto 
filava liscio a bordo defi’ae- 
reo, e il pilota credeva 
davvero di essere vicino al¬ 
l’aeroporto di Palese. Poi II 
grido dell’emergenza. Si è 
sbagliato il comandante Car¬ 
done (un provetto pilota, i- 
struttore delPATI con 6.460 
ore di volo e che conosceva 
benissimo la rotta) o il pi¬ 
lota è stato ingannato all’al¬ 
timetro di bordo che poteva 
essere fuori uso? Una rispo¬ 
sta a questi Interrogativi — 
che sono poi quelli chiave del¬ 
la vicenda — potrà essere 
data dalla « scatola nera » 
dalla quale si potranno ap¬ 
prendere con precisione 1 ter¬ 
mini del dialogo tra il pilota 
e la torre di controllo del- 
l’aereoporto di Palese. 


Esplosione d'odio razziale a Brooklyn 

Linciati due giovani negri 
da un gruppo di razzisti 

Uno degli aggrediti è morto, l'altro è m coma - l'allucinante caccia all'uomo 
per le vie di little ttaly - Sotto accusa la polizia e il sindaco Lindsay 


Morto una quinta 
vittima della 
fabbrica di «botti» 

- TARANTO, 1 
Sono salite a cinque le vitti¬ 
me del tragico scoppio della 
fabbrichetta di fuochi avvenu¬ 
to ieri a Taranto. La quinta 
persona deceduta è Gina Ca¬ 
lò di circa 22 anni: lascia un 
bimbo di 18 mesi. Cannine, 
ora ricoverato in ospedale. 


Raddoppiati 
i farti d'auto 
in 3 anni 

Oltre 148.000 automobili so¬ 
no state rubate in Italia du¬ 
rante l'ultimo anno. Secondo 
le statistiche delle compagnie 
assicurative, si tratta di un 
aumento del 53 per cento, 
mentre dal 1989 1 furti risul¬ 
tano più che raddoppiati. 

Il record si regista in Ca¬ 
labria (188%), in Basilicata 
(114%), Mila Puglia (M%) 


. NEW YORK, 1 

Un agghiacciante episodio 
di razzismo si è verificato 
ieri notte nelle strade del 
quartiere newyorkese di Little 
Italy, a Brooklin: due ragazzi 
negri sono stati letteralmente 
linciati da un gruppo di ra¬ 
gazzi bianchi i quali, incitati 
da una trentina di adulti, 
hanno infierito sui due mal¬ 
capitati a colpi di mazze da 
baseball e spranghe di ferro. 
Uno dei due negri. Derrick 
Johnson, di 15 anni, è morto; 
il suo amico. William San 
de re, di 20 anni, è tutt’ora 
in condizioni gravissime, col 
cranio fracassato e in coma. 

I due giovani negri, due 
studenti senza alcun prece¬ 
dente penale, si erano recati 
nel quartiere a fare uno 
spuntino in una pizzeria, do¬ 
po aver partecipato ad un in¬ 
contro di • pallacanestro In 
una scuola vicina. All'uscita 
dei locale sono stati aggrediti 
da una torma di ragazzi 
bianchi, dal quindici ai ven- 
tani. Un'anziana donna, che 
dalla sua finestra ha potuto 
seguire le varie fasi della 
feroce caccia all’uomo, ha di¬ 
chiarato che una trentina di 
adulti barn» incitato i ragaz¬ 
zi ad «ammazzare il negrac- 
clo», a «far fuori 11 bastar¬ 
do». La polizia, a quanto pa¬ 
ra, è «tata avvertita da una 


telefonata anonima solo quan 
do gli aggressori e gli «spet¬ 
tatori » avevano abbandonato 
la zona. Gli agenti accorsi 
hanno trovato i due giovani 
dì colore riversi in una pozza 
di sangue: uno era morto, l’al¬ 
tro era già in coma. 

L’episodio è avvenuto lune¬ 
di scorso, ma la stampa i 
riuscita a saperlo soltanto ieri, 
scatenando un putiferio e ac¬ 
cusando le autorità di compii. 
citò morale con gli assassini. 
Giornali e stazioni radiotele¬ 
visive di Harlem (il quartiere 
negro dove abitavano i due 
aggrediti) attaccano in parti¬ 
colare il sindaco Lindsay. at¬ 
tribuendo la sua indifferenza 
nei confronti delie minoranze 
negre e portoricane a «inte¬ 
ressati calcoli politici » che 

10 spingerebbero ad evitare 
contrasti con i gruppi etni¬ 
ci bianchi di tendenza razzi¬ 
sta- 

La polizia, comunque, ha 
detto di non aver rivelato 
l'episodio per non intralciare 

11 corso delle indagini, che 
sarebbero in corso, per iden¬ 
tificare i linciatori. - 

E’ il secondo grave episodio 
del genere In pochi giorni: 
la settimana scorsa un auto¬ 
bus di scolari che accoglieva 
sia bianchi che negri è stato 
preso a sassate e assaltato: 
divani 1 bimbi fariti. 


Per quel che concerne que¬ 
sto aeroporto — che è uno dei 
sedici aeroscali italiani di¬ 
chiarati « pericolosi » dai pi¬ 
loti di linea — 1 dirigenti 
deli’ANPAC (l’associazione 
che raggruppa la grande 
maggioranza dei piloti ita¬ 
liani) hanno reso noto quel 
che manca all’aeroporto ba¬ 
rese per la sicurezza dei voli: 
1) unico sistema strumentale 
all’avvicinamento è un ADF 
(un radiofaro a media fre¬ 
quenza soggetto a interferen¬ 
ze meteorologiche); 2) man¬ 
ca un sistema di avvicina¬ 
mento ad aita frequenza VOR; 

3) manca un sistema di mi¬ 
surazione di distanze DME; 

4) manca il primario aggiun¬ 
to all’alta quota strumentale 
ILS; 5) la zona terminale 
dell’aeroporto non è assistita 
da radar; 6) la pista i ina¬ 
gibile ai reattori perchè trop¬ 
po corta e «compressa» (la 
società ATI. infatti, può im¬ 
piegare per la linea che col- 
lega Bari 1 « Fokker 27 » e non 
i DC 9). 

Che garanzia offre In queste 
condizioni l’aeroporto di Pa¬ 
lese per la sicurezza dei voli? 
C’è chi insiste d’altra parte 
sulla perfetta efficienza del 
«Fokker 27» che sono rite¬ 
nuti degli ottimi aerei, senza 
però rilevare nello stesso tem¬ 
po il problema delia loro ma¬ 
nutenzione. perchè di questi 
tipi di aerei ce ne sono pa¬ 
recchi e che devono coprire 
numerose linee piu volte al 
giorno. A che punto di usura 
sono? Sono tutti questi, pure, 
gli interrogativi a cui bisogna 
dare subito una risposta. Di¬ 
ciamo subito perchè ancora 
si attendono i risultati del¬ 
l'inchiesta sull’Incidente di un 
altro « Fokker 27 » delia linea 
Roma-Foggia-Bari, avvenuto 
il 15 aprile scorso nei pressi 
di Frosinona. Anche per quei¬ 
rincidente non vi furono su¬ 
perstiti: 18 1 morti. 

C’è infine il grave problema 
dello stress fisico cui sono 
sottoposti i piloti delle linee 
interne, i quali — è il caso 
del comandante Cardone — 
volano su linee come quella 
Catania - Reggio Calabria-Na¬ 
poli-Bari-Brindisi. In circa 4 
ore, devono compiere otto tra 
decolli e atterraggi e cinque 
di queste manovre su «scali 
pericolosi » (che sono quelli di 
Catania, Reggio e Bari, com¬ 
presi nella «lista nera» del¬ 
l’ANPAC), vaie a dire su ae¬ 
roporti privi di attrezzatura 
per l’assistenza al volo. In 
particolare. Il comandante 
Cardone avrebbe dovuto usu¬ 
fruire di un turno di riposo 
proprio l’altro ieri, quando 
invece si trovava alia guida 
del Fokker precipitato 

Oggi. con un primo soprai 
luogo sui posto delia sciagura, 
è iniziata l’inchiesta della 
commissione nominata dal 
ministero del Trasporti. La 
commissione è presieduta dal 
dottos Santini, vice direttore 
dell’aeroporto di Fiumicino. 

Italo Palasciano 


Micidiali 
per due bimbi 
le dosi dei 
dolcetti 
fatti in casa 


TRINITAFOLI (Poggia), 1 

Sono state le dosi (sbagliate 
o avariate) che hanno reso mi¬ 
cidiali i dolcetti fatti in casa 
fatali a due bimbi. Durante la 
notte sono invece sensibilmen¬ 
te migliorate le condizioni di 
altri undici bambini rimasti 
soltanto intossicati. Le stesse 
paste — denominate «scazza¬ 
tene» — hanno provocato la 
morte di Giuseppe Carbone, 
di 10 anni e di Domenico Dad- 
detto, di due. 

L’ipotesi più probabile sulla 
causa della disgrazia — come 
dicevamo — è che nel confe¬ 
zionarli i familiari dei bambi¬ 
ni abbiano fatto eccessivo uso 
di ammoniaca. Le « scazzati¬ 
le » sono infatti a base di fari¬ 
na e vin cotto con aggiunta di 
ammoniaca per farle lievitare. 
Non si esclude però che per 
alcune paste — che a Trinità- 
poli si preparano per tradi¬ 
zione per la festa di Ognissan¬ 
ti e la commemorazione dei 
defunti — possano essere sta¬ 
te utilizazte sostanze avariate. 
A tal fine | carabinieri stama¬ 
ni hanno sequestrato nei ne¬ 
gozi dove erano stati acquista¬ 
ti 1 quantitativi di farina ed 
ammoniaca e nelle abitazioni 
di alcune famiglie 1 cui bam¬ 
bini sono rimasti intossicati le 
restanti «scazzatene» ed il 
vin cotto. A quanto si è appre¬ 
so il tutto sarà analizzato dai 
carabinieri 

La disgrazia è accaduta nel 
rione « Unrra-Casa ». Gran par¬ 
te dei bambini si conoscevano 
fra loro perché — fatta ecce¬ 
zione per il Daddetto che ri¬ 
siedeva in via San Vincenzo — 
gli altri abitano in via Ceri- 
gnola. Nella tarda serata di 
ieri sono stati colpiti da forti 
dolori addominali. Giuseppe 
Carbone è morto nella sua 
abitazione mentre per Dome¬ 
nico Daddetto i sanitari hanno 
invano tentato una terapia di 
urgenza. 

Gli altri undici bambini so¬ 
no ricoverati negli ospedali di 
Barletta (Bari) e Cerignola 
(Foggia). In quest’ultimo sono 
quattro fratellini: Natale, Co¬ 
simo. Francesco ed Antonietta 
Iurilli. rispettivamente di 2, 5, 

11 e 13 anni. Nell’ospedale di 
Barletta sono invece ricovera¬ 
ti Bonifacio Daddetto di 4 an¬ 
ni, fratello di Domenico; ! fra¬ 
tellini Vincenzo e Matteo Sol¬ 
dino di 6 e 9 anni; Leonardo 
Longo ed il cugino Loreto di 

12 e 13 anni, Michele lamedi¬ 
ca e Vincenzo Roga entrambi 
di 12 anni. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, l 

Giovanni Stramandiroli, tre¬ 
dici anni, non sa se e quando 
potrà usare il braccio destro: 
l’arto avvolto nelle bende è 
stato quasi amputato dalla se¬ 
ga circolare cui Giovanni la¬ 
vorava quando ieri la mac¬ 
china, priva di protezioni an¬ 
tinfortunistiche, gliel’ha affer¬ 
rato straziandolo. 

Questo ragazzo dagli occhi 
scuri e dolci capisce già che 
per lui una pagina della vita 
si è chiusa, tante speranze 
sono svanite in questo « inci¬ 
dente », uno dei mille che nel¬ 
le piccole e grandi fabbriche 
di Torino e della cintura In¬ 
dustriale si consumano ogni 
giorno. 

I modici che per quattro ore 
e mezzo, con lui che li guarda¬ 
va, (l’anestesia totale era vie¬ 
tata per lo stato di prostrazio¬ 
ne da dissanguamento) hanno 
operato sul suo braccio per 
cercare di salvarlo. Si sono 
trovati di fronte al dubbio se 
non fosse una battaglia perdu¬ 
ta ma hanno tentato di rico¬ 
struire attorno all’osso rag¬ 
giunto dalla macchina, musco¬ 
li, tendini, nervi strappati. Ora 
quei medici guardano Giovan¬ 
ni, sperano nella sua giovinez¬ 
za, ma non possono dirgli in 
coscienza che non rimarrà un 
invalido. Un certo grado di 
invalidità per questo ragazzo 
di 13 anni sembra una certez¬ 
za. Comunque la prognosi è 
di quaranta giorni, entro que¬ 
ste settimane verrà la senten¬ 
za per Giovanni Stramandiro¬ 
li, operaio a tredici anni per 
pagarsi i libri di una scuola 
che la Costituzione vorrebbe 
gratuita. 

Giovanni conterà questi 40 
giorni col padre, la madre, i 
fratelli che ieri hanno saputo, 
con quasi mezza giornata di 
ritardo, quanto era accaduto 
sotto quel capannone in via 
Don Minzoni a Borgaretto do¬ 
ve lui lavorava con un nume¬ 
ro di altri «irregolari» che 
ancora in questo momento i 
carabinieri e l’ufficio del La¬ 
voro non sanno precisare. 

I due padroni di questa of¬ 
ficina di ferramenta Giuseppe 
Ferrerò e Giuseppe Cervino 
quando gli inquirenti sono ar-. 
rivati se l’erano squagliata. 
Non è stata questa, però, la lo¬ 
ro prima preoccupazione dopo - 
che la sega circolare aveva 
straziato il corpo del ragazzo. 
Fassa quasi un’ora da quando 
gli operai sentono l’urlo di 
Giuseppe Stramandiroli a 
quando il ragazzo entra nel¬ 
l’ospedale di Orbassano, per il 
ricovero d’urgenza. Sembra 
che nell’officina, priva di in¬ 
fermeria si sia tentato di tam¬ 
ponare con mezzi di fortuna 
il braccio del ragazzo svenu¬ 
to: forse si cercava di metter¬ 
lo in condizioni di tornare a 
casa per poi lavarsi le mani di 
tutto. Certo è che 1 medici 
hanno trovato la giovane vit¬ 
tima in condizioni gravissime 
per fi troppo sangue perduto. 

Da Orbassano Giovanni ara 
stato già trasferito al centro 
traumatologico ortopedico di 
Torino e a Borgaretto, e nella 
stessa via Don Minzoni dove 
abita, la famiglia del ragazzo 
non era stata informata • 

E’ stato solo a metà pome¬ 
riggio che gli Stramandiroli 
hanno saputo l'atroce verità. 
Un vigile urbano, che aveva 
sentito della disgrazia dai ca¬ 
rabinieri ha chiesto a Giusep¬ 
pe, fratello maggiore di Gio¬ 
vanni. notizia sulla disgrazia. 
Cosi In questa casa di immi¬ 
grati si è saputo che il loro 
« Nino » forse aveva perso il . 
braccio destro. 

la storia degli Stramandi¬ 
roli è quella di migliaia e mi¬ 
gliaia di altri lavoratori venu¬ 
ti a Torino per le fortune del¬ 
l’industria trainante di que¬ 
sto tipo di sviluppo. U padre 
ha 47 anni ed è operalo alla 
FIAT, dove si è occupato 
quando è giunto da Catanzaro. 

« Finché lui ha avuto da lavo¬ 
rare là — dice il fratello di 
Giovanni — quel che guada¬ 
gnava bastava per tutta la fa¬ 
miglia, Vivere qui costa ben 
di più ». 

A Borgaretto che pure è so¬ 
lo un povero abitato al mar- 

r ii della grande città la vita 
cara. Della famiglia lavora¬ 
no il padre e i due figli mag¬ 
giori. come operaio lui come 
commessa lei, poi ci sono Gio¬ 
vanni e Massimo l’ultimo fi¬ 
glio. otto anni. 

Giovanni vuole studiare, sta 
cercando di diventare un dise¬ 
gnatore mentre fa la media 
dell’obbligo; perciò deve com¬ 
prarsi I libri, deve venire a 
Torino, per raggiungere un 
istituto statale; sono chilome¬ 
tri, non bastano duecento lire 
al giorno per il trasporto, sta 
fuori di casa molte ore, qual¬ 
che altro soldo ci vuole. Lui 
sa che in casa ce ne sono po¬ 
chi e pensa ad un lavoro. La 
mamma conosce questo propo¬ 
sito, il padre, dice, ne ha sen¬ 
tito appena parlare. « Sono 
via dalla mattina alla sera e 
la domenica lui va con gli 
amici ». 

Da quanto lavorava « Ni¬ 
no»? Lui non lo ha detto. Il 
padrone della fabbrica è spa¬ 
rito. Perché il ragazzo ha agi¬ 
to quasi di nascosto del pa¬ 
dre? Può darsi temesse un di¬ 
lemma che non voleva scio¬ 
gliere: o fi lavoro o la scuola. 
Il ragazzo immigrato aveva 
capito quanto, nella sua con¬ 
dizione. gli fossero necessari 
entrambi per cercare di co¬ 
struirsi un destino, direno da 
quello di suo padre, 

Andrea Liberatovi 
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SPECIALE SCUOLA 


Un’iniziativa 


contro l’i 


governativa 


Per l’edilizia scolastica 
una legge delle Regióni 

i k t 

11 provvedimento è stato approvato in questi giorni dal Consiglio regionale lombardo - Pros¬ 
simamente sarà discusso anche in altre Regioni - Le lacune e i ritardi dell’attuale regolamen¬ 
tazione centralizzata hanno impedito l’utilizzazione di 777 miliardi sui 1000 stanziati 


SOLO « RIATTAMENTI » 
PER LE UNIVERSITÀ’ 


« Al luglio 1972 dei circa 200 miliardi autorizzati dalla 
legge 641 risultano ultimate opere per circa il 30% mentre 
risultano impegnati lavori per un ulteriore 20%. Rimane 
quindi ancora completamente scoperto e Inutilizzato II 50 ! 
per cento degli stanziamenti previsti nel 1967 per l'edilizia 
universitaria. I circa 100 miliardi finora spesi o Impegnati 
in questi ultimi 5 anni sono stati utilizzati in maggioranza 
per ampliamenti parziali in sedi, per sistemazioni, per 
riattamenti di singoli edifici. Non si è avuto, cioè nessun 
disegno organico e funzionale, salvo il recente caso della 
università di Calabria »... 

(dal «.VI Rapporto sulla situazione sociale del Paese » 
predisposto dal CENSIS per il CNEL). 


Pochi giorni fa è stato ap¬ 
provato dalla maggioranza del 
Consiglio regionale lombardo 
un progetto legge di iniziati¬ 
va regionale per il finanzia 
mento, la formazione e l’ese¬ 
cuzione di programmi di edi¬ 
lizia scolastica per il qua 
driennio 1971-75. Lo stesso 
provvedimento verrà presen¬ 
tato prossimamente in di¬ 
versi Consigli Regionali. Si 
tratta di un fatto nuovo, non 
solo per il ricorso che viene 
fatto per la prima volta al- 
l’art. 121 della Costituzione 
da parte delle Regioni a Sta¬ 
tuto ordinario, ma per il con¬ 
tenuto e le finalità che il pro¬ 
getto di legge — che nasce 
da una intesa di massima tra 
le varie Regioni — si propone. 

E’ noto, infatti, che fra 1 
più pesanti ostacoli che si op^ 
pongono ad un rinnovamento 
della vita scolastica al pri¬ 
mo posto vi è quello delle ca¬ 
renze edilizie dalla scuola ma 
terna fino airuniversità. 

La responsabilità di tale si¬ 
tuazione ricade interamente 
sulla politica fin qui persegui- 


f-tum toma * «NfMi * pe* 


ta dai vari governi che si so¬ 
no succeduti dal dopoguerra 
in poi, i quali per un verso 
hanno lasciato che continuas¬ 
se a gravare su comuni e pro¬ 
vince l’onere della costruzione 
degli edifici; per un altro ver¬ 
so hanno volutamente ignora¬ 
to le conseguenze di una rapi¬ 
da espansione della domanda 
di istruzione e non hanno pre¬ 
disposto le procedure e gli 
stanziamenti necessari ad una 
rapida concessione del contri 
bufi ai comuni e alle pro¬ 
vince. 

Una politica cosi sorda alle 
esigenze della scuola italiana 
ha inevitabilmente portato al 
fallimento di tutte le leggi a 
tal fine emanate: il più cla¬ 
moroso di tutti, quello della 
legge 28 luglio 1962. n. 641, 
che, mentre ha lasciato in¬ 
soddisfatte le domande di con¬ 
tributo di innumerevoli enti 
locali, ha provocato l’assurda 
situazione di circa 1000 mi¬ 
liardi non ancora erogati, co¬ 
me è stato ufficialmente am¬ 
messo dal governo. 

Le cause di tale grave ban- 
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Su 1000 miliardi 
utilizzati solo 23 


Dal mille miliardi preventi¬ 
vati nel 1967, ne tono stati 
utilizzati per opere ultimate so¬ 
la 23 miliardi al 30 giugno *71, 
mentre sono in corso di appalto 
opere per circa 200 miliardi. 
Ora anche ritenendo compiute, 
all'inizio dell'anno scolastico 
1972-*73, le opere che si rile- 
rivano a questi 200 miliardi 
(i dati esatti non sono siati 
ancora resi noti) il totale delle 
somme spese ammonterebbe a 
223 miliardi. Restano quindi 
ancora da utilizzare 777 miliar¬ 
di (quelli che secondo quan¬ 
to annunziato da Scalfsro alla 
Camera il governo conterebbe 
di sbloccare con l’intervento 
detl’IRI). 

La cifra, comunque, resta 
sempre molto al di sotto di 
quella necessaria per calmare 
le attuali carenze per i fabbiso¬ 
gni che si renderanno nel 
frattempo necessari per l'incre¬ 
mento della popolazione sco¬ 
lastica, tenuto conto che il pia¬ 
no di costruzioni gifc finanzia¬ 


te non potrà essere ultimato 
prima del 1975-'76. 

La situazione dell’edilizia 
scolastica infatti è oggi la se¬ 
guente. secondo un recente stu¬ 
dio detl'ISPE: I posti alunno 
mancanti ammontano a 2 milio¬ 
ni 120 mila (di cui un milio¬ 
ne 93 mila determinati da lo¬ 
cali precari, 803 mila da dop¬ 
pi e tripli turni e 224 mila da 
sovraffollamento). Quelli ne¬ 
cessari al 1975-*76 per fron¬ 
teggiare il previsto incremento 
di domanda scolastica sono ipo¬ 
tizzati in un milione 300 mila 
posi! alunno, per un totale 
quindi di 3 milioni 420 mila 
posti necessari al 1975-'76. 
Considerato che i programmi 
in corso di esecuzione e di fi¬ 
nanziamenti predisposti fino ad 
oggi consentiranno la realizza¬ 
zione, entro il 1975-"76, di un 
milione 450 mila posti-alunno, 
rimangono ancora da finanzia¬ 
re un milione 970 mila posti- 
alunno. 


segnalazioni 


LA STAMPA PERIODICA PER RAGAZZI 

di Giovanni Genovesi (Guanda, p. 320, L. 4500) 

L’A. ci dà una panoramica dei giornahni per ragazzi, dal 
« Giornalino della domenica ». nato nel 1906. all’a Intrepido » 
(1935). dal «Vittorioso» a «Topolino»; quindi prende in 
esame le varie interpretazioni del fenomeno fumetto, of¬ 
frendo anche un’ampia bibliografia ragionata L’analisi dei 
giomalini si riferisce a volte ai contenuti, a volte al lin¬ 
guaggio. al medium. Riguardo al contenuto. LA. può parlare 
di « apertura democratica » dei giornahni dell’età giolit- 
tiana (che riconoscono il «diritto al perchè» dei ragazzi) e 
criticare la successiva involuzione autoritaria, come anche 
Il «superomismo» di Superman e simili eroi Riguardo al 
mezzo, esalta il linguaggio del fumetto, adatto alla «vora¬ 
cità visiva » del ragazzo, utile punto di partenza per far 
nascere l'interesse alla lettura; il giornalino può essere «al¬ 
leato. non concorrente del libro», e svolgere quindi una pre¬ 
cisa funzione pedagogica. L’appropriazione della particolare 
« tecnica di significazione » del fumetto, della sua « gram¬ 
matica iconica», è — secondo l’A. — utile allo sviluppo delle 
creatività, della capacità espressiva del radazzo 

DESCOLARIZZARE LA SOCIETÀ' 

di Ivan lllich (Mondadori, p. 182, L. 1400) 

Questo libro, che segue raltro Distruggere la scuola, offre 
alcuni spunti interessanti, purché si tenga conto della realtà 
sociale e culturale a cui l’A. si riferisce- l'America latina il 
sottosviluppo, la « miseria moderna » indotta dal colonialismo 
USA. In quelle condizioni « i poveri non arrivano all’egua¬ 
glianza con la scuola deirobbligo » sostiene l’A.. anzi lo svi¬ 
luppo della scuola «scoraggia» il povero, crea nuova disu¬ 
guaglianza. toglie autonomia, perchè cattura all’ideologìa 
dominante, basata sui miti del consumo e della efficienza 
tecnologica, importati dal paesi cosiddetti progrediti L’A. 
loda FIdel Castro, per aver detto che «nel 1980 Cuba potrà 
chiudere l’Università, perchè l'intera vita cubana sarà una 
esperienza educativa». L’alternativa a cui pensa lllich è di 
questo genere: creare una «rete» di rapporti sociali imme 
diatamente educativi, contro la «Istituzione» scolastica. Ma 
le soluzioni proposte sono di uno sconfortante primitivismo 
a parte le confusioni teoriche sul ruolo della scuola, che 
sarebbe identico In tutti i sistemi sociali. 

PSICOLINGUISTICA 

di A.A. leontjev (Editori Riuniti, p. 128, L. 1900) 

L’A. traccia un quadro delle ricerche psicolinguistiche 
americane, europee, sovietiche In particolare gli interessa 
sottolineare il fallimento deinmpostaz’one behnviorUta di 
Bloomfield e Sklnner. e la svolta operata, nella cultura ame 
ricana. da Chomsky e dall’opera di Miller-Galater-Prìbram 
nel I960. Nella psicolinguistica americana c’è una «miscela» 
di impostazioni teoriche, che contrastano col quadro teorico 
da cui prendono le mosse le ricerche sovietiche. Nonostante 
eiò, l’A. auspica un allargamento dello scambio culturale, 
tfie servirebbe a mettere In luce le lacune che la ricerca 
•geolingulstica deve colmare, per es. nel campo della teoria 
Sn’appreadlmento della lingua. , . 

• m. I. 


carotta governativa non pos¬ 
sono essere ritrovate — come 
fa il progetto di « program¬ 
ma economico nazionale 1971 
1975 » — soltanto in un cat¬ 
tivo meccanismo di distribu¬ 
zione, ma in un preciso pro¬ 
posito di governo, che man¬ 
tiene in una condizione su¬ 
balterna proprio quegli enti 
(comuni e province) che fi¬ 
nora hanno sopportato tutto 
il peso della espansione del¬ 
la scuola italiana. 

E’ necessaria una diversa 
politica che investa di ade¬ 
guate responsabilità di inizia¬ 
tiva e di adeguati poteri di 
decisione i Comuni e le Pro¬ 
vince. 

In questa direzione si muo¬ 
ve li progetto di iniziativa 
regionale sulla edilizia scola¬ 
stica. stabilendo espressamen¬ 
te che i programmi quinquen¬ 
nali saranno elaborati sulla 
base delle proposte di comu¬ 
ni e province, prima di es 
sere sottoposti alla approva¬ 
zione dei Consigli Regiona 
li (art. 4). 

Se questa norma lascia in¬ 
travedere un nuovo democra 
tico sistema di rapporti tra 
Regione ed enti locali, l’ar¬ 
ticolo 6 del progetto sottoli¬ 
nea e precisa le altre com¬ 
petenze dei comuni e delle 
province, tra i quali vengono 
ripartite, a seconda del gra¬ 
do di scuola, le diverse ini¬ 
ziative. 

Per province e comuni si 
configura cosi un ruolo chia¬ 
ramente prioritario nel pro¬ 
cesso politico amministrativo 
che conduce alla costruzione 
degli edifici scolastici. 

Le opere, si legge neil’art. 6 
sono realizzate dai Comuni, 
anche riuniti in Consorzi, e 
dalle province. Questi stessi 
enti divengono proprietari de¬ 
gli edifici al momento della 
consegna delle opere eseguite 
che, sulla base della succes¬ 
siva normativa regionale, po¬ 
tranno essere utilizzate anche 
dalla cittadinanza. Si potrà 
cosi superare l’atteggiamento 
di direttori e presidi che hanno 
impedito e continuano a im¬ 
pedire l’uso delle attrezzature 
scolastiche da parte della col¬ 
lettività. 

Altri articoli (segnatamente 
il I e V) si riferiscono alle 
finalità e ai contenuti delle 
attività educative e didatti¬ 
che della scuola, giacché in¬ 
dividuano nell’edificio scola¬ 
stico non solo un insieme di 
locali, ma un complesso at¬ 
trezzato per l’esplicazione di 
una più organica politica sco¬ 
lastica che renda concreto e 
attuale il diritto allo studio 
e realizzi la scuola a tempo 
pieno. Con i finanziamenti 
previsti dal progetto di legge 
potranno essere costruiti non 
solo le aule e gii altri locali 
tradizionalmente definiti co¬ 
me scolastici, ma anche gli 
impianti sportivi, le residenze 
studentesche e tutte quelle in¬ 
frastrutture indispensabili per 
il funzionamento di una scuo¬ 
la modernamente intesa, che 
viva in modo dinamico e at¬ 
tivo in un contesto sociale, 
di cui deve sentirsi parte in¬ 
tegrante. L’art. 5 prevede « lo 
edificio scolastico come strut¬ 
tura inserita in un conte¬ 
sto urbanistico e sociale, che 
garantisca a tutti gli alunni 
la possibilità di istruirsi nelle 
migliori condizioni ambientali 
ed educative » e che « ponga 
i servizi scolastici educativi, 
culturali e sportivi a disposi¬ 
zione della comunità», favo¬ 
rendo così la partecipazione 
alla funzione educativa ed al¬ 
la gestione della scuola da 
parte delle famiglie e delle 
formazioni sociali interessate. 

Manca, è vero, nel progetto 
di legge, ed anzi è esclusa, 
la competenza della Regione 
in materia di edilizia universi 
tarla. II fallimento della de 
bole volontà riformatrice ma¬ 
nifestata dalla passata mag 
gioranza parlamentare di cen 
tro sinistra la sua incapacità 
a contrastare l’attacco del¬ 
la destra e il rifiuto di una co¬ 
raggiosa intesa con la sinistra 
comunista, hanno impedito 
che si realizzasse un nuovo 
rapporto tra Regioni e Uni¬ 
versità. in particolare per 
quanto attiene alla program¬ 
mazione universitaria, di cui 
la Regione non può non es¬ 
sere il soggetto primario, e 
dalla cui definizione dovreb¬ 
be scaturire la competenza 
regionale in materia di edi¬ 
lizia universitaria Non si può 
negare infatti che, mancando 
una precisa normativa del ne¬ 
cessario raccordo tra poteri 
pubblici regionali e sviluppo 
universitario, mancano anche 
modi adeguati a risolvere i 
prevedibili conflitti che scop¬ 
pieranno tra esigenze urbani 
stiche comunali e provinciali 
da un lato, ed esigenze urba 
natiche universitarie dail’al 
tro. 

Spetta alle Regioni stesse 
ed al movimento democratico 
intervenire presso il governo 
affinchè queste gravi omissio 
ni siano superate dalla futu 
ra riforma universitaria Per 
ora. nell'attuale momento di 
generale disfunzione di tutta 
la scuola primaria e secon 
daria. l’inizia Uva delle Regio 
ni per l’edilizia scolastica è 
senza dubbio un elemento che 
qualifica il nuovo ent» demo 
eretico: una dimostrazione 
concreta che. quando ci sia la 
volontà politica di affrontare 
anche problemi incancreniti, 
è possibile Individuare solu 
zlonl positive attorno alle 
quali creare larghi schiera¬ 
menti democratici. 

Franz Brandii 

consigliere regionale 
PCI Lombardia 
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TORINO, novembre 

L'assessore alla istruzione 
delia Provincia di Torino, il 
democristiano on. Picchioni 
ha riferito recentemente al 
Consiglio provinciale sulla si¬ 
tuazione scolastica. Col tono 
con cui si parla delle avver¬ 
sità atmosferiche, ha detto 
della penuria di aule, dei 
doppi turni, dei professori 
che mancano ai corsi serali 
degii istituti tecnici. 

Il parlamentare democristia 
no ha diligentemente elencato 
quanti turni, quante aule di 
fortuna avranno le scuole di 
competenza provinciale l’an¬ 
no prossimo, il 1973-74. Pare 
l’unica «programmazione» che 
la dirigenza de sia in grado 
di assicurare alla scuoia ita¬ 
liana. - - 

Motivo ricorrente nei discor¬ 
si dei responsabili e para- 
governativi. alibi sempre me 
no credibile, è la mancanza 
di fondi. Eppure Torino, 
giorno dopo giorno, viene cir¬ 
condata di colossali strade 
tangenziali che hanno un cer 
to traffico solo nei giorni fe 
stivi; servono cioè pochissimo 
per lavoro. Per questo tipo 
d: opere non mancano né da¬ 
naro pubblico né efficienza 
burocratica. • 

La dimostrazione p:u recen 
te che anche nel campo della 
scuola si possono fare scelte 
diverse capaci di mutare una 
situazione, viene da un Comu¬ 
ne alle porte di Torino Am¬ 
ministrato per decenni dalia 
DC. Nichelino ha raggiunto e 
superato i 45 mila abitanti as¬ 
sumendo l’aspetto del più 


squallido e malservito dormi¬ 
torio FIAT, a pochissimi chi 
lometri com’è dai grandi sta¬ 
bilimenti di Mirafiori e del 
Lingotto. 

Nell’estate del 1970 PCI e 
PSI formano una nuova giun¬ 
ta municipale: sindaco è il 
compagno Elio Marchiaro, un 
maestro elementare. L'anno 
scolastico 197C 71 si apre In 
una situazione di edilizia sco¬ 
lastica assolutamente rovino¬ 
sa: i tripli turni sembrano 
inevitabili. 

Gli amministratori comuna¬ 
li convocano assemblee di cit¬ 
tadini, prospettano la situa¬ 
zione e annunciano di voler 
considerare la scuola scelta 
primaria per le spese e gli 
interventi del Comune. I tri¬ 
pli turni non si faranno e pre¬ 
sto nessun ragazzo di Niche 
lino sarà costretto a frequen¬ 
tare lezioni in negozi e altri 
locali malsani. La Giunta di 
Nichelino apre una strada che 
grandi Comuni, come Torino 
e Milano, imboccheranno su 
bito ' dopo: le aule mobili, 
prefabbricati autosufficienti 
che arrivano su ruote e ven 
gono appoggiati su un muretto. 
Nichelino le ordina per vari 
quartieri. Ail’mizio dell'anno 
scolastico sono in funzione; 
intanto la Giunta ha impo 
stato il piano per dotare la 
città di nuovi edifici scola¬ 
stici. 

Due anni fa Nichelino non 
aveva un posto di scuola ma 
tema, oggi ne ha settecento 
«Ci siamo mossi — dice il 
compagno Marchiaro — gui¬ 
dati dal convincimento che 


questo tipo di servizio scola¬ 
stico di base è particolar¬ 
mente necessario in una città 
urbanisticamente disastrata 
come la nostra». A dicembre 
le medie avranno due nuovi 
edifici con 30 aule e 1 turni 
saranno finiti; nelle elemen¬ 
tari i turni si vanno riducen¬ 
do, la situazione scolastica da 
due anni a oggi è in conti¬ 
nuo miglioramento. 

L’amministrazione per il 
suo programma di interventi 
verso la scuola sta spenden¬ 
do un miliardo e seicento mi¬ 
lioni; non sono solo per gli 
edifici e le refezioni a 1700 


ragazzi. E’ stato creato an 
che un centro ortopedico con 
propria palestra e specialisti, 
un servizio sportivo dotato di 
una piscina usata in modo 
intensivo e razionale con 
istruttori molte ore al giorno 
E ci sono gli interventi dei 
Comune per i libri, a rime 
diare le lacune del governo 
che ha stabilito l’obbligo sco 
lastico ma non ha ancora pre 
disposto le misure necessarie 
perché l’obbligo non diventi 
una tassa sui ragazzi. 

a. I. 


Nel Sud meno aule, più ripetenti 


Alunni 

Sud 

Centro Nord 

Che studiano in locali 

1 E precari . :. . : . 

H,5% 

7A% 

* Che studiano in doppi 

ui e tripli turni . . . 

23,3% 

7,9% 

Ripetenti. 

13,2% 

3,1% 

* Che studiano in focali 

- T 3 precari. 

34,9% 

1M% 

e Che studiano in doppi 

Z e tripli turni . . . 

6,6% 

4,3% 

Ripetenti. 

14,2% 

10,5% 


Le deficienze dell'edilizia scolastica sono più gravi proprio nel Me¬ 
ridione, laddove le condizioni familiari dei bambini sono particolarmente 
sfavorevoli. I dati surrisportati dimostrano come anche l'edilizia contri¬ 
buisca a peggiorare il rendimento scolastico degli alunni. Un caso limite 
£ quello della Calabria: in locali precari studia il 30,1 *7- degli alunni 
delle elementari, il 46.75- di quelli della medie, il 28,65 delle secondarie. 


■la posta 


Inchiesta sulle vacanze: 
in arrivo i regali per tutti 

Cara Unità, sono l’alunna Menegatti 
Daniela che scrìvo da Genova Riva- 
rolo, via E. Cemusehì 7/2. Io scrivo 
perché tu lo sai! Ho tanto atteso il 
regalino che mi hai promesso! Io sono 
stata una delle prime a scrivere su 
l’inchiesta che avete fatto come pas 
siamo le vacanze e come si vorrebbe 
passarle, perché mia mamma e mio 
papà sono comunisti ed in casa mia 
leggiamo il tuo giornale e ti dico sin 
ceramente che lo leggo anch’io! Anzi, 
ti ringrazio di avere pubblicato sul 
g omale il mio tema che Io tengo 
conservato per ricordo 

Ore tu lo sai il motivo di questa 
mia lettera! Ci tengo che quelli che 
stanno con i poveri siano di parola!!! 
Non come quei ricconi che pensano di 
guadagnare tutto per loro senza fare 
niente!!!!! Fanno lavorare tanto gli 
operai e ci danno troppo pochi soldi 
con sacrificio grande cercano di ti¬ 


rare avanti la famiglia ed i soldi non 
bastano mai perche aumenta tutto!!! 
Il mio papà è un manovale edile e 
guadagna proprio poco e non ha un 
posto fisso! Mia mamma quando io 
ero piccola lavorava alla Mira Lanza 
qui a Rivarolo come operaia per 12 
anni ora non lavora piu perché hanno 
chiuso lo stabilimento. Per questo che 
ti ripeto di mandarmi il regalino che 
mi hai promesso che io ci avevo messo 
su il cuore! E poi voglio far vedere 
cosa sanno fare i Comunisti. Ora ti 
saluto. Quest'anno faccio la III, ho 
8 anni e la maestra ha già detto che 
sono la più brava della classe, ora 
tanti saluti da mio fratellino di 5 
anni e mezzo tanti saluti da mia mam 
ma e papà Per piacere rispondimi 
Ciao ». 


Cara Daniela, dobbiamo una risposta 
a te e a tutti gli altri piccoli amici 
che quest’estate ci hanno scritto per 
l’Inchiesta sulle vacanze. Avevamo pro¬ 
messo un regalino ad ogni bambino che 
ci aveva mandato una letterina ed in¬ 


vece abbiamo lasciato passare più di 
un mese sema farci sapere niente. 

Vi spieghiamo subito cosa è succes¬ 
so. Hanno partecipato all’Inchiesta più 
di 1200 « corrispondenti » e noi abbia¬ 
mo deciso di premiarli mandando a 
lutti un libro. Uno di favole di Gianni 
Rodari oi bimbi che hanno meno di 
dieci anni e uno sulla vita dei fratelli 
Cervi ai più grandi. A questo punto, 
però , abbiamo constatato che le copie 
disponibili non erano sufficienti, cosi 
. abbiamo dovuto aspettare la ristampa 

Adesso finalmente è tutto pronto ed 
i libri sono in partenza. Una racco 
mondazione però: abbiate ancora un 
po’ di pazienza, perché l’invio di 1.300 
libri è un lavoro un po’ complicato e 
ci vuole del tempo per portarlo a ter 
mine. Noi speriamo che entro uno 
quindicina di giorni tutti abbiate rice 
vuto il regalo: se ci sarà qualche ri 
tardo, non pensate che vi abbiamo 
dimenticato. Il libro arriverà forse con 
un po’ di lentezza ma arriverà di si¬ 
curo. Ciao, Daniela, continua a stu¬ 
diare bene a scuota e ad essere una 
nostra brava lettrice. 
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I bambini che ascoltano le lezioni seduti per terra sono uno spettacolo non tanto raro nelle nostre scuole: 

, « J ' '1 

L’esperienza positiva di un Comune del Piemonte 

A Nichelino le aule «mobili» 
per eliminare i doppi turni 


| Per dibattere in 
scuola i problemi 
del nostro tempo 

Spettabile Direzione, 

allo scopo di sollecitare un 
dibattito tra i lavoratori che 
frequentano la nostra scuola, 
sugli avvenimenti dì tutti i 
giorni, riteniamo di fonda 
mentale importanza il quoti 
diano. Date le caratteristiche 
di assoluta gratuità della 
scuola e nella considerazione 
che è sostenuta unicamente 
dall’iniziativa di un gruppo di 
studenti • operai • insegnanti, 
chiediamo a voi se potete 
gratuitamente inviarci il vo 
stro quotidiano quale soste 
gno alla nostra iniziativa. 

Distìnti saluti. 

LA DIREZIONE 
della Scuola media pe» 
studenti lavoratori 
(Marostlca - Vicenza) 


Spettabile Unità, 

siamo la classe II D della 
Scuola media a tempo pieno 
« G. Parini » e desidereremmo, 
se possibile, avere un abbo 
namento annuo gratuito ai 
vostro giornale sul quale cer¬ 
care le notizie da discutere 
durante le tre oro che sono 
previste a tale scopo dal no¬ 
stro orario scolastico. Speran 
do che la nostra richiesta 
venga presa in considerazione, 
ringraziamo anticipatamente 
e porgiamo i nostri saluti. 

LETTERA FIRMATA 
dagli alunni della II D 
(Sovico - Milano) 


Spettabile Direzione, 

con l'applicazione delle nua 
ve metodologie scolastiche, ba¬ 
sate sul metodo della ricerca, 
anche la nostra scuola. Cen¬ 
tro di formazione professio¬ 
nale ver segretari stenodatti- 
lografi, operatori contabili, 
corrispondenti in lingue este¬ 
re, ha sentito l’esigenza di 
avere a disposizione il mag 
gior numero di quotidiani da 
leggere. Ci siamo, pertanto per¬ 
messi di rivolgerci a codesta 
Direzione con preghiera dì 
concederci, se possibile gra¬ 
tuitamente, un abbonamento 
annuale al vostro giornate 

Nella speranza che la no¬ 
stra richiesta venga favorevol¬ 
mente accolta, fin d'ora rin¬ 
graziamo e porgiamo distin¬ 
ti saluti. 

LA DIREZIONE 
del Centro di addestramento 
professionale ENAIP (Verona) 


L’accorata protesta 
di un professore 
per i mancati 
miglioramenti 
economici 

Egregio direttore, 

da tempo si versano fiumi 
d’inchiostro sulla dignità de¬ 
gli insegnanti, si fa continua- 
mente appello al loro senso 
di responsabilità di educato¬ 
ri, allorché si tratta di «con- 
ducerli» a non scioperare. E 
puntualmente gli insegnanti, 
« responsabili », « obbedienti » 
e sensibilissimi alle parole di 
qualche ministro, abbandona 
no lo « stalo di agitazione » 
in attesa che qualcuno si de¬ 
cida motu proprio a ricono 
scere che le condizioni di vita 
di chi lavora per la scuola 
sono mortificanti, avvilenti, 
indecorose! 

Ma (grande fortuna per noi 
insegnanti), arriva il ministro 
Scalfaro e, senza che nessu¬ 
no lo abbia « forzato », affer¬ 
ma in Parlamento che è giun¬ 
to il momento di adeguare 
gli stipendi alla dignità de 
gli insegnanti, riconosce che 
essi devono anche mantenere 
una « certa dignità » e conce¬ 
de toro un aumento di 20.000 
lire a partire però... dall’an¬ 
no prossimo, perchè concede¬ 
re questo aumento adesso, si¬ 
gnificherebbe provocare il di¬ 
sastro economico in Italia. 

Dopo anni di attese, di lot¬ 
te ecco dunque (grazie, Scal¬ 
faro!) l’elemosina adeguata 
alla dignità degli insegnanti 
della scuola italiana. E, si ba¬ 
di bene, il ministro ha richia¬ 
mato la responsabilità del Par¬ 
lamento sul fatto che un mag 
giore aumento ai professori 
probabilmente poteva signifi¬ 
care il disastro economico! 

Ben ci sta. perchè la clas¬ 
se insegnante è sindacalmen¬ 
te immatura, ma in compen 
so è sempre pronta ad acco 
gliere i richiami al « senso di 
responsabilità ». etc.. richiami 
che ì ferrovieri, i metalmec¬ 
canici. e tutte le altre catego 
rie con una coscienza sinda 
cale precisa circa i loro di 
ritti e doveri, intendono nella 
giusta misura. 

Voglio solo dire un’ultima 
cosa al ministro Scalfaro. 
Molti di noi hanno vergogna, 
quando ritirano in banca lo 
stipendio, di dire o far sa¬ 
pere che sono professori. Ve¬ 
rità cruda, che molti di noi 
tacciono per un malinteso 
senso di dignità , ma che tut¬ 
ti, stanchi e indignali, sentia¬ 
mo dentro di noi. A tutti i 
colleghl vorrei dire solo que¬ 
sto• riflettiamo su queste bui- 
fonate che vengono daU’alto. 
meditiamo, non permettiamo 
che ci si prenda in giro in 
modo così palese e pubblico 

Grato per la eventuale o- 
spitalità. 

prof. CARLO CATALANO 
(Napoli) 


«Se tu fossi amico 
dei fascisti ti 
avrebbero già 
fatto colonnello» 

Caro direttore, * 

spero che pubblicherai que¬ 
sta lettera con la quale vo¬ 
glio rispondere a quella m- 
titolata « Vietato il corso uf¬ 
ficiali al fratello del sindaco 
di un Comune rosso», scritta 
dòlio studente mio compaesa¬ 
no Giuseppe Manfredi, di Sa¬ 
celli (provincia di Catanzaro), 
apparsa su l'Unità del 15 ot¬ 


tobre. Caro Peppino, nelle ul¬ 
time parole della tua lettera 
dici: « Può pure pubblicare il 
mio nome, tanto non ho pau¬ 
ra ». E' vero, non devi aver 
paura quando dici la verità, 
e la verità tu l'hai detta. Pau¬ 
ra invece devono avere colo¬ 
ro che fanno del male, coloro 
che ti hanno fatto perdere 
tempo e danaro, danaro vera¬ 
mente sudato, perchè conosco 
il duro lavoro di tuo padre 
e i sacrifici di tua madre per 
tenere degnamente i àgli allo 
studio. 

Conosco tanti e tanti geni¬ 
tori di Savelli che per paga¬ 
re l'abbonamento della cor¬ 
riera per il figlio che si reca 
a scuola, o per comprare li¬ 
bri e quaderni, sì privano di 
alcuni mezzi dì prima neces¬ 
sità. Ad esempio, la sera stan¬ 
no al buio per non consu¬ 
mare cnerqìa elettrica: oppu¬ 
re vendono qualche pollo o 
un chilo di salcicce sottraen- 
dote all’alimentazione lamina¬ 
re, cos) come taceva la mia 
povera mamma che per com¬ 
prarmi il quaderno vendeva 
il suo uovo e mi mandava a 
scuola con una diecina di cal¬ 
darroste in tasca. A Savelli, 
come in tanti c tanti altri 
paesi del sud. il problema del¬ 
la miseria è presente allo 
stesso modo di molti anni fa, 
altro che proaresso del Mez¬ 
zogiorno’ 

Certo, caro Peppino, a te 
non ti hanno voluto come uf¬ 
ficiale di complemento perchè 
sei fratello di Vincenzo Man¬ 
fredi. intellettuale comunista 
e sindaco di Sacelli, comune 
« rosso » sin dal 1915 Se tu 
Invece fossi parente anche lon¬ 
tano di un amico di Almiran- 
te, a guest‘ora ti avrebbero 
aià fatto colonnello Ma tu 
auesto l’hai capito, l’hanno 
anche capito milioni di ita¬ 
liani Questo ti deve essere di 
sprone a convincerti che il 
tuo posto di intellettuale sta 
nel Partito comunista, e se 
ancora non ti sei tesserato, 
devi farlo al più presto II 
partito ha bisogno di giovani 
come te e come tuo fratello 
Vincenzo 

Tanti cari saluti a te e a 
tutti i compagni di Sacelli. 

GINO GENTILE 
(S Crore sull’Arno Pisa) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per- 
vengono Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ol 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ra¬ 
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale. 
$1 quale terrà conto sla dei 
- loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: > 

Ezio ZANELLI, Imola; Cri- • 
stina SOMMARIVA, Torino 
(perchè non ci hai indicato 
il tuo indirizzo? Possiamo co¬ 
munque assicurarti - che sia 
' il nostro partito, sia il no¬ 
stro giornale, si sono sempre 
battuti in prima fila per la 
difesa di Venezia) ; Aldo 
BARGIGLI. Roma («Condi¬ 
vido il parere del lettore che 
ha rivelato l’eccessivo nume¬ 
ro di trasmissioni di carat¬ 
tere religioso alla radio e al¬ 
la TV. Bisogna però dire che 
quando alla radio viene an¬ 
nunciato il programma Fe¬ 
de oggi, la gente dice: "Spe¬ 
gni l’apparecchio” ») ; A. 

> MONVELLI. Parma; Fioren¬ 
zo F., Modena; Luigi SCIAC- 
CALUGA, Genova; Arturo 
M-, Milano; Patrizio ANGE¬ 
LINI, Venezia (il tuo scrit- 
lo abbiamo fatto pervenire 
ai compagni più direttamen¬ 
te interessati, alla questione, 
perchè lo tengano in buon 
conto). 

Raffaello GALLI, Livorno 
f« Afa è giusto che questi tn- 
■ temali motorini non abbiano 
la targa, per cui i diavolet¬ 
ti che li guidano si sento¬ 
no autorizzati ad assordar¬ 
ci, perchè intanto nessuno 
può individuarli e richiamar¬ 
li al senso del vivere civi¬ 
le? v); Antonio COLANTUO- 
NO, Milano (ringraziamo lei 
e i suoi amici che hanno 
sottoscrìtto la sua lettera. 
Possiamo dirle che se cl a- 
vesse indicato l’indirizzo, a- 
vremmo potuto farle perve¬ 
nire i numerosi articoli cri¬ 
tici pubblicati dal nostro 
giornale sul rapporto cultu¬ 
ra-politica in URSS ); G io- 
vannino BERTOLOTT1 e 
Maurizio ARENA di Roma 
f« Siamo disoccupati, quan¬ 
do andiamo a cercare lavoro 
troviamo i cartellini con la 
scritta "Personale al comple¬ 
to”. Poi però ci siamo accor¬ 
ti che in uno di questi po¬ 
sti, dalle 16 alle 21 e noi 
giorni festivt, vanno a la¬ 
vorare sottufficiali delle for¬ 
ze armate. Ma possono far 
questo? *). 

Marco LANDI, Genova 
(auspica che gli intellettua¬ 
li, «ed in modo particolare 
quelli comunisti », usino un 
« linguaggio più semplice, che 
sia compresibile a tutti ■»); 
Luciano DILENA. Riminl 
(« Ritengo che la chiusura 
domenicale, ove questa ven¬ 
ga applicata dalla totalità dei 
mobilieri dell'Emilia-Roma¬ 
gna non possa in alcun mo¬ 
do danneggiare il commer¬ 
cio. Che io sappia, nessuna 
azienda commerciale è stata 
dissestata a seguito della ap¬ 
plicazione del riposo dome¬ 
nicale»); Angelo P., Tori¬ 
no. Giovanni GRASSI. Pra¬ 
to; Angelo SELLERL Casa- 
lecchio di Reno (« Ritengo 
che i sindacalisti abbiano 
fatto male ad accettare per 
le pensioni minime degli au¬ 
menti così bassi. Cri della 
gente che ha avuto un au¬ 
mento che va dalle 200 alla 
600 lire mensili, come a di¬ 
re 7 lire e 20 tire al giorno. 
Una grossa ingiustizia!*). 

S crt i t ie feltro brevi. Indicando 
con chiare*» nome, c og n ome p tn- 
dirtelo. Oi| deride r» che In cafre 
non compaia U proprio nome, ce 
lo precivf. Le lettere non Armate, 
o alziate. o con Arma illeggibile, 
o che recano la tela Indicattone 
• Un frappo di „ » non vengono 
pubblicata. N 
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La musica a Nàpoli 


Alla rassegna di Lucca 


MS? In In» il ««segno 

animato bulgaro 


con un ritorno 
all’ opera buffa 

Eseguita in edizione da concer¬ 
to « Le serve rivali » di Traetta 


Nostro servìzio 

NAPOLI, 1 

Con un ritorno all’opera buf¬ 
fa, dopo una non troppo fe¬ 
lice escursione nel mondo 
aulico dell’opera « seria », en¬ 
trambe all’insegna del Sette¬ 
cento napoletano, si è conclu¬ 
so, all’auditorio RAI-TV, il 
quindicesimo Autunno musica¬ 
le. L’opera eseguita è stata 
Le serve rivali di Tommaso 
Traetta, lo stesso autore del 
dramma Sofonisba, annuncia- 
ta per l’inaugurazione del ci¬ 
clo di manifestazioni e poi non 
presentata al pubblico per 
l'insorgere d’una vertenza sin¬ 
dacale tra l’orchestra e la RAI. 

E’ venuto quindi a manca¬ 
re il confronto tra i due 
aspetti del talento creativo 
dell’operista Traetta, un con¬ 
fronto tuttavia che non ci 
avrebbe illuminato ulterior¬ 
mente sulle doti e sulla ver¬ 
satilità del musicista, dato che 
tra la Sofonisba e Le serve 
rivali non intercorre, sul pia¬ 
no musicale, quel divario net¬ 
tissimo che si potrebbe sup¬ 
porre data la diversità assolu¬ 
ta dei due generi. Gli è che 
il compositore nelle Serve ri¬ 
vali mitiga gli aspetti pecu¬ 
liari del comico, non arrivan¬ 
do mai alla caricatura, alla 
rumorosa invadenza di certe 
situazioni e personaggi che ri¬ 
troviamo definiti a tutto ton¬ 
do negli esemplari modelli 
dell’opera buffa napoletana. 

Traetta si mantiene a metà 
strada tra l'uno e l’altro po¬ 
lo, anzi la musica appiccicata 
a certe arie nelle Serve ri¬ 
vali, potrebbe’ benissimo, mu¬ 
tati i versi del libretto, e le 
situazioni della vicenda, espri¬ 
mere sentimenti che con la 
comicità genericamente inte¬ 
sa. non hanno nulla a che 
fare. Per di più gli episodi 
comici veri e propri che emer¬ 
gono approssimativamente da 
un intreccio incredibilmente 
confuso, non hanno alcuna di¬ 
namica in senso teatrale, ma 
sono come isole a se stanti. 


È In vendita nelle librerie II n. 9 Settembre 1972 


Riforma delia Scuola 

la rivista complnta *ui problemi doli’ Istruzione 
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episodi occasionali In una par¬ 
titura d’una tetragona statici¬ 
tà Le arie si susseguono ai 
recitativi con una puntualità, 
un senso delle proporzioni che 
non fa una grinza. Traetta 
non scontenta nessuno dei 
suoi personaggi, tra l quali 
divide equamente tutto quan¬ 
to il suo estro via via gli 
ha suggerito. In più d’una oc¬ 
casione il musicista dà vita 
a momenti di pregevolissima 
musica, ma tutto ciò non ha 
molto a che vedere con lo 
svolgimento, con l’economia 
delia commedia. All’ascoltato¬ 
re, abbandonato per forza di 
cose ogni tentativo d’interes¬ 
sarsi in qualche modo al fatto 
teatrale, non rimane altra al¬ 
ternativa che godersi alcune 
arie di finissimo impianto, di¬ 
stribuite sapientemente nel 
corso della partitura e pren¬ 
dere atto dei pregevoli spun¬ 
ti d’una orchestra che spesso 
si fa avanti svolgendo una sua 
funzione autonoma rispetto 
alle voci. 

La RAI, anche per Le serve 
rivali, nonostante le critiche 
che da alcuni anni le proven¬ 
gono da più parti, si è man¬ 
tenuta Imperterritamente li¬ 
gia al proposito di non conce¬ 
dere al suo pubblico la rea¬ 
lizzazione teatrale delle ope¬ 
re scelte per l’Autunno, con 
il risultato di affossare pro¬ 
gressivamente una iniziativa 
una volta eccellente. L’esecu¬ 
zione anche delle Serve rivali 
in forma di concerto (non ab¬ 
biamo ancora abbandonata la 
speranza d’un prossimo ritor¬ 
no alla normalità), è stata, 
per la verità, particolarmente 
curata. Carlo Frane! ne ha 
calibrato con bravura ciascun 
elemento, avvalendosi d’una 
compagnia di canto efficiente 
e ben fusa Ne hanno fatto 
parte, distinguendosi egregia¬ 
mente nei rispettivi ruoli. 
Mietta Sighele, Rita Talarico. 
Bianca Maria Casoni. Agosti¬ 
no Lazzari. Renzo Cesellato e 
Mario Petri. 

Sandro Rossi 


Dal nostro inviato 

LUCCA, 1. 

Folgorante, seppure intensa, 
la parabola tracciata dalla 
Rassegna del cinema d’anima¬ 
zione di Lucca: Era appena 
cominciata, si può dire, e già 
ci troviamo nel clima dei con¬ 
suntivi, dei bilanci, dei giudi¬ 
zi con i quali si cerca di va¬ 
lutare oggi il peso, la por¬ 
tata, l’ampiezza della mani¬ 
festazione stessa. E, indubbia¬ 
mente, 11 primo elemento da 
ribadire sul conto della Ras¬ 


segna di Lucca cl sembra pro¬ 
prio, nel suoi aspetti di volta 
in volta positivi o negativi, 
il suo carattere informale, 
cioè il tentativo tutto appas¬ 
sionato di reperire e ripropor¬ 
re I dati sintomatici della vi¬ 
talità del cinema d’animazio¬ 
ne attuale, più che tracciare 
un quadro rigidamente infor¬ 
mativo della generale situa¬ 
zione nel campo Internaziona¬ 
le dei cartoons. 

Al di là di questo, tuttavia, 
la manifestazione lucchese ha 
trovato anch’essa l suoi punti 


Corruzione 
in provincia 



Sono cominciale in interni a Roma le riprese di « Crescete 
e moltiplicatevi » di Giulio Petroni. Il film, ambientato in una 
cittadina veneta, racconta in chiave grottesca una storia di 
arrivismo e di corruzione mascherati dietro una apparenza di 
perbenismo. Protagonista di « Crescete e moltiplicatevi », nel 
ruolo di un commerciante di oggetti religiosi, i Raymond 
Pellegrin; Francesca Romana Coluzzi (nella foto in una scena 
del film interpreta la parte della moglie infedele). Compon¬ 
gono il « cast », tra gli altri, anche Hugh Griffith, Lionel 
Stander, Rosalba Neri e Daniela Halbritter 


Ricordo di Nicola Melchiorre 

Un onesto 
musicista 


L’occasione per ricordarlo 
ce l’ha offerta la Rai che è 
riuscita ad infilare in un «bu¬ 
co» del Terzo Programma il 
Quartetto in re maggiore, di 
Nicola Melchiorre, cara figura 
di musicista. Lo avemmo col¬ 
lega di cronache musical: (le 
redigeva per YAvanti! ). in 
quello che doveva essere l’ul¬ 
timo scorcio della sua vita. 
Nicola Melchiorre mori il 3 
ottobre 1956. Era stata una 
vita faticata, difficile (una fa¬ 
miglia da mantenere), ma 
onestamente spesa per la mu¬ 
sica, oltre che nella più ri¬ 
gorosa coerenza con gli ideali 
di civiltà ai quali li Melchior¬ 
re aveva informato il suo at¬ 
teggiamento. Ma tutte le av¬ 
versità erano state per cosi 
dire assorbite dalia circostan¬ 
za più tragica della sua vita: 
quella di aver perduto, nel 
1948, il figlio Sigfrido, profes¬ 
sore di storia e di filosofia 
in un Liceo romano, arresta 
to nel 1943 e condannato dal 
tribunale speciale. 

Nella vicenda di questo fi¬ 
glio. Nicola Melchiorre aveva 
rivissuto la sua stessa peripe¬ 
zia, ed era quella unione di 
giovani e di anziani, stretti 
nella lotta al fascismo, che 
aveva dato al Melchiorre la 
gioia più grande. Si conside¬ 
rò poi come un sopravvissuto. 

Nicola Melchiorre era nato 
a Bomba, in provincia di 
Chieti il 16 giugno 1885 (e 
Bomba era anche la terra di 
Silvio e di Bertrando Spaven¬ 
ta che egli ebbe come ideali 
maestri) Di qui passò a Fi 
renze e poi a Napoli dove si 
diplomò nel 1909 in comoosi 
zinne, oerfez’onsndosl anche in 
violino e in pianoforte e strin 
gendo rapoorti di amicizia 
con Giuseppe Martucci. 

La prima guerra lo allonta¬ 
nò dalla carriera direttoriale 
che aveva avviato a Milano. 
Dopo emigrò negli Stati Uni¬ 
ti, svolgendo attività didatti¬ 
ca e pianistica. Ammalatosi, 
ritornò in Italia nel 1922, giu¬ 
sto in tempo per schierarsi 
dalla parte dell’antlfMcismo e 


per avere (provvide alla biso¬ 
gna una squadracela operan¬ 
te in Abruzzo) la sua buona 
dose di purga e di bastonate. 

Nel 1924 aveva vinto, supe¬ 
rando un difficilissimo con¬ 
corso, la nomina a successo¬ 
re di Alessandro Vesselia nel¬ 
la direzione della famosa ban¬ 
da musicale di Roma, ma le 
ragioni politiche fecero In 
modo da non rendere mai ope¬ 
rante quel concorso, sicché 
Melchiorre fu costretto a ri¬ 
parare in provincia, dirigendo 
fino al 1939 la Scuola musi¬ 
cale di Anagni. 

Perseguitato dal fascismo, 
non ebbe, poi. più alcuna pos¬ 
sibilità di lavoro e del pari, 
per gli stessi motivi, le sue 
musiche furono tenute costan¬ 
temente al bando Nel 1929, 
tuttavia, una sua Danza abruz¬ 
zese che aveva vinto un con¬ 
corso bandito dall’Accademia 
di Santa Cecilia, fu eseguita 
all’Augusteo. diretta dal gio¬ 
vane Mario Rossi, e nel 1934 
Il « Quartetto Zuccarini » riu¬ 
scì a far conoscere questo 
Quartetto di Nicola Melchior¬ 
re, ora trasmesso dalla Rai. 
Una composizione semplice e 
salda — riflettente la figura 
dell’autore — e sorprendente, 
poi, per una fluente felicità 
inventiva, che nello stesso 
tempo recupera e respinge 1 
grandi modelli classici. 

La musica sembra a volte 
Incantarsi neH’insegulre Schu- 
bert, ma si distoglie dall’inse¬ 
guimento ricorrendo magari, e 
non senza una sottile punta 
d’arguzia, a un empito di no¬ 
strana melodrammatic’tà. Ma 
tutto costruito, con rispetto e 
con sospetto degli schemi for¬ 
mali deila tradizione. Ecco co¬ 
me un breve, ma succoso 

S uartetto può riempirsi anche 
i storia del nostro tempo. 
Ora speriamo di poter risen¬ 
tire proprio dal vivo di un 
concerto la presenza di Nico¬ 
la Melchiorre, cittadino e mu¬ 
sicista esemplarmente probo. 

e. v. 


di forza, se non proprio una 
caratterizzazione precisa, nel¬ 
la mostra antologica dei film 
d’animazione bulgari e nelle 
« personali » riservate a due 
degli autori più significativi 
di questi ultimi anni: il giap 
ponese Yoji Kuri e il belga 
Raoul Servais. Soprattutto la 
mostra antologica del cinema 
d’animazione bulgara ha po¬ 
sto in evidenza l'intento, per 
gran parte realizzato, di una 
riflessione critica sulla più 
recente produzione degli stu¬ 
di di Sofia, Tirnovo e Plov- 
dlk, incentrata sui nomi or¬ 
mai abbastanza noti di Todor 
Dinov, Donio Donev, Pendo 
Bogdonov, Ivan Vasselinov, 
Radka Bachvarova, Cristo To- 
puzanov è Ivan Andonov. 

I caratteri distintivi del ci¬ 
nema d’animazione bulgaro 
sono, di massima, rintraccia¬ 
bili nella sua relativa anzia¬ 
nità — il disegno animato na¬ 
sce, infatti, negli Studi di So¬ 
fia come struttura effettiva 
e non soltanto occasionale nel 
1955 —; nella collaudata scel¬ 
ta del lavoro collettivo, ed in 
particolare secondo una ma¬ 
trice nettamente svincolata da 
suggestioni o sudditanze ver¬ 
so più sperimentate e conso¬ 
lidate scuole più o meno tri¬ 
butarle della devastante azio¬ 
ne di appiattimento commer¬ 
ciale esercitato dal trust di- 
sneyano. - 

Al proposito, infatti, è stato 
giustamente scritto proprio 
in occasione dell’appuntamen-. 
to lucchese: « ...lo spirito e la 
volontà impressi al disegno 
animato bulgaro restano fuo¬ 
ri di devlanti influenze figu¬ 
rative e di sostanziosi pedag¬ 
gi stilistici... le sue matrici, 
in buona misura, si radicano 
nella realtà iconografica di 
una società legata al mondo 
della terra, al suo linguaggio 
e alle sue propiziazioni, ai 
suoi colori e alle sue più ti¬ 
piche istanze». E ancora si è 
altrettanto giustamente osser¬ 
vato: « una scuola giovane 
non sottintende automatica- 
mente disarmata o scarsa¬ 
mente dotata». ». 

Tutto'ciò, infatti, è stato 
ampiamente dimostrato a 
Lucca, come è stato ulterior¬ 
mente sottolineato, con «la 
scattante ironia dei Tiratori 
di Donev, il .grottesco del 
Buco di Zdenka Doiceva, Vhu- 
mour irriverente del Diavolo 
in chiesa di Vasselinov, la sa¬ 
tira puntata di Lieto fine di 
Donev, la semplice poesia di 
Vecchie fiabe di Andonov e 
la fantasia della Mucca di Do¬ 
nev e Topuzanov». 

Altro discorso merita, in¬ 
vece, il giapponese Yoji Kuri 
suggestivamente e iperbolica¬ 
mente definito «un samurai 
tra realtà e follia»: giunto 
alla notorietà nel ’60, l’auto-- 
re nipponico rivelò subito una 
vena aggressivamente graf¬ 
fiente con II giardino umano 
e poi via via con Amore, L'uo¬ 
mo della stanza accanto. Dò¬ 
gli al matto. Due pesci alla 
griglia. Il bottone, La stanza. 
L’uomo la donna e il cane. Le 
uova, fino ai più recenti Fan¬ 
tasia di piano e Vivendo sui 
rami. 

Raccontati con un segno 
grafico sottile e spietato co¬ 
me il miglior Stemberg o Io 
Ilare Folon, 1 lavori di Yoji 
Kuri si impongono con trau¬ 
matica violenza per l'estre¬ 
mizzazione di situazioni as= 
surde e allenate che si rifan¬ 
no spesso e volentieri - alla 
realtà progressivamente disu¬ 
mana e disumanizzante in cui 
viviamo e, in particolare, ad 
una scatenata guerra dei ses¬ 
si come momento emblema¬ 
tico del dramma quotidiano 
dell’esistenza contemporanea. 

Un nuovo caposcuola emer¬ 
so in questi ultimi anni nel 
campo del cinema d’animazio¬ 
ne intemazionale è, per una¬ 
nime riconoscimento, Raoul 
Servais, un belga poco oltre 
i quarantanni che. con un 
disegno e una grafica sempre 
controllati e sapienti, imba¬ 
stisce storie Inquietanti sul¬ 
l’agitato mondo d’oggi rag¬ 
giungendo. non di rado. la di¬ 
mensione dell'incubo più an 
goscioso per indurre con una 
terapia d'urto alla più vigile 
e lucida coscienza dei proble¬ 
mi del nostro tempo. Da Par¬ 
lare o non parlare a Goldfra 
me, da Cromofobia a Opera¬ 
zione X-70, tutti i film di 
Raoul Servais fanno puntual¬ 
mente e ostinatamente rife¬ 
rimento alle paure, alle rivol¬ 
te, alle speranze dell’uomo di 
oggi 

In effetti, l’autore belga è 
ben identificato e identificabi¬ 
le nel sintetico profilo che ha 
voluto dame la curatrice del¬ 
la sua « personale » qui a 
Lucca, Flavia Paulon. quando 
scrive: «Raoul Servais. i cui 
film sono impegnati su] pia¬ 
no sociale, politico e psicola 
gico. che odia l'Ingiustizia, la 
intolleranza e il fanatismo, 
riesce da artista compiuto a 
presentare le sue verità, con 
la forza della sua arte grafi¬ 
ca che non è mal scevra da 
una qualità poetica e ispi¬ 
rata ». 

Sauro Borolli 

Canzonissima 
senza la Vitti 

Monica Vitti ci ripensa: 
non va più a Canzonissima 
L'attrice, che nei giorni scor 
si si era detta disposta a par 
teeipare alla trasmissione di 
sabato prossimo, ha comuni¬ 
cato il suo « no » definitivo al 
responsabili dello spettacolo. 
La Vitti ha giustificato la sua 
rinuncia con l’impossibilità di 
conciliare gli impegni del film 
che sta Interpretando con quel¬ 
li di Canzonissima. 
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le prime 


Teatro 

Chi salverà 
Albert Cobb? 

Al Sangeneslo si replica da 
qualche giorno Chi salverà 
Albert Cobb? di Frank D. Gil- 
roy, scrittore americano già 
Vagamente noto in Italia per 
le versioni cinematografiche 
di altri suol lavori teatrali 
(La signora amava le rose e 
L’unico gioco in città). Dato 
« off Broadway » dieci anni 
or sono. Chi salverà Albert 
Cobb? non si può dire un te¬ 
sto d’avanguardia, anzi sem¬ 
bra riallacciarsi alle esperien¬ 
ze di autori, (da Tennessee 
Williams ad Arthur Miller a 
Edward Albee), la cui varia 
opera Innovatrice, più o me¬ 
no profonda, si è ormai da 
tempo quietata nell’ordinaria 
amministrazione d’un piccolo 
patrimonio ideale e stilistico. 
Alla lontana, Il dramma e- 
cheggla poi Ibsen, gran nu¬ 
me tutelare di tanto teatro 
moderno, e di quello statu¬ 
nitense In modo assai speci¬ 
fico. 

Albert Cobb, reduce di 
guerra, riceve la visita di 
Larry Doyle, che fu suo com¬ 
militone e che lo salvò in pe¬ 
rigliose circostanze, buscando¬ 
si una brutta ferita. Albert si 
è sposato, ma il suo matri¬ 
monio è una frana: lui e sua 
moglie, Helen, quando non 
sono occupati a tradirsi reci¬ 
procamente, si dilaniano an¬ 
che per futili motivi; il solo 
figlio che hanno avuto è un 
mostro, rinchiuso da qualche 
parte, le loro speranze di be¬ 
nessere sono state frustrate. 
Ma. davanti all’ospite, Albert 
ed Helen recitano la comme¬ 
dia della coppia felice, e con 
tanto maggiore Impegno 
quando apprendono dalla ma¬ 
dre di Harry, che costui, per 
una remota ma micidiale con¬ 
seguenza delle lesioni ripor¬ 
tate recando decisivo soccor¬ 
so ad Albert, ha ora i giorni 
contati. Il motivo della visita 
di Larry era del resto proprio 
quello: convincersi che il pro¬ 
prio sacrificio non fu vano, 
ma servi ai meno a costruire 
una vita lieta e serena ad 
altri. Il gioco della verità e 
1 delia finzione va comunque 
avanti a fatica, e nella sua 
stretta lo stesso povero Albert 
rischia di rimanere schiac¬ 
ciato¬ 
li meccanismo non è co¬ 
struito male, benché all’anti¬ 
ca; ma il linguaggio risulta 
parecchio «datato», e il di¬ 
lemma morale che l’autore 
si pone non acquista il respi¬ 
ro del presente (nè quello del 
futuro), quantunque il regista 
Luigi Tani abbia cercato di 
conferire alle crepuscolari 
atmosfere e alle cadenze pa¬ 
tetiche della vicenda una 
sorta di accelerazione nevro¬ 
tica, cui si adegua in parti¬ 
colare l’attore Renato Campe- 
se (Albert), mentre Elena 
Magoja disegna il ritratto di 
Helen secondo stampi natu- 
ralistico-decadentl, e magari 
con bravura; in una misura 
diversa e più pacata, Roberto 


Per Fiorini 
sul video 
« Ciao, torno 
subito!» 




Il simpatico cantante-attore 
Landò Fiorini (nella foto) sta 
registrando in - questi giorni 
negli studi televisivi torinesi 
un nuovo programma musica¬ 
le in cinque puntate di cui è 
protagonista ed animatore. La 
trasmissione si intitoìa «Ciao, 
tomo subito! ». Fiorini sarà af¬ 
fiancato da Ombretta De Car¬ 
lo, Toni Ucci e Rod Ucary. 
suoi partner da tempo sulla 
pedana del noto cabaret ro¬ 
mano « Puff »; ma è anche 
prevista di volta in volta, la 
partecipazione, in qualità di 
ospiti d'onore, di numerosi 
cantanti folk italiani, tra cui 
Caterina Bueno, Maria Monti, 
Franoesoo Guccinl, il Duo di 
Piattona e tanti altri. 


Antonelli rende 11 diffìcile 
personaggio di Larry. Com¬ 
pletano il quadro, in rapide 
apparizioni, Vanna Castellani, 
Romolo Barbona e il giova¬ 
nissimo Domenico Poggi. Il 
pubblico applaude con since¬ 
ro calore. 

5 - 1 

ag. sa. 


Il pellicano 

« Ho scritto questo dram¬ 
ma contro la mia volontà; 
lavorandoci, sono stato più 
volte sul punto di gettarlo 
via e l’ho messo da parte, 
ma è ritornato, m’ha perse¬ 
guitato », scriveva August 
Strindberg al fratello Axel 
del suo Pellicano tPelikanen, 
1907), che inaugurò il 26 no¬ 
vembre del 1907 il Teatro In¬ 
timo. Senza dubbio, inconscia¬ 
mente, Strindberg non dove¬ 
va amare molto questa pièce 
del suo «Teatro da camera», 
e crediamo proprio per ragio¬ 
ni soprattutto estetiche. Se 
pensiamo a Creditori ( For- 
dringsagare, 1888) — il pre¬ 
cedente più diretto del Pel¬ 
licano — quest’opera dispe¬ 
rata e densa di simboli che 
è II pellicano ci appare irri¬ 
solta nella misura in cui non 
realizza certe profonde intui¬ 
zioni circa la struttura sim- 
bologica dell’azione e dei per¬ 
sonaggi, i quali «contengono» 
una grandezza purtroppo qua¬ 
si del tutto inespressa nella 
materia drammatica. 

In Creditori, Y autobiografia 
strindberghiana si rovesciava 
dialetticamente nell’allucinata 
denuncia (che è la sostanza 
ideologica progressiva dell’au¬ 
tore) di una situazione esi- 
stensiale, sociale, dove l’uo¬ 
mo è vittima e carnefice di 
se stesso, divoratore della co¬ 
scienza dell’altro. Nel Pellica¬ 
no, invece, « la madre » Elis, 
piovra umana che si è nutri¬ 
ta del sangue del marito e 
dei suoi figli (esattamente 11 
contrario della figura del pel¬ 
licano), personificazione del¬ 
l’avarizia, fatica a divenire 
simbolo universale, e si in¬ 
tristisce nell’immagine natu¬ 
ralistica strindberghiana del 
principio femminile distrutti¬ 
vo, con risultati spesso invo¬ 
lontariamente ridicoli. 

In questa edizione del Pel¬ 
licano — a cura della «Com¬ 
pagnia di prosa de’ Servi » 
diretta da Franco Ambroglini 
— la regista Elena De Merik 
ha profuso tonnellate di na¬ 
turalismo estetico, e ha finito 
col rendere più ostica e inac¬ 
cettabile una materia già di 
per sè drammaticamente sor¬ 
da (la traduzione è quella ot¬ 
tima di Luciano Codignoia). 
Tra gli interpreti ricordiamo 
Rina Franchetti (la madre), 
Carla Comaschi (la figlia Ger- 
da). Guido Sagliocca (il figlio 
Fredrik), Enrico Lazzareschi 
(Axel) e Giovanna Malnardi 
(Margret). La scena, efficace¬ 
mente simbolica, è stata fir¬ 
mata da Gianpistone. Gli ap¬ 
plausi non sono mancati, e 
si replica al Teatro de’ Servi. 

vice 


Spoleto: non 
c'è futuro 

per i giovani 

; 

cantanti 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 1 

Le recenti vicende del Tea¬ 
tro Lirico Sperimentale «A. 
Belli », che ha sede a Spoleto, 
hanno confermato che il nodo 
da sciogliere per l’esistenza 
stessa della istituzione è quel¬ 
lo relativo allo sbocco profes¬ 
sionale dei giovani cantanti. 
H concorso nazionale 1971-72, 
per le scarsissime adesioni ri¬ 
cevute, è stato un chiaro e 
preoccupante sintomo di una 
crisi che trova le sue origini 
nella superficialità con cui gli 
uffici ministeriali competenti 
hanno per ventisei anni (que¬ 
sta è l’età dello Sperimenta¬ 
le) seguito le cose della Isti¬ 
tuzione e più in generale del 
teatro lirico nazionale. 

Quando si è dato corso ad 
una ristrutturazione dell’ente 
spoletino, lo si è fatto senza 
avvertire che i provvedimenti 
adottati, impostati su criteri 
teorici al di fuori di ogni se¬ 
ria considerazione della real¬ 
tà e senza la partecipazione 
della gente che vive e lavora 
nel mondo dello spettacolo, 
avrebbero scoraggiato la par¬ 
tecipazione dei giovani al 
concorsi nazionali. Le nuove 
norme infatti prevedevano 
una più lunga durata del cor¬ 
so di preparazione, assegnan¬ 
do allo Sperimentale una fun¬ 
zione prevalentemente didat¬ 
tica e nulla disponendo circa 
il futuro professionale degli 
eventuali vincitori. Il risulta¬ 
to di tutto ciò è stato che dal 
concorso più recente è uscito 
un solo vincitore da una rosa 
ristrettissima di concorrenti. 

SI aggiunga a quanto detto 
— lo afferma il presidente 
dello Sperimentale, avvocato 
Carlo Belli — che gli Enti li¬ 
rici utilizzano con molte dif¬ 
ficoltà 1 giovani e che qual¬ 
che ente Indice addirittura 
del propri concorsi per nuove 
voci della lirica, creando di 
fatto una concorrenza ad una 
Istituzione che nel passato è 
stata una valida base di lan¬ 
cio di giovani cantanti. 

Occorre dunque che si ten¬ 
ga conto e subito dei risultati 
negativi cui ha portato la re¬ 
cente ristrutturazione dello 
Sperimentale e che. chiaman¬ 
do a parteciparvi gli Enti lo¬ 
cali e le organizzazioni del 
lavoratori dello spettacolo, si 
passi alla elaborazione di un 
nuovo statuto 


—nai vi ] - 

controcanale 


«AGOSTINO» — Roberto 
Rossellini prosegue nella sua 
opera intenzionalmente didat¬ 
tica, scegliendo personaggi del 
lontano passato e importanti 
nodi storici allo scopo dichia¬ 
rato di aiutare il grande pub¬ 
blico a intendere il travaglio 
delle epoche che hanno pre¬ 
ceduto la nostra. Per questa 
sua nuova passione, il regista 
ha scelto il mezzo televisivo 
proprio perchè, almeno in po¬ 
tenza, esso gli permette di rag¬ 
giungere contemporaneamente 
milioni di persone, un pubbli¬ 
co che nessun film sarebbe in 
grado di attirare nelle sale ci¬ 
nematografiche. Ma la pro¬ 
grammazione televisiva ha le 
sue regole ferree: prima tra 
tutte quella della ripartizione 
degli spazi e delle alternative. 

Così, ecco che « Agostino di 
Ippona », ultima fatica di 
Rossellini, viene collocato 
nello spazio dei « culturali » 
(che non gode mai di alte 
quote di pubblico) e in alter¬ 
nativa a un film toestem in¬ 
terpretato da attori famosi. 
La contraddizione è palese. 
I programmatori televi so¬ 
no disposti a esaltare , opera 
di Rossellini dichiaratamente 
indirizzata al grande pubbli¬ 
co; ma poi, quando si tratta 
di andare all’atto pratico, le 
cose cambiano e prevale la leg¬ 
ge dello spettacolo. 

Lo rileviamo per sottolinea¬ 
re ancora una volta quali so¬ 
no i criteri che, al di là di 
ogni dichiarazione, orientano 
una programmazione televisi¬ 
va. Ciò non significa, però, 
che, per altro verso, ritenia¬ 
mo poi positiva e riuscita l’o¬ 
pera di Rossellini. Proprio dal 
punto di vista didattico, infat¬ 
ti, i telefilm di Rossellini spes¬ 
so falliscono l'obiettivo: e que¬ 
sto « Agostino di Ippona », se¬ 
condo noi, si colloca tra i ten¬ 
tativi meno riusciti. Sul pia¬ 
no della tecnica espositiva, 
Rossellini ha compiuto anche 
qui un lavoro molto interes¬ 
sante: scartando radicalmente 
i metodi del racconto tradi¬ 
zionale, egli ha puntato su due 
elementi: l’attenta e minuta, 
diremmo cronistica ricostru¬ 
zione degli ambienti e dei co¬ 
stumi (che, del resto, è tipi¬ 
ca di tutte le sue opere di que¬ 
sto periodo, dagli a Atti degli 
apostoli » al « Blaise Pascal ») 
e la presenza fisica e verbale 
dei personaggi. Procedendo 
per blocchi, egli ha messo co¬ 
sì in evidenza soprattutto i 
dialoghi, il conflitto delle idee, 
e ha cercato in tutti i modi 
di costruire un telefilm, che i 
telespettatori fossero indotti 
a vedere in chiave critica piut¬ 
tosto che emotiva. Giusta stra¬ 
da per analizzare la storia. 

Senonchè, poi, quel che man¬ 


cava in questo a Agostino» 
(come anche in buona parte 
delle opere precedenti) era 
proprio l’analisi storica. Non 
basta, ovviamente, affidarsi 
alle citazioni testuali per ri¬ 
costruire gli avvenimenti, il 
loro retroterra, per esporre le 
idee e spiegare t loro autenti¬ 
ci significati nella storia. Le 
idee sono sempre, insieme, ri¬ 
flesso e motore della realtà 
(quando camminano con le 
gambe degli uomini): e in que¬ 
sti telefilm di Rossellini man¬ 
ca esattamente questo spes¬ 
sore. 

In « Agostino » Rossellini 
non ha minimamente sugge¬ 
rito quali fossero le forze rea- 
li in gioco al tramonto del¬ 
l'impero romano, nè i motivi 
autentici che ispiravano l'una 
o l’altra posizione dei prota¬ 
gonisti. Agostino mirava a 
rafforzare la Chiesa, sconfig¬ 
gendo le eresie: e a questo 
scopo non esitava ad accet¬ 
tare, anzi a sollecitare l'inter¬ 
vento delle autorità in suo fa¬ 
vore, convinto che la discipli¬ 
na e la forza fossero ottime 
armi per ottenere l’unità. 

Non si è capito. Anzi, da. 
questo punto di vista, sia det¬ 
to per inciso, l’episodio nel 
quale egli sollecita clemenza 
verse i donatisti condannati 
dal vicario dell'imperatore, 
indulgeva alla agiografia del 
santo. Da parte loro, le auto¬ 
rità romane, d’altronde, teme¬ 
vano i donatisti perchè questi, 
per diffondere le loro eresie, 
appoggiavano le rivendicazioni 
economiche e sociali delle po¬ 
polazioni contro l’impero: e 
proprio per questo, Agostino 
e le autorità romane si trova¬ 
vano oggettivamente alleati. 
Ma nemmeno questo si è ca¬ 
pito- dal momento che i do¬ 
natisti sono apparsi soltanto 
come fanatici ai limiti del¬ 
l'isteria, e le autorità roma¬ 
ne sono apparse soltanto ispi¬ 
rate da motivi religiosi. In¬ 
fine, Agostino tendeva a fon¬ 
dare il potere temporale del¬ 
la Chiesa: e per questo, tra 
l’altro, rovesciava le accuse di 
quanti incolpavano i cristiani 
della decadenza dell’Impero, 
provugnando la tesi che, al 
contrario, Roma si sarebbe 
satvata soltanto ove la rego¬ 
la della Chiesa avesse per¬ 
meato lo stato. Ma anche que¬ 
sto non si è capito: e, in fon¬ 
do, l’opera di Agostino è ap¬ 
parsa soltanto come un'opera 
morale e religiosa, anziché po¬ 
litica. 

Così stando le cose, il tele¬ 
film ha finito per somigliare 
a una predica: e una predica 
non è davvero il miglior mo¬ 
do per analizzare la storia. 

g. e. 


oggi vedremo 


GULP ! (2°, ore 21,15) 

La rivista settimanale dei fumetti televisivi presenta oggi 
due comics già noti ai telespettatori. Si tratta deH’imman- 
cabile Nick Carter (il buffo investigatore disegnato da Bonvi 
lo vedremo in ima nuova avventura che si intitola Alla ri¬ 
cerca di Livingstone), cui farà seguito uno short che ha per 
protagoniste «le ciccione volanti» di Walter Faccini. Queste 
simpatiche grasse signore, dotate di facoltà non concesse ad 
Icaro, sono intenzionate stavolta ad impadronirsi del mondo 
intero grazie alle loro soprannaturali virtù. 

DI FRONTE ALLA LEGGE 
(1°, ore 21,30) 

Uomo avvisato... è il titolo del telefilm che va in onda 
stasera e che ha come protagonista un giovane bancario il quale, 
separato dalla moglie, vive con la figlioletta Martina, cui 
un vecchio zio lascia una piccola eredità. Ma questo denaro 
procurerà una serie di guai al giovane e a sua figlia, che 
verranno coinvolti in uno scandalo giudiziario. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,30) 

Protagonisti del «gioco a quiz» di stasera sono Ines Giuf- 
frè (campionessa in carica). Milly Manzoll (esperta nei Van¬ 
geli) e Guido Badiali (conoscitore del cinema sonoro 
italiano), due insegnanti che tenteranno di spodestare la 
maestrina siciliana. 


programmi 


1230 


TV nazionale 


Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Firenze) 

Sapere 

Replica della quin¬ 
ta puntata di «Perù» 
Nord chiama Sud 
Teiegiomale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

7 x 7 - ? 

Viaggio in Africa 
Programmi per i più 
piccini. 

Teiegiomale 
La TV dei ragazzi 
«L’isola di un poe¬ 
ta » • « H tesoro 
sommerso » - « In 
viaggio tra to stelle» 
Turno C 

Antologia di sapere 
Quarta puntata di 
« La Bibbia oggi » 
Teiegiomale sport • 
Cronache italiane 


g. t. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Orti 
7, S. 12. 13, 14. 15, 17, 20, 
21 • 23; 6,05; Mattatilo mu¬ 
sicate; 6,45; Almanacco; 6,50: 
Coma « p ar di 4; 1,30: Mavì ha 
di Srahms; 9,15: Voi ed io; 
10: Spedala GR; 11,30: Oo- 
eertare, sinfonia o intermezzi; 
12,10: Moaica par archi; 13,15: 
Il fioveJi; 14,05: Mesiche di 
■eethorcn; 15,10: Modella di 
Schotert; 16: Pro g rammo par I 
ra »az z i ; 16,40: Incontro con 
V. G. Reni; 17,05: Meese da 
itq atem ; 19,10: Italia dm Io- 
rota; 19,25: Il gioco natte par¬ 
ti; 20,20: Andata o ritorno; 
21,15: Tritona sindacala; 

21,45: Il mondo dal pendolari; 
22,15: Musica 7; 23.10: Con¬ 
certo. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ora* 

6.30. 730, 0,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 1230 . 13,30, 15,30, 
1630, 17,30, 19,30, 22,30, 
24; 6: Malica par ardii; 7,40? 
E eo o gl orna ; 3,40: Fogli d'at¬ 
omo; t,Sft Pr imo di «p aniera i 
9,15: Musica par organo ; 9,35: 
Maakha di Chopin; 9,50: ■ Do¬ 
tino • caatlgo • di P. DootoftW' 




2030 Teiegiomale 
2130 Tribuna sindacale 
Conferenza stampa 
con la UIL. 

2130 Dì fronte alla legge 
«Uomo avvisato».» 
Telefilm. Regia di 
Gilberto Tofano. In¬ 
terpreti: Paolo Fer¬ 
rari, Antonella Pie¬ 
ri, Mario Pisu, Ric¬ 
cardo Billi, Silvio 
Spaccesl, Jole Fier- 
ro. Riccardo Gar¬ 
rone. 

22,40 Arabesque ’ 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

2130 Teiegiomale 
21,15 Gulp! 

« Nick Carter: alla 
ricerca di Livingsto- 
ne » di Bonvi e «Le 
ciccione volanti» <U 
Walter Faccini. 

2130 Rischiatutto 
22,45 L'approdo 

«Alfredo Casella» 


skl; 10,10: Un « uai t rtto par 
M- Gang!; 12,10: Ragionali; 
12,40: Concerto lirico; 1335: 
Maliche di Chopin; 1330: Co¬ 
me • perchè; 14: Spiritual*! 
1430: Regionali; 15: Maliche 
di Mozart; 15,40: Mode* per 
ardii; 16,35: Maa l c h o di Stra- 
«nastro 17,15: Meliche di 
Rech; 17,35: Intervallo mast¬ 
er te; 17,45: C onc erto; 1830: 
Speciale GR; 20: e Nahacto », 
musica di G. Verdi; 22,40: 
e Prima dm il pillo canti e di 
Ct Pavese; 23,95: Musiche di 
Rm chn e r . 

Radio 3° 

Ore 9,30: Musiche di M» 
delssohn; 10: Concerto; 11,15: 
Mesiche italiane; 12,20: Iti¬ 
nerari operistici; 15: Infermai, 
so; 14: Salotto ottocento; 
14.30? Il 4tsce In vetrina! 
15,30: Messa da re «v ien i ; 
16,40: Mesiche di Roccharinl: 
17,20: Claaee ente*; 17,35: 
Mesiche di Haydn; ISt Noti- 
rie del Tersot 1530: Mesiche 
di Metter; 15,45: Aego sts Ro> 
din, ano s co l i w o moderimi 
19,15» Concerta «traini *9, 
e Gleni af Sii limali dal 
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Grazie ad un nuovo atto prevaricatore il de Fiorucci , 
potrà aprire il supermercato a Torpignattara 

Le licenze 
del prefetto 

Il rappresentante del governo si trova la strada aperta dal grave at¬ 
teggiamento del Campidoglio — Il Comune deve rivendicare con i fatti 
un ruolo autonomo e da protagonista nel settore del commercio 


Gli operai in sciopero da ieri sera 

Calcestruzzo: aziende 
bloccate per 2 giorni 


A partire da ieri sera a mez¬ 
zanotte sono entrati in scio- 

S ero i lavoratori delle aziende 
el calcestruzzo. L’astensione 
è prevista per 48 ore, il la¬ 
voro riprenderà lunedi pros¬ 
simo con orario dalle 7 alle 
15. Lo hanno deciso, in una 
assemblea tenutasi nella sede 
della Fillea dalle organizza¬ 
zioni di categoria aderenti al¬ 
la CGIL, e UIL, i lavoratori 
della « Tevere Calcestruzzi », 
« Romana Calcestruzzi », «IFI», 
« Speedy Betonmix » e di al¬ 
tre aziende romane. L’agitazio¬ 
ne ha alla base una situazio¬ 
ne di profondo disagio tra i 
lavoratori: 55 ore settimanali 
(10 ore al giorno di cui solo 


9 regolarmente pagate); 200 
bre di straordinario al mese, 
quando allTNAM, allTNAIL e 
all’INPS sono versate soltan¬ 
to 40 ore; assoluta carenza di 
servizi igienici negli stabili¬ 
menti. 

A questo si aggiunga la man¬ 
canza di acconti sugli stipendi, 
le ore dei pasti non retribuite, 
e i frequenti spostamenti da 
un impianto ad un altro, ai 
quali i lavoratori sono sog¬ 
getti. 

L’assemblea di ieri ha riaf¬ 
fermato l’impegno di lotta del¬ 
la categoria che, a partire dal¬ 
la prossima settimana mette¬ 
rà in atto la settimana di cin¬ 
que giorni lavorativi. 


Conclusi i lavori del congresso 

Eletto il nuovo 
direttivo del PSI 


Superato senza fratture (come 
invece si auguravano i giorna¬ 
li di destra) lo «scoglio» del 
controllo delle deleghe di 68 se¬ 
goni socialiste, il congresso pro¬ 
vinciale del PSI si è concluso 
l’altra sera in modo definitivo 
con la elezione del nuovo con¬ 
siglio direttivo federale e con 
la designazione dei delegati al 
congresso nazionale e dei rap¬ 
presentanti nei comitati citta¬ 
dino e provinciale. Le ultime 
battute del vivace congresso 
hanno registrato una significa¬ 
tiva unità di intenti del partito, 
specie su alcuni punti qualifi¬ 
canti emersi nel dibattito che 
ha tenuto impegnati per tre 

f iorai i delegati. Dal dibattito 
infatti scaturita ima pres¬ 
soché unanimità al rifiuto della 
collaborazione governativa con i 
liberali, l’opposizione al governo 
Andreotti e a qualsiasi accordo 
con la DC che si svolga in chia¬ 
ve moderata e conservatrice. 

I risultati delle votazioni per 
gli organi dirigenti e per i de¬ 
legati hanno registrato sensi¬ 
bili spostamenti rispetto alla si¬ 
tuazione precongressuale. Le 
rappresentanze dei due gruppi 
più importanti del PSI romano 
— le « componenti » che si ri¬ 
chiamano a De Martino e a 
Bertoldi — hanno infatti modi¬ 
ficato numericamente le proprie 
forze. Il gruppo che fa capo a 
Roberto Palleschi (De Martino) 
è passato dal 47,5 per cento del 
precedente comitato direttivo 
della Federazione, al 33 per cen¬ 
to; quello di Alberto Di Segni 
(Bertoldi) dall’11,4 al 23,5 per 
cento. 

Ecco comunque i risultati del¬ 
le varie votazioni: 

Consiglio direttivo (che é 
stato portato da 61 membi a 51. 


a causa del numero degli iscritti 
che non supera i 30 mila;. 
De Martino (Palleschi), 17 
seggi; Bertoldi (Di Segni), 12 
seggi: Mancini. 9 seggi; demar- 
tiniani dissidenti (De Felice), 
5 seggi: Nenni, 4 seggi; Lom¬ 
bardi, 4 seggi. Nel precedente 
direttivo il gruppo di Palleschi 
aveva 29 seggi su 61 e quello di 
Di Segni 7 seggi su 61. 

Delegati al congresso nazio¬ 
nale: De Martino. 12; Bertoldi, 
9; Mancini, 7; Demartiniani dis- 
‘sidenti, 4; Nenni, 4; Lombardi 3. 

Comitato cittadino: De Mar¬ 
tino. 15; Bertoldi, 14; Mancini, 
7: Demartiniani dissidenti, 7; 
Nenni, 4; Lombardi. 4. 

Comitato provinciale: De Mar¬ 
tino, 14; Bertoldi. 8 ; Mancini, 
14; Demartiniani dissidenti, 2; 
Nenni, 5; Lombardi. 3. 


Dibattito 

sulle 

autonomie 


locali 


Ad Albano domani e sa¬ 
bato si svolgeranno due con¬ 
ferenze dibattito sui temi: 
« Bilanci e attività ammini¬ 
strative » e « Le autonomie 
locali nel quadro del siate 
ma regionale ». 

Entrambe le Iniziative si 
svolgeranno nel locali della 
zona in via Aurelio Saffi 14. 
Della prima conferenza, 'he 
inizierà alle 1t, sarà rela¬ 
tore Rubens Riva, della se¬ 
conda Domenico Davoli. 
Presiederà entrambe le ma¬ 
nifestazioni il consigliere re¬ 
gionale Franco Velletrì. 


Una infame e grottesca speculazione 
costruita dai fascisti del « Tempo » 

In un vicolo cieco 


Quando si usava il manga¬ 
nello e tutta la città era una 
enorme caserma: quelli eran 
giorni, sì. L’inguaribile nostal¬ 
gia dei fascisti del Tempo per 
i tempi passati questa volta 
tuttavia ha gettato nel ridico¬ 
lo gli stessi personaggi presi 
a pretesto per tenere in piedi 
ima propaganda antidemocra¬ 
tica e reazionaria. 

Dalla prima pagina a quella 
éi cronaca il giornale di An- 

E 'oliUo si è dilungato ieri nel- 
descrizione di un episodio 
di cui è rimasto vittima il fi¬ 
glio del sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Santo- 
loci, preso a spintoni a Cento- 
celle da alcuni teppistt che gli 
hanno poi sottratto la moto¬ 
retta. La ragione di tanto in¬ 
teresse sta nel fatto che si 
tratterebbe di una « rappresa¬ 
glia » politica contro il figlio 
di un magistrato che, nella 
tua varia attività di inqui¬ 
rente, si è, tra l’altro, occupa¬ 
to anche dei fatti del liceo Ca- 
stelnuovo. Tanto basta al 
Tempo, che in questo servizio 
ha impegnato ben quattro re¬ 
dattori e un fotografo, per im¬ 
bastire una infame speculazio¬ 
ne contro lutti gli studenti e 
i cittadini che non vogliono 
rassegnarsi a questo stato di 
cose o addirittura dar credito 
a coloro che intendono ripor¬ 
tarci indietro, ai « sani » fem 
pi trascorsi. 

Secondo una versione forni¬ 
ta da un altro giornale della 
capitale e dall'agenzia ANSA 
il dott Santoloci ha dichiara 
to: «Non credo che le mie in¬ 
chieste su incidenti nelle scuo¬ 
le possano collegarsl a quan¬ 
to è accaduto a mio figlio». 
Per U quotidiano di destra, in¬ 
vece, non ni sono dubbi, la 


colpa è della ribalderia dei 
giovani, di quella giungla che 
sarebbe diventato il quartiere 
di Centocelle, e via farneti¬ 
cando. Sulla scia di questa 
prosa delirante che, a volte 
assume chiari toni razzistici, 
i dipendenti di Angioldlo non 
devono essersi accorti di aver 
dato una rappresentazione a 
dir poco grottesca degli eroi- 
vittime della loro narrazione. 

Sentite, infatti, come si sa¬ 
rebbe comportato — secondo 
il Tempo — l’integerrimo so¬ 
stituto procuratore, rivolto 
agli agenti del commissariato 
di Centocelle: « Interrogate 
mio figlio e prendete a ver¬ 
bale le sue dichiarazioni lor¬ 
dine perentorio, ndr), ma non 
tenete conto in alcun modo 
che si tratta del figlio di un 
magistrato (per chi non lo 
avesse saputo è ora chiaro che 
si tratta proprio di un ram¬ 
pollo del dott. Santoloci). Ciò 
non deve avere per voi la mi¬ 
nima importanza. Tenete an¬ 
che conto che dalie sue dichia¬ 
razioni può emergere la con¬ 
figurazione di reati gravissimi 
(ma sono davvero reputati co¬ 
sì ignoranti i poliziotti da non 
sapere nemmeno le regole più 
elementari del proprio mestie¬ 
re? ) che io non vi dico per¬ 
chè non voglio interferire con 
il vostro compito (bontà 
sua> ». Da questa amena esor¬ 
tazione non si capisce se sono 
i poliziotti a non conoscere 
il loro dovere, oppure il magi¬ 
strato ad aver interpretato 
male il suo Comunque appa¬ 
re chiaro che a furia di cam¬ 
minare a ritroso capita spes¬ 
so ai reazionari di ritrovarsi 
in fondo ad un vicolo cieco. 


gl. bo. 


Nei giorni scorsi il prefetto 
Ravalli, scavalcando i poteri 
deH'amministrazione comunale 
e ignorando le decisioni della 
commissione comunale per il 
commercio, ha deciso di con¬ 
cedere al de Fiorucci la li¬ 
cenza per l’apertura di un 
grande magazzino a Torpi¬ 
gnattara; licenza che era sta¬ 
ta negata a chiare lettere, e 
con una motivazione inoppu¬ 
gnabile, della stessa commis¬ 
sione comunale. L’atto del 
prefetto, il quale non è nuovo 
a sortite più che discutibili 
nel settore del commercio (si 
veda il nefasto calmiere sui 
prezzi), è gravissimo per due 
motivi; primo perchè concede 
un’altra licenza per una zona 
già congestionata da nume¬ 
rosi punti di vendita, e che 
non è certo in via di sviluppo 
urbanistico; secondo perchè 
si arroga il diritto di sconfes¬ 
sare le decisioni della com¬ 
missione comunale, e di pren¬ 
dere decisioni nel settore com¬ 
merciale. decisioni che, in 
base alla nuova legge 426. 
non gli spettano affatto. 

H vero e proprio colpo di 
mano attuato dal prefetto è 
stato poi «chiarito» e giusti¬ 
ficato da Ravalli stesso in un 
comunicato, nel quale sono 
contenute affermaziopi grave¬ 
mente lesive — non prive di 
toni sprezzanti — dei poteri 
degli enti locali, quali sono 
previsti dalla nuova legge sul 
commercio, la 426 che è stata 
ottenuta dopo un’aspra batta¬ 
glia delle forze democratiche, 
in primo luogo comunisti e so¬ 
cialisti. Essa, che è entrata in 
vigore fin dall’anno scorso, 
affida proprio agli enti locali 
e, in particolare ad una com¬ 
missione della quale, tra gli 
altri, fanno parte rappresen¬ 
tanti dei sindacati, delle orga¬ 
nizzazioni di categoria, della 
Camera di commercio e del 
comune, il compito di pro¬ 
grammare le strutture della 
rete distributiva e. quindi, di 
decidere sulle licenze. 

In sostanza, con questa leg¬ 
ge (alla quale non mancano 
limiti seri che i comunisti —■ a 
suo tempo — non mancarono 
di rilevare) il Comune, se ne 
ha la volontà politica, ha i 
mezzi per riordinare un set¬ 
tore in crisi cronica. Ma per 
quanto riguarda la questione 
Fiorucci c’è dell’altro. Il nota¬ 
bile de non è iscritto alla Ca¬ 
mera di commercio, e quindi, 
come si denuncia in un comu¬ 
nicato della Federesercenti, 
non può ottenere alcuna licen¬ 
za; l’ostacolo però è stato sal¬ 
tato a piedi pari dalla Prefet¬ 
tura che non poteva, comun¬ 
que, ignorare il reale stato 
dei fatti. 

La decisione prefettizia ha 
suscitato scalpore anche per 
il personaggio che è stato 
oggetto del «benefico» inter¬ 
vento; il de Fioruccf, già as¬ 
sessore al comune e proprie¬ 
tario di un altro grande ma¬ 
gazzino, infatti, con incredi¬ 
bile arroganza aveva ignorato 
a suo tempo la decisione del¬ 
la commissione comunale, a- 
prendo i battenti del negozio 
pur essendo senza licenza. 
Aveva fatto il diavolo a quat¬ 
tro quando gliela avevano ne¬ 
gata e sono dovuti intervenire 
i vigili urbani per ottenere il 
rispetto della legge. Ben sa¬ 
pendo di essere in torto, non 
si è arreso ed è ricorso al 
prefetto, il quale, come si è 
visto, lo ha prontamente ac¬ 
contentato. 

E’ ben vero che l'atteggia¬ 
mento di Ravalli è favorito, 
se non incoraggiato, dalla col¬ 
pevole inerzia del Comune 
che finora non ha fatto nulla 
per rendere operante la legge 
426, né per insediare la com¬ 
missione interessata in modo 
da spuntare le armi agli spe¬ 
culatori della grande distri¬ 
buzione che a Roma come del 
resto in campo nazionale fan¬ 
no il bello e il cattivo tempo. 
Perfino nella sua ultima con¬ 
ferenza stampa, l’assessore 
Cecchini si è limitato a un ri¬ 
tuale lamento per l'interferen¬ 
za del prefetto, ma ha ancora 
rinviato alle calende greche 
quella programmazione demo¬ 
cratica del settore distributivo 
che sola può risolvere i pro¬ 
blemi di una città dove il com¬ 
mercio è una delle attività 
più diffuse, una valvola di 
sfogo in mancanza di altre 
occupazioni, e dove il caro- 
prezzi raggiunge, proprio per 
questo, punte insostenibili. 
E’ in qluesto modo che sì la¬ 
scia spazio a chi ha tutto 
da guadagnare dalla confu¬ 
sione, e non può non sorgere 
il dubbio che determinate for¬ 
ze politiche in Campidoglio 
abbiano interesse a lasciar 
incancrenire questa situazione 
pur di non assumersi le pro¬ 
prie responsabilità, e di non 
pestare i piedi ai grossi com¬ 
mercianti. 
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In due palazzine fatiscenti di via Columella, al Quadrare» 

Per sei famiglie la minaccia di crolli 

Il Comune riconosce lo stato di grave pericolo 
ma una perizia «privata» blocca lo sgombero 

Chi poteva è già andato via; gli altri, non avendo la possibilità di pagare fitti più alti, sono rimasti nelle case 
pericolanti -11 sottosuolo è pieno di vuoti e attraversato da corsi d’acqua - Nell’aprile del ’71 già si verifica¬ 
rono crolli nella stessa zona - La grottesca contesa tra il Campidoglio e la proprietaria delle palazzine 
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Nella foto a sinistra una panoramica dalla zona tra via Columella e via Igino; le frecce chiare Indicano le abitazioni colpite dal crolli del 1971; quelle scure le palazzine che dovrebbero 
essere sgomberate; a destra una donna mostra un vuoto apertosi nel cortile nei giorni scorsi 
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, Tutti se ne sono andati, solo otto famiglie sono rimaste a rischiare, abi¬ 
tando — in via Columella 71 — in uno stabile che poggia sul vuoto e sulla 
sporcizia. La forza della disperazione le fa rimanere: non hanno i soldi per 
affittarsi una casa decente e attendono il sussidio del Comune che spetta loro 
di diritto. Intanto appena una settimana fa per poco non è accaduta una grave 
disgrazia: a Gianna Aiardo, sposata con tre figli, e in attesa di un quarto 
bambino da sei mesi, si è- 7 - 

auerta una vasta buca sotto i 1 cano il soffitto delle camere. Il I 
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Le fatiscenti abitazioni di via Columella 



aperta una vasta buca sotto i 
piedi mentre stendeva i panni 
nel cortile della casa. La don¬ 
na se l’è cavata con una con¬ 
tusione ad una gamba, ma po¬ 
teva finire peggio. 

Del resto questa zona ha dei 
precedenti drammatici; nell’a¬ 
prile del ’71 sono crollate de¬ 
cine di case in via Igino, a 
pochi passi da via Columella. 
La causa di questi crolli è 
nota: il sottosuolo della zona 
è pieno di vuoti, quando piove 
dalle buche si possono scor¬ 
gere i ruscelli sotterranei. Si 
è sfiorata la tragedia, un an¬ 
no fa, ora la si teme da un 
momento all’altro. 

Ma se la stabilità dei palaz¬ 
zi è inquietante, le condizioni 
degli appartamenti sono dav¬ 
vero paurose: vaste crepe sol- 


Casa d’appuntamenti in un lussuoso appartamento a Tor di Quinto 

Dietro l'inserzione dell’ artista» 
un giro di 300 ragazze squillo 

L'organizzatrice del traffico, Anna Maria Trippett a f 42 anni, è stata arrestata dopo l'irruzione della 
polizia nell'abitazione — Si faceva pubblicità su un quotidiano « bene » della capitale — Le tariffe 
raggiungevano anche la cifra di 100 mila lire — Tra i clienti industriali, professionisti e commercianti 


Nuova provocazione padronale 

Frosinone: sospesi 
dal lavoro quaranta 
operai all’Ondafiex 

Annunciato ino sciopero di 24 ore - Stamane 
incontro tra il consiglio di fabbrica e la dire¬ 
zione aziendale per un esame della vertenza 


Continuane le provocazioni 
padronali nel compiesse Per¬ 
mette» di Frosinone. I diri¬ 
genti della Ondafiex, fab¬ 
brica affiliata al gruppo Per¬ 
mette», hanno comunicato 
l'altro ieri la sospensione dal 
lavoro di quaranta operai. Il 
provvedimento, secondo i di¬ 
rìgenti, sarebbe stato preso 
per la mancanza dì scorie di 
materiale semilavorate per 
continuare la produzione. 

Questo grave provvedimen¬ 
to segue di pochi giorni il 
« sequestro » di trenta lavo¬ 
ratori all'interno di un'altra 
fabbrica del gruppo, la IP e 
l'intervento in forze della 
polizia che portò allo scio¬ 
pero generale di tutte le fab¬ 
briche della zana industriale 
di Fresinone il 27 ottobre. 
Questa nuova provocazione 
riapre quindi una dura ver¬ 
tenza cha sembrava avviarsi 
ad una conclusione nel già 
fissato incontro fra la parti 
il 4 novembre. La risposta 
operala o sindacale è slata 
Immediata: lo tro organizza¬ 


zioni provinciali CGIL, CISL, 
UIL hanno immediatamente 
reso noto un comunicato in 
cui, dopo avere espresso * la 
ferma protesta e la decisa 
condanna contro la decisio¬ 
ne padronale di sospendere 
i quaranta lavoratori », di¬ 
chiarano che se la Erezione 
aziendale non ritirerà il prov¬ 
vedimento, i lavoratori del 
gruppo Permàfiex proclame¬ 
ranno una astensiono di ven¬ 
tiquattro are nella giornata 
di oggi e chiameranno tutti 
I lavoratori delle fabbriche 
di Frosinone a manifestare 
davanti gli stabilimenti dei 
complesso. 

' Questa mattina il consiglio 
di fabbrica della Ondafiex 
si incontrerà con la direzio¬ 
ne per cercare una soluzio¬ 
ne alla vertenza, mentre fut- 
ti gli altri operai delle fab¬ 
briche deila zona di Fresi¬ 
none sono pronti a manife¬ 
stare la laro solidarietà con 
I loro compagni nei caso i 
dirigenti della Ondafiex per¬ 
sistessero noi loro atteggia- 
mento provocatorio. 


a Artista conoscerebbe per¬ 
sone altolocate educate. Si ri¬ 
ceve per appuntamento dalle 
15 alle 22». L’inserto conclu¬ 
deva con il numero di telefono 
dell’* artista ». In realtà, die¬ 
tro l’annuncio pubblicitario — 
uno dei tanti che compaiono 
sulle colonne di uno dei quo¬ 
tidiani benpensanti della capi¬ 
tale — c’era una vera e pro¬ 
pria organizzazione di ragaz- 
zfrsquillo, addirittura trecen¬ 
to, una cifra record finora nel¬ 
la «storia» delle case d’ap¬ 
puntamento di Roma. Tutto il 
traffico è finito sabato, quan¬ 
do la polizìa ha fatto irruzio¬ 
ne nella « base » dell’organiz¬ 
zazione, un accogliente e lus¬ 
suoso appartamento di Tor di 
Quinto, in via Castiglione del 
Iago 73, sorprendendo, in una 
camera, un industriale di Brin¬ 
disi, un certo Max, e una av¬ 
venente ragazza di 22 anni, 
Titty per gli « amici ». L’orga¬ 
nizzatrice del « giro » delle 
squillo, Anna Maria Trippet¬ 
ta, 42 anni, è stata arrestata 
per favoreggiamento e sfrut- 
tomento della prostituzione. 

Le ragazze di Anna Maria 
Trippetta, Maria Grazia per 
gli amici, erano squillo di lus¬ 
so, per clienti facoltosi, dal 
portafogli ben fornito; tutte 
attricette, alcune già note, stu¬ 
dentesse, ragazze « bene » del¬ 
la capitale, e naturalmente 
non mancavano le straniere, 
inglesi, francesi, tedesche, bra¬ 
siliane, ragazze di colore. L'or¬ 
ganizzazione funzionava di po¬ 
meriggio e di sera, come del 
resto annunciava l’inserto pub¬ 
blicitario: mentre le presta¬ 
zioni pomeridiane venivano 
compensate con 30 mila lire, 
le tariffe per quelle di sera 
andavano da un minimo di 
50 mila lire fino a raggiungere 
la cifra di centomila lire. 

L’attività di Anna Maria 
Trippetta — peraltro molto 
redditizia, dato che la donna 
prendeva la metà di quanto 
incaasavano le racaae —- du¬ 
rava ormai da diverti mesi. 


La polizia teneva d’occhio l’ap¬ 
partamento di Tor di Quinto 
da circa due mesi, in attesa 
dell’occasione migliore per in¬ 
tervenire. Nel frattempo il te¬ 
lefono della tenutaria era sta¬ 
to messo sotto controllo. Il 
«via» all’operazione è stata 
la telefonato di Max, l’indu¬ 
striale di Brindisi, che, sabato 
scorso, ha avvertito «Maria 
Grazia» della sua «vìsita» e 
di fargli trovare, quindi, una 
ragazza. Neanche due ore do¬ 
po la polizia ha fatto irruzio¬ 
ne nell'abitazione sorprenden¬ 
do tutti quanti. « Dò solo ospi¬ 
talità ai miei amici.„ che c’i 
di male? » ha tentato di di¬ 
fendersi invano Anna Maria 
Trippetta, che ora è finito nuo¬ 
vamente in carcere. 

Infatti la donna non è nuo¬ 
va ad episodi del genere. Era 
stata arrestata già nel ’59. 
quando la polizia aveva sco¬ 
perto un traffico di ragazze 
nel suo appartamento di via 
Ceresio 85, al Vescovio. Quin¬ 
di, nel ’70, la donna aveva or¬ 
ganizzato nuovamente una ca¬ 
sa d’appuntamenti ai Parioli, 
stavolta in via Archimede 67. 
Insieme a lei, la polizìa ha 
denunciato per concorso in fa¬ 
voreggiamento anche Marta 
Mager, 56 anni, la cameriera- 
segretaria di Anna Maria Trip¬ 
petta. 

Ora le Indagini proseguono 
per risalire ad eventuali com¬ 
plici. Nell’appartamento di 
« Maria Grazia » sono state 
trovate due agende con oltre 
ottocento nominativi, con tan¬ 
to di indirizzi e numeri tele¬ 
fonici. 


; Lutto 

E* morto Augusto Formcntinl, 
militsnto dal nostro partito, ax 
partigiano a antifascista. Alla fa¬ 
miglia dal compagno Formantini 
giungano la condoglianza dalla sa¬ 
ziona Piatralata a dalla rad azio¬ 
na dall’Unità. 


le fogne, da tempo otturate, si 
scaricano direttamente in cor¬ 
tile sotto le finestre del pri¬ 
mo piano. « Non si può vivere 
dal fetore » ci dicono; anche 
la corte è un deposito di ri¬ 
fiuti. Alcuni appartamenti so¬ 
no privi dei servizi igienici 
essenziali. Da più di un anno 
manca acqua e luce; neanche 
la posta viene più recapitata. 

I bambini sono tanti nelle 1 
famiglie di questa povera gen¬ 
te, ce ne sono di molto piccoli 
che muovono i loro occhioni 
per osservare questo spetta¬ 
colo squallido. Saranno questi 
i loro « ricordi d'infanzia ». 

. Ma tutto questo, vogliamo 
sottolinearlo, non va addebi¬ 
tato alla dimenticanza di qual¬ 
cuno. La cosa è ' molto più 
grave. In molti si sono occu¬ 
pati di questa faccenda; più 
di un anno fa i vigili del fuo¬ 
co hanno constatato la peri¬ 
colosità delle abitazioni infor¬ 
mandone debitamente il Co¬ 
mune. La XV ripartizione ha 
allora messo in moto la Com¬ 
missione stabili pericolanti 
che ha emesso recentemente 
un’ordinanza di sgombero. Per 
chi non lo sapesse questo 
comporta l’obbligo da parte 
del Comune di dare 35 mila 
lire al mese di sussidio a chi 
deve affittarsi un’altra casa. 

Ma è a questo punto che 
tutto diventa misterioso: la 
proprietaria della maggior 
parte degli appartamenti (Ma¬ 
ria Tanzilli, sedicente «con¬ 
tessa ») ha presentato una pe¬ 
rizia di parte fatta da un in¬ 
gegnere privato, per dimostra¬ 
re che gli appartamenti sono 
« sani », forse soltanto biso¬ 
gnosi di un’« aggiustatine ». E 
da questo momento si è tutto 
fermato: pur esistendo un’or¬ 
dinanza di sgombero che vale 
più di qualsiasi perizia pri¬ 
vata. le ripartizioni quinta e 
settima (che dovrebbero ren¬ 
dere esecutiva l’ordinanza) 
non si sono più mosse. Così, 
non essendo stato demolito il 
palazzo, non viene neppure 
corrisposto il sussidio alle fa¬ 
miglie. 

Alcune se ne sono andate 
ugualmente, stanche di vivere 
in queste condizioni, ma altre 
non possono traslocare senza 
il sussidio. 

«Sono vedova e non ho la 
pensione; ho tre figli da man¬ 
tenere e sono molto malata. 
Come faccio ad andare a pa¬ 
gare tanti soldi di affitto in 
un’altra casa? ». Parla Lucia 
Bianco, domestica a ore, che 
abita qui in via Columella. 
Aveva preparato tutto per an¬ 
darsene, essendo stata infor¬ 
mata della ordinanza di sgom¬ 
bero. Ora non ha il coraggio 
di disfare i pacchi, non si 
vuole rassegnare 

Chi è, quindi, che ha ferma¬ 
to improvvisamente l’operato 
del Comune? E chi è che ha 
ceduto alle presunte pressio¬ 
ni? «Io sono un pescecane e 
posso mangiare i pesci più 
piccoli » andava gridando la 
« contessa » — ci riferiscono 
gli inquilini — in faccia a chi 
protestava. Sembra proprio, 
per il momento, che stia pre¬ 
valendo la sua legge e che 
tragedie come quella recente 
di Massafra (una casa peri¬ 
colante che crolla e uccide 
quattro bambini) non abbia 
insegnato niente ai responsa¬ 
bili della gravissima situazio¬ 
ne di via Columella. 


Coniugi 
romani 
muoiono 
in uno scontro 
presso Parma 


Un'intera famiglia romana 
è rimasta coinvolta in un pau¬ 
roso incidente, avvenuto ieri 
sull’autostrada del Sole, nei 
pressi di Parma: nell’inciden¬ 
te, causato dall’imprudenza di 
un camionista olandese, han¬ 
no perso la vita l’ingegnere 
Enrico Spàntigati, 57 anni, 
e la moglie Fiorenza Ciarli, 
d! 42, mentre 1 loro due figli 
sono rimasti gravemente fe¬ 
riti. 

La sciagura è avvenuta nei 
pressi dell’area di servizio di 
Cortile S. Martino, quando un 
autoarticolato, - guidato da 
Hendrick Bunscoten, 34 anni, 
ha invertito la marcia im¬ 
mettendosi sulla corsia oppo¬ 
sta. Proprio in quel momento 
è sopraggiunta l’aAlfa Romeo» 
2000 condotta da Enrico Span- 
tigati che non ha potuto evi¬ 
tare il tremendo urto. I due 
ragazzi rimasti feriti. 

L’autista del camion è stato 
arrestato dopo gli accertamen¬ 
ti della polizia stradale. 


Gli ingorghi 
del Messaggero 


Il Messaggero, come è noto, 
si distingue in ogni occasione 
per il qualunquismo che tra¬ 
suda da ogni riga stampata 
sulle sue pagine. Approfitta 
di qualsiasi cosa per armare 
campagne di bassa lega. Ora, 
ha preso a pretesto il corteo 
cui l'altro ieri i lavoratori e- 
dili hanno dato vita per so¬ 
stenere che, se in città ci so¬ 
no gli ingorghi di traffico, la 
colpa in definitiva è dei lavo¬ 
ratori che fanno scioperi e 
manifestazioni- 

La manovra è troppo sco¬ 
perta e la bugia che questa 
volta è stata raccontata ha 
le gambe troppo corte per po¬ 
ter camminare a lungo. Il 
Messaggero non ha alcuna fi¬ 
ducia nemmeno nell’intelli¬ 
genza dei suoi lettori, ai qua¬ 
li vorrebbe raccontare la fa¬ 
voletta che U traffico di Ro¬ 
ma sta impazzendo non per¬ 
chè ci sono troppe auto e 
troppo scarse strutture atte 
ad assorbirle, perchè le vie 
del centro sono troppo stret¬ 
te, perchè non c’è una metro¬ 
politana di cui chi va in fab¬ 
brica o in ufficio si possa ser¬ 
vire, perchè xl comune con¬ 
tinua a non fare assoluta- 
mente niente di serio e di 
concreto, ma, guarda un po’, 
perchè alcune migliaia di O- 
perai protestano per le stra¬ 
de. 

In realtà, però, l’organo del 
Qualunquismo romano ha xm 
altro obiettivo. Gratta gratta 
e guarda dove va a parare: 
chiede, niente meno, che si 
stabilisca da parte della que¬ 
stura, dei sindacati e del co¬ 
mune il percorso fisso per le 
manifestazioni. Basta con gli 
operai rxel centro di Roma, ri¬ 
servato come è noto, alla Can- 
findustria o ai fascisti (quelli 
si che son Uberi di scorrazza¬ 
re ovunque), ai banchieri, ai 
magnati, ai cinematografari 
o che so io! Insomma, rego¬ 
lamentiamo una volta per 
tutte non scio il diritto éi 
sciopero, ma anche |nQg ti¬ 
fare corteif 
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A CAVE IL 26 NOVEMBRE SI RINNOVA IL CONSIGLIO COMUNALE 

1 - — ... ... - - „ i 

Un esempio di amministrazione fascista : 
tasse agli operai e privilegi per i ricchi 

Avallate grosse speculazioni edilizie - Lottizzati abusivamente 40 ettari di terreno - Inesistenti 
i servizi sociali - Un iniquo sistema di tassazione - «Invertire la disastrosa situazione attuale» 


Schermi é ribalta 


Questa è la radiografia di un paese, nemmeno quaranta chilometri da Ro¬ 
ma, che è disamministrato da anni da una Giunta fascista; e nel quale gli 
uomini di punta sono appunto il fascista Caradonna, il capo della famosa gang 

di mazzieri, e il democristiano Simonacci, l'« eroe » di tante battaglie qualun- 
quiste, uno che mai ha nascosto la sua simpatia per la destra e i suoi capo¬ 
rioni. Ed è anche e soprattutto per questo ultimo aspetto che i fascisti hanno 


Iniziative 
per le dieci 
giornate del 
tesseramento 


Accanto ai primi e positivi ri¬ 
sultati che si segnalano nel la¬ 
voro di tesseramento e recluta¬ 
mento al partito e alla FGCI 
sono in preparazione per le 10 
giornate diverse iniziative, tra 
fe quali segnaliamo, le assem¬ 
blee in programma nei prossi¬ 
mi giorni a Torre Nova, Casal- 
morena. Quarticciolo. B. Andre. 
Capannelle. Torbellamonaca, N. 
Alessandrina. Casalbertone, il 
comizio di Villaggio Breda: le 
iniziative verso le donne a San 
Giovanni. Quarticciolo. Cinecit¬ 
tà. Villa Gordiani; • le manife¬ 
stazioni per la celebrazione del¬ 
la Rivoluzione di Ottobre a Ci¬ 
necittà, Centocelle. Appio Nuo- 
vo-Alberone, N. Tuscolana. 

Domani si terrà un incontro 
davanti alla SALET. Sempre per 
quanto riguarda le iniziative da¬ 
vanti alle fabbriche un altro 
incontro si terrà il 9 presso la 
FATME. R 13, poi. verrà costi¬ 
tuita la cellula della « Birra 
Peroni ». Per il tesseramento la 
sezione di Centocelle ha ritesse¬ 
rato 170 compagni, di cui 45 
della cellula di via degli Abeti. 
Ostia Antica ' ha invece già 
consegnato la tessera del 1973 
a 30 compagni. 


Listone 
DC - MSI 
a Sgurgola 


A Sgurgola la Democrazia cri¬ 
stiana e il Movimento sociale 
hanno presentato una lista co¬ 
mune per le prossime elezioni 
amministrative del 26-27 no¬ 
vembre. Viene cosi conferma¬ 
to, come da tempo si prevede¬ 
va negli ambienti politici del 
paese, che i democristiani locali 
sono disposti anche ad allean- 
»e di questo genere nel tentati¬ 
vo di strappare il Comune alle 
forze popolari che da anni lo 
amministrano con l’appoggio 
della popolazione. 


VITA PI 
PARTITO 


Lunedì 

Comitato 

federale 


avuto facile gioco qui a Cave, 
dal 1969 in poi; perchè dun¬ 
que, la DC ha favorito sempre 
e nel suo stesso seno casi cla¬ 
morosi di trasformismo politico. 
Il sindaco attuale è infatti un 
proprietario, Mattel, che una 
volta era iscritto al partito del¬ 
lo Scudo crociato; e die ades¬ 
so. temendo che 1 fascisti non 
ce la facciano più a reggere, 
sta tentando di ritornare al¬ 
l’ovile con la speranza di es¬ 
sere confermato comunque sin¬ 
daco; anche uno degli assessori, 
Unioli, e uno dei più grossi 
proprietari terrieri. Giorgioli, 
cognato del sindaco uscente, ex 
sindaco de a sua volta, hanno 
seguito lo stesso cammino di 
Mattel, finendo in mezzo agli 
uomini di Caradonna. 

C’è una spiegazione precisa, 
commentano i compagni della 
sezione, se i fascisti sono al 
potere dal 1960. Ed è nella loro 
politica che. da una parte, ha 
sempre favorito i grossi pro¬ 
prietari terrieri avallando an¬ 
che le speculazioni edilizie più 
sconce e, dall’altra, ha avuto 
funzioni e caratteri clientelari 
nei confronti della piccola e me¬ 
dia borghesia locale. Ma ades¬ 
so i nodi stanno venendo al 
pettine; la protesta popolare 
contro un recente comizio di 
Almirante è stata spontanea 
ma unanime; alle ultime t poli¬ 
tiche » i fascisti hanno quasi 


territorio. Infine, i fascisti, 
coerentemente con la loro linea 
di appoggio pieno a speculatori 
e privati, sono sempre stati con¬ 
trari ad un trasporto collettivo 
nelle mani di aziende pubbli¬ 
che; hanno sempre flirtato con 
Zeppieri, e adesso si sono op¬ 
posti, unici nella zona, alla pro¬ 
posta di costituzione di un Con¬ 
sorzio intercomunale 

* * O 

Questa, per sommi capi, la 
situazione in un Comune ge¬ 
stito dai fascisti. C’è da aggiun¬ 
gere che Cave è una delle po¬ 
che amministrazioni, ancora, che 
si rivolge a privati per esi¬ 
gere le imposte. Il dazio «rac¬ 
coglie » ottanta milioni in un 
anno ma solo venticinque di essi 
finiscono nelle casse comunali; 
gli altri nel conto in banca di 
un privato. Inoltre il sistema di 
tassazione è il seguente: eva¬ 
dono i ricchi e gli speculatori; 
pagano solo impiegati e operai, 
al punto che il Comune fascista 
si è rifiutato di operare le ri¬ 
duzioni previste dall’imiwsta di 
famiglia per i lavoratori dipen¬ 
denti. Per giunta, mentre non 
si è mai applicata la tassa sul¬ 
l’aumento di valore delle aree 
edificatoli e edificate, si sono 
fatte pagare alla popolazione 
tutte le supercontribuzioni pos¬ 
sibili e immaginabili. 

Adesso si sta per andare alle 


Domani a Civitacasteliana 

• # 

Il compagno Pajetta 
apre la campagna 
elettorale per il PCI 



dimezzato i loro voti (990 con- urne : ,e elezioni amministrati- 


tro i 1.778 delle « comunali » del 
1966) e costruttori e speculatori 
stanno già abbandonandoli: mol¬ 
ti di essi stanno cercando asilo 
nelle file della DC. La popola¬ 
zione, invece, continua a paga- 


ve sono state fissate per il 26 
novembre. I nostri compagni 
stanno lavorando perchè ne sia 
confermato e rafforzato il po¬ 
sitivo risultato delle recenti 
« politiche » (844 voti, contro i 


re duramente le conseguenze 690 delle « comunali » di sei an- 

i • ■ . . . _ ... rii tal* cn a pac 1 a orina trni»o a In 


Sona convocali por lunodl 8 no¬ 
vembre il Comitato fadarata o la 
Commissione fadaralo di controllo 
con II sofuante ordina dal fltornoi 
m Sviluppo dell'Iniziativa o dal mo¬ 
vimento di masia por abbattere II 
governo di centro deatra ». Intro¬ 
durrà il compagno Mario Quattruc- 
ci, dalla Mgretarla dalla Federa- 
■lone. Per preparare la riunione ai 
■volgeranno nei prossimi giorni riu¬ 
nioni della «asratarla di Zona di 
Roma o Provincia, con il Mguente 
calendario: Zona Centro, oggi, oro 

20.30, a Cello Monti allargata ai 
ragretarl di «elione; Zona Sud, do¬ 
mani, ore 18,30. In Federazione; 
Zona Collaferro-Palcatrina, «abito, 
ere 18,30, in Federazione; Zona 
Ovest, sabato. Oro 9, in Fodera- 
■ione, allargata ai aogratari di se- 
«ione. 

• Il Comitato Direttivo dalla Fe¬ 
derazione è convocato por lo oro 

9.30. 

• In Federazione, alle ore 1f, so¬ 
no convocati I capi gruppo dalle 
Circoscrizioni a la segreteria dal 
gruppo consiliare capitolino (Quat- 
trucci). 

ASSEMBLEE — ATAC Cellula 
Porta Maggiora, oro 17 (Panatta); 
sezione Centro « U. Scaponì ». oro 

19. assemblea pubblica sulla scuola. 
C.D. — Quadrerò, ore 20 (Fr e ri¬ 
durli) ; Tor de* Schiavi, ore 19 
(Cervi); Ceste! Verde, Comitato di 
quartiere per il PCI (T Coste); 
Maglione Vecchia, ore 20. 

ZONE — Cestelli, Albano, oro 

20, commissione scuole (Aletta). 

• Domani, alte 19, in Federazio¬ 
ne, riunione dei medici comunisti 
ospedalieri con il compagno Scarpa, 
responsabile della Commissione ne- 
gionale sicurezza sociale, o Mer¬ 
letta. 

FGCR — Ludovisi, ore 15, se¬ 
gretari dei circoli di Vescovio. Ito¬ 
ne, Ludovisi, Salarle, Nomantano, 
Parioli e dalle cellule del Tesso, 
Mattai, Cesi, Mameli, Avogadro, C. 
Cesare (Veltroni); Aguzzano, oro 
18, ottlvo circolo (Vatontlni, Leo¬ 
ni): Tivoli, ore 17.30, attivo cir¬ 
coli di Tivoli e Villa Adriana (Lau¬ 
dati. Rodano); Forte Brevetta, ore 
16, congresso cellula Malpigli! 
(Checchini). 


Gli orari 
dei negozi 

OGGI — Orario normale. I 
nego z i di generi alimentari che 
normalmente restano chiusi ol 
pomeriggi* rimarranno aporti o 
causa dolio festività infraset¬ 
timanali. 

DOMANI — Orarlo normale. 
I mercati rionali coperti o sco¬ 
perti rimarranno invece aperti 
Ininterrottamente dalle 7,15 al¬ 
le 20. 

SABATO E DOMENICA — 
Chiusura telale di tutti, i ne¬ 
gozi. 


del malgoverno dei fascisti. 

SPECULAZIONE — Secondo 
un calcolo approssimativo per 
difetto quaranta ettari di ter¬ 
reno sono stati lottizzati abu¬ 
sivamente. Molti gli esempi ma 
ne riportiamo soltanto un paio; 
Clementi, uno dei più grossi pro¬ 
prietari della zona, uno dei pa¬ 
droni della Baia d’Argento a 
Sabaudia, possedeva, tra l’al¬ 
tro. una villa stupenda (sei et¬ 
tari) nel cuore del paese. Quan¬ 
do ha iniziato a lottizzare, la 
Sovraintendenza alle Belle Arti, 
su iniziativa e richiesta del 
PCI. ha posto un preciso vin¬ 
colo. II Comune ha fatto finta 
di niente: ha concesso ugual¬ 
mente le licenze e adesso la vil¬ 
la è scomparsa sotto le colate 
di cemento. Lo stesso Clementi 
ha lottizzato dieci ettari in una 
località chiamata Morino; la 
Prefettura non ha mai ratifica¬ 
to l’operazione ma il Comune 
fascista ha lasciato fare. Anzi 
si è affrettato a portare le 
opere di urbanizzazione. Tutto 
questo, come è ovvio, in piena 
« latitanza * di un Piano Rego¬ 
latore: che infine è stato redat¬ 
to solo qualche tempo fa. La 
Regione lo ha respinto con nu¬ 
merose osservazioni. Da allora 
il Piano dorme in un cassetto. 

OCCUPAZIONE — C’è solo 
un’impresa e fa opere stradali. 
Dà lavoro a una sessantina di 
operai. Altri fanno gli edili in 
alcuni cantieri; alcune famiglie 
rimangono a lavorare la terra 
in una situazione che. proprio 
per la speculazione edilizia, 
è sempre più difficile per la 
agricoltura. Molti sono invece i 
pendolari; ogni giorno, avanti 
e dietro dai ministeri, dalle fab¬ 
briche. dai cantieri di Roma. 
Ma i disoccupati sono tanti; gli 
edili hanno risentito della crisi 
del settore ’ a Roma. Non c’è 
provvedimento che il Comune ab¬ 
bia preso per loro. Basterebbe 
avviare cantieri per case po¬ 
polari per creare, intanto, al¬ 
cune fonti di occupazione; è 
quello che propone il program¬ 
ma del PCI. Anche perchè cosi 
si dovrebbe dare un colpo alla 
spirale dei prezzi degli affitti, 
che anche qui sono finiti alle 
stelle. 

SCUOLE — Sono in uno stato 
disastroso. Le «elementari* sono 
ospitate in un edificio fatiscen¬ 
te costruito nel 1915. umido, mai 
ripulito, senza palestra e refe¬ 
zione; ci sono i doppi turni. Un¬ 
dici anni fa, sì iniziò a costruire 
una nuova scuola; è stata qua¬ 
si completata c poi abbandona¬ 
ta. Adesso è completamente de¬ 
vastata. Erano stati stanziati 
allora 200 milioni: ora. per por¬ 
tare a termine l’opera, ce ne 
vorrebbero almeno altrettanti. 
Le « medie » sono ospitate in un 
altro edificio le cui sovrastrut¬ 
ture sono pericolanti. Per poter 
frequentare scuole superiori, i 
ragazzi debbono raggiungere 
Palestnna o Roma; anche que¬ 
sta è una causa delTaltissima 
percentuale di giovani che ab¬ 
bandonano gli studi subito dopo 
la scuola dell’obbligo; altri so¬ 
no costretti ad andare a fare 
gli apprendisti per aiutare le 
famiglie; altri ancora «evado¬ 
no* anche la scuola dell’obbli- 
go. Infine, cinque soltanto sono 
le sezioni d’asilo; nessuna scuo¬ 
la materna. Non esistono scuo¬ 
le nelle frazioni, anche nelle più 
lontane, e sempre i fascisti 
hanno rifiutato l'istituzione di 
school-bus gratuiti. , 

SERVIZI — Non esiste una 
vera rete idrica; le frazioni si 
« reggono > su pozzi naturali. In 
centro, d’estate, l’acqua arri¬ 
va col contagocce La rete fo- 
gnatizia è vecchia di almeno 
cento anni; in campagna ci si 
arrangia con i pozzi neri. I) ser¬ 
vizio sanitario è affidato a due 
medici condotti; non c’è ambu¬ 
latorio comunale, l’ospedale più 
vicino è quello di Palestnna. 
fatiscente e che sarebbe già 
insufficiente per il suo stesso 


ni fa); solo cosi, e attraverso la 
costituzione di una Giunta di 
sinistra, sarà possibile avviare 
a soluzione i grossi problemi 
del paese, esasperati dalla mala 
gestione fascista: ponendo, cioè, 
un freno alia speculazione edi¬ 
lizia. creando case e posti di 
lavoro per chi ne ha bisogno; 
costruendo scuole e reti idrica e 
fognatizia; ricostituendo una si- 
pria rete idrica; le frazioni si 
tuazione favorevole per l’agri¬ 
coltura; riportando una vera 
democrazia amministrativa nel 
paese. C’è un dato conclusivo: 
a Cave, i fascisti hanno con¬ 
vocato il Consiglio comunale 
suppergiù una vclta all'anno! 
E questo è un ulteriore esem¬ 
pio di come loro considerino la 
democrazia. Anche per questo, 
e per impedire che Cave conti¬ 
nui ad essere un rifugio di 
picchiatori, di gente per esem¬ 
pio come Stefano Delle Chiaie. 
il « caccola * protagonista di 
tante tristi imprese squadristi- 
che; continui ad essere feudo 
di uno come Giulio Caràdonna, 
noto capo di picchiatori; conti¬ 
nui ad essere deposito di armi 
di fascisti: anche e soprattutto 
per questo, la popolazione deve 
dire sì al Partito comunista e 
al suo programma di rinascita. 

n. c. 


- Domani, alle ore 17, Il 
compagno Gian . Carlo 
Pajetta, della Direzione, 
aprirà la campagna elet¬ 
torale a Civitacasteliana 
dove I cittadini sono chia¬ 
mati alle urne per il rin¬ 
novo del Consiglio comu¬ 
nale; in serata sarà inau¬ 
gurata anche la nuova Ca¬ 
sa del Popolo, costruita 
grazie all'impegno attivo 
di tutti I compagni 
- Questa data costituirà an¬ 
che un appuntamento im¬ 
portante per la campagna 
di tesseramento nella pro¬ 
vincia di Viterbo; già al 
comizio di sabato scorso 
del compagno Enrico Ber¬ 
linguer sono stati annun¬ 
ciati i primi successi nel 


tesseramento al Partito: a 
Montalto 58 compagni han¬ 
no rinnovato la tessera e 
5 lavoratori si sono iscritti 
per la prima volta al Par¬ 
tito; a Poscia Romana so¬ 
no stati raggiunti I 60 iscrit¬ 
ti di cui 17 reclutati; a 
Valentano 51 iscritti, men¬ 
tre a Celiano il 50 per cento 
dei compagni iscritti ha ri¬ 
tirato la tasserà del 1973; 
sempre a Celleno per la 
prima volta si è costituito 
un circolo della FGCI. 

Questi primi dati, annun¬ 
ciati all'apertura delle « 10 
giornate per il tesseramen¬ 
to s, dimostrano che esisto¬ 
no le condizioni per rag¬ 
giungere l'obbiettivo degli 
11.000 iscritti 


Domenica al cinema Quirinale 

' , . " -, 

Manifestazione con 
Napolitano e Imbeni 

t » * » 1 

Domenica 5 novembre, nazionale della FGCI. - Al 

alle 9,30, si cinema Qui- centro della manifestazione 

rinaie, avrà luogo la ma- i temi delia lotta contro il 

nifestazione di chiusura governo di centrodestra, 

della assemblea nazionale contro il fascismo, del- 

degli studenti comunisti. l'unità di studenti, inse- 

Parleranno i compagni gnanti, lavoratori per una 

Giorgio Napolitano, della radicale riforma della scuo- 

Direzione del partito, e la, della necessità di una 

Renzo Imbeni, segretario svolta democratica. 


grazie mille...Simca 1000! 

(glielo direte ad ogni pieno di benzina, 

L’automobile a sole L. 884.000 

( ige e trasporto compresi ) 
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.....rivolgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 


IAZZONI 


MUCO 


AUTOMAR 


i Via Labicana, 88/90 
Via della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderisi da Gubbio, 64 
i Viale Medaglie d’Oro, 384 
i Via Tuscolana, 303 
i Vìa Prenestina, 234 
Via Casi lina, 1001 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela Merici, 77 
i Via delle Antiile, 39/43 (OSTIA) 
i Via dei Corazzieri, 83/85 


tei. 757.94.40 
tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
te!. 267.40.22 
te!. 85.54.79 
te!. 839.44.07 
te!. 669.09.17 
te!. 59.51.18 


FRANCI'MILSTEIN 
ALL'AUDITORIO . 

~ Domenica alla 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 
all’Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Carlo 
Frane!, violinista Nathan Milstein 
(stagione sintonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 4). 
In programma: Tosattl: Due tram- 
manti dal ■ Dlbnlso »; Beethoven: 
Concerto per violino e orchestra; 
Schumann: Sinfonia n. 2. Biglietti 
In vendita al botteghino dell’Audi¬ 
torio, in Via della Conciliazione 4, 
dalle ore 10 alle 14 di domani 
e presso l'American Express in 
Piazza di Spagna, 38. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Martedì al T. Olimpico alle 21,15 
spettacolo di balletti del c Stelle 
dei balletto sovietico » (tagl. 
n. 3). Repliche mercoled) 8 e 
venerdì 10 alle 21,15. Giovedì 
9 due spett.li alle 17,30 a 21,15. 
Biglietti in vendita per tutte le 
rappresentazioni alla Filarmonica 
(V. Flaminia 118, tei. 3601702) 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/a • Tele¬ 
fono 65.59.52) 

Martedì a mercoledì alle 21,30 
i concerto del duo Anne Beate 
Zimmer ((lauto dolce e flauto 
traverso) e Dleter Kirsch Wurz- 
burg liutoe tiorba. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
' Leone Magno > Tel. 860195 • 
4957245) 

Martedì alte 21,15 Auditorio 
5. Leone Magno (Vin Bolzano 
38) concerto del mandolinista 
Giuseppe Anedda, del pianista 
Franco Barbatonga, dell'arpista 
Alessandra Bianchi, del chitarrista 
Bruno Battisti Da Mario. In pro¬ 
gramma musiche di Vivaldi, Pe- 
rè, Petrassi, Gervasio, Chailly, 
Beethoven. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO TEATRO Ol ROMA 
(Lungotevere del Meltlnl 33-A 
Tel. 382945) 

Alle 17 e 21,30 II Gruppo di Spe¬ 
rimentazione Teatrale diretto da 
M. Ricci pres. « Re Lear » da 
un'idea di gran teatro dì W. Sha¬ 
kespeare. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 
n. 81 • Tel. 6568711) 

Alle 21,45 « La tragica storia 
del dottor Faust » di Marlowe 
con attor!, burattini, ballerini, 
musicisti di Darlo Serra. 
ARGENTINA (L.go Argentina 
Tal. 6S4460/3) 

Alle 17 tamil, il Teatro di Roma 
pres. Valeria Morlconi, Mariano 
RIgillo in « GII Innamorati » di 
Carlo Goldoni. Regia Franco En¬ 
riquez. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri. 11 • Tel. 8452674) 
Sabato e domenica alle 17 la 
C.ia D’Origlia-Palmi pres. « La 
trilogia di Dorina » commedia in 
tre atti di Gerolamo Rovella. 
Prezzi iamiliari. 

BRANCACCIO (Via Mcrulana 224 
Tel. 73.52.55) 

Alle 17 e 21,30 e fino a dome¬ 
nica 5 Tamara Baroni con Elio 
Provetto e la Nus de Paris in 
« Chanterbury di notte ». 
CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201-A) 

Riposo. Sabato alle 17,30 la C.ia 
« Senza Sipario » pres. lo spatta- 
colo di teatro satirico a La classe 
operala sta In paradiso » testi di 
C. Calvi. Musiche originali di S. 
Di Stasio. 

CENTRALI: (Via Gelsa, 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

Oggi riposo. Domani alle 21,15 
il Teatro di Roma-pres. «Il ri¬ 
sveglio di primavera » di Gian- 
* cario Nanni da Frank Wedekind 
con Emanuela Kustermann. Regia 
Nanni. 

CIRCOLO LA COMUNE (al Cine¬ 
ma Corallo P.x» Orla, 5 - Tal. 

. 254524) 

Alle 21 « Mistero buffo » di Da¬ 
rio Fa con Dario Fo. 

DEI SATIRI (VI* Grottaplnte ' 
Tal. 565352) 

Domani alle 21,30 « I burosau- 
ri » 2 tempi di Silvano Ambrogi 
con Foglino, Montinari, Sisti, Be¬ 
nigni, Monni, Sannini, Soldati, 
Bufi. Regia Donato Sannini. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel. 67.95.130) 

Alle 17 tamil, la C.ia di prosa 
diretta da F. Ambrogtini dir. art. 
M. Landi ne ■ II pellicano » di 
Strindberg con Franchetti, Sa- 
gliocca. Comaschi. Mainardi, Laz- 
zarcschi. Regia De Merik. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 
Tel. 86.29.48) 

Alle 21.30 II Folkstudio pres. la 
settimane del iazz con un con¬ 
certo straordinario del Jazz Sam 
ba di Irio De Paula. Mandrake. 
G. Rosciglione e A. Vieira. 
ELISEO (Via Nazionale, 186 
Tel 462114) 

Oggi riposo. Domani alle 21 
Anna Maria Guamieri pres. ■ La 
locandiere » di Carlo Goldoni. 
Regia Mario Missiroli. 

ETI DELLE ARII iVie Sicilia, 
n. 57 Tel 480564) 

Riposo. Domani alle 21,30 la 
C.ia Teatro Teatro presenta 

■ In nome di Re Giovanni » di 
Maria Silvia Codecasa a R. Maz- 
zucco (da Shakespeare e da Mar 
lowe). Regia N. Mangano. Ultimi 
giorni. 

Eli QUIRINO (Vi* M. Min- 
ghetti, 1 • Tel. 6794585) 

Alle 17.30 tamil, la G.S.T. pres. 
Aldo e Carlo Giuifrè in ■ Un co¬ 
perto in più » novità di Maurizio 
Costanzo con Angela Pagano a 
M. Teresa Bax. Regia C Giuifrè. 
Scena M. Monteverde. 

ETI • VALLE (Via «al Teatro 
Valle. 23-A • Tel. 653794) 

Da giovedì 9 alle 21,30 la C.ia 
Associata di prosa Albani - Da 
Lullo-Faik-Morelli-Stoppa-Valll in 
« Cosi è (sa vi para) » di Luigi 
Pirandello. Regia Da Lullo. 
GOLDONI (V.lo dal Soldati. 4 • 
Tel. 561158) 

Alla 21 The Goldoni Repertory 
Player* In e The Importane* of 
teine Eemest » di O. Wllde. Ra¬ 
gia Frante» Reilly 
LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazzo, 
n. 1 - P.a» Sennino - Teletono 
5804577) 

Prossima apertura: La Comunità 
Teatrale Italiana pres. ■ Ubo- 
Roi ■ di A. Jarry. Musiche ori¬ 
ginali S Marciteci Regia G. Sepa. 
MARIONETTE al pantheon 
V ia Beato Angelico. 32 - Tele¬ 
fono 832254) 

Sabato e domenica alle 16,30 le 
Marionette di Maria Accatteila 
con e Cappuccetto rosso » fiaba 
musicale di Icaro a Bruno Accat¬ 
tali!. 

PALAZZO DELLO SPORT - EUR 

■ Disney on Parade » presenta 

gli eroi di Disney vivi in persona 
sulla scena al Palazzo dello Sport. 
Oggi 2 spettacoli alla 16,30 a 
21 Vendita biglietti- Palasport 
tei 595107; Orbis- P zza Esqui- 
Imo 37 tei 471 403; Cit: P.za 
della Repubblica tei 479 041-2- 
3-4; Spati. Galleria Colonna tal. 
683 564 

PARIOLI (Via G Borei, 20 - To- 
lefono 803.523) 

Oggi riposo. Domani alla 21,15 
Paolo Poli in ■ Giallo!! » di I. 
Omboni e P. Poli con Bergesio. 
Borioli. Casartclli, Dotti, Poli, 
Sughi. Vaiani. Regia Paolo Poli. 
RIDOTTO EUSEO (Via Naziona¬ 
le, 183 - Tel. 465095) 

Domani alle 21,30 la Cia Co¬ 
mica Spaccasi pres. due novità 
« Il premio di nuzialità » di S. 
Fayad a « Chi parla t i oppa si 
strozza » di A. Gangarossa. Ragia 
Petrl. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 19 • 
Tal 6S27701 

Domani alle 21,15 stagiona dello 
Stabile di prose romana con Chic¬ 
co a Anita Durante e Leila Ducei. 
Omaggio a Ettore Petrolini ■ La 
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trovata di Paolino » di Martinelli. 
Rid. di Petrolini e Durante. Re¬ 
gia C. Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 17,30 famtl. la C.ia Dell'Atto 
pres. « Chi salverà Albert Cobb? » 
di F. Gilroy. Regia L. Tani, con 
Antonelli, Campese, Castellani, 
Barbona-Magoja, Scene e costumi 
Falleni. 

SISTINA (Via Slatina, 129 Te¬ 
lefono 487090) 

Alle 21,30 Garinel e Giovannlnl 
pres. « Il prigioniero delle secon¬ 
da strada » d! N. Simon con Re¬ 
nato Rasce! c Mario Carotenuto. 
Versione itel. di (aia Fiastri. 
TEATRO D'ARTE DI ROMA 
Oggi riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16 Tel. 657.206) 

Alle 21,30 la C.ia « Tre » pres. 
« Ragazzo e ragazzo » novità 
essoluta In 2 tempi di Relm con 
C. Frossi, S Gabassl, A. Parti, 
R. Reim. Regia Dacia Maroini. 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Allbert. 
1-C Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 omaggio a Louise 
Brooks « A girl in Every Pori » 
di Hawks (1928). 

IL TORCHIO (Portico d’Ottavla 
n. 9 • Tel. 6568570) 

Campagna abbonamenti 1972-73. 
Aperte le iscrizioni al corsi di 
dizione e recitazione. 
SPAZIOZERO (Vicolo del Panieri 
n. 3) 

Alle 21, Il Bosco degli Alberi - 
Nuovo canzoniere milanese con 
« Storia d'Italia dall'unità ad og¬ 
gi attraverso il giudizio delle clas¬ 
si popolari »: canzoni e audio¬ 
visivi. 

CABARET 

CANTASTORIE (Vicolo dal Pa¬ 
nieri 57 Tele!. 585605 
6229231) 

Riposo. Domani alle 22,30 « Ghe- 
tanacclo core, lingua e cortei- 
laccio » di Barbone e Floris con 
G. Pescucci, E. Grassi, A. Nico- 
tra, F. Rodolfi. Regia Deodato. 
Al piano T. Lenzl. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo di fol¬ 
klore italiano. Le più belle can¬ 
zoni antiche e moderne con Can¬ 
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Negro Spiritual con I 
Folkstudio Slngers J. e E. Haw- 
klns, L. Trotman, J. Boros e H. 
Roger. 

INCONTRO (Via della Scala 87 - 
Trastevere - Tel. 5895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aichè Nani, Sandro De Poli, 
Lodo Franco pres ■ Quante volte 
figliola?» (VM 18). 

PIPER MUSIC HALL (Vie Taglia 
mento, 9) 

Alle 21 « Topless Music Girls » 
4 favolose ragazze svedesi. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (T. 7303316) 
La mala ordina, con M. Adori 
(VM 18) G @ e Nuovo strip- 
tease internazionale 
VOLTURNO 

Indagine di un giornalista sulla 
malia del sesso e Grande rivista 
di strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Una ragione per viver* a una per 
morir*, con J. Coburn A ® 

ALf-IEHI Ilei 290.251) 

E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con 1. Hill SA ®9 

AMUA55ADE 

Alfredo Alfredo, con O. Hoftman 

SA 8 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Coburn A & 

ANIAHE5 l Tel. 890.947) 

Pippo olimpionico DA 9 

APPIO Ilei. 779.638) 

Camorra, con F. Tasti DR ®® 
ARCHIMEOP (Tal. 875.567) 
What's up, Doc (in originale) 
ARISTON (tei. 353.230) 

La prime notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

ARLECCHINO (1*1. 360.35.46) 
Ftenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®«® 
AVANA (Tel. 786.086) 
Continuavano a chiamarli er Più 
e er Meno, con Franchi-lngrassia 

C © 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono- 
ra, con G. Giannini SA ®® 
BALDUINA (lei. 347.592) 

Pippo olimpionico DA ® 

BARBERINI (lei. 471.707) 

Lo chiameremo Andrea (prima) 
BOLOGNA (Tei. 428.700* 

Perchè quelle strane gocce di san¬ 
gue sul corpo di Jennifer? con 

E. Fcnech (VM 14) G $ 

CAPIIOL (Tei. 393.280) 
CiroliinonI, con N. Manfredi 

DR «99 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Meo Patacca, con L. Proietti 

C « 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Camorra, con F. Testi DR 99 
CINESTAR (Tel. 789.242) L. 800 
E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con 1. Hill SA 99 

COLA Ol RIENZO (Tal. 350.584) 

I familiari della vittime non sa¬ 
ranno avvertiti, con A. Sabato 

G # 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 

I tamiliarì della vittima non sa¬ 
ranno avvertiti, con A. Sabato 

G 9 

COEN (Tel. 380 188) 

F r o ge , con R. Milland 

(VM 14) DR 9 
EMBASSY (Tal. 870.245) 

Pomi d'ottone a arenici di s c apa, 
con A Lensbury A 09 

8MPIRE (Tal. 857.719) 

II padrino, con M. Brando DR 9 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M Brando DR 9 
8URCINE Piazza Italia. 6 KUR • 
Tel 991.09.86) 

Frenzy, con J Finch 

(VM 1-1) G OR» 
EUROPA (Tel, 865.738) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G •«« 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Fritz il getto (VM 18) DA «* 
FIAMMETTA (Tel. 470.484) 
Cabaret, con L Minnelli S 9 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
L'attentato, con G M Volontà 

DR 99* 

GARDEN (Tal. 982^48) 

Perchè quelle strana gocce 41 san¬ 
gue sul corpo di Jennifer, con E. 
Fenech (VM 14) G 9 

GIARDINO (Tei. 894.940) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA li 
GIOIELLO 

Diritto 4’amare, con F. Bolkan 

DR 9 

GOLDEN (Tel. 799.002) 

De cam e re a e nero, con B Cunnin 
gham (VM 18) 9A OR 


GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Pomi d’ottone a manici di scopa, 
con A. Lensbury A 99 

HOLIDAY (Largo Banadetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

La prime notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 99 

KING (Vie Foglleno, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Fritz il getto (VM 18) DA 99 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Meo Patacca, con L. Proietti C 9 
MAJESTIC (Tei. 67.94.308) 
Decamerone nero, con B. Cunnin- 
gham (VM 18) SA 99 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Perchè quelle strane gocce di san¬ 
gue sul corpo di Jennifer? con 

E. Fenech (VM 14) G 9 

MERCURI 

Mimi metallurgico tarilo nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 
METRO DRIVE-IN (T. 890.02.43) 
Torino nera, con D. Santoro 

DR 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio e Totò: 47 morto che 
parla C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
La ragazza dalla pelle di lune, 
con Z. Araye (VM 18) 8 ® 
MODERNO (Tel. 460.282) 

Quel gran pazzo dalla Ubatda tut¬ 
ta nuda e tutta calda, con E. 
Fenech (VM 18) C ® 

NEW YORK (Tal. 780.271) 

Il padrino, con M. Brando OR ® 
OLIMPICO (Tal. 398.26.36) 

Meo Patacca, con L. Proietti C ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Sotto a chi tocca, con D. Read 

A ® 

PARIS 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Coburn A ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Sky Jacked (In Inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Ma papà II manda sola? con B. 
Strelsend SA ®® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 
L'avventura è l'avventura, con L. 
Ventura SA ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Nel nome del padre, con L. Ca¬ 
stel (VM 18) DR 999 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Anche I dottori ce l'hanno, con 
G.C. Scott (VM 18) SA ® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Lo chiameremo Andrea (prima) 
REA (Tel. 884.165) 

Camorra, con F. Testi DR ®® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Decamerone nero, con B. Cunnln- 
gham (VM 18) SA ®® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell (VM 18) OR ®®® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Cenerentola A ® 

ROYAL (Tel. 770.S49) 

L'ultimo busccadero, con S. Me 
Queen A 99 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoftman 

SA ® 

SAVOIA (Tel. 66S.023) 

Lo scopone scìentitico, con A. 
Sordi SA ®® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La feccia, con W. Holden A ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'uccello migratore, con L. Bui- 
«ance C ® 

TIFFANY (Via A. De Pretls • Te- 
leiono 462.390) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G «®® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Non ai sevizia un paparino, con 

F. Bolkan (VM 18) DR ® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA ®® 

UNIVERSAL 

All'ombra delle piramidi, con C. 
Heston DR ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Meo Patacca, con L Proietti 

C 9 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Glrollmonl, con N. Manfredi 

DR 999 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Tre superman a Tokio, 
con G. Martin A ® 

ACILIA: Un uomo in vendita, con 
R. Harris DR ® 

AFRICA: Cheyenne il tiglio del ser¬ 
pente 

AIRONE: Il caso Carey, con J. Co¬ 
burn G 99 

ALASKA: Gli aristogatti DA ® 

ALBA: Shango una pistola infal¬ 
libile, con A. Steffen A 9 
ALCE: Paperino story DA 99 
ALCYONE: Il corsaro dell'isola 
verde, con B. Lancaster 

SA 999 

AMBASCIATORI: Si può lare amt- 
go, con B. Spencer A 9 

AMBRA JOVINELLI: La mala or¬ 
dina, con M. Adori (VM 14) 
G ® e rivista 

ANIENE: Il tiglio di Tarzan, con 
M. O’Sulliven A ® 

APOLLO: Decamerone proibitissi¬ 
mo, con F. Agostini 

(VM 18) 5 ® 
AQUILA: Il terrore con gli occhi 
storti, con F. Montesano C ® 
ARALDO: Storta di fila e di col¬ 
tello, con Franchi-lngrassia C # 
ARGO: Il (errore con gli occhi 
storti, con E. Moniesano C ® 
ARIEL: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR 9 9 
ASTOR: La mala ordina, con M. 

Adori (VM 14) G ® 

ATLANTIC: Pippo olimpionico 

DA ® 

AUGUSTUS: Giù la testa, con R. 

Steiger (VM 14) A 99 

AUREO: La feccia, con W. Holden 

A 9 

AURORA: Tom a Jerry metti un 
formaggino a cena DA ® 

AUSONIA: La mala ordina, con 
M Adori (VM 18) G 9 

AVORIO: Monty Walsh un uomo 
duro a morire, con L. Marvin 

A 999 

BELSITO: Decamerone francese, 

con Soucka (VM 18) S 9 
BOITO; La polizia ringrazia, con 
E.M Salerno (VM 14) DR 99 
BRANCACCIO: Spettacoli teatrali 
alle 17 e 21,30 

BRASI L: Si può lare amico, con 
B. Spencer A ® 

BRISTOL: C’era una volta il West, 
con C Cardinale A ® 

BROADWAY: La banda J. a S. cro¬ 
naca criminale del Far West, con 
T. Milian A ® 

CALIFORNIA: Mimi metallurgico 
ferito nell’onore, con G. Giannini 
SA 99 

CASSIO: Il colosso di Bagdad 

SM * 

CLODIO: Il terrore con gli occhi 

stori!, con E. Montesano C 9 

COLORADO: Pelle di Salane, con 
P. Wymark (VM 18) DR » 
COLOSSEO; Ouando le donne per¬ 
sero la coda, con L Buzzanca 

SA * 

CRISTALLO: I liberi giuochi del- 
l'amora, con A. Lawrence 

(VM 18) SA 9 
DELLE MIMOSE: Topolino story 

DA 99 

DELLE RONDINI: Come svaligiam¬ 
mo la Banca d'Italia, con Fran¬ 
chi-lngrassia C 9 

DEL VASCELLO: Continuavano a 
chiamarli *r Più a er Meno, 
con Franchi-lngrassia C ® 
DIAMANTE: Giù la testa, con R. 

Steiger (VM 14) A ** 

DIANA: Mimi metallurgico ferito 
nell’onore, con G. Giannini 

SA 9 9 

DORIA: La apia che vide il suo 
cadavere, con G. Peppard DR f 
EDELWEISS: Chalo, con C. Bron- 
son (VM 14) A 999 

ESPERIA: La mala ordina, con M. 

Adori (VM 18) G 9 

ESPERO: Gli aristogalli DA ® 
FARNESE: Petit d’essai: I diavoli, 
con O. Reed (VM 18) DR ©9 
PARO: Storia di Hfa a di coltello, 
con Franchi-lngrassia C 9 

GIULIO CESARE: Tarzan il taro- 
loco uomo della giungla 
HARLEM: Le novizia, con A. Gi- 
rardot (VM 18) SA ® 

HOLLYWOOD: Jos primae noctls, 
con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 


IMPERO: La più grande avventura 
di Tarzan 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Sette cervelli per un colpo 
perfetto, con S. Reggiani A ® 
JONIO: l fantastici tre superman, 
con T. Kondell A ® 

LEBLON: La meravigliosa tavola 
di Biancaneve $ ® 

LUXOR: Mimi metallurgico terlto 
nell'onore, con G. Giannini 

SA 99 

MACRYS: I 4 dell'Ave Maria, con 
E. Wallach A 9 

MADISON: Tarzan contro gli uo¬ 
mini blu 

NEVADA: Yongarl 
NIAGARA: Attento Gringo è torna¬ 
to Sabato, con G. Martin A 9 
NUOVO: Satia cervelli per un col¬ 
po perfetto con S. Reggiani A ® 
NUOVO FIDENE: indagine tu un 
gatto al di sopra di ogni sospetto 

DA ® 

NUOVO OLIMPIA: Vaghe stalla 
dell'Orsa, con C. Cardinola 

(VM 18) DR 999 
PALLADIUM: Giù la tasta, con R. 

Steiger (VM 14) A 99 

PLANETARIO: Fratello sole sorel¬ 
la luna, con G. Faulkner DR 9 
PRENESTE: Continuavano a chia¬ 
marli er Più e er Meno, con 
Franchi-lngrassia C ® 

, PRIMA PORTA: Il gattopardo, con 
B. Lancaster DR 9999 

RENO: La più grande avventura di 
Tarzan 

RIALTO: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR ®® 
RUBINO: Giornata nera per l'arie¬ 
te. con F. Nero (VM 14) Q 9 
SALA UMBERTO: Solilo al cuora, 
con L. Massari (VM 18) 9 ®» 
SPLENDIDI Prega li morto a am¬ 
mazza II vivo 

TRIANON: Bolidi sutl’asfaito, con 

G. Agostini t ® 

ULISSE: La meravigliosa favola di 
Biancaneve 9 ® 

VERBANO: Pippo olimpionico 

DA 9 

VOLTURNO: Indagine di un gior¬ 
nalista sulla mafia dal sesso e 

rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Silvcster story DA 9 
NOVOCINE: Conlessioni di un com 
mlssario di polizia al procura¬ 
tore della Repubblica, con M. 
Balsam (VM 14) DR ©99 
ODEON: Posate le pistole reve¬ 
rendo 

ACILIA 

DEL MARE: Riposo 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

SALE PARROCCHIALI 

AVILA: Piccole donne, con E. 

Taylor 9 ® 

BELLARMINO: Tarzan nella giun¬ 
gla ribelle, con R. Ely A © 

CINEFIQRELLI: Silvestro indagine 
su un gatto al di sopra di ogni 
sospetto DA ® 

CRISOGONO: Flipper contro i pi¬ 
rati, con L. Halpin . A ® 

DELLE PROVINCIE: La vendetta 
di Spartacus 

FARNESINA: Taras II magnifico 
GIOV. TRASTEVERE: Il giorno dal 
, fazzoletti rossi 
MONTE OPPIO: Cinque disperati 
duri a morire, con S. Baker 

DR 9 

ORIONE: La più grande storie mal 
raccontata, con M.V. Sydow 

DR 9 

PANFILO: Perry Grant agente di 
ferro, con P. Holden A 9 
SALA 5. SATURNINO: Un uomo 
per tutte le stagioni, con P. 
Scoiicld ÒR ©A© 

TRASPONTINA: Il gigante buono 
TRIONFALE: Totò 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Ambra JovinellI, Apollo, 
Aquila. Argo, Corallo, Colosseo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuovo, 
Olimpia, Palladium. Planetario, Pri¬ 
ma Porta, Ulisse. 

1 1 

« l'Unità > «on è responso- 
bit# dolio variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicata tempsstivamon- 
•a «ila redazione dall'A&it 
• dal «Bratti IntorasaoH. 


ANNUNCI ECONOMICI 


COMMERCIALI 


L. 50 


ARREDAMENTI VALENTINO. Ar¬ 
reda la vostra casa a rate senza 
anticipo. Mobili Salvarani • Pit¬ 
ting C. & B. - Tosi. NAPOLI 
Santa Brigida 53 - Guantai Nuo¬ 
vi 34 ISCHIA Porto Via Roma. 

7) OCCASIONI L. SO 

AURORA GIACOMETTI svendo a 
prezzi ribassati TAPPETI PER¬ 
SIANI MERAVIGLIOSI - Ai mi¬ 
gliori prezzi di Roma II Confronta¬ 
te II - QUATTROFONTANE 11/C 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studte • Gabhsatto par Sé 

diagnosi a cura dette "tote" dbh» 
aloni • dobotezz* u g ni g li di uiiy t ag 


Dr. PIETRO MONACO 


rapidità «motfvftà. «te B cterea a «trite) 
temati te loop 

ROHM VIA VIMINALE SB fT«n*M) 

M frana* Tremi dsIDosnl . 

v.oin a • t • t » : v * »pp tei * 71 110 
(Nor> »■ .mene «encie*. peli#, ecc.) 
P»> •ntormeripm ararmi» scrivere. 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

ditelli dai viso a-del corpo 
macchio m t um o ri dallo pollo 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Dr. usai ::r\Ti - ,77j ? 

Autor!» Prat 23151 3010-1052 

«) OFFERTE CAMERE 

PENSIONI L H 


SESSUALI 

UlbtUNZIUNI, DEBOLEZZE. ANO¬ 
MALIE SESSUALI « ogni ortghre q 
natura. SENILITÀ* SESSUALE, PRE¬ 
COCITÀ*. STERILITA’, CORBCZIO- 
NI IMPERFEZIONI SESSUALI, CON¬ 
SULTAZIONI PRE E POST MATRfr 
MONI ALI. CURE RISERVATE RA¬ 
PIDE MODERNI INNOCUE INDO¬ 
LORI 

Doti. G. MONACO 

M*q Chir SPECIALISTA CI. OorOLCq 

DOMA - VIA VOLTURNO n. 19 

Plano 1 tnL 9 (Staziono Ter m ini) 
teL 474.764 ora 8-20 Poetivi 
ore 9.30-12 («alo raperete). 

agl Comune Rome 31798'Ofr'69 


IMPERMEABILI SAM GIORGIO 


ASSOR'nMENTO^ GARANZIA solo da L. BOHELLI - Vìa Cola di Rienzo, 161 
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PAG, IO / sport _ 

Il retour match col Vitoria Setubal per la coppa UEFA 


_ r Unità / giovedì 2 novembre 1972 

Solo un pareggio por la «primavera» biancazzurra (0-0) 


Eliminata la Fiorentina Lazio in salute (4-0) 
anche se vittoriosa: 2-1 " r ”iT' =! ' * 

" Scaratti e Mujesan 




FIORENT1NA-SETUBAL 2-1 — Il secondo gol viola segnato da PEREGO 


Per Giagnoni e Vycpaleck settimana di dubbi 

Domenica il «derby 
Torino - Juventus 


Dal nostro corrispondente 

TORINO, 31 

La « quinta » (che non è la 
celebre sinfonia di Lodwig 
Van Beethoven), riserva al 
campionato 11 suo primo der¬ 
by: sono di fronte (per la 160» 
volta) la Juventus e il Torino, 
.appaiate in classifica, con 
uguale media inglese (—1), 
entrambe reduci da un pareg¬ 
gio, e tutte e due non certo 
al meglio della condizione. 

La Juventus con la squadra 
dello scorso anno campione 
d’Italia più Zoif, Bettega e... 
Altarini, non ha ancora vinto 
in casa (a parte la « Coppa ») 
e le ultime tre partite si sono 
concluse con altrettanti pareg¬ 
gi. La « messa in moto » pare 
il limite maggiore: delle sei 
reti segnate infatti, una sola 
nei primi 45 minuti, ed è sta¬ 
ta quella di Bettega (che pa¬ 
reggiava il rigore di China- 
glia) contro la Lazio. 

Bonipertl afferma che la ve¬ 
ra Juventus si vedrà tra un 
mese quando saranno smalti¬ 
te tutte le fatiche della « Cop¬ 
pa dei Campioni» e le inter¬ 
ruzioni azzurre. Può darsi. In¬ 
tanto però non doveva inau¬ 
gurare le «tre punte», pro¬ 
prio contro il Milan e non do¬ 
veva far esordire il vecchio 
Josè Altarini davanti a 70 mi¬ 
la spettatori in una partita 
in cui sicuramente il ritmo 
era la componente essenziale! 

Così per il derby Altarini 
non indosserà nemmeno più 
la maglia n. 13 e gli «aspi¬ 
ranti» alla ...panchina sono 
ora parecchi: Haller, Cuccu- 
reddu, Marchetti e Furino. Il 
« barone » Causio con quel se¬ 
condo tempo, e con quel gol 
'del provvisorio vantaggio, si 
è nuovamente conquistato il 
posto di titolare. Molto dipen¬ 
derà dalla formazione che 
Giagnoni potrà schierare in 
campo. 

Se gioca infatti Sala (infor¬ 
tunatosi a Firenze) Furino sa¬ 
rà confermato, ma se al posto 
di Sala • dovesse giocare Cri¬ 
velli la formazione della Ju¬ 
ventus potrebbe essere diver¬ 
sa. Come si vede ogni ipotesi 
è legata alla guarigione e al 
recupero di questo o di quello. 

Mentre la Juve ha l’imba- 
razzo della scelta, Giagnoni 


non può certo dire altrettanto. 
Assente dall'inizio del campio¬ 
nato Cereser (prima il meni¬ 
sco e poi l’incidente automo¬ 
bilistico) il Torino ha dovuto 
fare a meno di Castellini, poi 
di Rampanti e ora di Bui e 
forse di Sala. 

Se per Sala, il discorso è a 
livello clinico (riacutizzarsi di 
un antico stiramento inguina¬ 
le), per Bui, oltre all’indolen¬ 
zimento di natura reumatica, 
esistono ragioni di carattere 
psicologico. Nei giorni scorsi 
è corsa voce che il Torino sta¬ 
va trattando con l'Arezzo per 
l’acquisto dei centravanti Gra- 
ziani. La contropartita preve¬ 
deva Bui e una somma di 100 
milioni. Per Bui è stata una 


mazzata! Forse non sono riu¬ 
sciti a convincerlo che quel 
giornale non faceva testo, for¬ 
se qualcosa nell'aria c’è stato, 
fatto sta che Bui è andato in 
crisi e ora Giagnoni dispera 
di poterlo utilizzare contro la 
Juventus. Pulici, anche lui ha 
rimediato una botta (guarda 
caso) da Galdiolo, ma non do¬ 
vrebbe essere grave anche se 
obbligherà il giocatore a ral¬ 
lentare il «training». ■ 

Il Torino quest’anno nelle 
due partite casalinghe ha fat¬ 
to bottino pieno e la rete gra¬ 
nata è mai stata bucata. Ca¬ 
stellini poi non ha ancora su¬ 
bito ima rete. 


Nello Paci 


Il Pr. Roma alle Capannello 

// favorito Irvine 
precede Fernet 


Il favorito Irvine, al termine 
di una entusiasmante lotta 
con Fernet, protrattasi per 
quasi tutta la retta di arrivo 
si è aggiudicato il Premio Ro¬ 
ma (lire 30 milioni metri 2800) 
ultima grande prova del ga¬ 
loppo autunnale italiano. Die¬ 
tro ai due protagonisti di que¬ 
sta grande corsa, il vuoto, per¬ 
ché il terzo classificato. Ami 
Allard, è finito a sette lun¬ 
ghezze da Fernet precedendo 
il modesto Salvadego mentre 
quinto era Ossian, rivelatosi 
in pista migliore del compa¬ 
gno di scuderia. Maitre Chan- 
teur molto considerato prima 
della prova tanto da essere 
eletto a diretto avversario di 
Irvine al betting. 

Le quote dei picchetti favo¬ 
rivano Irvine che ha aperto a 
4/5 per chiudere a 3/5, quindi 


Boxe _f lash 

Venerdì Duran-De Jesus 


NEW YORK, 1. 

Il campione del mondo dei 
leggeri, il panamense Ro¬ 
berto Duriti, si batterà ve¬ 
nerdì sera al Madison Squa- 
re Garden di New York, sul¬ 
le dieci riprese e senza ti¬ 


tolo in palio con il portori¬ 
cano Esteban De Jesus. 

Come è noto Duran con¬ 
quistò la corona dei leggeri 
battendo il 21 giugno scor¬ 
so per k.o. «Ila tredicesima 
ripresa lo scozzese Ken 
Buchanan. , 


Cloy-OHalloron il 13 dicembre 


BOSTON, 1. 

L'ex campione mondiale 
dei medi, Cassius Clay, af¬ 
fronterà Jack O'Halloran, 
uno sconosciuto, classificato 
trentesimo nella graduatoria 
mondiale, il 13 dicembre a 
Boston. 

Jack O’Halloran è noto 
soltanto per avere recente¬ 


mente battuto per k.o. alla 
terza ripresa Rahman Ali, 
fratello di Cassius Clay II 
quale il 21 novembrine avrà 
a Stateline (Nevada) un al¬ 
tro impegno, questo volta 
più serio, contro Bob Foster, 
campione del mondo dei me¬ 
diomassimi. 


In TV sabato 11 Monzon-Briscoe 

^ . .. BUENOS AIRES, 18 

L. argentino Carlos Monzon campione del mondo dei pesi 
medi, sfa concludendo la preparazione al combattimento, va- 
tevola par il titolo, che disputerà ni novembre a Buenos 
Aires contro lo statunitense Benny Briscoe. 

Sarà questa la settima volta che Monzon combatterà per 
!i titolo e la seconda che affronterà Benny Briscoe, dopo il 
pareggio in 11 ripreso del 1M7. A dieci gornì dall'incontro 
Il pugile argentino ha già raggiunto il limite della categoria 
o si accinga ora a rifinire la preparazione sotto il controllo 
dell'allenatore Ami Ica r Braso e con gli sporring partner 
Daniel Gonzalez e Norberto Cabrerà. Quest’ultimo pugile è 
sfate scelto perché ha una impostazione slmile a quella di 
Briscoe. Tutte le mattine il campione del mondo compio setto 
chilometri di footing sulle rive del Rio do la Piata; noi po¬ 
meriggio completa II < lavoro a in palestra. 

Il campionato del mondo, che comlnctrà alle 22,15 ora ita¬ 
liana, verrà trasmesso per televisione in cdiretta» negli 
Stati Uniti, in Italia o In diversi altri paasl auropel. 


Maitre Chanteur a 1 e M in 
apertura e a 2 e li in chiusu¬ 
ra, Fernet molto trascurato a 
5, Ami Allard a 6 e gli altri 
a quote superiori ai 20. 

Al via andava al comando 
Garvin precedendo Duke of 
Paducah, Fernet, Ossian, Sal¬ 
vadego, Irvine. Maitre Chan¬ 
teur e Catalabutte. 

Le posizioni non mutavano 
lungo la prima curva in salita, 
mentre sulla retta di fronte 
Ossian si portava in seconda 
posizione per spianare la stra¬ 
da al compagno di scuderia 
Maitre Chanteur, che restava 
sempre In posizione di attesa 
insieme a Irvine. 

Garvin continuava la sua 
corsa in avanti prendendo 
molte lunghezze di vantaggio 
e mantenendole lungo la gran¬ 
de piegata dove le posizioni 
non mutavano anche se i con¬ 
correnti in attesa si serrava¬ 
no sotto. 

Sempre Garvin al comando 
all’ingresso della dirittura fi¬ 
nale mentre ai suoi fianchi si 
faceva luce Fernet il quale, 
rompendo gli indugi, portava 
l’attacco. AU’intersezione delle 
piste Fernet era al comando 
e al suo ritmo resisteva sol¬ 
tanto Irvine venuto al centro 
della pista dalle ultime posi¬ 
zioni. U pubblico era tutto in 
piedi, era ormai chiaro che il 
Premio Roma era divenuto 
una questione personale tra 
Irvine e Fernet, gli altri era¬ 
no tutti fuori causa, compreso 
Maitre Chanteur assai delu¬ 
dente. 

Alle tribune Irvine appaiava 
Fernet ma questi reagiva an¬ 
cora bene: la lotta era appas¬ 
sionante e solo negli ultimi 
metri l’inglese, splendidamen¬ 
te montato dall’asso Lester 
Piggott riusciva a prevalere 
vincendo di mezza lunghezza 
la corsa. Tempo del vincitore 
3’1” e 4/5. Quote del totalizza¬ 
tore vincente 16, piazzati. 13. 
15, 13, accoppiata 51. Le altre 
corse sono state vinte da Ca¬ 
store, Serra, La Zanzara, Ver- 
zolino. 


Amon passa 
alla BMW ? 

MONACO, 1 

n pilota neozelandese di 
formula uno, Chris Amon, sa¬ 
rà il capofila della scuderia 
della « BMW » . (Bayerische 
Motoren Werke) per la sta¬ 
gione automobilistica 1973. Lo 
ha annunciato la casa della 
Germania occidentale. Amon 
piloterà una vettura « tre litri 
CSL» nelle dodici prove del 
campionato europeo gran tu¬ 
rismo. 


Passano il turno i portoghesi per 
aver vinto all’andata (1-0) e perché 
i goal in trasferta valgono il doppio 




(Telefoto) 


FIORENTINA: Superchl; Gal¬ 
diolo, Longoni; Scala, Pellegrini, 
Perego; Saitutti, Merlo, Clerici, 
De Slsti, Sormani. Secondo por¬ 
tiere Migliorini. ~ 

VITORIA SETUBAL: Vai; Re¬ 
belo, Cardoso; Mendes, Carrico, 
Octavlo; José Maria, Duda, 
Guerrelro, Arcanio, Jaclnto Joao. 
Secondo portiere Torres II. 

ARBITRO: Burtenshaw (Gran 
Bretagna). 

RETI: nel p. t. a 55 secondi 
Clerici, al 21’ Perego, al 28' 
Duda. • 

NOTE • Cielo mezzo coperto, 
terreno in ottime condizioni, 
spettalorl 21.000. Presenti Fran¬ 
chi e Valcareggl. Nella ripresa 
Caso sostituisce Sormani; Aman¬ 
do e Conceicao subentrano a 
Guerrelro e José Maria. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 1. 

La Fiorentina è stata elimi¬ 
nata dalla Coppa UEFA ad 
opera dei portoghesi del Vi¬ 
teria di Setubal pur se gli 
ospiti hanno lasciato lo stadio 
del Campo Marte sconfitti per 
2 a 1. E’ stata proprio la re¬ 
te messa a segno dall’interno 
Duda al 28’ quando l padroni 
di casa stavano conducendo 
per 2 a 0, che ha permesso ai 
portoghesi di passare agli ot¬ 
tavi di finale perchè come è 
noto, 11 regolamento prevede 
che le reti segnate in trasfer¬ 
ta valgano il doppio. Poiché 
nell’incontro di andata il Vi¬ 
toria aveva vinto per 1 a 0 
(per merito dello stesso Duda) 
assommando 1 due risultati il 
totale è il seguente: Vitoria 3, 
Fiorentina 2. 

Così dopo l’eliminazione dal¬ 
la Coppa Italia e la sconfitta 
nella finale della Mitropa Kup. 
la compagine di Liedholm è 
ora fuori dal giro intemazio¬ 
nale. Però va detto subito che 
ajmeno In questa occasione 1 
viola non possono prendersela 
che con se stessi: Infatti nono¬ 
stante 1 due gol realizzati nel 
giro di poco più di venti mi¬ 
nuti non hanno mai dato la 
impressione di essere travol¬ 
genti. Forse il gol segnato da 
Clerici quando ancora non era 
scaduto il primo minuto ha 
dato a tutti l’illusione che la 
squadra, finalmente, avesse ri¬ 
trovato la verve migliore. Poi, 
l'illusione è parsa concretarsi 
con l’arrivo del secondo gol. 
Ma In realtà le cose in campo 
non andavano per il verso giu¬ 
sto: De Sisti, al suo rientro in 
squadra, non riusciva a trova¬ 
re nè 11 passo nè la giusta po¬ 
sizione; Sormani appariva 
troppo lento per contenere lo 
scatto e la velocità degli av¬ 
versari e Clerici, sceso in cam¬ 
po con una vistosa fascia ela¬ 
stica alla coscia sinistra, dopo 
pochi minuti dava segni di sof¬ 
ferenza e non riusciva più a 
scattare alla sua maniera 
Gli unici che cercavano di ri¬ 
mediare erano Merlo (che alla 
fine ha pagato lo sforzo) e Sai¬ 
tutti autore di alcuni a a fon¬ 
do» spettacolari e pericolosi. 
Ciò non vuol dire che la re¬ 
sponsabilità di questa elimi¬ 
nazione debba essere addossa¬ 
ta tutta agli uomini di prima 
linea. Anche la difesa Infatti 
è apparsa una vera e propria 
frana. Il primo a perdere col¬ 
pi è stato Superchi, apparso 
troppo incerto; poi anche Pel¬ 
legrini che pure a Setubal ave¬ 
va offerto una prestazione ec¬ 
cellente nel ruolo di libero fra 
l’altro a lui congeniale, ha de- 
nuneiato molte lacune, infine 
Perego entrato all’ultimo mo¬ 
mento al posto di Oriandini In¬ 
disposto, sulla rete di Duda 
è rimasto fermo a guardare il 
salto dell’avversario 
Inoltre, e questo sicuramen¬ 
te ha avuto un notevole peso, 
per trovare le giuste marcatu¬ 
re si è impiegato troppo tempo 
dalla panchina. Tanto per fa¬ 
re un esempio, Duda, la pun¬ 
ta della prima linea portoghe¬ 
se in un primo momento è sta¬ 
to marcato da De Sisti, poi al 
suo controllo (si fa per dire) 
è passato Perego e solo nel se¬ 
condo tempo si è deciso di affi¬ 
dare il brasiliano alle cure di 
Galdiolo le cui doti, migliori 
come è noto, sono lo stacco e 
l’elevazione. Però il tutto è 
avvenuto quando i buoi aveva¬ 
no ormai lasciato la stalla e 
quindi la Fiorentina deve bat¬ 
tersi il petto in segno di col¬ 
pa. IT evidente che in campo 
c’erano anche I portoghesi, 1 
quali dopo essere rimasti an¬ 
nichiliti dalla rete di Clerici e 
pur incassando il secondo gol 
si sono ripresi abbastanza be¬ 
ne: anzi una volta segnato con 
Duda il gol che ha permesso 
loro di superare il turno han¬ 
no dato vita a un gioco mol¬ 
to intelligente, controllando il 
pallone e difendendosi senza 
ricorrere alle barricate davan¬ 
ti a Vaz 

Ma a proposito degli errori 
commessi dalla Fiorentina, c’è 
da aggiungere quello della so¬ 
stituzione di Sormani con Ca¬ 
so. Il diciottenne attaccante 
che contro il Torino fornì una 
prova esaltante non è una vera 
punta ma solo un centrocam¬ 
pista. Il giovanotto ha cercato 
in due o tre occasioni di gio¬ 
care da vera punta senza mol¬ 
ta fortuna. 

Invece, a nostro avviso, Lie¬ 
dholm avrebbe dovuto manda¬ 
re in campo Macchi che è una 
punta, un giocatore in posses¬ 
so di un notevole fìsico, corag- 
. gioso snelle se un po’ rozzo 
nel tocco del pallone. Come a 
un certo momento sarebbe sta¬ 
to logico sostituire Clerici che 
ormai aveva speso ogni ener¬ 
gia e non era più nelle miglio¬ 
ri condizioni fisiche. Qualcuno 
dirà che la mancanza di ele¬ 
menti abili come Brizi e Or- 
landini i stata determinante e 
questo può essere vero, però 
una volta raggiunto il 2 a 0 
che avrebbe permesso alla 
squadra di partecipare agli ot¬ 
tavi di finale di questa Cop¬ 
pa UEFA d sarebbe voluto 


maggiore coraggio, mandando 
in campo elementi freschi e 
sani. 

Una dimostrazione cl è venu¬ 
ta dalla panchina del Viteria: 
l’allenatore Pedroto a un cer¬ 
to momento ha sostituito Ar¬ 
canio e Jose Maria con Aman¬ 
do e Conceicao i quali, ap¬ 
punto pur non disdegnando di 
attaccare hanno aiutato 11 pac¬ 
chetto difensivo. Le reti si so¬ 
no susseguite nell’ordine: al 1* 
Clerici appoggia a Merlo che 
lancia Saitutti: cross dell’ala, 
Vaz esce incontro al pallone 
ma lo manca scontrandosi con 
Cardoso e Sormani. Il pallone 
è preda di Clerici che segna 
a porta vuota. 21‘: De Sisti 
dal centrocampo fa partire Pe¬ 
rego che si porta sulla destra, 
finta e poi spara in rete. Il 
pallone supera Vaz uscito fuo¬ 
ri tempo e finisce nel sacco. 

Sette minuti dopo il gol dei 
portoghesi: punizione battuta 
da Josè Maria dalla sinistra, 
pallonetto che supera la dife¬ 
sa viola, salto di Duda e per¬ 
fetto colpo di testa con pal¬ 
lone in rete. 

Loris Ciullini 



Due reti di Chinoglia - Roma: domeni¬ 
ca giocheranno Morini e Cappellini 
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CAPPELLINI sostituirà domenica l'infortunato Mujesan e farà 
il suo debutto stagionale 


La «girandola» degli allenatori 

\ 

Caciagli passa alla Spai 
Pugliese al Mantova ? 

Il Catania cambia presidente - Il mercato acquisti 




DON ORONZO PUGLIESE 


A poche giornate dall’inizio 
•lei campionati di serie A, B 
e C già una parte delle so¬ 
cietà sono in subbuglio, se¬ 
gnatamente quelle il cui esor¬ 
dio è stato negativo o, quan¬ 
tomeno, inferiore alle aspetta¬ 
tive. < 

Cominciamo dal Mantova. 
La società virgiliana, retroces¬ 
sa in B al termine dell’ulti¬ 
mo campionato, aveva prov¬ 
veduto a rinnovare profonda¬ 
mente la squadra sostituendo 
ben dodici giocatori e facen¬ 
do leva sui giovani oltre ad 
assicurarsi alcuni giocatori di 
esperienza quali gli ex samp- 
dorlanl Crlstm, Fotia e Re¬ 
petto. La guida tecnica era 
stata confermata ad Uzzeccm- 
ni, che l’anno prima aveva 
«^istituito il partente Giagnoni. 

Dopo il catastrofico inizio 
dell’attuale torneo, cne non so¬ 
lo ha fiaccato le velleità del 
dirigenti per l’immediato ritor¬ 
no alla A. ma che rischia di 
questo passo di far finire la 
compagine in C, il primo prov¬ 
vedimento preso è stato quel¬ 
lo di mandar via l’allena¬ 
tore. L’undici mantovano e sta¬ 
to per ora affidato al vice di 
UzzecchinI, William Negri, il 
popolare e non dimenticato 
portiere della Nazionale, che 
gli amici chiamano affettuo¬ 
samente «Carburo». Ma Ne¬ 
gri dovrebbe sedere in pan¬ 
china per poco in quanto 11 
presidente Zenesini è in trat¬ 
tative con Pugliese e RabittL 
Pugliese si è riservato di ri¬ 
spondere lunedì prossimo 

Intanto un altro allenatore 
è saltato: si tratta di Fanti¬ 
ni della Spai. La squadra fer¬ 
rarese. che milita nel girone 
B della serie C e che da anni, 
invano, tenta il ritomo In se¬ 
rie B. quest’anno era Inten¬ 
zionata a grandi cose. Invece 
ha cominciato male e ha pro¬ 
seguito peggio e domenica 
scorsa s’è fatta battere in ca¬ 
sa dal Modena. Risultato: Maz¬ 
za ha liquidato l’allenatore e 
ha chiamato alla guida degli 
spalimi Mario Caciagli. 

Intanto è uscito di scena 
uno dei personaggi più pitto¬ 
reschi del monito del calcio: 
"imprenditore siciliano Mas¬ 
si mino. che non fa più parte 
del nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Catania, eletto 
l’altro Ieri. 

Qualche notizia sul calcio- 
mercato di novembre, che si 
è aperto praticamente Ieri: 1* 
Arezzo per il suo centro at¬ 
tacco Grazi ani (19 anni, quat¬ 
tro reti segnate In questo 
campionato) ha chiesto due- 
centocinquanta milioni. Fra gli 
altri giocatori che .quasi si¬ 
curamente, cambieranno so¬ 


cietà ricorderemo Sogliano del 
Milan (appetito dal Bologna), 
Pogllana del Napoli, che ha 
avuto numerose offerte, Fer¬ 
ruccio Mazzola, che alla Iazio 
non ha più voglia di restare. 
Casone, del quale tuttavia Roc¬ 
co non vorrebbe disfarsi, e 11 
libero del Foggia, Firazzini, 
anche questo un giocatore sul 
quale punta la società petro¬ 
niana 


LAZIO: Pulici (Moriggl); 

Facco (Caroletta), Martini (Pe- 
trelll); Wilson (dal 62’ Forti), 
Oddi (Polentes), Nanni (Ferlo- 
II); Garlaschelli (Clnquepalmt), 
Re Cecconi (Baccarelll), Chtna- 
glia, Frustalupi (Pasquali), 
Manservisi (Silva). 

ROMULEA: Crucianl; Paglia, 
Mlsslroll; Flocco, Bonlfazl, 
Marchetti; Rossi, Campeggi, 
Pompei, Forastieri, Martelli. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po al 5' Re Cecconi, al 35' Chi- 
naglia; nella ripresa, al 17' Chl- 
naglla (rigore), al 22' Cinque- 
palmi. 

Approfittando della giornata 
festiva, la Lazio ha fatto sfilare 
sotto gli occhi dei suoi aficiona- 
dos. che si sono dati appunta¬ 
mento al Flaminio in più di 
cinquemila (incasso di quasi 5 
milioni), tutti i giocatori a sua 
disposizione Ila aperto la « pa¬ 
rata » la squadra « primavera » 
opposta al Cagliari, nel quadro 
del torneo. Gli uomini di Carosi 
non sono riusciti ad andare ol¬ 
tre ad un pari, ma c’è da dire 
che per buona parte della ri¬ 
presa i biancazzurri hanno gio¬ 
cato in « dieci ». 

L,’« amichevole » tra la Lazio 
titolare e la Romulea, che mi¬ 
lita in serie D. è stato un pro¬ 
ficuo allenamento per gli uo¬ 
mini di Maestrelli che al di là 
del risultato (4-0 a favore dei 
biancazzurri). hanno messo in 
mostra una sveltezza di mano¬ 
vra e un continuo predominio a 
centrocampo, mentre in difesa 
il baluardo formato da Wilson, 
Oddi, Facco e Martini è stato 
insormontabile per i giallorossi 
della Romulea. 1 biancazzurri 
hanno dato vita, per i primi 45’ 
(perchè nella ripresa dei titolari 
sono rimasti in campo soltanto 
Wilson e Chinaglia), ad una 
prova entusiasmante, con Chi¬ 
naglia irriducibile su tutte le 
palle e se il bottino per Giorgio 
è stato di una sola rete, ciò lo 
si deve alla bravura del portiere 
Cruciani che ha sbrogliato più 
di una situazione pericolosa. Ora 
la Lazio ha imparato a giocare 
quasi a « memoria » e le sue 
triangolazioni lasciano sovente 
« groggy » l’avversario. Insom- 
ma. in vista dello scontro di do¬ 
menica prossima con la Ter- 
nana all’Olimpico. Maestrelli 
.può dormire sonni tranquilli e 
il successo sugli umbri dovreb¬ 
be essere sicuro; arrivare al 
« derby » ancora imbattuti, vor¬ 
rà dire far straripare gli spalti 
all’Olimpico e forse battere an¬ 
che il record degli incassi, sta¬ 
bilito domenica scorsa dalla Ro¬ 
ma contro il Napoli. 

Per la formazione di domenica 


prossima non dovrebbero esserci 
cambiamenti, anche se Wilson 
ha dovuto, nella ripresa, abban¬ 
donare il campo, per aver pic¬ 
chiato malamente la schiena a 
terra, riportando una leggera 
tusione. Per quanto riguarda il 
« mercato » di novembre tutto 
tace, c‘è solo il prestito di La- 
brocca alla Casertana, sua so¬ 
cietà di origine, ciò per permet¬ 
tere al giocatore di poter svol¬ 
gere l’attività, dato che non vi 
è alcuna prospettiva per lui 
di poter giocare in prima squa¬ 
dra. 

La Roma ha invece giocato 
contro TOMI. Il successo degli 
uomini di Herrera è stato di 2-1. 
Ma Herrera dovrà rivedere la 
formazione per la trasferta a 
Cagliari: Scaratti ha riportato 
uno stiramento ed è uscito al 26’ 
del primo tempo, per cui, con 
ogni probabilità, contro i sardi 
giocherà Morini, mentre all’at¬ 
tacco Mujesan dovrà dare forfait 
per il riacutizzarsi del malanno 
riportato contro il Napoli, e al 
suo posto subentrerà Cappellini 
che così debutterà in campio¬ 
nato. Le reti sono state messe 
a segno da Spadoni e da Cap¬ 
pellini. Ottima la prova di Spa¬ 
doni, Cappellini, Franbot, Sal- 
vori, Bet e Cordova. Il bottino 
della Roma avrebbe potuto es¬ 
sere più pingue se il portiere 
Leonardi (fratello del Leonardi 
che giocò con la Roma), non si 
fosse prodotto in tre o quattro 
interventi da fuoriclasse. 

Herrera ha schierato questa 
fomazione: Ginulfì: Scaratti (dal 
26’ Berlini). Peccenini (Cappel¬ 
li); Salvori (Peccenini). Bet, 
Santarini; Orazi (Morini). Spa¬ 
doni. Cappellini, Franzot. Sal- 
zot. 


Ciclismo: rinvio 
per i mondiali? 

MADRID, 1 

la federazione spagnola di 
ciclismo che in un primo tem¬ 
po aveva accettato le date dal 
24 agosto al 2 settembre 1973 
per 1 campionati mondiali In 
programma a Barcellona e a 
San Sebastiano, chiederà al 
comitato della «UCI» che si 
riunirà a Ginevra il prossimo 
23 novembre, un rinvio di ot¬ 
to giorni su tali date. 

La richiesta è motivata da 
cause meteorologiche (il tem¬ 
po piovoso che normalmente 
affligge a fine agosto la pro¬ 
vincia di San Sebastiano) e 
di transitabilità (movimento 
turisti). 
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Dopo Banks un alfro portiere inglese K.O. 

Bonetti all’ospedale 
operato allo stomaco 


LONDRA. 1. 

n portiere inglese dello Chel- 
sea Peter Bonetti è stato sot¬ 
toposto stamane a un delicato 
intervento chirurgico allo sto¬ 
maco. L’atleta, colpito con un 
calcio nel corso di una par¬ 
tita, aveva riportato una le¬ 
sione intestinale. 

Bonetti dovrà restare in 
ospedale almeno una decina di 
giorni. Dovranno trascorrere 
però mesi prima die egli 


possa di nuovo scendere in 
campo. 

E’ questo il secondo grave 
incidente die vede vittima un 
portiere inglese dopo quello 
occorso la settimana scorsa a 
Gordon Banks, tuttora in ospe¬ 
dale dopo esser stato sottopo¬ 
sto a un delicato intervento 
all’occhio destro. Sulle condi¬ 
zioni di Banks i medici non 
hanno ancora sciolto la pro¬ 
gnosi. 
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Interrogato per tre ore il play boy che ha ucciso il nostro compagno 
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Si trincera dietro i pianti Belgrado : riorganizzare Nessun rincaro 
l’assassino di Spampinato la Lega e i sindacati d per fpokcchT 1 
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MANIFESTAZIONE 
ANTIFASCISTA 
IERI A TRIESTE 

Un discorso di Anderlini > Il fallimento della prò- 
vocazione dei sedicenti «amici delle forze armate» 


TRIESTE, 1 

Si è svolta stamane a Trie¬ 
ste una grande manifestazio¬ 
ne antifascista e internaziona¬ 
lista. 

Introdotto dal compagno 
Canciani, della segreteria della 
Federazione del PCI, che ha 
tra l’altro riferito sulla riusci¬ 
ta mobilitazione unitaria che 
ha fatto fallire la marcia pro¬ 
gettata dal fascisti mascherati 
da sedicenti « amici delle for¬ 
ze armate », l’on. Luigi Ander¬ 
lini, ha rilevato che Trieste 
si è ripetutamente trovata in 
questi anni al centro della 
« trama nera ». 

Ciò si spiega con la volontà 
della destra di giocare ancora 
qui la carte del nazionalismo, 
nel tentativo di impedire la 
pacifica convivenza in questa 
zona di confine. 

In un simile disegno va in¬ 
serito il tentativo di dar luo¬ 
go ad una provocatoria parata 
destinata a giungere a Trie- 
te in concomitanza con il 4 
novembre. 

Il fallimento clamoroso di 
questo progetto, il ridicolo di 
cui si sono coperti gli squal¬ 
lidi promotori, la forte rispo¬ 
sta delle forze democratiche, 
dei lavoratori e delle popola¬ 
zioni del Veneto e del Friuli 
Venezia Giulia provano come 
il neofascismo italiano trovi 
dinanzi a sé un vastissimo 


schieramento unitario deciso a 
sbarrargli il passo e a spez¬ 
zare le trame reazionario con 
le quali si tenta di colpire le 
conquiste dei lavoratori e le 
istituzioni democratiche. 

Anderlini ha denunciato co¬ 
me un inganno il tentativo di 
presentare le forze di sinistra 
quali « nemiche » delle forze 
armate. Ciò che le sinistre re¬ 
clamano è la rigorosa applica¬ 
zione dei princìpi costituzio¬ 
nali anche nell’esercito, nel¬ 
l’interesse del Paese e delle 
stesse Forze armate. Ed è per 
questo che deve essere colpi¬ 
ta ogni complicità con i fasci¬ 
sti e i gruppi eversivi che si 
annidi nei cosiddetti « corpi 
separati » dello Stato. 

Anderlini ha poi chiesto la 
applicazione della legge che 
impone lo scioglimento delle 
formazioni neofasciste. L’ora-• 
tore ha quindi espresso la so¬ 
lidarietà con la lotta del po¬ 
polo vietnamita, giunta a un 
punto decisivo. 

Non è possibile che in nome 
di Van Thieu, giovani vietna¬ 
miti e americani debbano con¬ 
tinuare a morire quando so¬ 
no ormai aperte le vie della 
pace. Se gli americani voglio¬ 
no salvare la faccia di fronte 
all’opinione pubblica mondia¬ 
le — ha detto Anderlini — de¬ 
vono decidersi a firmare su¬ 
bito. I documenti che essi stes¬ 
si hanno elaborato. 


Intervista alle « Isvestia ■■ 
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Andreotti: il dialogo 
con l’URSS continuerà 

« I colloqui di Mosca hanno permesso di ap¬ 
profondire i rapporti italo-sovietici, sia sul 
piano politico che economico » 


Dalla nostra redazione 1 


mosca, i 

In una Intervista al corrl- 
apondente romano delle Iste- 
stia il presidente del Consi¬ 
glio dei ministri Andreotti ha 
tracciato un sintetico bilancio 
del suo recente viaggio di sei 
giorni nell’Unione Sovietica. 
Nella sostanza l’onorevole An- 
dreottl ha riconosciuto che gli 
interessi della pace in Europa 
e nel mondo richiedono una 
estensione delle relazioni poli¬ 
tiche, oltre che economiche, 
tra tutti i paesi, indipendente¬ 
mente dai regimi sociali e che 
la coesistenza pacifica è l’uni¬ 
ca politica attualmente valida 
nei rapporti intemazionali. 

«Il dialogo che si è stabi¬ 
lito tra l'Est e l'Ovest — ha 
detto il primo ministro — cor¬ 
risponde alle aspirazioni del 
popoli italiano e sovietico. A 
mio avviso, è opportuno svi¬ 
luppare questa linea che mi¬ 
ra alla distensione internazio¬ 
nale perché è conoscendo più 
direttamente gli obiettivi e le 
tendenze reciproche che noi 
potremo approfondire la coin¬ 
cidenza degli interessi e del 
rapporti umani che deve for- 


Dopo l'amnistia 

la RDT rilascia 
i detenuti 
politici 

tedesco-occidentali 

BERLINO. I. 

Un primo gruppo di 55 dete¬ 
nuti politici e per reati comuni, 
che hanno usufruito dell’amni¬ 
stia decisa dal Consiglio di 
Stato della RDT il 7 ottobre 
scorso in occasione del 23° an¬ 
niversario della fondazione della 
Repubblica democratica tede- 
oca. sono giunti questa mattina 
• Berlino ovest Si ignora per 
il momento il numero comples¬ 
sivo dei detenuti liberati che 
attraverseranno la frontiera; 
comunque le autorità della RDT 
hanno detto che i cittadini stra¬ 
nieri saranno autorizzati a la¬ 
sciare il paese. 

Il rilascio degli amnistiati, co¬ 
minciato oggi, continuerà fino 
alla fine di gennaio. 

Commentando il rilascio, il 
governo Brandt lo ha definito 
« un segno incoraggiante ». 

Il portavoce del governo delia 
Germania federale ha dichiarato 
di «vedere nel provvedimento 
un ' buon segno del mlgiiora- 
aento in atto nei rapporti fra 
1 due Stati tedeschi». 


mare la base delia cooperazio- 
ne Intemazionale pacifica. Da 
questo punto di vista lo rlten 
go che le distinzioni nel cam¬ 
po dell’ideologia, delle strut¬ 
ture sociali e della politica in¬ 
terna non debbono ostacolare 
lo sviluppo del rapporti Italo- 
sovietlci bilaterali e il contri¬ 
buto costruttivo che 1 nostri 
due paesi sono pronti ad aj> 
portare alia prossima confe¬ 
renza sulla sicurezza e la coo¬ 
perazione in Europa». 

Per quanto riguarda 1 col¬ 
loqui da lui avuti a Mosca. 
Andreotti ha affermato che 
essi « hanno permesso di ap¬ 
profondire la portata del rap¬ 
porti italo sovietici, sia sul 
piano politico che su quello 
economico, negli interessi del¬ 
la pace Internazionale ». Il 
capo del governo italiano ha 
quindi ricordato che negli ul 
timi dieci anni gii scambi 
commerciali tra l'Italia e la 
Unione Sovietica sono più che 
raddoppiati avendo raggiunto 
nel 1971 I 350 miliardi di lire. 
« Questa attività industriale, 
commerciale e tecnologica ac¬ 
cresciuta — egli ha aggiunto 
— può essere Iscritta nell’av¬ 
venire nel quadro dell'accordo 
di dieci anni sullo sviluppo 
dei legami economici italo-so- 
vietici ». 

A conclusione della sua In¬ 
tervista Andreotti ha nuova¬ 
mente ringraziato per l’acco¬ 
glienza ospitale ed amichevo¬ 
le che gli è stata riservata in 
Unione Sovietica. Nel corso 
della visita, egli ha detto, « io 
ho ottenuto la conferma di¬ 
retta delie simpatie che il po¬ 
polo sovietico nutre verso 
l'Italia. Io me ne rallegro es¬ 
sendo persuaso che la ria ver¬ 
so la pace passa per il raffor¬ 
zamento della comprensione e 
deH’amicizia fra i popoli. Di 
coaseguenza, tutte le iniziative 
che mirano a sviluppare i rap¬ 
porti bilaterali aiutano a crea 
re nel mondo un clima di coe¬ 
sistenza costruttiva che fava 
risce il progresso pacifico e la 
civiltà umana». 

Questa mattina la Pravda, In 
una corrispondenza da Mosca, 
aveva segnalato I giudizi po¬ 
sitivi dati dalla stampa italia¬ 
na sui risultati della visita. 
Solo l’estrema destra, ha sot¬ 
tolineato l’organo centrale del 
PCUS, «può insistere in una 
valutazione negativa di que¬ 
sta manifestazione di politica 
realistica». Il giornale ha ci¬ 
tato quindi ampiamente il 
commento de VUnità nel qua¬ 
le si rilevava tra l’altro che 
« qualunque governo sia al po 
tere, vi sono determinati inte¬ 
ressi nazionali che hanno un 
valore permanente, essendo al 
di aopra degli Interessi del 
singoli gruppi». 

Romolo Caccavaio 


Dal nostro inviato 

RAGUSA, 1. 

Un lungo e drammatico in¬ 
terrogatorio cui è stato oggi 
sottoposto per molte ore l’as¬ 
sassino del compagno Giovan¬ 
ni Spampinato, ha fornito 
(inaspettatamente, almeno in 
questa misura) nuovi e in¬ 
quietanti elementi a sostegno 
della Ipotesi che dietro l’ag¬ 
ghiacciante esecuzione, e an¬ 
che proprio attraverso di essa, 
una accorta regia manovri 
per depistare le indagini dal¬ 
l’obiettivo più realistico di 
tutta la fosca vicenda: la tra¬ 
ma nera. 

L’obbiettlvo da bloccare ap¬ 
pare infatti ormai apertamen¬ 
te quello del nesso oggettivo 
tra l’assassìnio di Spampina¬ 
to e l’eliminazione del traffi¬ 
cante fascista Angelo Tu mi¬ 
no, l'oscuro delitto su cui da 
otto mesi indagava il nostro 
corrispondente e per il qua¬ 
le la magistratura ragusana 
sta ora invano ricercando, 
perchè gravemente indiziato, 
il criminale repubblichino 
Vittorio Quintavalle, amico 
non solo di Roberto Camprla 
ma anche del famigerato bom¬ 
bardiere nero Stefano Delle 
Chlaie, e come costui fre¬ 
quentemente In giro nel Ra¬ 
gusano. 

Che poi la manovra sia oggi 
andata in porto o abbia al¬ 
meno navigato in acque tran¬ 
quille, questo è un altro paio 
di maniche. 

L'Interrogatorio di Roberto 
Campria è avvenuto nelle car¬ 
ceri di Modica dove il ram¬ 
pollo sino a ieri intoccabile 
(ma neppure oggi, al di sotto 
di ogni sospetto) era stato 
trasferito subito dopo il de¬ 
litto, per motivi di sicurezza. 
Tre ore è durato il confronto 
dell’assassino — che era assi¬ 
stito dagli avvocati Siracusa¬ 
no e Ranlolo — con il sostitu¬ 
to Auletta (della procura ge¬ 
nerale di Catania che ha a- 
vocato l’inchiesta altrimenti di 
competenza del tanto discus¬ 
so vertice della magistratura 
locale) e con I legali della 
parte civile avv. Cassarino e 
Guastalla. 

Per cominciare ha pianto, 
Roberto Campria, e s’è di¬ 
sperato. O almeno, ha fatto 
le mostre di esserlo, per po¬ 
tersi dichiarare « pentito » e 
addirittura porgere le sue 
scuse ai familiari di Giovan¬ 
ni Spampinato. 

Su questa Introduzione, le 
indiscrezioni sono generose e 
forse non tutte disinteressate. 
Ma 11 dottor Auletta non è 
magistrato ehe si scomponga. 

Un poco di pazienza ed ec¬ 
coci al dunque: perché ha uc¬ 
ciso. Campria? Al momento 
di costituirsi adombrò la te¬ 
si. già sospettamente ridutti¬ 
va. della vendetta del perse¬ 
guitato nei confronti del suo 
persecutore, il giovane che lo 
stava "rovinando” coi male¬ 
detti sospetti sulle sue mani 
in pasta nel delitto Tumlno. 
Ora, neppure questo; addirit¬ 
tura un delitto senza moven¬ 
te, un delitto d’ingiustificato 
impeto, forse dettato dagli 
ipnotici (non s’era forse co¬ 
stituito tenendo un flacone be¬ 
ne in vista tra le mani. In¬ 
sieme ad una delie due armi 
ancora fumante?) o dal nervi 
a pezzi. A pezzi, perchè? Nes¬ 
suna spiegazione: Campria 
«non sa perché ha ucciso». 

Esclusa tanto strumental¬ 
mente la causale Tumlrio, che 
cosa costa aH’ormai tanto re¬ 
missivo play-boy spingersi 
ancora oltre negando persi¬ 
no di avere mai visto nè co¬ 
nosciuto Vittorio Quintavalle 
che pure era cosi integrato 
nel comune giro del deputato 
missino Cilla, che è un po’ il 
padre spirituale di tutto il 
più ambiguo fasclstume? 

E* sostenibile questa assur¬ 
da rappresentazione? La logi¬ 
ca dice che non è sostenibi¬ 
le. Ma non sempre la giusti¬ 
zia si fa con la logica. E’ una 
fortuna che della stessa opi¬ 
nione siano parecchi tra I più 
autorevoli inquirenti. Proprio 
stamane, uno di essi ha insi¬ 
stito con convinzione sul fat¬ 
to che certamente il Campria 
ha avuto una parte nel delit¬ 
to Tumino come l'aveva avuta 
nel traffici clandestini (d’arte 
soltanto?) di costui. «Non 
credo che sia lui l’autorr ma¬ 
teriale — ha detto —; ma egli 
sa sicuramente, e tace». 

Anche il sostituto procura¬ 
tore Auletta è giunto per al¬ 
tra e più implicita strada ad 
una considerazione anale ~n 
quando oggi, aH’usclta dal car¬ 
cere di Modica e appena pri¬ 
ma di correre a Ragusa per 
disporre una nuova perquisi¬ 
zione in casa Campria (il pre¬ 
sidente-padre ha evitato di as¬ 
sistervi). da un canto si è 
detto convinto che « si può 
arrivare facilmente alla con 
clusione » del caso Tumino 
che pure veniva fatto girare a 
vuoto da otto mesi, e dal¬ 
l'altro ha più che mai adom¬ 
brato la possibilità che si 
giunga aH'uniMenzione delia 
istruttoria sull’assassinio del 
mercante missino con quella 
dell’esecuzione del nostro com¬ 
pagno. 

Quanto al tempi di una even¬ 
tuale connessione formale del 
due procedimenti, ci sarà pe 
rò da aspettare. Auletta ha in¬ 
fatti preannunciato che la 
istruttoria sull'omicidio Spam¬ 
pinato non potrà procedere 
per le rie brevi, con 11 rito 
sommario (una sorta di di¬ 
rettissima). per la pendenza 
di analisi e altri adempimenti 
tecnici che prenderanno alme 
no due mesi. 

Allo scadere quindi dei ri¬ 
tuali quaranta giorni, la Pro¬ 
cura generale trasmetterà gli 
atti al giudice per la formar 
lizzazionc dell'Istruttoria. 

E a questo punto si proepet- 
ta — meglio farlo subito, me* 
gUo mettere In tempo le ma¬ 




ni avanti — un altro incredibi¬ 
le risvolto di questa mai trop¬ 
po sorprendente giustizia al¬ 
l’italiana. Sm^non interverrà 
una necessaria iniziativa della 
Cassazione, diretta o solleci¬ 
tata dalla PG di Catania, il 
processo dovrà essere istitui¬ 
to ugualmente dal giudice na¬ 
turale, che è per ora « l'uni¬ 
co » Gl di Ragusa, quello stes¬ 
so dottor Ventura che non so¬ 
lo tiene a bagnomaria l’inchie¬ 
sta Tumino da otto mesi, ma 
che dipende gerarchicamente, 
e senza alcuna mediazione, dal 
Presidente del Tribunale Cam¬ 
pria. 

Come Ventura, anche co¬ 
stui è infatti ancora oggi al 
suo posto, a tutti gli effetti. 
Lasciando di stucco tutti, 
compresi taluni suoi autore¬ 
voli colleglli, Campria non è 
stato trasferito subito, d'impe¬ 
rio, nè ha chiesto lui stesso 
l'allontanamento in altra sede, 
cosa questa che avrebbe potu¬ 
to fare anche il giudice istrut¬ 
tore Ventura. 

Il dottor Saverlo Camprla 
ha semplicemente chiesto (si¬ 
curo di ottenerla) l’aspettati¬ 
va per due mesi per... « moti¬ 
vi di salute». Nè dimesso nè 
estromesso, il padre dell’as¬ 
sassino resta dunque ufficial¬ 
mente alla testa di un uffi¬ 
cio pur tanto chiacchierato. 
Ma cosi delicato e influente 
per le sorti di Roberto Cam¬ 
pria. Solo che sta un po’ ma¬ 
le, il magistrato padre. Come 
l'assassino-figlio, In sostanza. 

Giorgio Frasca Polara 


Dal nostro corrispondente | 

BELGRADO, 1 

Le dimissioni del ministro 
degli esteri federale Mirko Te¬ 
pavac sono diventate oggi uf¬ 
ficiali. Tepavac le aveva pre¬ 
sentate in realtà alcuni gior¬ 
ni fa, ma la visita in Jugo¬ 
slavia del ministro degli este¬ 
ri del Bangla Desh, termi¬ 
nata Ieri, aveva reso necessa¬ 
rio procrastinarne l’annuncio. 
Il governo, secondo quanto 
annuncia un comunicato del 
segretariato delle informa¬ 
zioni, ha preso In esame le 
dimissioni nella sua seduta di 
oggi e le ha accolte. Il sotto¬ 
segretario Jaksa Petrlc è 
stato nominato ministro ad 
interim ed In tale veste so¬ 
stituirà Tepavac nella visita 
ufficiale a Parigi che inizia 
domani. La motivazione delle 
dimissioni non è stata resa 
nota ma si sa che con esse 
Tepavac ha inteso dimostra¬ 
re la propria solidarietà con 
l’ex presidente della Lega del 
comunisti di Serbia Nikezlc, 
dimessosi nel giorni scorsi a 
seguito delle severe critiche 
rivolte da Tito alla direzione 
della Lega serba. 

Ampio rilievo è stato dato 
ieri e oggi dalla stampa ju¬ 
goslava alla seduta della pre¬ 
sidenza della Lega del comu¬ 
nisti svoltasi all’isola di Brio- 
ni che ha approvato la lette¬ 
ra del presidente Tito e del¬ 
l'Ufficio esecutivo a tutte le 
organizzazioni delta Lega e 
l’azione che sulla base di es¬ 
sa è stata intrapresa in que¬ 


ste settimane. Si ritiene sulla ! 
base di quanto nel loro Inter¬ 
venti hanno detto il segreta¬ 
rio dell’Ufficio esecutivo Do¬ 
lane e altri membri della pre¬ 
sidenza che i comunisti si im¬ 
pegneranno a fondo nelle 
prossime settimane, non solo 
per portare avanti l’azione 
di r!organl 2 zazlone e di conso¬ 
lidamento della Lega, ma an¬ 
che per promuovere una mo¬ 
difica profonda della orga¬ 
nizzazione dei sindacati, la cui 
attività viene giudicata in ri¬ 
tardo rispetto allo sviluppo 
del sistema politico e inade¬ 
guata ad affrontare 1 com¬ 
piti che al sindacati verran¬ 
no posti dalle modifiche co¬ 
stituzionali e dal sistema par¬ 
lamentare (una parte del 
Parlamento sarà costituito da 
delegazioni elette direttamen¬ 
te dagli autogestorl nell'ambi¬ 
to delle organizzazioni di la¬ 
voro associato). 

La presidenza della Lega ha 
anche esaminato In base a 
una relazione di Klro Gligorov 
la realizzazione del program¬ 
ma d’azione per la stabiliz¬ 
zazione economica. Accanto 
ad alcuni elementi molto posi¬ 
tivi quali l'andamento del 
commercio con l’estero, che 
per la prima volta dopo tre 
anni si presenterà quest’anno 
in attivo, e la netta riduzione 
(di circa il 50 per cento) del¬ 
la mano d'opera emigran¬ 
te all'estero, grazie ai nuovi 
posti di lavoro creati nel pae¬ 
se, è stato sottolineato che al¬ 
cuni punti fondamentali del 
programma d’azione non sono 


stati realizzati. Particolare 
preoccupazione desta il fatto 
che nonostante l’accrescimen¬ 
to secondo le previsioni del 
prodotto sociale, la spinta al 
consumi continua a sorpassa¬ 
re le possibilità reali del pae¬ 
se e che i redditi individua¬ 
li aumentano più rapidamen¬ 
te della produttività del la¬ 
voro. Inoltre il livello degli 
investimenti continua ad esse¬ 
re più alto del fondi disponi¬ 
bili. Sulla base di queste pre¬ 
messe e delle conclusioni al¬ 
le quali la presidenza della 
Lega è giunta, gli Jugoslavi 
si attendono a breve scaden¬ 
za una serie di leggi miranti 
a bloccare, tra l’altro, i fe¬ 
nomeni di arricchimento il¬ 
legittimi (speculazione sulle 
aree fabbricabili e sulle case 
ed altro) a rendere più ef¬ 
ficace la politica fiscale, a sta¬ 
bilire un più stretto controllo 
delle attività dei privati. Im¬ 
portanti modifiche sono atte¬ 
se per quanto riguarda 11 re¬ 
gime di affari delle banche 
delle grandi Imprese commer¬ 
ciali e delle assicurazioni che 
sono oggi centri Importan¬ 
ti del potere finanziarlo ed 
economico. Intanto è stata 
formata una speciale commis¬ 
sione di economisti e di per¬ 
sonalità politiche che dovrà 
Indicare le soluzioni a questi 
problemi, che sono stretta- 
mente connessi con il siste¬ 
ma economico e con la poli¬ 
tica di sviluppo del paese. 

Arturo Barioli 


Il discorso della Corona accolto da molte critiche 

HEATH PRESÉNTÀUNELENCO 
I INSUCCESSI ECONOMICI 

Tentativo di riversare sui sindacati le responsabilità della inflazione — Nulla di fatto nel¬ 
l'incontro per «la limitazione volontaria degli aumenti di paga» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 31. 

Sviluppo economico e lot¬ 
ta contro l’inflazione: questo 
è stato il tema fondamentale 
contenuto nel discorso della 
corona che ha inaugurato la 
nuova sessione del Parlamen¬ 
to inglese. Ma è il terzo an¬ 
no consecutivo che tale tra¬ 
guardo compare nel program¬ 
ma del governo: la sua riaf¬ 
fermazione odierna sta a di¬ 
mostrare, non tanto la fidu¬ 
cia ne] futuro, quanto l’am¬ 
missione tacita dei passati in- 
successi. I colloqui coi sinda¬ 
cati sulla «limitazione volon¬ 
taria » degli aumenti di paga 


Delegazione 

sovietica 

rende omaggio ai 
fratelli Cervi 

REGGIO EMILIA, I 
Il segretario dell’ambasciata 
deli’Unione Sovietica in Italia 
ha preso parte stamane, ac¬ 
compagnato da due funziona¬ 
ri, ad una cerimonia comme¬ 
morativa dei sette fratelli Cer¬ 
vi e del loro eroico padre, 
Alcide, svoltasi presso il cimi¬ 
tero di Campegine. 

L’iniziativa è scaturita da 
una richiesta di un'anziana 
cittadina sovietica. Anna Ku- 
prianova, madre di cinque fi¬ 
gli caduti nella guerra contro 
i nazisti, che. in occasione dei 
proprio centesimo complean¬ 
no. ha voluto rendere, cosi, 
omaggio alla famiglia Cervi. 

Stamane i rappresentanti 
dell’ambasciata sovietica, uni¬ 
tamente ad esponenti del- 
l’ANPI provinciale, ai sindaci 
di Campegine e Praticello, a 
rappresentanti dei Comune di 
Reggio e della Provincia, a de¬ 
legazioni del PCI, del PSI e 
delia DC locali, hanno rag¬ 
giunto in corteo, partendo dal 
municipio di Campegine. il 
cimitero del luogo, dove, a no¬ 
me di Anna Kuprianova. han¬ 
no deposto fiorì dinanzi alia 
tomba che custodisce le sal¬ 
me dei sette fratelli Cervi — 
fucilati dai fascisti il 28 di¬ 
cembre 1943 — e del loro ge¬ 
nitori. 


Padre r figlia 
si confendono 
il «delitto d’onore» 

NOCERA INFERIORE. 1 
E* stato ucciso per I soliti 
motivi d’onore con tre colpi 
di pistola al termine di una 
concitata discussione avuta 
con la sua ex fidanzata e 
con il padre di quest’uitima 
In una via centrale di Noce- 
ra Inferiore Alfonso Roma¬ 
no, di 25 anni, è morto su¬ 
bito dopo 11 ricovero In ospe 
dale Ancora non si sa chi 
sia stato ad esplodere I colpi 
mortali La ragazza. Infatti, 
appena fermata dal carabinie¬ 
ri ha detto: « Sono stata io ad 
ucciderlo perchè aspetto un 
figlio e lui non voleva spo¬ 
sarmi ». Il padre, invece, è 
scomparso dalla circolazione 
e, per questo, gli inquirenti 
sono convinti che a aparare 
aia stato luL 


si sono interrotti ieri notte 
oon un nulla di ratto. La trat¬ 
tativa continua ma nessuno si 
illude sulla possibilità che 
Heath riesca a strappare rac¬ 
cordo. Le organizzazioni dei 
lavoratori insistono su garan¬ 
zie molto precise circa il con¬ 
trollo del prezzi e del divi- 
dendi. A nome dell’opposizio¬ 
ne Wilson ha accusato 1 con¬ 
servatori di aver teso una 
trappola ai sindacati tentando 
di riversare su di loro tutta la 
responsabilità per li galop¬ 
pante ritmo inflazionistico 
L'incertezza frattanto al ri¬ 
percuote negativamente sulla 
sterlina. Solo il massiccio in¬ 
tervento della Banca d’Inghil¬ 


terra ha potuto oggi impedire 
alla quotazione di scendere 
sotto ìa quota minima di dol¬ 
lari 2,33. Altre preziose riser¬ 
ve sono state Impegnate nel- 
l’arrestare una caduta che sta 
minacciando altre valute (co¬ 
me la lira italiana ed il fran¬ 
co) e può in definitiva torna¬ 
re a sovvertire il sistema mo¬ 
netario Intemazionale. Il go¬ 
verno inglese ripete la pro¬ 
messa di mettere fine alla 
fluttuazione della sterlina ri¬ 
stabilendo una parità fissa ma 
ancora una volta manca di 
indicare una data sicura li¬ 
mitandosi a dire di volerlo 
fare a non appena le condizio¬ 
ni lo permetteranno». 


Il discorso della corona è 
stato accolto da molte critiche 
per il grigiore e la scarsità 
del programma legislativo che 
vi è anticipato. Fra l’altro si 
preannuncia la riforma del 
servizio di assistenza medica, 
la ristrutturazione del fondo 
pensioni, la regolamentazio¬ 
ne delle acque, il plebiscito 
per il nord Irlanda, ma so¬ 
prattutto più dure disposizio¬ 
ni di polizia contro la « violen¬ 
za» (non solo la criminalità 
ma. distorcendone volutamen¬ 
te il significato, l’accresciuta 
combattività della base ope¬ 
raia nelle dispute del lavoro). 

Antonio Bronda 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 1 

Nessun aumento nei prezzi dei 
generi alimentari fondamentali: 
questa decisione è stata presa 
a conclusione della seduta con¬ 
giunta dell'Ufficio politico del 
POUP e del Presidium del go¬ 
verno polacco, svoltasi il 30 ot¬ 
tobre scorso per approvare il 
piano economico e sociale per 
il 1973. Come è noto, il blocco 
dei prezzi adottato all’indomani 
delle drammatiche vicende del 
dicembre ’70 aveva una validità 
prevista di due anni. L’awici- 
narsi della sua scadenza era 
atteso, se non con preoccupa¬ 
zione, certo con un vivo inte¬ 
resse, Una ondata di aumenti 
sui beni di importanza vitale 
avrebbe, se non fatto retroce¬ 
dere, certo frenato l’àumento 
dei salari reali, che da due anni 
si registra costantemente in Po¬ 
lonia. La proroga odierna raf¬ 
forza invece le basi per un ul¬ 
teriore aumento del tenore di 
vita della popolazione. 

Ma questo fatto, pur di una 
importanza evidente, avrebbe 
un valore relativo se nascesse 
semplicemente da una scelta 
politica. Ciò che invece gli con¬ 
ferisce grande rilievo è la con¬ 
statazione che la decisione è 
stata presa sulla base dei ri¬ 
sultati economici registrati nel 
corso degli ultimi due anni, e 
di questo '72 in particolare. 

Dai dati resi noti dopo la 
seduta di due giorni fa risulta 
infatti che l'aumento del red¬ 
dito nazionale, alla fine del¬ 
l’anno in corso, sarà dell’8 per 
cento rispetto allo scorso anno; 
quello delia produzione agrico¬ 
la e industriale sarà del 10 
per cento; le merci immesse 
sul mercato raggiungeranno un 
valore di 50 miliardi di zloty 
in più. I valori totali rispetto 
a quelli previsti dal piano quin- 
quennale per l'anno in corso, 
saranno di 50 miliardi di zloty 
in più di produzione e di 23 
miliardi in più di merci dispo¬ 
nibili sul mercato interno. Que¬ 
sti successi nel campo della 
produzione sono la solida base 
che ha consentito di mantene¬ 
re per tutto il tempo previsto 
e di prorogare di un anno i 
prezzi dei prodotti base di con¬ 
sumo. pur aumentando contem¬ 
poraneamente i salari di nu¬ 
merose categorie di lavoratori, 
con un netto miglioramento non 
solo del reddito medio ma del 
reale potere di acquisto della 
popolazione. 

Questo risultato ha potuto 
essere raggiunto, si rileva nel¬ 
la relazione, approvata l’altro 
giorno, non solo grazie ai se¬ 
rio sforzo di tutta la popola¬ 
zione e alla grande risposta 
popolare alla campagna per 
una produzione supplementare 
di 20 miliardi (a conti Fatti 
saranno più di 25). ma anche 
a una migliore organizzazione 
delle forze produttive, a un 
ammodernamento delle attrez¬ 
zature. e quindi al minor costo 
di produzione di numerosi ar¬ 
ticoli industriali. Per molti di 
essi, in particolare, i prezzi 
sono ' stati sensibilmente dimi¬ 
nuiti. 

Alcuni recenti aumenti di ta- 
i riffe per servizi legati ai rap¬ 


porti con Testerò, in partico¬ 
lare per le poste e le telecomu¬ 
nicazioni. non contraddicono 
affatto questa generale tenden¬ 
za alia diminuzione del costo 
della vita, ma anzi, tutto con¬ 
siderato. dimostrano semmai 
che 1 prezzi perdono via via, il 
precedente carattere «politico» 
e si avvicinano sempre più a 
valori reali. Proprio 1 servili 
in questione denunciavano una 
pesante inadeguatezza alle nuo¬ 
ve necessità di un paese in ra¬ 
pido sviluppo e richiedevano 
grossi investimenti per i tiecea- 
sari ammodernamenti. 

Paola Boccardo 


Incertezza a 
Ottawa dopo 
la sconfitta 
di Trudeau 

OTTAWA, 1 

Lo scrutinio delle ultime tra 
circoscrizioni elettorali ha ai- 
segnato due seggi in più al 
partito conservatore che è co¬ 
sì salito a 109, contro 1 108 
raccolti dal partito liberali 
del Primo Ministro Trudeau. 
La posizione di quest'ultimo 
si è cosi fatta ancor più in¬ 
certa. 

Il crollo del liberali è cla¬ 
moroso: da 147 a 108 seggi. 

Riprendono 
a Pyongyang 
i colloqui 

tra le due Coree 

SEUL. 1. 

Il direttore della « CIA » 
(Central Intelligence agency) 
sud-coreana Lee Hu-Rak par¬ 
tirà domani per Pyongyang a 
capo di una delegazione di 15 
membri per partecipare alla 
seconda tornata dei colloqui 
del « comitato di coordina¬ 
mento delle due Coree». 

Aperta 
a Bucarest 
la riunione 
della FSM 

BUCAREST, I. 

Si è aperta oggi a Bucarest 
la riunione del Consiglio ge¬ 
nerale della Federazione sin¬ 
dacale mondiale chiamato a 
discutere l’attuale situazione 
politico-sindacale e le prospet¬ 
tive in vista dell’ 8 ° congresso 
della organizzazione che si 
terrà Tanno prossimo in Bul¬ 
garia. 


IL TRAFFICO SCOPPIA NELLE CITTÀ 


NUOVO RAPPORTO 


CON IL CITTADINO 
PER IL RILANCIO 
DEI TRASPORTI 
PUBBLICI 


Immagine consueta MI* vie Il Rema: oe< centri ariani M 
cMfiititrl la motilità con il rilancio dal trasporti di massa 







Spandiamo ogni anno In Italia oitra 
diecimila miliardi di lira par i traspor¬ 
ti terrestri, marittimi a aerai, il 22 per 
cento del reddito nazionale. 

Quatto dato dimostra Quanto grande 
sia il posto dei trasporti natia vita Quo¬ 
tidiana e nell'economia nazionale. La 
spesa par i trasporti — presi In con- 
siderazione i consuntivi degli ultimi eit- 
ni — è caratterizzate della tendenza al- 
l'eumento, in stratta relazione con la 
richiesta di mobilità di persona e di cose: 
quello degli • spostamenti e à un feno¬ 
meno di attualità che coinvolge tutti gli 
strati sociali. La preferenza nel settore 
de! trasporti è stata indirizzata verso lo 
sviluppo dalla automobili con preponde¬ 
ranza della motorizzazione privata. Per 
tali scelta gli italiani spendono annual¬ 
mente seimila miliardi, mediamente circa 
40 mila lire II mese per ogni famiglie. 
Cioè, uno spreco di risorse con l'effetto 
collaterale delle condizioni del traffico, 
dichiarato • disastroso » da unanimo giu¬ 
dizio. 

Attualmonte, il parco automobilistico 
italiano ha superato gli undici milioni di 
auto; de almeno cinquo anni o queste 
parte, i veicoli immatricolati ogni anno 
si oggirano attorno ai milione di unità 
Le tendenza, abbiamo detto, è Indirizzata 
all’aumento, in conseguenza a breve se» 
danza ai toccheranno cifro record, fino 
al milione e mezzo e oltre di auto im- 
matrìcolàte, tonando presente che già nel 
1969 era «tato superato U considerevole 


tetto dei milione e trecentomila annual¬ 
mente 

Apriamo una parentesi avveniristica. 
La circolazione automobilistica può avere 
un andamento stabile se ad ogni veico¬ 
lo immatricolato corrisponda una cancel¬ 
lazione. La realtà à ben diversa: un’auto 
che finisce al ■ cimitero » i rimpiazzata 
da dieci • nascite », cioè da altrettanti 
nuovi autoveicoli immessi nella circolo 
zione. 

Affidiamo ancora atte cifre la dimo¬ 
strazione di quanto affermato. Dal 1965 
al 1969 ti è avuta la seguente progres¬ 
sione di auto in circolazione: 

— I milioni 157 mila: 

— 7 milioni 17 mite) 

— I milioni 49 mila: 

— I milioni 971 mila» 

— 9 milioni 912 mito. 

Eccezione fatta por II periodo 1968-*69 
— che he registrato una punta minima 
di 816 mila unità — l'aumento ha ri¬ 
preso is corse 

A quali conseguenze si arriverà con¬ 
tinuando di questo passo? Non è ditti 
cila prevederlo, con il conforto di stati¬ 
stiche previsione!! di molteplici fonti, li 
traguardo — senz'altro ambizioso, ma di 
varo prestigio? — di 20 milioni di au¬ 
tomobili è a distanze ravvicinata; da 
alcuni viene indicato il 1910. da altri 
a più breve scadenze. 

Siano 20 milioni, 19 o 19, le auto¬ 
mobili nel 1980. è certo II fatto che per 
mantener* I* drcolazlen* alle esotiche 


condizioni attuali è Indispensabile rad¬ 
doppiare le carreggiate delle strade ur¬ 
bane ed extraurbane. Il nuovo assetto 
viario richiederebbe investimenti astrono¬ 
mici, per almeno 20 mila miliardi di lire. 

Se all'aumento degli autoveicoli in cir¬ 
colazione — secondo la progressione ri¬ 
ferita — non corrisponderà il relativo 
adeguamento delia rete stradale ai otfer- 
ra un solo risultato: la paralisi. 

Le inquietanti manifestazioni di questo 
malessere sono davanti agli occhi di tut¬ 
ti; non è azzardato affermare che persino 
le eutostrade — presa globalmente — 
stanno per entrare in crisi secondo la 
previsione che fra appena tre anni, nel 
1975, un quarto di esse sarà saturo di 
traffico. Mantenendo l’attenzione ai dati 
generati si può tracciare il seguente di» 
gramma: il rapporto attuai» spazio-auto- 
. mobile è di 25 autoveicoli per chilome¬ 
tro quadrato (negli Stati Uniti 10 per 
ogni chilometro quadrato); nel 1985 le 
previsioni fanno salire * 61 1 veicoli per 
chilometro quadrato. 

Sezionati questi dati, se ne ottiene uno. 
particolare, mollo Indicativo, relativo alia 
zone della penisola dove la circolazione 
si condense. Nei territori in pianura viag 
giano 104 auto per chilometro quadre 
to, nei 1985 saranno 230. 

Le cifre riferite sintetizzano I molta 
pilcl aspetti delia circolazione quotidi» 
ne sulle strade Italiane, nelle città, sulle 
autostrade, sulle strade nazionali e pro¬ 
vinciali. Ogni aspetto del complesso pro¬ 
blema del traffico al ingigantisca ■ prerv 


de la dimensione della abnorme realtà se 
si guarde con ottica ravvicinata a quel 
che succede nei centri urbani, se ci et 
immette in una corrente di traffico cit¬ 
tadino. a Rome, Milano, Napoli, Tori¬ 
no, ecc. 

Si ha la percezione, con rabbia più o 
meno manifesta, con nervosismo non sem¬ 
pre malrepresso, che il bisogno di mo¬ 
bilità dal quale si à assillati per una 
ragione o per un’altra, si annulla negli 
interminabili intasamenti, nelle estenuan¬ 
ti e chilometriche code che provocano 
perdita di tempo e costi elevati, inciden¬ 
ti, permanente attentato alla salute. Ep¬ 
pure esistono te possibilità per garantire 
il diritto alla mobilità: il potenziamento, 
lo sviluppo, l’uso del mezzo di trasporto 
pubblico. 

Il preoccupante grado di congestione 
del traffico nelle aree urbane, può e deve 
essere arrestato considerato che il diritto 
alla mobilità acquista particolare valor* 
sodate quando si riferisce el trasporto 
case- lavoro, case-scuole. L'inversione di 
tendenza a favore dei trasporti di masi* 
si realizza oltre che con adeguate scelte 
politiche, con l'adeguamento dell» rat» 
viaria, del potenziamento del parco rota¬ 
bile, anche con un nuovo rapporto tra 
cittadino ed enti locai! e regione. 

L’educazione ai trasporti pubblici non 
può basarsi su astratta propaganda, deve 
scaturire dalle convinzione che il citte- 
dino è II protagonista nelle domanda di 
mobilità, di comodità e di comfort, quin¬ 
di nella scelte del meno pubblico di tra¬ 
sporto. 
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Le reazioni nella capitale della RDV al rinvio della tregua 

VIGILE CALMA E FERMEZZA AD HANOI 
dopo la mancata firma dell’accordo 

Nuovo invito agli Stati Uniti a mantenere la parola — Respinto l'arrogante discorso di Thieu: « Egli vuole protrarre la guerra 
e che il popolo vietnamita e quello americano continuino a morire in modo che egli possa continuare ad arricchirsi» 


SAIGON, 1 

Nello stesso giorno In cui 
U Vietnam avrebbe potuto co¬ 
noscere la pace, i superbom¬ 
bardieri dell'aviazione strate- 

S ica hanno sferrato contro le 
ue zone del Vietnam, 11 Nord 
e il Sud, e contro il Laos e la 
Cambogia, il più violento at¬ 
tacco di questi ultimi tempi. 
I superbombardieri B-52, o- 
gnuno dei quali può portare 
trenta tonnellate di bombe, ne 
hanno sganciate non meno di 
duemila sul territorio che si 
estende dalla città nord-viet¬ 
namita di Vinh, già polveriz- 
fata dai bombardamenti pre¬ 
cedenti, fino alla zona di Sai¬ 
gon. Laos e Cambogia hanno 
ricevuto un tonnellaggio di 
bombe che 1 portavoce USA 
indicano in 1.500 tonnellate. 
In totale, 3.500 tonnellate di 
bombe in 24 ore sull'Indocina. 

Quello che avrebbe potuto 
essere il primo giorno di pace 
ha fatto registrare anche un 
violentissimo discorso del pre¬ 
sidente fantoccio di Saigon, 
Nguyen Van Thieu, un discor¬ 
so del quale gli stessi gior¬ 
nalisti americani hanno sotto¬ 
lineato la violenza senza pre¬ 
cedenti. L ’AP dice che Van 
Thieu ha parlato con « l’ac¬ 
cento adirato e il viso rosso di 
collera ». 

Ecco i punti principali del 
auo discorso: egli «non ac¬ 
cetterà mai una pace tale da 
offrire 11 Sud Vietnam ai co¬ 
munisti ». Anzi, non l’accet¬ 
teranno i 17 milioni di abi¬ 


Novella a Firenze 

«Dal Vietnam 
un contributo 
alla pace 
nel mondo» 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 1 

Decine e decine di migliala 
di lavoratori, di giovani, di 
democratici hanno manifesta¬ 
to ieri sera per le vie del 
centro di Firenze chiedendo 
a gran voce che gli Stati Uni¬ 
ti rispettino gli impegni as¬ 
sunti firmando l’accordo che 
deve riportare la pace nel 
Vietnam. 

Agli Uffizi dove si è svol¬ 
ta la manifestazione hanno 
parlato il presidente della 
Provincia Tassinari; il com¬ 
pagno Novella dell’Ufficio po¬ 
litico del PCI; don Mazzi del¬ 
la comunità dell’Isolotto ed 
In rappresentanza delle co¬ 
munità cristiane di base; 
Franca Caiani, presidente del- 
l’UDI provinciale; Enzo En¬ 
riques Agnoletti, presidente 
dei Consiglio toscano delia 
Resistenza e del Comitato fio¬ 
rentino Italia Vietnam, pro¬ 
motore della manifestazione; 
Cornerei a nome dei movi¬ 
menti giovanili e un rappre¬ 
sentante deU’ARCI- 

Ha quindi preso la parola 
11 compagno Agostino Novel¬ 
la che tra l’altro, ha rilevato 
come il carattere pretestuo¬ 
so della resistenza di Van 
Thieu non Inganni più nes¬ 
suno. Dietro Nixon c’è il Pen¬ 
tagono. c’è l’industria di guer¬ 
ra che non vuole smobilita¬ 
re. ci sono tutti coloro che 
non vogliono ammettere la 
sconfitta dei loro piani poli¬ 
tico-militari e la fine dei so¬ 
gni egemonici dell’imperiali- 
smo americano. Il senso pro¬ 
fondo dell’accordo che gli 
USA si erano impegnati a fir¬ 
mare II 31 ottobre — ha detto 
Novella — è stato compreso 
dai popoli; esso significa la 
fine delia più crudele delle 
guerre moderne, la vittoria 
delia causa della libertà e 
dell'indipendenza dei popoli 
dellTndoclna; un apporto ef¬ 
ficace alla politica di pace 
mondiale. 

Alla vittoria vietnamita — 
ha proseguito Novella — 
hanno certamente contribuito 
gli aiuti disinteressati e si¬ 
stematici delllJRSS e delia 
Cina, la solidarietà attiva di 
tutti 1 popoli, ma al centro 
della vittoria vi è stata la 
resistenza e la risposta eroi¬ 
ca del popolo vietnamita, al¬ 
l’aggressione USA. Le forma¬ 
zioni militari vietnamite han¬ 
no saputo spodestare la dit¬ 
tatura di Van Thieu da una 
larga parte del territorio del 
Sud e l’eroismo e l'Intelli¬ 
genza politica dei governi del¬ 
la RDV e del GRP hanno sa¬ 
puto conquistare alla loro 
causa la coscienza antimperia¬ 
lista di tutti 1 popoli. Noi co¬ 
munisti, assieme alle altre 
forze socialiste e democrati¬ 
che lotteremo senza tregua af¬ 
finchè la vittoria vietnamita 
abbia la sanzione rapida del¬ 
l'accordo. 

Gravi responsabilità — ha 
concluso Novella — sono pe¬ 
rò di fronte al governo Ita¬ 
liano. L’Italia deve saper sce¬ 
gliere tra la via che lascia 
permanere minacce continue 
sulla pace nel mondo e quella 
della partecipazione Immedia¬ 
ta ed attiva affezione per la 
firma dell’accordo, parteci¬ 
pando così al processo di di¬ 
stensione, bisogna por fine 
alle false neutralità, alle di¬ 
chiarazioni generiche, occor¬ 
rono atti concreti, tra 1 quali 
sta 11 rispetto della volontà 
del popolo italiano a veder 
yoalizzata nel Vietnam quel¬ 
la pace prevista dall'accordo 
che deve assicurare al Viet¬ 
nam la sua libertà ed Indi- 
pendenza. 
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tanti del Sud Vietnam. L’ac¬ 
cordo che avrebbe dovuto es¬ 
sere firmato ieri « è una sven¬ 
dita del Sud Vietnam e ima 
resa ai comunisti ». La « ter- 
za forza » Thieu l’ha liquidata 
denunciando « tutti coloro che, 
come persone o come mem¬ 
bri di organizzazioni, compio¬ 
no operazioni camuffate per 
rigettare su di me la colpa, 
dicendo che sono l’unico osta¬ 
colo alla pace ». Poi Thieu, 
parlando come se rappresen¬ 
tasse qualcosa, ha lanciato un 
quadruplice appello, il più ri¬ 
velatore del quali è l’ultimo: 
al Nord Vietnam « perchè 
venga a negoziare seriamen¬ 
te » la cessazione del fuoco 
« tra Nord e Sud », al KNL 
perchè « negozi immediata¬ 
mente» sui problemi politici 
del Sud Vietnam; alla popo¬ 
lazione perchè cooperi alla 
lotta « contro i comunisti »; 
all’esercito « perchè distrugga 
le truppe comuniste». 

Ma la distruzione dell’av¬ 
versario non sembra essere 
cosa facile. E’ invece il regi¬ 
me di Thieu che vede diminui¬ 
re continuamente la propria 
forza e il proprio territorio. 
Le forze di liberazione hanno 
lanciato nelle ultime 24 ere 
124 attacchi (secondo 11 com¬ 
puto dei portavoce di Saigon) 
su tutto il territorio del Sud, 
liberando altri cinque villag¬ 
gi 

Stanotte grosse esplosioni 
sono state udite a Saigon. 
Sembravano provenire dalla 
immediata periferia. Un por¬ 
tavoce ufficiale ha precisato 
oggi che erano stati attaccati 
l’aeroporto di Tan Son Nhut. a 
sei chilometri dal centro, e il 
campo militare di Thu Due, a 
otto chilometri soltanto da 
Saigon. Qui è saltato In aria 
un intero deposito di muni¬ 
zioni. A Phan Rang, sulla co-/ 
sta, una bomba è stata fatta 
esplodere in uno stadio dove 
erano state concentrate le for¬ 
ze di repressione del regime. 
Bilancio ufficiale: 5 morti e 
25 feriti. 

Nel Laos la guarnigione di 
Nam Thorn Buk, al confine 
con la Thailandia, è stata 
messa fuori combattimento 
dalie forze patriottiche. La 
guarnigione era composta di 
200 uomini e forse pia. 

m m m 

HANOI. 1 

Il corrispondente dell’agen¬ 
zia francese AFP ad Hanoi 
scrive che nella capitale del¬ 
la RDV la mancata firma 
dell’accordo da parte degli 
USA « non ha provocato 
eccessiva delusione », e che 
«si è accolto con calma 
questo "appuntamento man¬ 
cato"». 

Il corrispondente, che dice 
di avere attinto giudizi e opi¬ 
nioni « in ambienti informati » 
di Hanoi, dice che «è stato 
affermato »: « La cosa Impor¬ 
tante non è che vi sia o no 
un altro incontro (con gli a- 
merìcani). Quello che è im¬ 
portante è che gli Stati Uniti 
mantengano la loro parola». 

« Parecchi dei motivi — 
continua VAFP — ai quali si 
è richiamata la Casa Bianca 
per chiedere altri colloqui se¬ 
greti sono respinti dagli am¬ 
bienti citati. Circa le diffe¬ 
renze di traduzioni «di poco 
conto» tra i testi Inglese e 
vietnamita dell’accordo », in 
particolare del termine «con¬ 
siglio nazionale per la ricon¬ 
ciliazione e la concordia», a 
Hanoi si fa rilevare che nel 
corso delle ultime sedute dei 
negoziati segreti Kissinger 
era assistito da un interprete 
che traduceva 1 differenti 
punti. 

«Circa le "difficoltà che 
sussistono e che sono state 
sollevate dal Vietnam del 
Sud" e "l’esigenza del Viet¬ 
nam del Sud di partecipare 
attivamente alla elaborazio¬ 
ne delle condizioni di pace che 
interessano in primo luogo 
Saigon”, gli ambienti autoriz¬ 
zati di Hanoi si sono richia¬ 
mati alia dichiarazione fatta 
il 9 febbraio scorso da Kis¬ 
singer. "Tutti I negoziati se¬ 
greti condotti con il Nord 
Vietnam — aveva detto a tale 
epoca il consigliere di Nixon 
— avvengono, come è noto. 
In piena consultazione con il 


presidente Thieu e con il no¬ 
stro completo accordo su cia¬ 
scuna proposta avanzata". 

« Viene anche ricordata la 
seguente frase detta dal Pre¬ 
sidente Nixon il 10 febbraio 
scorso: "Tutte le proposte che 
abbiamo fatto a Parigi sono 
state proposte comuni del go¬ 
verno del Vietnam del Sud e 
del governo degli Stati Uniti. 
Posso dire che tutte le propo¬ 
ste che faremo in futuro sa¬ 
ranno proposte comuni del go¬ 
verno del Vietnam del Sud e 
del governo degli Stati Uniti". 

«A Hanoi — afferma anco¬ 
ra l 'AFP — ci si meraviglia 
perciò che la formula "due 
firmatari per quattro parti" 
venga rimessa in causa ». 

PARIGI, 1 

Commentando le arroganti 
richieste avanzate oggi da Van 
Thieu, un portavoce della 
RDV a Parigi ha affermato 
che il « piano » in quattro pun¬ 
ti avanzato oggi dal presiden¬ 
te del Vietnam del Sud, con¬ 
ferma che Thieu è quan¬ 
to mai deciso ad opporsi 
« alle profonde aspirazioni del¬ 
l’intero popolo vietnamita che 
desidera la pace, la concor¬ 
dia nazionale e l’indipenden¬ 
za». Il portavoce delia dele¬ 
gazione della RDV ha aggiun¬ 
to che ciò che in realtà il pre¬ 
sidente sudvietnamita vuole è 
« protrarre la guerra e che 
il popolo vietnamita e quello 
americano continuino a mo¬ 
rire in modo che egli possa 
continuare ad arricchirsi ». 



I dirigenti di Tel Aviv rinnovano le loro minacce 

« IL LUNGO BRACCIO DI ISRAELE 
RAGGIUNGERÀ’ ANCHE LA LIBIA» 

Proteste della Siria e del Libano per il bombardamento di lunedì — Gli israeliani chiu¬ 
dono al traffico civile il Golan — Nuove misure annessionistiche a Gaza 


Si terrà a Bologna il 6, 7 e 8 aprile 

Conferenza sulla pace 
nel Medio Oriente 

Il Comitato organizzatore Internazionale per la Conferenza 
per la pace e la giustizia nel Medio Oriente, costituito dal 
comitato italiano integrato da rappresentanti di altri paesi 
(Francia, Gran Bretagna e URSS) e di organizzazioni inter¬ 
nazionali, si è riunito a Roma II 24 ottobre, secondo le deci¬ 
sioni assunte negli incontri preparatori e consultivi svoltisi 
nel marzo scorso. Sono stati discussi i problemi relativi alia 
preparazione della conferenza. 

« Nel contesto della situazione intemazionale, che con¬ 
sente di guardare con maggiore fiducia al rafforzamento 
della pace e delia distensione nel mondo — si afferma in un 
comunicato del comitato organizzatore — emerge la perdu¬ 
rante drammaticità della crisi nel Medio Oriente. Assume 
così ulteriore motivazione e urgenza la conferenza inter¬ 
nazionale per la pace e la giustizia nel Medio Oriente, 
affinchè divenga sempre più valida la lotta dei popoli e si 
sviluppi un impegno di tutti i governi per la soluzione del 
conflitto In atto». 

La piattaforma posta alla base della convocazione della 
conferenza richiede in particolare, il ritiro delle truppe 
israeliane dai territori che esse hanno occupato dalla guerra 
del 1967; la piena applicazione della risoluzione del Consiglio 
di sicurezza deH’ONU del 22 novembre 1967 e della risolu¬ 
zione dell’assemblea generale dell’ONU del 4 novembre 1970 
in tutti i loro punti, come primi passi verso la sicurezza e 
l’indipendenza di tutti gli stati e popoli della regione; la 
soddisfazione piena ed intera dei diritti legittimi dei popolo 
palestinese; garanzìe eventuali per una soluzione durevole, 
in modo che siano assicurate resistenza e le possibilità di 
sviluppo di tutti i popoli interessati. 

Il comitato intemazionale ha deciso di procedere a una 
rapida preparazione della conferenza, che avrà luogo a 
Bologna il 6 , 7 e 8 aprile 1973, e di riconvocarsi nel prossimo 
gennaio per diramare gli inviti alla conferenza, dopo aver 
consultato i comitati, i gruppi e le organizzazioni nazionali 
e intemazionali. Dopo avere esaminato le modalità organiz¬ 
zative, il comitato ha rivolto un appello a tutte le forze e 
le personalità di ogni paese che si battono per una soluzione 
politica del conflitto nel Medio Oriente. 

Il comitato italiano è composto da: Guido Fanti, on. Um¬ 
berto Cardia, sen. Tullia Carettoni, on. Luciano De Pascalis. 
on. Carlo Franzoni, aw. Guido Fubini. on. Luigi Granelli, aw. 
Lelio Lagorio, on. Lucio Luzzatto, on. Vittorio Orilia, sen. 
Remo Salati. 


Il messaggio per la festa nazionale algerina 


Bumedien: rinnovare il partito 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 1 

Il I novembre è la festa 
nazionale algerina, che ricor¬ 
da l’inizio della lotta di Li¬ 
berazione. Fu infatti nella 
notte di Ognissanti del ’54 che 
una serie di azioni militari e 
di attentati ad installazioni 
francesi e la diffusione di un 
proclama al popolo algerino 
rivelarono, al mondo l’entra¬ 
ta In azione dell’FLN, che do¬ 
veva per otto anni divenire 
animatore e protagonista del¬ 
la lotta. 

Quest’anno la festività vie 
ne celebrata senza solennità 
particolari, anche perchè in 
Algeria, come in tutto il mon 
do musulmano, si è nel pe 
riodo di aRamadhan», me 
se di penitenza e di digiuno 
che viene osservato con rigo¬ 
re. Tuttavia come 6 ormai 
tradizione il messaggio alla 
nazione del presidente Bume 
i dlen fa 11 punto della situa- 

‘ t*#Ejt, «r, 


zione politica del paese, par¬ 
lando di «compiti ed attivi¬ 
tà che pur avendo un carat¬ 
tere nuovo completano razio¬ 
ne già condotta finora». 

n messaggio presidenziale 
dedica molta attenzione alla 
« rivoluzione agraria », in cor¬ 
so da ormai un anno. «Que¬ 
sta operazione — afferma 11 
messaggio — non incontra più 
ostacoli dal momento che tut¬ 
ti i tentativi fatti per semina¬ 
re 11 dubbio sono stati scon¬ 
fitti e le masse hanno potuto 
vedere chiaramente la sua 
portata e le sue vere dimen¬ 
sioni ». Finora sono stati di¬ 
stribuiti a profitto dei conta¬ 
dini poveri e senza terra un 
milione di ettari appartenenti 
allo Stato o ad organismi 
pubblici; nei prossimi mesi 
secondo quanto è stato affer¬ 
mato recentemente si Inizierà 
l’espropriazione del grandi 
proprietari. 

11 messaggio affronta an¬ 


che, In termini critici, 11 pro¬ 
blema del partito. La prossi¬ 
ma tappa della costruzione 
dell’Algeria — esso afferma 
— «esige ugualmente una 
evoluzione del partito e del 
suo consolidamento perchè sia 
in grado di assumere piena¬ 
mente la sua missione come 
motore rivoluzionario efficien¬ 
te e dinamico. Perciò si rive¬ 
la necessaria una trasforma¬ 
zione radicale, sia nel modo 
in cui - esso viene diretto che 
nel metodi di azione. Sarà 
questa la garanzia essenziale 
perchè il partito si Innalzi al 
livello delle speranze che so¬ 
no state riposte In lui e 
degli obiettivi al quali noi 
puntiamo attraverso la nostra ' 
azione rivoluzionaria e co¬ 
struttiva ». 

Il messaggio si occupa In 
fine del problemi Internazio¬ 
nali. 

Massimo Locho 


. - -DAMASCO, 1. 

Il rappresentante siriano al- 
l’ONU, Hassan Keiani, ha in¬ 
viato al presidente del Con¬ 
siglio di sicurezza una lettera 
contenente una formale pro¬ 
testa per - i bombardamenti 
di lunedi contro quattro vil¬ 
laggi intorno a Damasco. La 
lettera, dopo aver rilevato 
che l’attacco ha provocato nu¬ 
merose vittime civili, denuncia 
il fatto che la penetrazione 
e l’intensità degli attacchi 
israeliani « aumentano di vol¬ 
ta in volta» e accusa Israe¬ 
le di « praticare il terrorismo 
ufficiale fin dal 1948 »; il do¬ 
cumento afferma anche che 
non ci sarà soluzione in Me¬ 
dio Oriente « fino a quando 
saranno negati i diritti del 
popolo palestinese, in spregio 
della Carta dell’ONU e della 
dichiarazione dei diritti del¬ 
l’uomo ». Anche il ministro 
degli esteri libanese, Khalil 
Abu H a m ad, ha decisamente 
condannato l’attacco israelia¬ 
no alla Siria, facendo appello 
all’opinione pubblica del mon¬ 
do perchè levi alta la sua voce 
di protesta contro 1 crimini 
di Tel Aviv. 

Israele, comunque, rimane 
del tutto indifferente alle pro¬ 
teste e alle condanne della 
opinione pubblica. Proprio og¬ 
gi è stato annunciato che le 
autorità militari di Tel Aviv 
hanno chiuso le alture di Go¬ 
lan ai traffico civile, il che fa 
temere che siano in prepa¬ 
razione nuovi attacchi, questa 
volta via terra. 

A Gaza, una pattuglia isra¬ 
eliana ha ucciso un palestine¬ 
se nel corso di uno scontro a 
fuoco verificatosi questa notte 
nel campo profughi di E1 Sha- 
ti. Stamani poi è ripreso per 
la prima volta dopo il 1948 il 
traffico sulla linea ferroviaria 
Gaza-Tel - Aviv. Sembrerebbe 
trattarsi di una innocente no¬ 
tizia « ferroviaria », — o ad¬ 
dirittura di un atto positi¬ 
vo — se la riattivazione deila 
ferrovia non si col legasse in¬ 
vece alla progettata costruzio¬ 
ne di un porto israeliano a 
Gaza, e quindi alle sempre 
più scoperte manovre annes¬ 
sionistiche nei confronti del 
territorio in questione. In Cis- 
giordania, invece, si è avuto 
un ennesimo atto di rappre¬ 
saglia: a Hebron è stata fat¬ 
ta saltare in aria dai soldati 
la casa del padre di un gio¬ 
vane arabo arrestato poche 
settimane per attività ostile. 
Un atto, come si vede, bruta¬ 
le e gratuito, che viola tutte 
le leggi intemazionali - di 
guerra. 

Ma la tracotanza Israeliana 
arriva ben piu In * là: non 
passa ormai giorno senza che 
nuove rappresaglie vengano 
minacciate contro la Libia per 
aver accolto I dirottatori del 
Boeing delia Lufthansa. Oggi 
il presidente della commis¬ 
sione esteri del Parlamento 
israeliano, H&im Zadok, ha 
dichiarato che «la Libia non 
verrà perdonata»; il che si¬ 
gnifica — specifica il giornale 
Al Hamishmar — che « il lun¬ 
go braccio di Israele e la sua 
iniziativa raggiungeranno - la 
Libia». A Tel Aviv si sottoll. 
neano anche le recenti dichia¬ 
razioni del generale Gavlc. 
già comandante del fronte del 
Sinai, secondo cui II raggio di 
azione del Phnntom israelia¬ 
ni è sufficiente per permet¬ 
tere un bombardamento della 
Libia (la quale Libia proprio 
oggi, per booca del suo mini- 
>tro degli «uteri lCaaiur Kl- 


khia, ha definito «stupida e 
inconcepibile » qualsiasi ri¬ 
chiesta di processare i dirot¬ 
tatori palestinesi o di estra¬ 
dare i tre palestinesi libera¬ 
ti a Monaco). Le accuse isra¬ 
eliane del resto non rispar¬ 
miano neanche la Germania 
di Bonn, da dove l’ambascia¬ 
tore di Tel Aviv è stato richia¬ 
mato in patria ufficialmente 
« per consultazioni », ma in 
realtà come « misura di pro¬ 
testa ». 

In questo quadro, va vista 
con preoccupazione la minac¬ 
cia di una nuova ondata ter¬ 
roristica a base di lettere 
esplosive. A Kuala Lumpur 
(Malaysia) la polizia ne ha 
intercettate 15. indirizzate a 
Londra, Roma e negli Stati 
Uniti: non si sa a chi fossero 
indirizzate, ma sono state sco¬ 
perte dopo che un esponente 
di Al Fatah aveva denunciato 
di avere, ricevuto, appunto, 
una lettera-bomba. Un altro 
di questi ordigni è stato di¬ 
sinnescato all’ambasciata egi¬ 
ziana di Londra: un diploma¬ 
tico lo aveva ricevuto a casa. 


Per l'attentato 
ad Hassan II 
chieste 14 
pene di morte 

RABAT, 1. 

Pesanti richieste della pub¬ 
blica accusa al processo di 
Kenitra per il fallito complot¬ 
to de] 16 agosto scorso contro 
re Hassan II. Come si ricorde¬ 
rà, aerei dell’avi&zione maroc¬ 
china tentarono quel giorno 
per ordine del generale OiifWr 
(poi «suicidato»), di abbatte¬ 
re l’aereo su cui viaggiava Has¬ 
san e mitragliarono poi l’ae¬ 
roporto di Rabat e il Palazzo 
reale; nove persone furono uc¬ 
cìse e circa 80 ferite. 

La pubblica accusa ha chie¬ 
sto complessivamente, per 1 
220 imputati, 14 condanne a 
motte, tre all’ergastolo, quat¬ 
tro a venti anni di carcere ed 
un gran numero a cinque anni. 
Fra gli imputati per cui è sta¬ 
ta chiesta la pena capitale so¬ 
no il colonnello Mohamed 
Amokrane, ex vice-comandan¬ 
te dell’Aviazione, il maggiore 
Kuera EH Wafi. già comandan¬ 
te della Base di Kenitra da cui 
partirono i caccia per attac¬ 
care l’aereo reale, e i tenenti 
Ziad e Bukhalif. che diressero 
il mitragliamento. 


Arrestato 
ex ministro 
urwjoayano 

MONTEVTDEO. 1 
Per Felrano F&cio, che fu 
ministro dell’industria e de¬ 
gli esteri nel governo dell’ex 
presidente Jorge Pacheco Are- 
co, è stato arrestato e incri¬ 
minato per truffa ai danni 
dello stato ed evasione fisca¬ 
le. Sono stati arrestati anche 

3 uattro membri del consiglio 
i amministrazione della 
«Banca Commerciale del Rio 
de La Fiata», fra cui il fra¬ 
tello dell’ex ministro, Juan 
canoa. 
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Allarme e inquietudine negli USA 


Premiato il famoso costruttore 

di una Medaglia d'oro con falce e marteilo per il suo lavoro nel campo dell'aviazione. Nella 
foto: il presidente Podgorni appunta la medaglia sul petto di Tupolev 


(Dalla prima pagina) 
egli non accorderà mai l’am¬ 
nistia ai « disertori ». i quali 
si sono rifiutati di andare a 
combattere nel Vietnam, pre¬ 
ferendo prendere la via del¬ 
l’esilio. E c’è invece il sa¬ 
cerdote cattolico, padre Berri- 
gan, il quale in una lettera 
al New York Times, scritta 
dal carcere dove si trova per 
essersi opposto alla guerra, 
nel momento in cui si parla di 
un armistizio con reciproco 
rilascio dei prigionieri, richia¬ 
ma l’attenzione sui prigionieri 
del « fronte interno », arre¬ 
stati per aver detto la veri¬ 
tà, vittime di una politica che 
era diretta tanto contro il po¬ 
polo vietnamita quanto contro 
il popolo americano. 

Troppe volte gli americani 
si sono sentiti dire che pote¬ 
vano intravvedere la « luce 
in fondo al tunnel » (secon¬ 
do una celebre espressione di 
Johnson). Adesso è sembrato 
di intravvedere davvero la lu¬ 
ce. Ma il dubbio di essere 
ingannati una volta di più 
rinasce in fretta. In fondo, 
nemmeno l’annuncio della 
possìbile pace imminente ha 
suscitato manifestazioni di 
giubilo. E* stato solo la pro¬ 
messa della fine di un in¬ 
cubo. Come in un film di 
Bunuel, alla fine deH’incubo 
tutti si accorgono di avere 
appreso su se stessi, sul pro¬ 
prio mondo, sulla propria so¬ 
cietà. verità amare che non 
si possono più nascondere. E‘ 
questa l’atmosfera in cui le 
insondabili manovre della Ca¬ 
sa Bianca creano nuovi dub¬ 
bi e nuove perplessità. 

Perchè si abbia una idea 
di questo clima credo sia do¬ 
veroso citare alcuni giudizi 
apparsi in questi giorni sulla 
stamua americana. Tom Wi- 
cker ha scritto sul New York 
Times: « Quali che siano le 
conseguenze sulle elezioni e 
duali che siano le recrimina¬ 
zioni e le polemiche che il 
futuro ci porterà, la fine del¬ 
le distruzioni e dei massa¬ 
cri rende le nostre mani un 
po’ più pulite ». Gli fa eco 
un altro giornalista, Arthur 
Lewis: « Gli Stati Uniti non 
saranno mai in pace con se 
stessi finché non avranno ri¬ 
conosciuto l’ossessiva futilità 
e il disonore di ciò che è 
stato fatto per perseguire ob¬ 
biettivi particolari nel Viet¬ 
nam ». 

Le parole più drammatiche 
sono tuttavia quelle scritte 
da Harriet Van Home, la più 
nota donna giornalista di 
America, una columnist il cui ! 


articolo quotidiano appare 
ogni giorno su decine di gior¬ 
nali. Rievocata un’immagine 
di Walt Whitman, che raffi¬ 
gurava le « mani delle due so¬ 
relle, la morte e la notte » 
intente sempre a lavare la 
tristezza e la sozzura del 
mondo, la scrittrice aggiun¬ 
ge: « Le sorelle potranno la¬ 
vare fino all’eternità, ma il 
sangue di questa guerra ri¬ 
marrà, macchia rossa che 
grava sul nostro onore... 
In questa guerra in pratica 
ogni pace è onorevole, per¬ 
chè pone fine al massacro 
e attenua la nostra vergogna... 
Gli Stati Uniti certamente — 
e del tutto a ragione — finan¬ 


zieranno la ricostruzione del 
Vietnam. Ma chi farà risor* 
gere il nostro onore perdu¬ 
to? Quanti anni di buone 
azioni ci vorranno per lavar¬ 
ci di dosso tutto questo san¬ 
gue? ». 

Sono parole cui dovrebbero 
riflettere tutti coloro che si 
pretendono amici dell’Ameri¬ 
ca e che volevano darci ad in¬ 
tendere che fosse prova di 
amicizia il loro accettare su¬ 
pini tutti i crimini che in 
nome dell’America venivano 
commessi e che — sono gli 
americani a dircelo ogni gior¬ 
no in un susseguirsi di per¬ 
sonali confessioni — sono in¬ 
vece ricaduti sul loro paese. 


Contatti di Ciu En-lai 
con Hanoi e Washington 


PECHINO, 1. 

Parlando con un gruppo di 
giornalisti britannici, il pri¬ 
mo ministro della Repubblica 
popolare cinese Ciu En-lai ha 
rivelato oggi di essere stato 
in contatto con gli Stati Uni¬ 
ti ed il Vietnam del Nord per 
le trattative di pace, ed ha 
aggiunto che gli ultimi svi¬ 
luppi non sono un buon se¬ 
gno. Lo riferisce YAssociated 
Press. 

Ai giornalisti, ricevuti bre¬ 
vemente da Ciu poco prima 
di una seduta di discussione 
con il ministro degli esteri 
britannico Alee Douglas Ho¬ 
me In visita a Pechino, il pri¬ 
mo ministro cinese ha tutta¬ 
via espresso la speranza che 
la firma all’accordo venga ap¬ 
posta fra non molto. 

Ecco lo scambio di doman¬ 
de e risposte fra Ciu En-lai 
ed i giornalisti, cosi come è 
stato riferito daH’AF.: 

DOMANDA: « Ma quali no¬ 
tizie ha lei sulla situazione 
nel Vietnam?». 

RISPOSTA : « Non tanto 

buone. Il presidente Thieu 
sta lamentandosi a gran voce 
in questo momento. Ha detto 
che non è d’accordo su sette 
punti (dei nove contenuti nel¬ 
l’accordo USA-Hanoi) ed ha 
affermato che se lui non ap¬ 
porrà la sua firma all’accordo 
non ci sarà pace ». 

D.: « Lei ritiene che gli Sta¬ 
ti Uniti non esercitino su di 
lui pressioni sufficienti? ». 

R. ; «In una certa misura, 
sì ». ‘ 

D : a Ma lei crede ancora 
che ci potrà essere una firma 
nel giro di pochi giorni? ». 

R.: «Lo spero». 

A questo punto Ciu En-lai 
— afferma l’A.P. — ha fatto 
riferimento ai contatti da lui 
avuti con Washington (facen¬ 
do capire di essersi consulta¬ 
to personalmente con Nixon) 
ed Hanoi, senza scendere in 


particolari, ma mettendo In 
chiaro che questi contatti al 
sono avuti nel quadro della 
ricerca della pace. 

Dichiarazioni di 
Xuan Thuy 

PARIGI, 2. — Il delegato 
nordvietnamita al colloqui di 
pace di Parigi per il Vietnam, 
Xuan Thuy, ha dichiarato og¬ 
gi che il suo paese è ansioso 
di allacciare relazioni amiche¬ 
voli con gli Stati Uniti, « do¬ 
po che la guerra sarà finita». 
In un’intervista concessa alla 
stazione televisiva americana 
NBC, Thuy — secondo quanto 
riferisce l’agenzia A.P. — ha 
sottolineato il fatto che la pa¬ 
ce nel Vietnam dipende tut¬ 
tora dalla firma dell’accordo 
da parte del governo del pre¬ 
sidente Nixon. Alla domanda 
se il Vietnam del Nord è di¬ 
sposto a trattare quelle que¬ 
stioni « di minore importan¬ 
za» alle quali ha fatto accen¬ 
no il consigliere presidenziale 
Henry Kissinger, Thuy ha ri¬ 
sposto: «Non è un problema 
di questioni minori o maggio¬ 
ri, ma se ogni volta ci si ac¬ 
corda su qualcosa e poi si 
cambia idea, come si fa a rag¬ 
giungere un accordo e a porre 
fine alla guerra? »; quando gli 
è stato chiesto se Hanoi ac¬ 
cetterebbe oggi modifiche allo 
schema del trattato. Thuy ha 
risposto: «Quello che ora chie¬ 
diamo è che gli Stati Uniti 
firmino rapidamente raccordo 
e continui la battaglia per la 
pace nel Vietnam... per quel 
che riguarda il popolo vietna¬ 
mita, vogliamo un’indipenden¬ 
za vera, libertà, pace e buone 
relazioni con gli Stati Uniti, 
dopo che la guerra sarà fi¬ 
nita». 


I fisici contro la base americana 


(Dalla prima pagina) 

sa). Carlo Castagnoli (Tori¬ 
no), Renato Ricci (Padova), 
Adriano Gozzini (Pisa), Con¬ 
versi (Roma). Russo (Paler¬ 
mo). Spillantini (Frascati), 
Giulio Cortini (Napoli), Ma¬ 
rio Carrassi (Genova). Rober¬ 
to Visentin! (Frascati), Car¬ 
lo Bernardini (Roma), Mario 
Ladu (Cagliari), Colombo 
(Roma), e altri ancoro. 

Tutti hanno ribadito che non 
cl si può nascondere che i 
sommergibili a propulsione 
nucleare costituiscono un pe¬ 
ricolo costante nel Mediterra¬ 
neo sia a danno delle popo¬ 
lazioni che vi si affacciano, 
sia a danno della vita biolo¬ 
gica dell’intero bacino ma¬ 
rino. 

« L’inquinamento ha una 
parte importante in questa 
storia — ha sottolineato 11 
prof. Cortini — però bisogna 
soprattutto dire che, nella 
malaugurata ipotesi di una 
guerra, la prima a sopporta¬ 
re il disastro delle bombe 
nucleari sarebbe proprio la 
Sardegna. Ecco il punto cen¬ 
trale da considerare e qui 
dobbiamo essere tutti unani¬ 
mi. Quando è in gioco la vi¬ 
ta del nostro popolo non con¬ 
tano le argomentazioni di par¬ 
te, le divisioni politiche». 

H presidente del gruppo co¬ 
munista al Consiglio regiona¬ 
le compagno Andrea Raggio 
e il consigliere regionale so¬ 
cialista compagno Sebastiano 
Dessay presenti alla seduta 
odierna, e Invitati dalla pre¬ 
sidenza a prendere la paro¬ 
la. hanno ricordato che il pre¬ 
sidente della Regione Sarda 


ha protestato presso il gover¬ 
no, a nome dell’intero popo¬ 
lo sardo. 

I due consiglieri del PCI 
e del PSI hanno rilevato che 
il contributo a livello scienti¬ 
fico sul caso della Maddale¬ 
na, venuto dal Congresso del 
fisici, sarà certo molto utile 
per il dibattito e le conclu¬ 
sioni cui certamente perver¬ 
rà l’Assemblea sarda dopo la 
crisi regionale in atto. 

L’Assemblea regionale ter¬ 
rà conto in modo particolare 
del documento approvato al¬ 
la unanimità dai ricercatori 
e dai tecnici dei laboratori di 
fisica dell’Istituto superiore 
di sanità, da cui è scaturita 
la mozione votata dal con¬ 
gresso dei fisici. 

II documento Invita le au¬ 
torità a non permettere che 
nel territorio nazionale ven¬ 
gano istallati armamenti e 
strutture nucleari capaci di 
provocare Incidenti di porta¬ 
ta oggettivamente Imprevedibi¬ 
le e incalcolabile. 

In Italia la legge prevede 
controlli severissimi e richie¬ 
de garanzie di sicurezza as¬ 
soluta per qualunque centra¬ 
le nucleare impiegata per do¬ 
tare di riserve energetiche il 
fabbisogno del paese. Ogni 
centrale nucleare viene sotto¬ 
posta al duplice controllo di 
tecnici del CNEN e dell’Isti¬ 
tuto superiore di sanità, af¬ 
fiancati da altre amministra¬ 
zioni quali 1 ministeri dell’in¬ 
terno, dell’Industria, dei la¬ 
vori pubblici e del lavoro. Nel 
documento si fa quindi cen¬ 
no a quello che accadde nei 
porti italiani quando s! pre¬ 
sentò il problema di accoglie¬ 
re la nave mercantile statu¬ 


nitense a propulsione nuclea¬ 
re « Savannah ». In quella oc¬ 
casione vennero eseguiti del 
sopralluoghi accurati, predi¬ 
sposte delle misure severe e 
attuati dei piani di emergen¬ 
za, contro i rischi di una li¬ 
berazione in mare di scorie 
nucleari. 

- Per la base appoggio alla 
Maddalena, invece, la situazio¬ 
ne è completamente diver¬ 
sa. Innanzi tutto il segreto che 
accompagna questi sommer¬ 
gìbili sottrae alla popolazio¬ 
ne, agli organi di controllo, 
gli elementi conoscitivi rite¬ 
nuti indispensabili nella pras¬ 
si seguita per gli impianti ci¬ 
vili; In secondo luogo nessun 
controllo è effettuato da par¬ 
te delle autorità preposte alla 
sicurezza e alla orotezione, 
mentre scarso credito può es¬ 
sere dato al controllo effet¬ 
tuato dagli organi militari 
stranieri per 1 quali le preoc¬ 
cupazioni di tipo sanitario e 
ambientale passano necessa¬ 
riamente In secondo piano ri¬ 
spetto a evidenti esigenze mi¬ 
litari. 

Agli scienziati italiani, dun¬ 
que, è proibito effettua¬ 
re il minimo controllo. Alla 
Maddalena, insomma, può 
succedere di tutto senza che 
il governo del nostro paese 
abbia il diritto di prendere al¬ 
cuna misura precauzionale. ■ 
che qualcosa possa succedere 
lo affermano I tecnici, quan¬ 
do documentano senza timo¬ 
re di essere smentiti, che « un 
incidente nucleare su di un 
sommergibile può produrre 
danni somatici e genetici per 
le popolazioni, anche di gra¬ 
vissime proporzioni». 


Allende riorganizza il suo governo 


(Dalla prima pagina) 

vuole il progresso nella de¬ 
mocrazia e il mantenimento 
dell’unità popolare, il dovere 
di assumersi la responsabilità 
decisiva di compiere tutti i 
necessari tentativi per sanare 
la situazione. 

Non si tratta di cedere su 
punti - programma di Unità 
popolare né di fronte al ri¬ 
catto sedizioso contenuto nel 
Memorandum delle categorie 
in agitazione nla di andare 
avanti con lo stesso impegno 
verso il paese, che è impegno 
patriottico e rivoluzionario. E’ 
in questa prospettiva che na¬ 
sce il discorso sulla scelta di 
un nuovo ministro degli Inter¬ 
ni (che nel regime presiden¬ 
ziale cileno svolge le funzioni 
di primo ministro) e sulla 
partecipazione dei militari. 
Ieri il d.c. Tomic ha propo¬ 
sto come punto essenziale 
per una possibile «tregua de¬ 
mocratica » la nomina di una 
personalità di indiscusso pre¬ 
stigio presso tutti i settori 
politici quale nuovo ministro 
degli interni. Non è esclusa 
la nomina di una personalità 
indipendente. Nel maggio 
scorso, peraltro, un generale 
fu ministro delle miniere, 
ma un eventuale presenza di 
militari nel prossimo gover¬ 
no avrebbe diversa importan¬ 
za e significato; si tratterebbe 
di portare a un nuovo livel¬ 
lo una collaborazione politi¬ 
ca e amministrativa che ha 
già dato concrete prove co¬ 
me nell'attuale situazione di 
aerrata dei commercianti. 


Comunque, nulla in questo 
momento è definitivo: le so¬ 
luzioni su cui si discute sono 
più di una. E’ In corso una 
riunione del Comitato centra¬ 
le socialista che discute la 
situazione. Sono possibili de¬ 
cisioni finali dopo tale riu¬ 
nione, ma non si escludono 
per domani o dopodomani. 

E’ continuata anche la pole¬ 
mica tra l’opposizione e il 
comandante dell'esercito a 
proposito della catena radio 


obbligatoria. All'intervento in¬ 
giurioso per il generale Prats, 
pronunciato da un senatore 
de, il generale ha risposto 
ricordando che la sua propo¬ 
sta di due settimane fa di 
riprendere la catena radio ob¬ 
bligatoria rispondeva alle leg¬ 
gi esistenti e, in generale, che 
il comportamento delle forze 
annate nella presente crisi 
corrisponde al rado che la 
Costituzione detta per i mili¬ 
tari. 
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